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Editoriale 

Lasciate 
quelle mele 
nel cesto 
OTTAVIO CICCHI 

0. 
uel professore di Desìo che ha raccontato a 
trecento ragazzi come e perche si iniettò eroi* 
na è italo giudicato a dir poco imprudente. Al 
ragazzi non si dicono certe cose. I ragazzi, co
me fu proclamato or sono molti anni, devono 
solo pensare a crescere, a diventare adulti, e 
guai a chi disturba questo loro cammino verso 
una maturità che li vedrà buoni e bravi. Più o 
meno si è ragionato cosi anche a Verona, dove 
un bambino di 7 anni è stato messo alla porta 
della sua scuola perché II padre e la madre 
erano stati arrestati per traffico di droga. Ele
mento Inquinante questo bambino, elemento 
Inquinante quel professore, Cosi ci difendia
mo,' Slamo tutti buoni, s:.ni e saggi e chi non e 
come noi è una specie di freak, 'di scherzo di 
natura da mettere al bando. 

Ma perché i ragazzi di Desio, a stare alle 
cronache, hanno applaudito II professore? Per 
Il suo coraggio, forse anche per la lezione che 
le sue parole hanno impartito a quanti non ac
cettano di convivere con il dolore. Accettare di 
convivere con 11 dolore non significa rinunciare 
a combatterlo: significa rinunciare a credere 
che in un futuro delle sorti umane più o meno 
a portata di mano vi sia un mondo senza dolo
re. 

ti professore di Desio, quando, molto gio
vane, si trovo di fronte alla madre ubriaca, vide 

, il mondo crollare. Non aveva più nessuno che 
gli potesse fare da modello. Cercò la droga per 
vincere il suo dolore e cosi fece esattamente 
quello che sua madre aveva fatto con l'alcool. 
A Verona si è agito secondo una logica che ha 
certamente una sua ragione (Verona è uno 
dei crocevia degli stupefacenti) ma che in 
conclusione si fa pericolosa. È la logica del pa
niere di mele sane e della mela marcia. Se si 
toglie la mela marcia, le mele sane saranno 
salve La memoria corre lontano, indietro nel 
tempo: più volte si sono individuati i portatori 
di dolore. Si sono mandati al rogo o nel campi 
di concentramento. L'intenzione era sempre 
buona, «more soccorrevole e sollecita del be
ne di lutti. I risultati sono scritti nelle lapidi, 
Senza contare, nel caso in questione, che un 
bambino di sette anni non ha e non può avere 
niente a che fare con quella logica e con le 
buone Intenzioni di cui è lastricato l'Inferno 
del nostro tempo. 

orniamo a Desio. Crediamo che quel professo
re, parlando di sé e delle ragioni che lo indus
sero a drogarsi, abbia voluto dire che I paradisi 
artificiali della droga non servono quando crol
lano quegli altri paradisi artificiali: la perfezio
ne di un modello, un ideale di purezza, un 
mondo privo di dolore. A Verona pare che 
nessuno abbia voluto fare 1 conti con II dolore 
di un bambino che di punto in bianco si è visto 
fare il vuoto Intorno, Nessuno mette in dubbio 
le buone intenzioni di coloro che lo hanno 
mandato a casa. Sta di fatto che le buone In
tenzioni, ancora una volta, hanno dato risultati 
poco buoni A fare le spese è rimasto tu), Da
niele, 7 anni, seconda elementare. 

Di dolore dunque si tratta e non di argo
menti buoni per prediche come quelle che, di 
tanto In tanto, debordano anche dai telescher
mi con la stupidità del luogo comune propria 
di coloro che si affidano alle certezze e non 
cambiano idea perché le loro convinzioni so
no il sale dell'universo. Si tratta di dolore: che 
non può essere spiegato né affrontato, se non 
In parte, per legge. I due casi di Desio e di Ve
rona dovrebbero far riflettere i predicatori e i 
redentori, ma anche coloro che credono di ri
solvere il problema mettendo le manette a un 
essere^mariQ che, per dolore, si droga. 

PCI IH GIUNTA A PALERMO Nonostante i franchi tiratori democristiani 
_ _ _ _ _ i _ _ _ _ _ _ _ nasce il nuovo governo cittadino (48 sì, 31 no) 

Orlando ce l'ha fotta 
Fallisce l'assalto di Lima e Psi 
Quarantotto si, 31 no. Da ieri Palermo ha una 
nuova giunta della quale fanno parte De, Pei, 
Psdi. Sinistra indipendente, Verdi e Città per l'uo
mo. All'opposizione il Psi, che ha fino all'ultimo 
rifiutato di collaborare alla seconda fase della 
«primavera palermitana». Quattro i franchi tiratori 
alla fine di una discussione tesa. Orlando: «E una 
provocazione per la politica nazionale». 

F U M I C O QIMMICCA FRANCISCO VITALI 

mm PALERMO II primo ab
braccio è quello tra Leoluca 
Orlando e Aldo Rizzo. La 
mezzanotte é passala da 21 
minuti e nell'aula del consì
glio comunale scoppia l'ap
plauso. Palermo ha una nuo
va giunta, quella giunta contro 
la quale si erano scagliate for
ze diverse e potenti, contro le 
quali era stata minacciata una 
crisi di governo. Orlando e 
Rizzo sono commossi., Il sin
daco («E una provocazione 
per la politica nazionale che 
viene da una Città difficili!», di
ce a caldo), scende dal suo 
scranno per abbracciare Ser
gio Mattarella. 

Il voto è arrivato dopo 
un'intera giornata segnata da 
aspre discussioni e da uri pri
mo scrutinio r quello sul! ac
cettazione delle dimissioni di 
tutti gli assessori - che aveva 

gettato un'ombra cupa sulla 
giornata. In quella occasione 
Paltò numero di franchi tirato
ri (calcolato tra gli 11 e 1 13) 
aveva testimoniato quanto va
ste fossero le resistenze al va
ro della nuova giunta com
prendente il Pei. La netta e 
aspra opposizione socialista 
ali operazione, del resto, era 
stata appena riconfermata da 
Claudio Martelli: «Un imbro
glio», «un doppio inganno*, 
«avallato in qualche modo an
che dalla De nazionale*. 

Le contestazioni socialiste 
erano state nproposte per in
tero da Turi Lombardo: do so
no figlio di ferroviere e ne so
no fiero - aveva detto l'espo
nente socialista -. Non so 

quanto Orlando e Mattarella 
possono essere fieri dei loro 
padri*. Ma Orlando» dopo il 
voto, ha risposto: «Ho dimenti
cato tutto perché sono sicuro 
che quei toni erano legati solo 
al risultato del voto*. 

Per tutta la giornata, In atte
sa del voto finale, i dirigenti 
scudocrociati - Mattarella, La 
Placa, lo stesso Orlando - ave
vano provato a sondare gli 
umori della pattuglia di Salvo 
Lima (sette consiglieri) per 
coglierne le reali intenzioni. Il 
primo scrutinio, col gran nu
mero di franchi tiratori, aveva 
- infatti - fatto aumentare a 
dismisura le preoccupazioni 
circa il voto che la pattùglia 
andreotliana (che aveva assi
curato il suo si alla giunta) 
avrebbe espresso. Alla fine 
però, quando era chiaro che 
la battaglia era perduta, il 
gruppo andreottiano ha prefe-
nto far buon viso a cattiva sor
te. E, nonostante la ricompar
sa di quattro franchi tiralon, la 
nuova giunta Orlando-Rizzo 
ha potuto finalmente guada
gnare il largo. «Ora sta a noi 
dimostrare - ha detto Aldo 
Rizzo - che la speranza npo-
sta dalla gente in questa giun
ta è ben affidata*. 

A MOINA 9 

Anche sui ticket 
Craxi si ritira 
Tregua con De Mita 

«ROMA. Niente crisi «Per 
ora-, fa sapere Bettino Craxi. 
Ma intanto il segretario socia
lista incontra Ciriaco De Mita 
e gli assicura l'iappoggio. al 
governo per il varo parlamen
tare del decreto dei ticket, an
che se con qualche correzio
ne. Ma qualche •miglioramen
to. il presidente del Consiglio 
lo aveva già concesso nel ver
tice con i cinque capigruppo. 
Craxi, dunque, non ha ottenu
to nulla in cambio del soste
gno a un provvedimento irriso 
persino da Gianni Agnelli (e 
De Mchells protesta). Anzi, il 
presidente dei Consiglio pare 
tarsi forte dell'avversione di 
Francesco Cossiga a una crisi 
extraparlamentare e alle ele

zioni anticipate per respingere 
al mittente le critiche sul caso 
Palermo*. Craxi continua a 
declamare le sue .preoccupa
zioni. (anche ini un incontro 
con Giorgio La Ma'.fa), ma 
sposta il tiro dal governo allo 
stato dei rapporti tra i partiti 
della coalizione nel tentativo 
di determinare uria condizio
ne di crisi strisciante. Fino ài 
congresso di Milano, pare dire 
una nota di via dei CorsaO fi
no alie europee. «È una morte 
annunciata, dice il liberale 
Renato Altissimo. Ma Arnaldo 
Forlam chiama i suoi a mobi
litarsi .per una vittoria eletto
rale che - dice - aiuterebbe la 
coalizione pia di tanti incon
tri.. 

A PAGINA 4 

il doppio 
Salvagente 
sulla droga 
più contenitore 

Oggi, al tredicesimo numero, importante appuntamento 
del Salvagente: assieme al giornale, lettrici e rettori Uovo 
ranno un doppio fascicolo sul tema della droga. Il primo 
dei due fascicoli contiene un'ampia mformatlont sul 
drammatico problema, il secondo è composto dall'elenco 
di lutti i centri e le comunità terapeutiche per il recupero 
dei tossicodipendenti. Con I due fascicoli vena anche distri
buito il secondo contenitore dell'enciclopedia del d i t t i del 
cittadino. Giornale pia due fascicoli pia contenitore lire 
2.000 

In Sardegna, da un anno 
colpita da uni terribile sicci
tà, è caduta addirittura la 
neve, neve anche sulle Alpi, 
sugli Appennini e in Cala
bria. In Trentina e Val d'Ao
sta passi chiusi e pine da 
seri di nuovo In funzione. 

Pioggia 
neve e vento 
Maltempo 
In tutt'ltalia 

Salvati da un elicottero 26 escursionisti bloccati da due me
tri di neve sulle Alpi; Scongiuralo II pericolo di prosciuga
mento per il lago Trasimeno. Allagamenti a Roma. Dopo 
un inverno «ecco, e assolato la primavera porterà freddo a 
pioggia? A MOINA 0 

Il Po 
è In crisi 
ma può essere 
salvato 

L'inquinamento attacca • D 
Po ed il mare Adriatico. Par 
fare il punto della situazione 
un viaggio In battello sul pia. 
grande mime d'Italia e (tato 
organizzato dal Pei, Deputa-
ti. amministratori, biologi a 

<mm^mm^^^^"•"••* gente del fiume si sono con-
frantoli per ore, navigando lentamente, fino a Venezia, b* 
conclusioni non sono pessimistiche: a dispetto degli mac
chi sconsiderati c'è àncora qualcosa da lare. Il grande fiu
me può essere salvato. A marna O 

DODO l a S t r a g e Arafal scrive al segretario 
Arafat generale dell'Orni perché 
A • •• prenda .misure dissuasive. 
fa appello contro Israele e taccia Inter-

ad Onu e Cee wnta, !J,,CoiS!S ^JF* 
" " w n " « v " " rezza, lOlp chieda ali Euro-

pa iniziative «orerete a eo-
^ ^ " " " • " ^ ^ ^ ^ • ™ " ™ raggia*». Unanime la con
danna per la strage di Betlemme (7 morti e una sessantina 
di feriti); sdegno espresso dal Pei e dal Pai. Tremila soldati 
e poliziotti mobilitati ieri a Gerusalemme-est per la preghie
ra del venerdì: feriti e un'altra vittima nei territori. 

A MOINA t 

Georgia: licenziati 
i vertici 
dì Stato e partito 
Tutti i dirigenti della Georgia sono stati destituiti. Il 
plenum repubblicano ha accolto ieri le «dimissio
nili del primo segretario, del capo del governo e 
del presidente del soviet locale. Un taglio netto, 
gestito in prima persona dal ministro degli esteri 
Shevardnadze, che cérca di dare una risposta al
l'ira popolare. Carri armati e truppe anche nelle 
repubbliche baltiche. 

DAU NOSTRO CORRISPONDENTE 
QIUUITTO CHIUA 

• g MOSCA. La Georgia ha 
un nuovo segretario del Pcus. 
Il Plenum repubblicano ha 
destituito 'all'unanimità 
Dzhumber Patiashvili e nomi
nato al suo posto Ghivi Gum-
baridze, (inora capo del Kgb 
locale Una scelta che indica 
come le preoccupazioni per 
l'ordine pubblico siano a Mo
lta ancora molto forti. Nelle 
prossime ore verranno nomi
nati anche il nuovo capo del 
governo e il nuovo presidente 

del Soviet. Il taglio netto al 
vecchio vertice georgiano, ac
cusato di avere grosse re
sponsabilità nel massacro di 
Tbilisi, è stato gestito dritta
mente d i Éfevardnadze che 
ieri ha parlato al Plenum con 
tono drammatici: .Nulla può 
giustificare ciò che è accadu
to». È intanto salito a 20 il nu
mero delle vittime mentre l'e
sercito arresta 238 persone 
per «prevenire altri disordini.. 

A PAOINA 10 

L'amministratore straordinario: «No, non sarò io il prossimo presidente» 

Riforma delle ferrovie: largo ai privati 
e Schimberni annuncia il divorzio 
Il governo non fa in tempo a varare la riforma delle 
Fs che il commissario Schimberni si ribella: «Non sa
rò io il nuovo presidente»; Contrario alla costituzione 
di società miste pubblico-private che potranno gesti
re le linee più redditizie delle Fs, sdegnato dai super-
controlli sull'ente che la legge assegna al ministro 
dei Trasporti, l'ex manager di Foro Bonaparte mi
naccia di far valigie. Proteste di Pei e sindacati. 

PAOLA SACCHI 

••ROMA. Doveva essere il 
giorno della svolta, il giorno 
d'inaugurazione delle nuove 
Fs, posMenzuola d'oro». Ed 
invece è stato un venerdì nero 
per governo ed ente, Mentre il 
Consiglio dei ministri varava! il 
nuovo disegno di legge che ri-
modella II vertice ferroviario, il 
commissario Schimberni, mi
nacciava: a queste condizioni 
non ci sto. Noti è decisaménte 
piaciuta al commissario delle 
Fs la scelta, contenuta nel di
segnò dì legge presentato dal 
ministro dei Trasporti Santuz. 
di smembrare la rete ferrovia
ria, dando il via alla costitu

zione di società pubblico-pri
vate (dovè le Fs non necessa
riamente saranno la maggio* 
ranza) che potranno costruire 
e gestire aici|ne linee ferrovia
rie (la legge si riferisce al tra
sporto delle merci, ma è chia
ro che i progetti d'alta velocità 
sono quelli che fanno più gola 
ai privati). Ma la cosa che 
avrebbe mandato su tutte le 
furie il commissario delle Fs 
sono soprattutto quei super* 
controlli che il ministero dei 
Trasporti ristabilisce sull'ente. 

Raggiunto ieri mattina, nel 
corso di un convegno alla 
Confindustria, dalla domanda; 
Sara lei il riuovo presidente 
delle Fs? Schimberni ha quin
di nsposto con un «No» secco, 
È un no definitivo, oppure una 
sorta di braccio di ferro per far 
passare le sue condizioni? 
Quel che appare certo è che 
si sta rivelando sempre più 
fragile quel patto ferroviario 
stretto da Craxi e De Mita nel 
dicembre scorso e che aveva 
portato alla nomina di Schim
berni a commissario. 

Vibrate proteste del Pei e 
dei sindacati. Il senatore co
munista Lucio Libertini: «È 
una scelta grave che apre la 
porta alto smembramento del
le Fs e alta privatizzazione 
delle parti più ricche». La Filt 
Cgil minaccia ulteriori azioni 
di lotta da aggiungere allo 
sciopero unitario già procla
mato per il 28-. Dure proteste 
anche di Cisl e Uil. 

GILDO CAMPESATO A PAGINA 11 

Treni e gasolio 
Da oggi 
costano di più 
••ROMA. Viaggiare in tre
no da oggi costa più caro. 
Entrano in vigore gli aumenti 
tariffari decisi dal governo 
per ridurre il deficit pubbli
co. In media l'aumento è del 
20 per cento (per la prima 
classe soltanto del 13%) ma 
per gli abbonamenti sociali, 
cioè quelli per lavoratori e 
studenti, l'incremento è del 
50 per cento. I pendolari ri
sultano perciò I più penaliz
zati dalle nuove tariffe. Ad 
esempio, un abbonamento 
settimanale per 100 chilo

metri giornalieri passa da 8 
a 12 mila lire. 

il Cip ha dec i» Ieri un au
mento di 13 lire al litro del 
gasolio per autotraztone (da 
765 a 77S lire), e di 50 lire 
per il Gpl mentre ha deciso 
di fiscalizzare il previsto au
mento di 30 lire delia benzi
na, maturato per eftatto del 
rialzo del prezzo dei prodot
ti petroliferi sul mercato In
ternazionale: un litro di su
per rimane fermo a 1360 li
re. 

A PAOINA 13 

Oggi a Roma la manifestazione nazionale in difesa della «194» 

Aborto, le donne in piazza 
La Cei: la legge va rispettata 
Sono arrivate da tutta Italia, con treni, pullman e 
perfino navi speciali per difendere la legge «194», 

^Internatane di gravidanza che il Parlamento 
4ÒÌ& dieci anni fa e un referendum confermò con il 
Ifc.ìdei consensi. Più di centomila donne sfileran
no 98SÌ per le vie di Roma. L'arcivescovo di Napoli 
al convegno Cei; «Accettiamo e rispettiamo la legge 
sull'aborto, anche se non la condividiamo». 

ANNAMOMLLI 

(M ROMA. Mentre continua 
la persecuzione nei confronti 
di chi - donne e ginecologi -
applica una legge dello Slato 
(ieri i carabinieri hanno fatto 
un blitz all'ospedale Maggiore 
di Bologna per «controllare» le 
cartello cliniche di donne che 
hanno abortito dopo il terzo 
mese! la capitale ospiterà la 
grandissima manifestazione 
organizzata dai coordinamen
ti di Pel, Psi, Sinistra Indipen
dente, Dp. Psdi. Fri, Pr.Pll e di 

Cgil e Uil. Il corteo sarà ripre
so fn diretta da Raidue, a par
tire dalle ore 15. L'appunta
mento è fissato a piazza della 
Repubblica, da dove il corteo 
muoverà per raggiungere 
piazza del Popolo. Qui artiste, 
attrici e cantanti si alterneran
no sul palco con appelli, testi
monianze e canzoni. La scrit
trice Rosetta Loy, sarà la pri
ma a leggere un appello in di
fesa del diritto di scelta delle 
donne. Subito dopo sui palco 

dovrebbero salire Franca Ra
me. Mia Martini e Paola Turci. 
Tantissime le adesioni da 
esponenti dei movimenti fem
minili e femministi, da donne 
dei partiti, del sindacato, dello 
spettacolo, da intellettuali, 
manager e ambientaliste. Con 
un contraddittorio documento 
la Cisl, pur chiedendo il rispet
to della •'194», dichiara di non 
aderire alla manifestazione a 
causa "dei valori di cui è por
tatrice-. 

Della grande marcia di oggi 
si è parlato anche al conve
gno promosso dalla Ceì sul te
ma »AI servizio delia vita uma
na». «Non cerchiamo lo scon
tro ma il dialogo, nel rispetto 
di tutte le convinzioni», ha det
to l'arcivescovo di Napoli, car
dinale Michele Giordano. «Noi 
- ha aggiunto - accettiamo e 

rispettiamo la «194" come leg
ge dello Stato, anche se è 
chiaro che le leggi dello Stato 
sono modificabili e noi ci au
guriamo che venga modificata 
cambiando la cultura della vi
ta». Una cultura - si è detto al 
convegno - in cui non ci sia 
posto né per l'eutanasia, né 
per le manipolazioni geneti
che e che emargini comporta
menti che inducono molti a 
trascurare gli anziani, gli han
dicappati, i barboni, j tossico
dipendenti. Più in generale 
l'arcivescovo Giordano ha ac
cennato alla necessità di una 
cultura della solidarietà da cui 
far scaturire anche leggi nuo
ve pio eque. «Perché - ha 
concluso - la violenza nasce 
pure da leggi economiche e 
ingiuste che favoriscono le 
classi già privilegiate». 

FONTANA E SANTINI A PAGINA 6 

l a chiameremo legge Moncini 
• i Se non.verrà cambiata, la 
chiameremo «Legge Moncini», 
dal nome dèi pedofilo di Trie
ste. La maggioranza del Sena
to, con il voto contrario del 
Pei, ha di fatto liberalizzato I 
rapporti tra adulti e minori. È 
stata cancellata la norma per 
la quale nessuno pud giustifi
carsi sostenendo di non cono
scere l'età del partner. Il matu
ro agente di Borsa che a Mila
no sì congiungeva, pagando 
un milione per volta, con una 
bambina di 13 anni, potrà es
sere assolto sostenendo che 
ne ignorava l'età e che co
munque quella bambina di
mostrava almeno quindici an
ni. Le bavose pretese di quegli 
adulti che cercano i corpi dei 
bambini potranno sbrigliarsi 
senza remore. Qualche agen
zia turistica proporrà vacanze 
particolari per maturi signori, 
purché il mezzano assicuri sul 
proprio onore che «le ragazze» 
hanno più di quattordici anni. 
I pedofiti di tutta Italia rivolgo
no da oggi grati pensieri alla 
De di palazzo Madama. 

Questo lasciapassare per 11 
libero abuso sessuale dei mi
nori non è certamente inten-

I pedofili ringraziano. Quella licenziata dal Senato, 
con il voto contrario del Pei, potrà anche essere 
chiamata «legge Moncini», dal nome del pedofìlo 
triestino. Perché se la Camera dovesse approvare le 
modifiche alla lègge sulla violenza varate da palazzo 
Madama, a qualunque bavoso adulto che violenti 
una bambina basterà sostenere che ne ignorava l'età 
e che la piccola dimostrava almeno 15 anni. 

LUCIANO VIOLANTI 

zìonale. Costituisce l'effetto 
oggettivo di un atteggiamento 
ipocrita di molti adulti che è 
indulgente quando si tratta di 
se stessi e diventa invece pu
nitivo quando si tratta delle re
lazioni sessuali altrui. Infatti 
l'inflessibilità ed il rigore, 
scomparsi per gli adulti, sono 
tornati a dominare l'aflettività 
tra gli adolescenti. Sono state 
ripenalizzate le relazioni affet
tive tra ragazzi con la conse
guenza di poter infliggere al 
minore, in casi estremi, la li
bertà vigilata o il riformatorio 
giudiziario. 

Il voto del Senato non è 
grave solo per le regole che 

propone. Ci sono tre riforme 
in Italia che si trascinano da 
più di dieci anni senza riuscire 
a concludersi. Quella sulle 
emittenti radiotelevisive, quel
la sui suoli e quella sulla vio
lenza sessuale. Le prime due 
corrispondono alle più potenti 
lobby del nostro paese. La ter
za corrisponde ad una lobby 
non formalizzata, ma non per 
questo meno forte. La tradi
zionale cultura maschile attra
verso una buona legge anti
violenza si vede sfuggire di 
mano un terreno di domìnio 
che ha assicurato da sempre 
al maschio, ricco o povero, 
uno straordinario potere sulla 
donna. Attorno a questo pote

re si sono costruite l'organiz
zazione familiare e quella so
ciale, la produzione e il tem
po libero. 

Esiste una visibile resistenza 
nel mondo maschile a rivede
re le tradizionali concezioni 
della sessualità, a riconoscere 
formalmente che la donna ha 
liberta e diritti sessuali assolu
tamente propri, non scambia
bili e non mercificabili. Analo
ghe ragioni trova la resistenza 
sulla sessualità degli adole
scenti, riconosciuta in tutti i 
manuali dì pedagogìa, e di
sconosciuta da una conside
revole parte del mondo polìti
co. Essa incrimina un altro dei 
poteri generali, quello degli 
adulti sui ragazzi, perché rico
nosce a questi ultimi inedite 
autonomie, Idonee anch'esse 
a sconvolgere secolari equilì
bri, 

La commistione dì queste 
resistenze ha prodotto un ver
gognoso risultato. Ora nella 
Camera bisogna costruire una 
maggioranza che riconduca 
saggiamente questa legge al 
rispetto di valori fondamentali 
della persona umana. 

Trentin: 
ecco 
la svolta 
Cgil 
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Lauree e Beni 
OIUUO CARLO AROAH 

euforico plano quadriennale di sviluppo del
l'Università italiana si fonda sull'idea che le se
di, te facoltà, leoni di laurea e le cattedre si ri
producono per gemmazione come I protozoi, 
L'Università e un giardino tutto ingemmato che 
il ministro annaffia ogni giorno e raramente 

pota; ma. che a curarli sia la Pubblica istruzione 
o la Ricerca scientifica, i mali dell'Università 
non guariranno finche si seguiterà a fate le cat
tedre per I professori invece che i professori per 
le cattedre. Cosi prosperano e proliferano quel
le che, ai miei tempi, si chiamavano cattedre di 
elelantologia. Un corso di laurea coralmente ri
chiesto e quello in -Storia e tutela dei beni cul
turali'. Un titolo bislacco: o si fa la storia delle 
cose da tutelare e per questo ci sono l'archeo
logia, la storia dell'arte, l'etnologia, oppure si fa 
la storia delle istituzioni pubbliche che si occu
pano dei beni culturali: dal cardinal Pacca al 
ministro Bono Panino. E poi tutela è un termine 
che allude solo a una protezione giuridica, 
mentre la conservazione dei beni culturali esige 
metodologie scientifiche e procedure tecniche, 
E non c'è rapporto tra metodi e tecniche per le 
opere d'arte e quelli per i libri e le carte d'archi
vio: è giusto fame tulio un mazzo? 

È saggio II proposilo di far corsi di laurea per 
i futuri funzionari addetti alla cura del patrimo
nio culturale, pia dediti alla catalogazione, al 
restauro e alla direzione del musei che alia ri
cerca scientifica pura: anche nella nostra fami
glia ci sono le Maddalene e le Marte. Ma studio
si debbon essere tutti e non burocrati disposti 
•empie all'obbedienza. Non esistono speciali
sti, di nessun tipo, se non nel quadro di un più 
vasto sistema disciplinare: in questo caso un si
stema di studi umanistici, Non si capirà mai 
Giotto senza Dante né Tiziano senza l'Ariosto, È 
accettabile, anzi desiderabile il corso di laurea 
per I beni culturali Incorporato In una forte fa
coltà di lettere e filosofia, ed e per questo che 
starebbe benissimo nella prima Università di 
Roma, La Sapienza, Una facoltà per I beni cul
turali. invece, sarebbe paurosamente mutila, 
conte una facoltà di ortopedia non Inserita in 
una facoltà di medicina. E non e strano che, 
mentre tutte le facoltà di lettere vogliono il cor
so di laurea per I beni culturali) le facoltà di ar
chitettura tacciano, come se i monumenti non 
fossero anch'essi beni culturali? Non dunque 
generici corsi di laurea per i beni culturali do
vrebbero istituirsi, ma corsi speciali e distinti per 
la cura del patrimonio archeologico, monu
mentale, artistico, librario, archivistico. Si tratte
rebbe cioè di creare corsi di studi per la conser
vazione accanto a quelli specializzati per la ri-
«mcompleterebbeTO|^U|d|)»cien)il|co4 

ornando alla ventilata, agamica e contagiosa 
gemmazióne, credo che un numera eceesstvd 
di corsi di laurea per i beni culturali non giove
rebbe, al contrario, al progresso degli studi. Fa
vorirebbe la formazione di studiosi locali, ag
gravando il pericolo di frantumazione Culturale 
già implicito nell'autonomia di gestione data al 
governi regionali. La figura dell'erudito locale, 
che sa tutto della sua città e niente delle altre, è 
da molto tempo obliterata, vogliamo riesumar
la? lo credo che uno studioso dell'arte italiana 
sia perfettamente In grado di curarsi dell'arte 
umbra o abruzzese: sempre meglio, comunque, 
di uno studioso locale le cui conoscenze siano 
limitale all'arte della sua regione, È giusto che II 
ministero destini i funzionari secondo le loro 
competenze scientifiche; ma dovrebbe anche 
curare che queste non siano limitate al loro luo
ghi di nascila. Un tempo si ventilò perfino l'ipo
tesi di mandarli, nei primi anni di carriera, in 
pia sedi diverse affinchè si rendessero conto 
della complessità del problema nazionale. Non 
se ne fece nulla: I due mali peggiori dell'ammi
nistrazione, non solo universitaria, Italiana so
no, è arcinoto, il ras (ode l'ape legìs. Non sareb
be utile non solo alla storia dell'arie, ma a tutta 
la cultura Italiana che 1 giovani universitari fos
sero, come una volta, costretti a uscire per quel-
che anno dall'ambiente ristretta della loro pro
vincia e a fare l'esperienza della grande città? 
La proliferazione delle sedi universitarie è stata 
senza dubbio uno dei cattivi servizi resi dalla 
Democrazia cristiana alla cultura del nostro 
paese. 

Adagio dunque con le gemmazioni, potreb
bero essere maligne metastasi: quasi sempre gli 
eufemismi servono a coprire di belle parole co
se assai bruite. 

T 

.Dalla denuncia bisogna ora passare 
ad una nuova politica sociale e produttiva 
che abbia come idea guida l'ecosistema 

siamo a 
• I L'esplosione del fenome
no sociale, politico e culturale 
•verde, in Europa è sotto gli 
occhi di tutti. Le cause, le mo
tivazioni, i significati di tale fe
nomeno sono molteplici, ma 
se ci interessa impostare un 
ragionamento politico perca-
pire quali prospettive offre la 
-questione verde» per chi ha a 
cuore un processo di rinnova
mento della società europea è 
necessario identificare alcuni 
punti da cui partire. 

Non c'è dubbio che buona 
parte del successo dei movi
menti verdi, anche sul plano 
elettorale, è dovuta al progres
sivo rapido degradarsi della si
tuazione ambientale in Euro
pa e nel mondo. A fronte del
le continue catastrofi ecologi
che, del deteriorarsi dei gran
di cicli biologici, dell'inquina
mento quotidiano, il sistema 
di tutti i paesi europei non rie
sce a dare risposte convincen
ti; non c'è Infatti la volontà di 
intervenire con sufficiente de
cisione sui cicli produtth/i, pri
mo fra tutti quello dell'ener
gia, per tendere a quel model
lo di sviluppo a bassa produ
zione di entropia, che solo 
pud veramente pone rimedio 
alla crisi ambientale. GII eco
logisti Invece, pur tra mille 
contraddizioni e differenze, e 
spesso con scivoloni in un 
orizzonte fondamentalista che 
non tiene conto della globali
tà e complessità del problemi, 
hanno imboccato decisamen
te questa strada, dimostrando 
di avere argomenti molto pia 
seri e convitanti, come nel ca
so di Cemobyl, del ceto politi
co Industrialista. 

Ma tutto questo da solo non 
basta a spiegare il successo 
dell'idea verde.. Il latto è che 
dal dibattito ecologico emerge 
una concezione dell'uomo 
che incontra sensibilità molto 
diffuse nell'Occidente euro
peo. I movimenti degli ultimi 
decenni, valga per tutti il '68, 
hanno sottolineato la profon
da insoddisfazione, presente 
in larghi settari sociali, per la 
condizione in cui l'uomo con
temporaneo è stato ridotto. 
Un uomo visto solo per il suo 
aspetto economico, un uomo 
ridotto a consumatore e pro
duttore, per cui tutti I suol 
aspetti .non economici, (rela
zioni interpersonali, sessuali
tà, creatività, bisogni comuni
cativi..,) vengono ricondotti e 
appiattiti dal sistema sociale 
alla produzione e al consumo. 
In mille modi ed in mille for
me abbiamo assistito, e assi
stiamo ancora, alla volontà di 
tantissime persone di definire 
la propria identità non solo 
come produttori-consumatori 
ma come persone in cui con
vivono a pieno titolo l'essere 
biologico e l'essere culturale: 
una persona, quindi, che si 
definisce non soltanto rispetto 
all'economico ma anche al
l'ambiente, ai rapporti sociali, 
affettivi, ecc. Nella formula 
•tempi storici e tempi biologi
ci. è In qualche modo espres
so tutto questo. Il problema 
dell'umanità oggi è quello di 
riequlllbrare I tempi storici, 
cioè quelli della produzione, 
con quelli biologici, che sono 

•MIO TIIRI 

quelli dell'ambiente ma anche 
quelli della vita delle persone. 
Cacciare I tempi dellleconp-
mico dal ruolo assoluto che 
hanno assunto nella società 
degli ultimi secoli, subordi
nandoli al ritmi biologici del 
pianeta significa quindi'indi
care anche una strada per la 
liberazione dall'alienazione di 
cui è vittima*-anche l'uomo 
contemporaneo. 

Non tutto quel variegato e 
composito insieme che è il 
movimento verde europeo 
esprime in maniera chiara e 

siffatto risultato, per quanto 
importantissimo, può lasciale 
inalterati l rapporti sociali, 
produttivi e culturali. Una 
Muova politica sociale e pro
duttiva che abbia come Idea 
guida l'ecosistema dovrà Inve
ce preoccuparsi che oltre alla 
salvaguardia'dell'ambiente si 
ottengano benefici In altri 
campi che riguardano la vita 
delle persone (occupazione, 
qualità del lavoro, diminuzio
ne del tempo di lavorò, de
congestionamento delle me
tropoli, Un reale rapporto de

cosciente questa prospettiva e mocrencO e partecipato dei 
ì fg iM»!»» . ft^W'ttadlni cm^tmììm» 
struendo un progetto sociale ecc.). Solo se la nostra propo-
su queste bejy^rAU£S,tt),, ^tj politica •cjffitejrtjuutfltt» 

-prospettiva è «spressa-come profonda valenza sociale pc-
sensibllità, come comporta- tra sperare di coinvolgere la 
menti Individuali, dalle mi
gliala di persone che ne) mo
vimenti ambientalisti si rico
noscono. Si.tratta quindi di la
vorare perchè assuma la for
ma di un progetto politico. 
Collegare la difesa dell'am
biente al problema della libe
razione sociale è sicuramente 
il compito di chi ha a cuore 
un processo di rinnovamento 
della società europea. 

Credo che questo problema 
oggi debba emergere con 
chiarezza nel dibattito del mo
vimento ambientalista italia
no. Negli anni 80 tale movi
mento si è caratterizzato per 
lo sforzo di denunciare la gra
ve situazione ambientale, per 
il tentativo di mettere al centro 
del dibattito politico II proble
ma ecologico. Oggi questo 
sforzo può dirsi compii x 
Siamo quindi nella fase in cui 
dalla denuncia si deve passa
re al progetto, dalla richiesta 
di salvaguardia ambientale al
la proposizione di una nuova 
politica sociale e produttiva 
che abbia come Idea guida 
l'ecosistema. Facciamo un 
esempio per essere chiari: 
una politica per la salvaguar
dia dell'ambiente in campo 
energetico dovrà «semplice
mente. preoccuparsi che la 
produzione di energia dia luo
go al minimo di spreco, d'in
quinamento e di entropia. Un 

società e di ottenere rilevanti 
cambiamenti. Purtroppo, inve
ce, ampi strati del movimento 
ambientalista italiano pensa
no che tutto quésto non li ri
guardi, e non si rendono con
to che, al di là del fatto di po
ter contare sulle momentanee 
arrabbiature della gente che 
viene colpita da un'emergen
za ambientale, non stanno la
vorando per costruire un nuo
vo tessuto sociale. In una pa
rola: per la salvaguardia reale 
dell'ambiente è indispensabi
le un profondo rinnovamento 
della vita democratica, dei 
rapporti sociali, dei modi di 
produzione (della qualità dei 
prodotti) e della dimensione 
culturale. 

Il dibattito nel movimento 
ambientalista è oggi piò che 
mai Improcrastinabile su que
sti temi. La Lega per l'ambien
te è, tutto sommato, una pic
cola associazione, ma il suo 
peso culturale, fuori e dentro 
il movimento verde in questi 
anni, è stato molto grande. Si 
deve alla Lega, infatti, se in 
Italia, con gli inizi degli anni 
SO, si è Impostata nelle giuste 
prospettive scientifiche e poli
tiche la questione ambientale. 
Si deve alla Lega se In Italia si 
é superato il protezionismo ed 
fi fondamentalismo affrontan
do i problemi in un'ottica glo
bale, tenendo conto del limiti 

biotisici del pianeta. Ma oggi 
tutto questo, per i motivi sopra 
enunciali, da solo non basta 
più; il movimento ambientali
sta deve avere il coraggio di 
elaborare una politica am
bientale e sociale allo stesso 
tempo. In questo senso le for
ze di sinistra hanno responsa
bilità decisive. La sinistra non 
ha in passato voluto mettere 
in discussione il dogma «re-
scita uguale benessere., tipico 
della cultura industrialista. Al
la sinistra non interessava co
sa si produceva e come si pro-
duceva, era interessata allo 
svìluppodelle forze produttive 
perchè solo cosi pensava di 

ta al lavoratori. Sì candidava 
quindi per la gestione dello 
sviluppo della produzione, e 
non si è accorta che a poco a 
poco in cambio dei consumi 
la gente ha cominciato a ba
rattare anche l'ambiente, il 
tempo, la soggettività. 

Ora 1 limiti biofisici dell'am
biente impongono un alt alla 
crescita illimitata della produ
zione e forniscono alla sinistra 
nuovi strumenti di critica so
ciale. L'orizzonte della sinistra 
non può più essere quello di 
far consumare di più ai lavo
ratori, in questo è molto più 
bravo il capitalismo, può esse* 
re invece quello della qualità 
e del tempo di lavoro, della 

Sjalìta dei diritti e della giusti-
a sociale. Il modello di svi

luppo proposto dall'ambien
talismo, che non è più cresci
ta ma attenzione al prodotto, 
flessibilità, decentramento, 
rinnovabilità delle risorse, può 
permettere alla sinistra di es
sere nuovamente interprete 
delle grandi masse europee. A 
patto però che la sinistra assu
ma veramente la cultura eco
logista. 

Assumere tale Cultura è im
portante anche per sventare 
quel pericolo che prima indi
cavo, e cioè che la tematica 
verde resti quella della difesa 
dell'ambiente quasi «fine a 
stessa», senza nessun collega
mento con la problematica 

sociale. Ciò significherebbe, 
inevitabilmente, la ghettizza
zione di coloro che si fanno 
interpreti di tale ipotesi in un 
partitine verde-verde. E di tut
to abbiamo bisogno tranne 
che di un futuro scenario poli
tico dove esigenze di difesa 
ambientale e dì giustizia so
ciale si contrappongano. La 
contaminazione rosso-verde e 
la trasversalità sono quindi 
passaggi inevitabili. In questo 
senso mi pare tenti di andare 
l'ipotesi «arcobaleno", avanza
ta da molti esponenti del 
mondo politico e culturale ita
liano. 

Ma questo tentativo non de
ve essere lasciato solo alla 
proposta dell'arcobaleno, che 
ci auguriamo coinvolga te for
ze politiche a cui l'appello e 
diretto; spetta anche al Pei 
inaugurare un discorso di tra
sversalità, che metta insieme 
in un orizzonte comune le più 
disparate componenti sociali 
sensibili alle problematiche 
ambientali. In definitiva si trai
la di raccogliere «la sfida della 
complessità» e di abbandona
re l'idea che una qualche cen
tralità debba prevalere sulle 
altre. Si tratta di pensare in 
maniera «eosistemica», L'e
cosistema, infatti, non è •altro» 
da noi e non t una variabile 
ma è l'insieme delle variabili 
interagenti comprendenti gli 
individui e i •soggetti sociali.-. 

Non si tratta quindi di deci* 
etere se assumere la centralità 
dell'ambiente o quella sociale 
ma di raccogliere tutta la 
complessità dei problemi am
bientali e delle domande so
ciali, rendendoli complemen
tari anziché simmetrici. Per far 
questo è necessario superare 
due rigidi paradigmi domi
nanti .nella nostra cultura. Il, 
pfimcf e il paradigma mecca
nicista, presente nel pensiero 
di Cartesio in filosofia e in 
quello di Newton in fisica, che 
riduce il mondo solo a quanti
tà misurabili e prevedibili e 
mette la qualità la soggettività 
e l'estetica fuori dalla porta. 
Ma l'uomo è, nello steso tem
po, qualità e quantità, natura 
e cultura, razionalità e Istinto. 
Il secondo è il paradigma an
tropocentrico, che mette l'uo
mo (dominatore della natu
ra) o la sua scienza al centro 
del mondo. Ma l'uso corretto 
della scienza non è quello di 
dominare la natura, ma di vi
vere in equilibrio con essa e 
l'uomo per vivere ha bisogno 
della sopravvivenza delle spe
cie vegetali ed animali e dei 
grandi equilibri biologici: l'e
cologia 6 copernicana, non è 
tolemaica. 

La relazione di Occhetto al
l'ultimo congresso del Pel ha 
già risposto a questa «sfida co
pernicana della complessità! 
con I concetti di •sviluppo so
stenibile», di «interdipendenza 
mondiale dei problemi» e di 
«coscienza ambientale», co
niugandoli con i problemi del
la pace, del Sud del mondo, 
delle istanze femminili e, co
me ho già scritto, sono con
vinto, da alcuni segnali e da 
molti silenzi, che anche gran 
parte del movimento operaio 
stia rispondendo in positivo a 
questa sfida. 

Intervento 

Il femminismo Usa 
non è morto 

Washington insegna 

Oggi manifestano le donne italiane, domenica 
scorsa è stata la volta di quelle americane. 
Identico il tema delle iniziative: la difesa delle 
leggi sull'aborto. Abbiamo chiesto ad una delle 
promotrici della •grande marcia- di Washing
ton di riassumere il senso di quella straordina-
ria giornata 

E stata la più 
grande manife
stazione di pro
testa mal svol-

• • ^ ^ tasi nella storia 
di Washington, 

superando in dimensioni 
tutte le manifestazioni per 
i diritti civili e contro la 
guerra-degli anni Sessan
ta. È stata anche la pia 
grande manifestazione 
con la partecipazione di 
quelli che i masi media 
chiamano rappresentanti 
della Middle America»: 
per la maggior parte bian
che, per la maggior parte 
di classe media, e per la 
maggior parte neofiti nel 
business - della protesta. 
C'erano donne di chiesa 
del Midwèst, attivisti locali 
di cittadine e sobborghi, 
casalinghe, professioniste, 
bambini in passeggino, 
donne anziane su sedie a 
rotelle e studenti - a centi
naia di migliaia - di scuole 
superiori, università d'eli
te, perfino collages cattoli
ci. 

Le dimensioni dell'af
fluenza - oltre 600mlla, 
secondo gli organizzatori 
della marcia * * stata una 
sorpresa per tutti. Secon
do i luoghi comuni, il fem
minismo americano era 
morto, o almeno scorag
giato a morte. L'Equal Ri-
ghtsAmendment (l'emen
damento che sancisce la 
pariti uomo-donna, ndt) 
era stato sconfitto nel 
1982, le donne più giovani 
erano apparentemente 
lontane dal femminismo 
della generazione delle lo-
nyriadri. E sulla questione 
del»>bor|p,vie;lo«e .per ti s 
diritto alia vita, sembrava
no stare conquistando la 
meglio sul fronte della 
morale. Anche i sostenito
ri dell'aborto avevano co
minciato a parlare, negli 
ultimi anni, della terribile 
«imbivalenza, dell'aborto 
e della dolorosa .comples
sità morale, del problema. 

M a domenica 9 
aprile non c'e
ra ambivalen
za nell'aria, né 

M ^ H carenza di 
femministe di 

ogni età. La possibilità 
molto reale che la Corte 
suprema possa capovol
gere ta sua decisione del 
1973 che ha legalizzato 
l'aborto, ha mobilitato mi
lioni di donne che sempli
cemente davano per scon
tato il .diritto di scegliere.. 
Ma l'altro fattore a cui si 
deve il grande successo 
della manifestazione sono 
state le distruttive e a volte 
violente tattiche dell'altra 
patte. Le forze antiaborti
ste - che si sovrappongo
no alle aree di consenso 
della «nuova destra, ame
ricana - si sono dedicate a 
mettere bombe nelle clini
che dove si fanno aborti, e 
a molestare le loro pazien

ti. Pochi giorni prima della 
marcia, la casa di «lane 
Ree» (pseudonimo per 
proteggere la sua Identità, 
ndt), la donna il cui ricor
so porto alla decisione 
della Corte suprema nel 
1973, e stata sforacchiata 
di pistolettate. 

La Corte suprema pud 
ancora decidere di Ignora
re 600mlla dimostranti, 
più l'oltre 60 per cento di 
americani che, secondo I 
sondaggi, è favorevole al 
diritto di una donna ad 
abortire. A quel punto, la 
regolamentazione dell'a
borto verrebbe restituita 
agli Stati, e le forze pro-
scelta (se abortire o no, 
ndt) dovrebbero affronta
re una dura battaglia, Sta
to per Stato, per difendere 
il diritto all'aborto. Il pro
babile risultato sarebbe' 
che l'aborto verrebbe reso 
illegale negli Stati in cui la 
destra cristiana è forte, e 
sarebbe complicato da 
una miriade di restrizioni 
in altri Stati. Come è stato 
ripetutamente indicato da
gli oratori al raduno del 9 
aprile, Istantanee sconfitte 
sarebbero le donne che 
sono molto giovani, molto 
povere o ambedue le co
se. 

O ggi ci sono, ov
viamente, op
zioni che non 
esistevano 

• — quando le fem
ministe, per la 

prima volta, hanno (atto 
campagna per l'aborto te
lale nei primi-anni Settan-

16, la-ipilloladeK 
l'&forfef spontaneo» frtn-f 
cese potrebbe diventare 
accessibile qui, legalmen
te o al mercato nero. In 
più, molti medici, come 
anche molte donne che 
hanno imparato a fare 
aborti in cliniche femmini
ste, sarebbero probabil
mente pronti a slldare la 
legge apertamente, o in 
clandestinità. 

Ma, alia fine, il «diritto di 
scegliere, dipenderà dalla 
forza del movimento che 
lo sostiene. La marcia del 
9 aprile dovrebbe ricorda
re all'amministrazione Bu
sh che il femminismo e 
ancora un movimento di 
maggioranza e. fatto altret
tanto importante, un mo
vimento ancora In cresci
ta. Secondo alcune stime, 
più della metà dei manife
stanti era sotto i 25 anni: 
donne che erano poppan
ti quando le loro madri 
iniziarono la lotta per 1 di
ritti riproduttivi. La grande 
lezione del 9 aprile è che 
il femminismo americano 
non è morto, né scorag
giato. Ha, in effetti, ripro
dotto se stesso; e una nuo
va generazione, sicura di 
sé, determinata e saggia, è 
finalmente divenuta adul
ta. 
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MI «Siamo calmi, sereni, ri* 
flessivi». Mercoledì scorso, con 
queste tre paroline, Craxi ha 
fatto crescere la suspense per 
le sortì del governo. Suspense 
alimentata dal rinvio della Di
rezione socialista. Mosse e pa
roline destinate a ricordare 
che sarà appunto il Psl a deci
dere se ci sarà o no la crisi. 
Del resto, senza il consenso 
socialista il governo «non può 
durare neppure 30 secondi", 
come e stato autorevolmente 
detto. E il famoso «potere di 
coalizione» che ora si è arma
to perfino del cronometro. 
L'attesa non sarà dunque gra
devole per De Mita, anche se 
la decodificazione degli ultimi 
segnali di via del Corso è ras* 
sturante. Lo stato di calma, 
serenità e riflessività, già pro
clamato mercoledì su tutto il 
territorio nazionale, Palermo 
esclusa, dovrebbe tranquilliz
zare il presidente del Consi
glio. Ma i romanzi insegnano 
che i generati sono sempre 
quieti e impenetrabili quando, 
alla vigilia, scrutano col can
nocchiale [1 campo di batta
glia. Però, più sono quieti e 

più attorno l'atmosfera si cari
ca di tensione: ordineranno o 
no l'attacco decisivo? Se poi I 
generali si sdraiano su un di
vano, accendono un sigaro e 
seguono le volute di fumo, im
maginando le imminenti ma
novre, l'incertezza diventa 
elettrica. Per fortuna, Bettino 
Craxi ha smesso di fumare 
Tuttavia solo nei prossimi 
giorni si scioglierà il dilemma. 
ci sarà o no la crisi? 

L'interrogativo resta dunque 
aperto. Ma forse non meritava 
lo spreco di energie nervose 
at quale si è assistito, soprat
tutto per l'orizzonte strategico 
in cui verrebbe a collocarsi la 
temuta battaglia. Infatti, l'ana
lisi del documento congres
suale socialista, finora degna
to di scarse attenzioni, esclu
de, forse per la prima volta in 
modo cosi univoco, qualun
que ricambio. Non si scorge 
alcuna traccia di alternative al 
predominio democristiano. Al 
contrario, il presunto ritomo 
dello Scudocrociato al «popo
larismo* e al «riformismo* 
campeggia come unica nota 
positiva del panorama politi-

CONTROMANO 
FAUSTO MBA 

Per fortuna 
il generale non fuma 

co. In tutti gli altri partiti si col
gono solo tendenze negative 
o ambigue. .E scomparso per
fino quel vago possibilismo 
che. al precedente congresso, 
aveva consentito di accredita. 
re la tattica delle «mani libe
re. Resta solo l'indiretto va
gheggiamento di un rientro 
socialista a palazzo Chigi che 
affiora nella contrapposizione 
dei risultati del governo Craxi 
a quelli dei governi successivi. 
Ma, nelle condizioni attuali, 
che cosa produce questo at
teggiamento oltre a una pur 
comprensibile nostalgia? 

Ci pare perciò più avvincen
te un altro Interrogativo: con 
quali motivazioni 11 Psl decide
rà di stare o no al governo? In

tatti, non si e capito quale sia 
la natura del .ritardi, e della 
confusione*, di cu) Craxi par
la a proposito del .risanamen
to. del debito pubblico e, in 
particolare, dei ticket. 

A Natale, dinanzi alla mi
naccia di uno sciopero gene
rale, Craxi scopri che il gover
no, a cominciare dai ministri 
socialisti, aveva .sbagliato al
l'unanimità.. Quell'intervento 
portò ad una correzione pre
cisa: l'impegno alla restituzio
ne automatica del fiscal drag. 
Ma 11 ministro del Tesoro 
Amato disertò addirittura la 
riunione in cui fu assunta 
quella decisione e incominciò 
a parlare di metodi «Sudameri
cani» Poi il leader del Psl pre

se a lamentarsi sempre più 
spesso della incapacità del 
governo di fronteggiare l'e
mergenza del debito pubbli
co. A De Mita, che ricordò co
me quest'ultima fosse una 
vecchia eredità, la segretena 
socialista rispose con una 
puntigliosa nota per dimostra
re, cifre alla mano, che il de
bito era stato progressivamen
te ndotto dall'83 all'86, con 
Craxi a palazzo Chigi, e aveva 
poi ripreso a crescere. Una so
lenne bocciatura per Amato, 
ministro del Tesoro dall'87, e 
a rigor di logica per il Psi. Ma 
Amato, dopo alcuni giorni, 
nella relazione al Parlamento 
smentì quelle cifre: Il fabbiso
gno al netto degli interessi 

aveva continuato a diminuire. 
Nessun però ci fece caso... 

A Pasqua arrivò poi la .ma
novra» che, con i ticket, è al 
centro delle polemiche attua
li. Alla vigilia, ispirato dal mu
gugni di Craxi, l'<Avantll» so
stenne che si trattava solo di 
un «pronto intervento», non di 
«modifiche di carattere struttu
rale capaci di incidere sui 
meccanismi di formazione 
della spesa.. Dopo pochi gior
ni il giudizio fu rovesciato. 11 
quotidiano socialista parla del 
•carattere rivoluzionario della 
manovra pasquale, e scopre 
con Amato che «per la prima 
volta si e agito sulla qualità», si 
.affrontano l meccanismi cru
ciali di spesa». Dov'è dunque 
Il «ritardo, di cui continua a 
parlare Craxi? Per De Mlcfielis 
c'è il .rischio opposto» di cor
rere troppo in fretta: «In sei 
mesi abbiamo messo in piedi 
quattro manovre economiche 
per circa 35mila miliardi: di
mensioni che non hanno pre
cedenti nella storia della fi
nanza pubblica». Eppure do
po due settimane il documen
to congressuale Insiste nel di

re che, per il disavanzo, anzi
ché andare avanti sulla strada 
aperta dal governo Craxi, 
dall'87 all'89 «si sono compiu
ti passi indietro». 

Sui ticket ospedalieri sareb
be poi meglio sorvolare. L'o
vanti'» incomincia strapazzan
do i sindacati perché osano 
definirli .provvedimenti odio-
sì» e annuncia che il governo 
non farà marcia Indietro. Poi 
scopre, con la Bontver, che 
sono una .perfidia» e. con 11 
sottosegretario alla Sanità Ele
na Mannuccl, che il decreto o 
•un enore politico e una Ini
quità» e, con Francesco Forte, 
che meriterebbe dì essere de
finito «in maniera poco parla
mentare.. E, in proprio, il quo
tidiano socialista alienila che 
siamo alla «anticamera di uno 
smantellamento progressivo 
del servizio sanitario pubblico 
e dello Stato sociale». Invece 
l'on. Amato trova «sudameri
cana» propno la protesta che 
si leva dal paese... 

Se c'è dunque un motivo di 
suspense è legato solo a que
sto interrogativo; perché li Psl 
deciderà ai stare o uscire dal 
governo? 
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POLITICA INTERNA 

Incertezza e tensione prima del varo II gruppo comunista indica come assessori 
della nuova giunta a Palermo Marina Marconi ed Emilio Arcuri 
Al primo voto compaiono i franchi tiratori Orlando: da questa città diffìcile 
Subito una battaglia procedurale una provocazione per la politica nazionale 

Pei in giunta, la sfida e gli agguati 
È nata la nuova giunta, con il Pei, di Palermo. A 
notte inoltrata, il voto del Consiglio (con 48 si e 
31 contrari - assente un socialista) ha approvato 
la nuova amministrazione della città Anche la 
pattuglia andreottiana, che alle prime battute ave
va tentato di scardinare l'operazione, sconfitta è 
rientrata nei ranghi. Un lungo applauso in coda 
ad una interminabile, sofferta seduta 

OAL. NOSTRO INVIATO 
FUMICO OIMMICCA 

M PALERMO, Un palazzo del
le Aquile? Un palazzo di Fal
chi e di Colombe. E un Formi
caio: perche ci entrano in 
centinaia e non si sa dove fini
scano, perché ogni stanza e 
zeppa e poi si svuota, e la pic
cola tribuna nella sala del 
Consiglio e gii piena come un 
uovo, in questa mattina di 
pioggia fresca che annuncia 
lo spettacolo da non manca
te. I Palchi e te Colombe. Op
pure Orlando-Rizzo contro gli 
altri. Che hanno la faccia livi
da degli amici di Ounnella La 
voce alta del missini di Lo Por
to. La frenesia dei socialisti, 
che sorridono nervosi aspet
tando che si inizi. 

Alle dieci e mezzo tutto in
tomo e il Formicaio, e nella 
sala del Consiglio la truppa 
del cronisti conquista il tavolo 
centrale e ascolta Elda Pucci 
ripetere la sua maledizione 
«N«l 1985 IH De ha tradito! vo
ti che le portai. E per questo 
che sono andata via. Ed e per 
questo che oggi qui a Palermo 
andrebbero riaperte te urne». 
Folla nei corridoi, folla nelle 
cento stanze, folla nell'antisa
la dello studio di Orlando- do
ta, nccuccialo in un angolo, 
Paolo Tripoli, assessore di Li
ma, spiega perché nella nuo
va giunta lui non ci sarà. 'Sia 
Chiaro che siamo noi che ce 
ne andiamo, e non lui che ci 

ha mandato via» SI, i limianl 
restano fuon dal governo di 
Palermo ma della nuova 
giunta son già pronti a essere 1 
becchini -Senza di noi, che 
cosa è? Senza di noi è debole 
prima ancora di iniziare' Già. 
assessore Tripoli e chi po
trebbe aiutare Leoluca Orlan
do e Aldo Rizzo7 Forse pro
prio lei, signor Tripoli, di me
stiere anestesista rianimato
re « Ma I uomo di Lima sta
mane non ha voglia di scher
zare «CI sono dei casi di 
coma di fronte ai quali nulla si 
può fare» 

I Fakhi, Insomma, han già 
gli artigli fuon e paion volteg-

Siare minacciosi sulle prede 
a ghermire Ma in una Paler

mo che gira un'altra pagina, 
non è proprio cosi facile capi
re chi è il cacciato e chi è che 
può dirsi il cacciatore Aldo 
Rizzo per esempio quando 
sono le undici dei mattino ed 
è ancora nel suo ufficio, non 
ha davvero 1 aria della Colom
ba disposta a farsi catturare. 
La guerra e guerra: e con al
cuni collaboratori, allora, leg
ge e rilegge regolamento e 
procedure perché sa che 
quella del Consiglio comunale 
è una battaglia che sarà tutta 
da giocare, fuori, intanto, sul 
cancello di ferro battuto che 
cinge la fontana di piazza Pre
toria, ecco la protesta appari

re Sono cartelloni dei «vimi-
nari» venditori senza licenza 
di ombrelloni e sedie a sdraio 
«Sindaco Orlando, non Farti ri
cattare» E doppi e tripli sensi. 
allora si confondono in que
sta giornata tutta da ricordare 
Alle undici e mezzo, final
mente, pare che la battaglia 
del Consiglio possa comincia
re Aldo Rizzo esce dalla stan
za ed è pronto a salir su Ma 
pnma distribuisce pacchi di 
viveri e munizioni «Sono i re
golamenti del Consiglio co
munale Leggete, leggete, che 
p"ò servire» 

Ma com è il clima nel gior
no della giunta7 Che muore e 
che rinasce, nel) ora del «bat
tesimo* del Pei, adesso che 
mimstn, deputati e sottosegre
tari affollano il palazzo dove i 
Falchi e le Colombe continua
no a volare9 II vicesegretano 
del Psdì Carlo Vizzini non è 
ottimista e la mette cosi «Di
ciamo che non è esattamente 
come la domenica mattina 
d estate, quando mi alzo per 
andare al mare* Sergio Matta-
rella non si smentisce «Vedo 
un clima di grande serenità» Il 
segretario comunista Michele 
Hgurelli fa un augurio «Fuon 
piove, no7 E allora giunta ba
gnata, giunta fortunata * E 
Vito Riggio, deputato de forse 
lui si dice la verità *C è nervo
sismo Un nervosismo vestito 
a festa» Qualcuno si stupisce 
Domanda perché di sotto 
sfollati e disoccupati non son 
Stati portati in massa a prote
stare? Rlggio sibila, e sorride: 
•Féssi, qua dentro, non cene 
stanno. La gente si porta 
quando arriva la difficoltà. 
Aspettate ancora un mese,..*. 

La sala dei Consiglio, ades
so, è quasi piena: mancano 
solo Leoluca Orlando e i con
siglieri della De. La tensione 
sale, e saie anche. Turi Lom
bardo, socialista battagliero, 

che occupa di corsa la poltro
na del sindaco, afferra il mi
crofono e arringa i giornalisti 
•Dieci anni fa, qui dove ora 
sono io c'era Occhetto a pro
testare contro il sindaco Clan-
cimino» Dunque Orlando co
me Ciancimino, e Tun Lom
bardo come Achille Occhetto7 

Alle sue spalle, con i commes
si che si scansano, cade per 
due volte 1 asta pesante della 
bandiera tricolore Quasi I am
mazza, ma lui commenta 
•Cade tutto in questa città • 
Guido Lo Porto, capogruppo 
del Msi, allora chiama a sé, 
gesticolando, i giornalisti -Ve
nite, venite» voglio fare una di
chiarazione Martelli -è uno 
scemo Con un cretino cosi l 
socialisti non faranno motta 
strada» 

Ma il giorno della tensione 
è anche il giorno della inizia
zione Ed eccoli 11 allora a 
mezzogiorno in punto, Emilio 
Arcun e Manna Marconi mes
si spalle al muro da telecame
re e taccuini Sono i due co
munisti candidati a diventare 
assessori I loro nomi son stati 
scelti dal gruppo Pei con voto 
unanime nel cuore della notte 
tra giovedì e venerdì «Sono 
confuso, stanco - sussurra Ar 
cun - Non sarà facile, questo 
già Io so» Ha messo la giacca 
blu Marina Marconi, invece, è 
commossa, infilata nel pesan
te tailleur «Non potremo fare 
in trecento giorni quel che 
non si è fatto in quarant anni* 
Poi, con la gioia soffocata da 
un ricordo, versa una lacrima: 
•Siamo qui, ora, per rappre
sentare un pezzetto di comu
nisti. Di tutti i comunisti sicilia
ni. Di quelli che ci sonò e vi
vono, e di quelli che non vivo
no più». Ma l'ora, finalmente, 
è arrivata. Telecamere e tac
cuini circondano Orlando che 
entra nella sala del Consiglio. 
Getta acqua sul fuoco della 

polemica socialista «Siamo 
dispiaciuti per 11 fatto che un 
grande partito riformatore » 
Non finisce la frase, ed eccolo 
nel catino dell aula consiliare 

Non è belio definirla palu
de. chiamarla pantano ma la 
parola d ordine qui è frenare, 
rinviare, rallentare, ostacolare 
Ed è in un acquitrino di obie
zioni procedurali, infatti, che 
Orlando comincia a navigare 
•L'onorevole Fiorino chiede di 
parlare, ne ha facoltà», ripete 
il sindaco preparandosi a far 
notte La seduta continua, e 
sospesa, ncontmua. Poi, dopo 
tre ore e più con gii oppositori 
ad inveire ed i «cecchini» 
pronti ad agire, ecco il primo 
voto SI. le dimissioni della 
giunta sono accolte ma i fran
chi tiratori han lanciato il pn-
mo, pesantissimo segnale 
Quarantuno a trentasei Riu
scirà la maggiorerà a eleg
gere la nuova giunni? 0 Fa 
«primavera palermitana» fini
sce qui, in questa sala di ten
sione e fumo, annegata den
tro I urna buia7 E mentre 11 ti

more cresce, E mentre cresce 
anche il sospetto, molti co
minciano a chiedersi quanto 
cattivo sarà, stavolta. Claudio 
Martelli, il grande accusatore 
deH'«imbroglio di Palermo», 
degli Orlando padre e figlio, 
dei Mattareila 

Martelli è un palo di chilo
metri più in là, in un albergo 
dove ha riunito il Ps. per illu
strare le tesi congressuali «Ri
conosco - dice ai cronisti -
che vi e una concomitanza 
sulla quale sarebbe sciocco 
sorvolare » Ed eccolo, allora, 
ripetere il rosario delle accuse 
socialiste Ce l'ha con questa 
giunta «che era stata annun
ciata dai reverendi padn ge
suiti*, perché è la giunta di 
«una doppia disonestà verso 
gli iscritti di De e Pei e verso 
gli elettori di De e Pei» Ce I ha 
con Forlani. anche, che ha 
dato ad Orlando «una sorta di 
avallo, per quanto nascosto 
dietro fragili pretesti». Dice* 
•Non si può sostenere che il 
rapporto con i socialisti è es
senziale e poi mettere il Psi di 
fronte agli ultimatum» Ma, n-

petuto tutto questo, frena, si 
che frena II Psi farà su Paler
mo la crisi di governo? «1 go
verni stanno in piedi per ra-
Pioni di governo», risponde. Il 

si apnrà la crisi, allora, ali» 
Regione siciliana7 «Faremo tiri 
bilancio in congresso, accen
deremo i nfletton Noi non 
siamo un partito crisaiolo». E 
finisce cosi, allora, con l'ulti
ma accusa ai vecchi Orlando 
e Mattareila Martelli cita Pi» 
La Torre, il suo lavorò all'Anti
mafia, e poi spiega perché, 
oggi, punta l'indice contro i 
giovani Orlando e Mattareila: 
•Mi pare contestabile che es
sendo figli di tanti padri ci sì 
arroghi il dintto di rilasciare 
patenti di antimafiosità». 

Cala II sipario su Martelli. SI 
rialza il sipario su palazzo del
le Aquile Falchi e Colombe 
sono ancora II, perché la lun
ga battaglia consiliare devi! 
continuare E mentre fuori 
scende la sera e Palermo sor
ride, impreca e va a dormirci, 
dentro I aula di fumo e di ten
sione qualcuno attende l'ulti-
mo sparo del franco tiratore. 

i 

Nel segreto defuma 
partono i é M (^ntroCffir^ Un'lmniaalwdellalunaa adula al palmo deH« Aquila 

FRANCISCO VITALI 

• I PALERMO. .No, non può 
essere un dato attendibile. Ve
drete che quando si voterà 
per eleggere la giunta la situa
zione sarà diversa*. L'assesso
re democristiano t i agita sulla 
tedia. Si è appena conclusa la 
volantone per le dimissioni 
della giunta .pentacoiore. che 
lino a pochi giorni fa governa
va Palermo. Il risultato non è 
Italo Incoraggiante. CI sono 
tra II e 13 franchi tiratori, 
spuntati nel segreto dell'urna, 
Si riprosenteranno (e quanti?) 

3uando arriverà il momento 
I votare per il nuovo governo 

cittadino. Le dimissioni del 
•pentacoiore. sono slate ac
cettate con una maggioranza 
risicata: 41 si e 36 no li .loto-
franchi tiratori» non e sempli

ce ma per giocare la schedina 
bisogna Innanzitutto recarsi in 
casa de. Qui si guarda con so
spetto ai 7 andreolliani che a 
Palermo fanno capo a Salvo 
Lima e all'unico forlanlano 
presente in aula. Ma una sbir
ciata, spiegano I bene infor
mati, bisogna darli anche ad 
altre correnti della De e, per
ché no, tra le Illa dei socialde
mocratici dove c'è stata ma
retta per stabilire quali del tre 
assessori che facevano parte 
del pentacoiore doveva lascia
re il suo posto, 

Elio Sanfilippo, capogruppo 
del Pei, si allenta il nodo della 
cravatta e dice: -I voti contrari 
alla maggioranza dimostrano 
che all'interno della De ci so

no forze che dissentono dalla 
prospettiva del rinnovamento. 
E questo è un (allo positivo 
perche le questioni si pongo
no in alternativa. In attesa del
la votazione per eleggere la 
nuova giunta, bisogna essere 
realisti perché questi voti con
trari sono il segnale che dén
tro la maggioranza resistono 
ancora forze conservatrici. Ma 
più di questo non può essére 
poiché l'aggregazione delle 
forze di progresso è abbastan
za unita. Sappiamo bene, pe
ro, che la battaglia comincia 
oggi-. Imbarazzate le giustifi
cazioni dei democristiani. Èc
co Vito Rigelo. Allora Riggio 
cosa è successo? «Mi pare Sia 
successo che nonostante uh 
accordo tra i partiti qualcuno 
ha ritenuto di sottrarsi alle re

gole di lealtà intema.. Qualcu
no della De? *Dai numeri sem
brerebbe proprio di si. lo cre
do che il dissenso debba esse
re sempre palese:; questo mi 
lascia pensare che chi non 
può o non vuote esprimere il 
suo dissenso ritiene dì oppor
re una trasversalità ad un'al
tra». 

In un clima ormai infuoca
to, quando l'orologio dell'aula 
consiliare segna le 18,. il sin
daco Orlando - ripetutamente 
interrotto - legge le linee pro
grammatiche della sua terza 
giunta: 'Il caso Palermo -dice 
- non è altro che il tentativo di 
dare voce a bisogni, urgenze e 
speranze che sono qui, in 
questa città». Dai banchi so
cialisti s'alza una vóce: -Orlan
do, sei un bugiardo...». Scio 
nervosi, I socialisti. Come ner

vosa, stizzita, pronta a sca
gliarsi contro un rinnovamen
to che l'ha esclusa,^!»*pro
fessoressa Elda Pucci;.passata 
con i liberali. La Pucci prende 
la parola (lo farà più volte nel 
corso del dibattito) e nell'aula 
càia il silenzio; «Questa riunio
ne del consiglio comunale è 
un fatto forniate. Le opposi
zioni che oggi l'appoggiano, 
signor sindaco, erano le stesse 
che l'additavano come il pég-
gior primo cittadino che Paler
mo abbia mal avuto: Tutto ciò 
Ci offende, questa svolta politi
ca offende la democrazia». 
Dai banchi del Pei Elio Sanfi
lippo replica perentorio: «Noi 
comunisti non abbiamo mai 
fatto simili affermazioni su Or
lando. La professoressa iPucci 
ricorda male». L:aula consilia

re è un'autentica bolgia. Chi 
propone di sospendere il di
battito; chi .--approfittando 
della confusione - si scaglia 
pesantemente^ contro Orlan
do: '...Signor sindaco lei pri
ma o poi sbatterà la faccia al 
muro», dice il missino Ettore 
Maltese con una battuta che 
raggela tutti quanti. E Orlan
do: «Lo so, l'ho messo nel 
conto, consigliere Maltése». 
Prende la. paróla il vicesegre
tario nazionale dèi Psdi Carlo 
Vizzini: .Almeno un'onta l'ab
biamo evitata bloccando il 
tentativo di spostare il dibatti
to politico a Roma. Se-fosse 
prevalsa questa linea, la clas
se politica della città avrebbe 
fatto una figura davvero mise
ra». 

Alle sette della sera, gli ani

mi nella Sala delle Lapidi 
sembrano più tiepidi. Nino 
Mannino deputato nazionale 
del Pei, sprofonda in un diva
no e senza giri di parole dice 
che monostante I esito della 
prima votazione bisogna an
dare avanti perché il chiari
mento politico deve essere 
fatto alla luce del sole e subi
to. Nessuna forza politica, in 
questa situazione cosi compli
cata, si può permettere di im
bastardire il dibattito senza as-. 
sumersi una chiara responsa
bilità davanti all'opinione». Il 
telefono del centralino di Pa
lazzo delle Aquile squilla per 
tutta la sera. I cittadini chiedo
no informazioni sull'elezione 
della nuova giunta. Ma la lun
ga, notte dei rinnovamento è 
appena, iniziata. Sotto il tiro 
dei suoi nemici. 

Le «insolenze» di Martelli 
L'«Avanti!» insiste: 
le colpe dei padri possono 
ricadere sui figli 
MROMA. Il quotidiano so
cialista insiste: le responsabili
tà del padri possono ricadere 
sul figli, e peggio per chi si in
digna, Nicola Caprla sull'A-
umili di oggi replica a Fabio 
Mussi, che sull'lMr) di Ieri 
aveva definito -un pugno nello 
stomaco» le dichiarazioni di 
Martelli (ribadite dal vicese
gretario socialista anche ieri a 
Palermo), che ha attaccato il 
sindaco Leoluca Orlando e il 
ministro Sergio Mattareila par
lando di collegamenti mafiosi 
del loro rispettivi genitori. 
Mussi, scrive Caprla, .è salito 
In cattedra per impartire a 
Martelli e ai socialisti una le
zione insieme di metodo e di 
Stile, di correttezza democrati
ca e di buone maniere, una le
zione che ha però il suo punto 
debole nella mancanza di me
moria storica... Davvero 1 co
munisti hanno dimenticato -
«I chiede l'esponente sociali
sta - che l'operazione di al
leanza graduale col Pel con
dotta da Leoluca Orlando e 
dalla sinistra de a Palermo si 
apri, appunto, con l'accusa al 
Psi di contiguità mafiosa?». Ca
pila conclude il suo articolo 
Wll'AuantU affermando che 
«adesso II clima politico é dav

vero deteriorato, ma non con
tribuisce a rasserenarlo la di
sinvoltura con cui Mussi mette 
sullo stesso piano un mador
nale e acclarato falso giornali
stico come quello montato 
contro Martelli sull'inesistente 
caso Malindi con vicende ben 
più corpose, ormai consegna
te alla storia e nelle quali la si
nistra (compreso II Pel) a suo 
tempo ha assunto posizioni 
non equivoche». 

Naturalmente c'è una repli
ca di Fabio Mussi. 'Vedo che 
Caprla - ha dichiarato l'espo
nente comunista - mi accusa 
di mancanza di memoria sto
rica. Voglio rassicurarlo: non 
solo penso che sia bene «par
lare di malia, di parentele, di 
famiglie a proposito di un cer
to modo democristiano (e 
non solo democristiano) di 
far politica., ma so per certo 
che il mio partito non è mai 
slato zitto. A Martelli - prose
gue Mussi - lo ho rinfacciato 
una cosa sola: si può accusare 
uno di essere mafioso (e allo
ra non ci si sta insieme), ma 
non si può, per ragioni di stile 
e di civiltà, lanciare, come ha 
fatto lui per Orlando e Matta
reila, accuse "trasversali", 
chiamare in ballo I padri. Ce-

Marina Marconi abbracciata dal 
vicesindaco Rizzo 

ra una volta - conclude - un 
Psi garantista, liberale e liber
tario. Ma oggi: "Quantum mu-
tatus ab ilio"!». 

Ma sul >caso Palermo, l'a
ttimi'.' di oggi pubblicherà an
che un altro commento, per 
attaccare innanzitutto il Pei e i 
gesuiti. «Il reticolo gesuitico 
che fa capo al clan di padre 
Sorge - scrive il quotidiano so
cialista con linguaggio un po' 
fumettistico - tiene unite mol
te forze, ma sostanzialmente il 
Pel e un settore della De. Tutti 
coloro che minimizzano, ba-
naiizzano, sottovalutano il si
gnificato politico delle vicende 
palermitane, nascondono la 
verità a se stessi e al paese*. 

-' Sedute del Consiglio disertate, giunta in panne 

A Catania metà De e Psi 
mettono Bianco in «fuorigioco» 

NINNI ANDRIOLO 

••CATANIA. La tecnica si 
ispira a quella utilizzata da al
cune squadre di calcio quan
do, all'improvviso, 1 terzini 
scattano in avanti per mettere 
fuorigioco gli avversari. Molti 
consiglieri comunali catanesi 
sembrano averla adottata per 
non far segnare punti alla 
giunta istituzionale del repub
blicano Enzo Bianco (la pri
ma, dopo quarant'anni, con 
sindaco non democristiano e 
due assessori comunisti). Nel
le sedute del Consiglio la tatti
ca scatta puntuale. 1 consiglie
ri firmano il foglio di presen
za, ascoltano più o meno di
strattamente le prime fasi del
la riunione e poi se la squa
gliano, abbandonando l'aula. 
Quando si tratta di votare, co
si, manca il numero legale e 
decine di delìbere restano nel 
cassetto. È capitato già due 
volte nel giro di quindici gior
ni e molti davano per sconta
to che il giochetto si sarebbe 
ripetuto anche nel corso della 
seduta convocata per il tardo 
pomeriggio di ieri. Il 31 mar
zo, al momento del voto man
cava oltre la metà dei consi
glieri. Un segnale inquietante 

anche perché 23 degli assenti 
erano uomini della stessa 
maggioranza e perché all'ap
pello mancavano 12 democri
stiani su 22 e 5 socialisti su 10. 

Bianco parla di siluri contro 
la giunta, avanzò la richiesta 
di una verifica per accertare le 
condizioni necessarie per pas
sare ad una fase nuova, lanciò 
un monito: «O si lavora o me 
ne vado». Da quando fu eletta, 
il 23 settembre scorso, pur 
contando su una base di 49 
consiglieri su 60, la nuova 
giunta ha dovuto scontare for
ti resistenze. L'opposizione, 
nei fatti, taglia trasversalmente 
le forze del vecchio pentapar
tito. Malgrado ciò, il lavoro del 
sindaco e le realizzazioni di 
alcuni assessori hanno creato 
consenso e simpatìa, non 
scontati in una città per tanti 
anni disamministrata e in pre
da ai comitati d'affari. Agli ini
zi di febbraio, durante la festa 
di S. Agata, patrona di Cata
nia, sindaco ed assessori era
no stati quasi osannati dalla 
folla che gremiva la centrale 
vìa Etnea. 

•Avverto una condizione di 

disagio, in particolare nella De 
e nel Psi - dice Salvo Fleres, 
consigliere del Fri - e un ma
lessere che non viene fuori in 
forma esplicita, ma che c'è*. 
Tra i democristiani uno in 
tanti a mordere il freno per
ché la poltrona di sindaco ri
tomi nelle mani dello .Scudo-
crociato. Si sussurra di un ac
cordo tra il presidente della 
Regione siciliana, Rino Nico-
losi, e il leader socialista Salvo 
Andò, per sostituire Bianco 
prima delle elezioni europee. 
•Voci senza fondamento», so
stiene Nuccio Di Stefano, se
gretario provinciale del Psi. E 
il veto posto Testate scorsa dai 
socialisti contro un possibile 
sindaco democristiano? «Or
mai non c'è più, la De in que
sti mesi - dice - ha messo da 
parte la. sua arroganza. Noi 
vogliamo che ci sì sieda attor
no ad un tavolo e si discuta. 
Se la situazione decolla la 
maggioranza può rimanere». 

Molti, comunque, sono in
certi sulle reali intenzioni del 
gruppo dirìgente de) Psi. L'As
sociazione liberi socialisti, in
vece, sostiene senza riserve 
l'attuale formula politica ed è 
andata a dirlo qualche giorno 

fa allo stesso sindaco Bianco. 
•Non siamo una corrente tra 
le altre - dice il preside Salva
tore Cuccia, uno del promoto
ri - e rifiutiamo legami con 
personaggi e gruppi. Sostenia
mo la giunta nell'esclusivo in
teresse della città. Questo può 
anche dar fastidi a certi settori 
del partito». Qualche giorno 
fa, intanto, promossa da una 
trentina di organizzazioni dì 
base sì è svolta un'affollata 
manifestazione a favore del
l'amministrazione comunale: 
•Non è la migliore possibile -
dice don Salvatore Resca, sa
cerdote, tra gli animatori di 
Cittainsieme - ma è già un 
passo avanti e indietro non si 
deve tornare». I prossimi gior
ni saranno quelli cruciali: «La 
giunta sta lavorando, sugli altri 
fronti spero che alla fine pre
varrà Il buonsenso», dichiara il 
vicesindaco democristiano 
Francesco Attaguile, «Le resi
stenze le avevamo previste -
sottolìnea Paolo Berretta, as
sessore comunista alla Pubbli
ca istruzione - ma il consenso 
della gente ci dice che è pos
sibile andare avanti. Le con
traddizioni degli altri devono 
emergere apertamente di 
fronte alla città». 

Padre De Rosa: 
«Forse a Palermo 
I gesuiti 
tanno ecceduto» 

I gesuiti Sorge e Pfntacuda (nella foto) pensano ed agisco
no cosi perché vivono in pieno i gravi problemi della città, 
magari hanno un po' ecceduto nel loro coinvolgimento, sa
rebbe cioè stata più opportuna una maggiore prudenza, 
ma noi siamo lontani da Palermo, non in pnma linea come 
loro. E ti giudizio espresso da padre Giuseppe De Rosa In 
una dichiarazione alVAdnkronos proprio mentre a Palermo 
si discuteva sull'allargamento della giunta Orlando. De Ro
sa spiega anche le ragioni del suo editoriale su «Civiltà cat
tolica* nel quale aveva scritto che il Pei non è più In «mezzo 
al guado*. «Nessuna intenzione di dare legittimazione ai co
munisti», spiega, ma solo il tentativo di valutare le «rilevanti 
novità del loro congresso». E Biagio de Giovanni, della Dire
zione del Pei, definisce quella della «Civiltà cattolica» una 
•lettura interessante che contribuisce ad aprire un dibattito 
culturale fuori da chiusure aprioristiche» e valuta «quanto di 
nuovo sta avvenendo nel Pei». 

Il segretario repubblicano 
ha mostrato di non condivi
dere troppo la tesi della sua 
collega Susanna Agnelli a 
proposito dell'opportunità 
di costituire un polo laico 
con I socialisti. «I laici con 1 
laici e i socialisti con i socia
listi» ha commentalo ieri la

pidariamente. Anche con Marco Pannella e con il progetto 
di un polo Pn-Pli-Pr il leader dell'edera non è stato tenero, 
•Pannella non c'è - ha detto - ma del resto non el tono 
neanche le liste. Per ora c'è solo un'alleanza Pri-Pli». 

«Sono pienamente disponi
bile a far parte della federa
zione laica e delle sue liste, 
molto meno a una eventua
le semplice riedizione deal! 
accordi deH'84 che La Malìa 
e Altissimo hanno sempre 

- . pubblfcaihentegiudicato Ifr 
~^—^^*^~p*' sufficienti e da non ripro
porre». Cosi Marco Pannella ha replicato alte battute del se
gretario repubblicano. Poi. anche lui se Tè presa cor) la se
natrice Agnelli che avrebbe rilasciato a «Epoca» dichiara
zioni al vetriolo contro l'esponente radicale, «Il problema 
non è mio - ha commentato Pannella con ironia -ma della 
signora Agnelli e del suo partito». 

In un'intervista a «Radio ra
dicale» (che ne ha diffuso 
una sintesi) Il presidente 
del Parlamento ungherese. 
Matyas SzuraSi ha dato il 
benvenuto «al partito radi
cale e al suo congresso a 
Budapest, perché sftratta dì 

^-. — un sostegno ai cambiamenti 
in senso democratico che si stanno proqueendo In Unghe
ria». Sulla situazione interna al suo paese, Szuras ha affer
mato che se «le elezioni libere si terranno entro l'anno, co
me credo sia necessario, il Posu potrebbe prendere attorno 
al 50 percento dei voti». 

Giorgio La Malfa: 
«I lafd 
con i laici 
e i socialisti 
con I socialisti» 

Pannella 
risponde 
alle critiche 
delPri 

Il presidente 
del Parlamento 
ungherese 
dèl i benvenuto 
al radicali 

I giovani 
federalisti: 
«Referendum 
In tutti I 

Oggi e domani si svolge • 
Firenze la prima convenzio
ne della «Jeunesse euro-
Deenne federaliste» promos
sa dai giovani radicali e alla 
quale hanno aderito giovani 
e organizzazioni di 19 paesi 

_ ^ _ ^ _ (fra cui l'Urss, l'Ungheria e 
^ ™ — • ^ " " • ^ ^ " • ^ ^ • " la Jugoslavia e i movimenti 
giovanili del Pei, del Psi e della De). Sarà lanciato un appel
lo a tulli I goyemi comunitari affinchè adottino nei : 
. _ stive come quella decisa dal Parlamento italiano: 
un referendum consultivo allo scopo di dotare il Parlamen
to di Strasburgo di potéri costituenti. 

Dp: «Boicottati 
in due comuni 
i nostri 
referendum» 

Il capogruppo demoproieta-
rio a Montecitorio, Franco 
Russo, ha denunciato episo
di di boicottaggio veriajjmj-
ferenduni sur danni am
bientali, la giusta causa e i l 
finanziamento pubblico che 

_ _ _ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ si sarebbero verificati indue 
"•"•"••" ,•^^•^^•^•"•»"""»* comuni siciliani, «I segretari 
comunali di Ribera (Agrigento) e di Leonfotte (Enna) -
ha detto - si sono rifiutali di consegnare e far firmare 1 mo
duli referendari ledendo cosi un diritto fondamentale di 
espressione popolare». 

La cn'sl alla Regione Cam
pania ha .superato il limite 
che era stato Indicalo al mi
nistro Maccanlco per la eie
zione di un nuovo esecuti
vo. Oggi il candidato alla 
presidenza della giunta de-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ signato dalla De, Nando 
" , ~ ~ ~ , ~ ^ • ^ ~ - , • ™ , Clemente, ha chiesto al 
consiglio regionale un ulteriore «pausa di ridestane» indi
cando per venerdì delta prossima settimana la data per po
tere proporre all'assemblea la lista dei nuovi assessori. La 
crisi si protraedal 2 novembre scorso, dalle dimissioni ras
segnate da una giunta di pentapartito, sostenuta anche dai 
verdi, presieduta dal de Antonio Fantini. 

QUIOOIUOMNI 

Campania 
ancora rinvìi 
per la crisi 
alla Regione 
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POLITICA INTERNA 

Mussi 
«La politica 
del Pài? 
Solo tattica» 
••ROMA. Fabio Mussi, della 
segreteria del Pel, in un artico
lo che apparirà sul prossimo 
numero di Rinascila ti soffer
ma sull'attuale politica del Psl. 
«La condotta del Pai - scrive 
Mussi - appara sempre più in
comprensibile. Accumula 
contraddizioni a ritmi vertigi
nosi. Ma nella pubblicistica 
corrente si abusa di interpre
tazioni empiriche, "nervosi-
imo"... C't nel gruppo diri-

Snte di via del Cor» un evi
nte nervosismo, ma si tratta 

di (in effetto, non di una cau
ta. Una spiegazione non ba
nale dovrebbe etnici. Quel 
«Ite appare, "incomprensibi
le", pud Ione estera visto 
«•altamente come II com-
prenslbillsilmo risultalo del li
mile di una politica Una poli-
Dea che ha retto, he dato an
che del risultali, fino a che 
non 1>a Incontrato II suo limite 
di (ondo Analizzarlo, Inter
pretarlo razionamele, mo
strarlo per quel che etto rap
presenta, può essere un con
tributo, non peloso, offerto al 
Psl perche questo partilo te 
ne liberi. Dato che il limile 
della politica socialista pesa 
còme un macigno tulle possi
bilità di affermazione della si
nistra Italiana». 

«Se l| gruppo dirigente so
cialista » continua Mussi - ri
durr» Il tuo congresso nazio
nale ad una pura manUesta-
tlone elettorale, nell'Immi
nenza delle elezioni europee, 
non compirà un atto di parti
colare saggezza». L'esponente 
comunista, dopo aver (alto 
una analisi degli appunta
menti mancali dai Psi, scrive 
che «Il programma politico dei 
Pai 6 apparso nel corto del 
decennio che abbiamo alle 
spalla sostanzialmente que
sta contendere, attraverso 
una ben dotata mistura di 
patii e di sfide, alla De la tua 
potutone di poterai ridurre, 
emarginare, assorbire la forza 
del M lino a conquistare l'In
discussa leadership di tutta la 
sinistra; aggregare e dirigere 

Faccia a feccia con De Mita,, P * «In vista del congresso vedremo...» 
Un piccolo accordo sui tickei Un incontro con La Malia per 
La «preoccupazione» cede il passo riagganciare i repubblicani 
alla «responsabilità democratica» Altissimo: «Maggioranza in cottura» 

Craxi, quiete dopo la tempesta 

un poto I l i o e socialista Lo 
strumento, il meno per realiz
zare quella politica doveva 
estere esattamente un forte 
potere di Interdizione conse
gnatogli anche dal fallimento 
Sella poFilca di "solidarietà 
nazionale", fallimento del 
quale H De ha tratto le tue 
conseguenze rapidamente, il 
Pei meno rapidamente. Nel 
cono del tempo - scrive an
cora Mutai - Il rapporto tra fi
ni e metti il è pero Invertito II 
contenuto vero della politica 
socialista e diventato la con
servazione e II 'allenamento 
del tuo potere di interdizione. 
|« messa a profitto della sua 
rendita di posizione Tulio ciò 
ha «omlnclato a entrare In cri-
II, con il risultato di un raffor
zamento delle componenti 
conservatrici nell'area di go
verno, di una (use verso altri 
lidi delle forze laiche, di una 
permanerne difficolta di tutta 
la sinistra a presentarsi come 
centro di aggregazione e coa
lizione di una nuova maggio
rarla. Le vittime - conclude 
Mussi - tono dunque l'alter
nativa e la politica riformista», 

De Milano 
i Si dimette 

il segretario 
provinciale 
WH MILANO «Cari amici, an
cora una volta gli organi na
zionali del partilo hanno so
speso Il congresso provincia
le. Dopo oltre due anni di rin
vìi credo che l'unica cosa da 
lare sia rimettere la responsa
bili!* della gestione del parti
toli cosi Antonio Ballarin, sini
stra de, ciati 84 segretario pro
vinciale dello scudocrocialo 
milanese, ha annunciato le di
missioni È la seconda volta in 
meno di un anno, e sempre 
per lo stesso motivo Ma 
quando fu eletto II suo succes
sore, Ballarin ritirò le dimissio
ni e la De si trovò con due se
gretari, Ora però pare Inten
zionato a fare sul serio e pro
mette battaglia. Ieri ha denun
cialo lo «stato di dissangua-
mento» In cui la De 
lascerebbe I suoi comitati pe
riferici, al è schierato a favore 

• del sistema elettorale unlno-
' minale e ha annunciato che 

limerà almeno tre referen
dum; quello sul finanziamene 

» lo pubblico (promosso da 
Dp), quello sull abrogazione 
della legge elettorale (pro
mosso dalla Fucl) e quello 
del liberale Sterpa per abroga
te le Usi Intanto, la De provin-

* date e alla ricerca di un nuo
vo segretario Con la eliti e la 
regione in mano al «grande 
centro', la carica dovrebbe re
stare alla sinistra si parla di 
Salvatore Donato, 

De Mita non offre nulla a Craxi, anzi ottiene l'impe
gno del Psi ad appoggiarlo nel varo parlamentate 
del decreto dei ticket, sia pure con qualche «corretti
vo». Le •preoccupazioni» di Craxi cedono il passo a 
una «linea di responsabilità democratica». Niente cri
si Semmai, una crisi strisciante, fino al congresso 
del Psi. E forse anche più in là: alle elezioni, Ma 
Forlani sferza i suoi: «Cerchiamo di vincerle». 

PASQUALI C ASCELLA 

• I ROMA Adesso Bettino 
Crani in pubblico parla solo al 
futuro, «E difficile - dice - es
tere rassicurati e rassicurami 
sul futuro permanendo uno 
stato di confusione», Per il pre
sente il segretario socialista 
non si pronuncia, forse per
che dovendo dire che la crisi 
non c'è, o meglio che non ha 
avuto la forza di aprirla, le sue 
parole suonerebbero come 
confessione di una marcia in
dietro, se non di una sconfitta. 
Ma nelle accoglienti stanze di 
villa Pamphili, dove ieri il se
gretari,, socialista si è incon
trato con Ciriaco De Mita, è 
sull'oggi che si e concentrata 
la discussione, in particolare 
sul decreto del tagli e dei tic
ket sanitari Palazzo Chigi in
forma che c'è stata «piena 
convergenza sulla sostanza e 
sul metodo di esame del prov
vedimento indicato dal presi
dente del Consiglio neHa riu

nione con i capigruppo paria-
mentan della maggioranza». 
Vale a dire che qualche ritoc
co ci sarà, ma questi «corretti
vi» dovranno essere concorda
ti tra governo e maggioranza 
senza compromettere «l'obiet
tivo e la natura della mano
vra. E via del Corso conferma 
che il Psi si acconcia a una 
«iniziativa che si propone di 
migliorare e correggere dove 
è necessario I provvedimenti 
presenti in Parlamento». 

Dunque, Craxi esclude di 
rompere sul ticket Si fa sca
valcare persino da Gianni 
Agnelli, e la battuta sferzante 
del presidente della Fiat -
•Troppa impopolanta nspetto 
al risultati che II decreto puO 
ottenere» - deve aver creato 
un po' di imbarazzo a via del 
Corso se Gianni De Michelis si 
è precipitato a un convegno 
della Confmdustna per Invita-

Ctruco uè miti t aerono uaxi 

re d massimi imprenditori a 
stare attenti e non giocare al 
tanto peggio tanto meglio». 

L'ostacolo più pericoloso, 
cosi, De Mita l'ha evitato E 
deve aver avuto facile gioco a 
neutralizzare il ragionamento 
che Craxi va ripetendo osses
sivamente da una settimana a 
questa parte sulle «preoccupa
zioni per le difficolti nell'at
tuazione del programmi con
cordati e per il rinnovarsi di si
tuazioni confuse e conflittuali 

che determinano ritardi oltre 
che elementi di instabilità e di 
incertezza nelle prospettive 
politiche» In concreto di che 
si tratta' Il caso Palermo» in
tacca certo la «coesione» della 
maggioranza ma non nguarda 
direttamente il governo, ne il 
presidente del Consiglio ha 
voglia di aprire crisi extrapar
lamentari, tantomeno di la
sciare spazi per uno sciogli
mento anticipato delle legisla
tura C'è poi il capitolo della 

legge sulla droga, ma il gover
no ha già. presentalo in Parla
mento un disegno di legge 
pienamente condiviso dal Psi. 
Restano le difficolti di una 
azione strutturale per il risana
mento economico, un tema 
su cui continua il rimpallo di 
responsabilità tra De Mita, i 
socialisti e gli altri alleati 

Con il passo del gambero 
dall'Inizio della settimana il 
Psi ha regredito dalla minac
cia di una crisi «in 30 secondi» 
a una «linea di responsabilità 
democratica». C'è un passo-
chiave nella nota diffusa a via 
del Corso a conclusione della 
giornata, laddove si annuncia 
per I prossimi giorni «un nuo
vo ed approfondito esame di 
tutti gli elementi emersi anche 
in vista del suo ormai prossi
mo congresso di Milano», E un 
modo per dire che la crisi non 
è cancellata ma solo nnviata. 
Fino alle elezioni europee? Il 
richiamo al congresso potreb
be indicare la volontà di avere 
le mani libere gii nel corso 
della campagna elettorale 

Non è nemmeno da esclu
dere che questa ina d'uscita a 
Craxi sia venuta in mente do
po l'incontro di ieri mattina 
Con Giorgio La Malfa Tra i 
due, si sa, non corre buon 
sangue Ma Craxi si è rasse
gnato a recarsi al gruppo re
pubblicano della Camera pur 

Scoppola sollecita la sinistra morotea a riprendere l'iniziativa 

«Questa De non vuole più le riforme» 
accusa Elia ricordando Ruffilli 

> 

Che fine ha fatto il disegno riformatore di Ruffilli, il 
senatore de ucciso un anno fa in un attentato terro
rista? Elia e Scoppola accusano la Oc di averlo offu
scato e abbandonato. Critiche alla De che si oppo
ne alla riforma istituzionale. «Questa De non si 
preoccupa della qualità del governo, ma si accon
tenta de( governo minimo», accusa l'ex presidente 
dell'Alta corte. 

OAL NOSTRO INVIATO 
H A W A I I * CAPITANI 

• t FORI) «Questa è una De 
alla quale non ho ancora sen
tito fare un discorso serio di ri
forma istituzionale: è una He 
con mentalità da quinta Re
pubblica, che si adagia sulle 
piccole nformetle, che non 
pensa e non opera In grande, 
è una De che non si pone I 
problemi della qualità del go
vernare, ma si accontenta del 
governo minimo» U bordata 
è del prof. Leopoldo Ella, se
natore de, ex presidente della 
Corte costituzionale II suo at

to d'accusa è arrivato a con
clusione di un convegno sulla 
figura e l'opera di Roberto 
Ruffilli, il senatore democri
stiano ucciso un anno fa dai 
terroristi mentre stava lavoran
do ad un progetto di riforma 
Istituzionale 

Per Elia l'attuale gruppo di
rigente della De ha messo in 
soffitta il disegno di Ruffilli 
che mirava, sulla scia del mo-
roteismo, a definire le condi
zioni sia Istituzionali che poli
tiche perché la «grande impre

sa» dell'alternativa si realizzas
se. Per questo Ruffilli immagi
nava un cittadino «forte, in 
grado di decidere, di premiare 
e punire». Quando le sue pro
poste approdano alla com
missione bicamerale Bossi 
«possono sembrare minimali
ste rispetto al suoi desiden e 
alle sue ambizioni, ma sono 
ispirale al realismo dell'uomo 
che deve rispondere al partito 
anche se non perde mai l'o
rizzonte dell'alternativa», ha 
spiegato Ella soffermandosi 
sul dettagli del progetto Ruffil
li, dalla riforma elettorale, al 
voto segreto, al bicamerali
smo 

Ma di tutta questa elabora
zione e tensione Intellettuale 
cosa nmane nella De di oggi9 

A sentire Elia ben poco A 
questa De egli rimprovera di 
avere ancora un «personale 
politico che oppone resisten
za» a quei cambiamento di 
mentalità che Ruffilli stimola

va, e preferisce rifugiarsi in 
una politica istituzionale poco 
coraggiosa. La sua critica è in
dirizzata al nuovo gruppo din-
gente uscito dal congresso e 
che ha portato Fortini alla se
greteria Non lo dee esplicita
mente, ma lo'lascia intuire 
senza ombra di dubbbio 
•Quello che è avvenuto in 
questo periodo ha offuscato il 
lavoro di Ruffilli», afferma Per 
questo c'è chi esulta Si riferi
sce, citandolo, ad un articolo 
del ministro della Sanili Do
nai Cattin, il quale festeggia la 
caduta di De Mita e «di quel 
gruppo di giunsti che con lui è 
confluito nel partito a sostene
re la riforma Istituzionale» In 
quel gruppo, ha ricordato Elia 
con amarezza e commozione, 
c'era anche Roberto Ruffilli 

Nella scia dell'ex presidente 
della Corte costituzionale si è 
collocato lo storico Retro 
Scoppola secondo il quale il 
dramma di Ruffilli è stato 

quello di «proporre qualcosa 
che non si può fare e che il 
suo partito non ha in parte 
condiviso e Che alla fine ha 
quasi del lutto abbandonato» 
«Per onorario sul plano politi
co - ha osservato Scoppola -
bisognerebbe riprendere il 
suo disegno almeno da parte 
della sinistra de dal momento 
che qualche possibilità di più 
si profila viste anche le aper
ture del congresso comuni
sta» 

•E stato uno dei più aperti 
ed appassionati sostenitori del 
confronto con la storiografia 
radicale e marxista di diversa 
tendenza», ha sottolineato lo 
storco Nicola Tranfaglia Nel
la sua opera e nella sua batta
glia politico-culturale, ha so
stenuto, era molto evidente 
1 attenzione verso una demo
crazia compiuta che superas
se lo stallo creato dall'assenza 
di alternanza delle forze poli
tiche al potere 

di rompere l'Isolamento in cui 
si è cacciato Da parte sua, il 
segretano del Pn non ha con
cesso alcuna copertura alle 
spinte per una crisi, ma ha ri
cambiato la cortesia offrendo 
una sintonia sulle cntiche al
l'azione di governo sul versan
te del nsanamento E forse an
che qualcosa di più domani, 
giacché ha rinviato, al con
gresso appunto, una decisio
ne «Se si può andare avanti 
cosi, se c'è bisogno di un 
chiarimento oppure si deve 
andare a un'altra formula dì 
governo» 

Craxi, dunque, ondeggia 
•Nel nostro sistema - dice -
quando ci si alza la mattina e 
si inizia la giornata politica 
non si sa mai dove va a finire» 
Ma è preoccupato di allonta
nare da se l'accusa di essere 
un «fattore di Instabilità» Ma 
instabile il pentapartito lo è da 
tempo. Anzi, è «in cottura», 
per usare una espressione di 
Renato Altissimo Che il gover
no debba cadere è solo que
stione di tempo adesso, ai 
congressi di maggio o dopo le 
europee «E-dice il segretano 
liberale - una morte annun
ciata» E 11 de Arnaldo Forlani 
Si prepara a farci sopra la 
campagna elettorale. Cosi 
sferza I suoi «Solo una vittona 
aiuterebbe la coalizione di go
verno più di tanti colloqui e 
Incontri» 

Europee 

Così il voto 
nel sondaggio 
«Abacus» 
•Tal ROMA Un sondaggio rea
lizzato dall'Abacus sul voto 
europeo e presentato alla ru
brica «Parlamento In» di Rete-
quattro contiene queste previ
sioni sull'andamento dei Vari 
partiti per la De il 25,6% degli 
intervistati -pensa che ci sarà 
un aumento, il 44,7* che n-
marrà stabile, il 24* che dimi
nuirà, sul Pei il 23% prevede 
un aumento, il 33,4% risponde 
che rimarrà stabile, Il 35,9% 
dice che diminuirà, per il Psi il 
42,6% prevede che aumente
rà, il 34,3% che rimarrà stabi
le, il 14,1% che diminuirà. 
Maggiore II numero di interri-
staU (57,6%) che vede In cre
scita le liste «verdi» solo un 
19 7% pensa che rimarranno 
stabili e !'S,5% le vede in calo 
Da sottolineare però l'altissi
ma quota di Incerti alla do
manda «per chi voterà lei» più 
della metà non ha risposto, o 
perché ancora indecisa 
(23,4%), o perché non inte
ressata Tra chi ha già deciso 
il 64,6% nvoterà lo stesso par
tito 

Napolitano: nessuno 
può chiuderci 
le porte d'Europa 
M FIRENZE. «Il Pei entra in 
Europa come una grande for
za della sinistra riformatrice, 
democratica che congiunge 
ispirazione socialista e impe
gno di democrazia» Giorgio 
Napolitano ha concluso la se
rie di interventi alla manifesta
zione di apertura della cam
pagna elettorale europea pro
mossa dal Pel toscano al Pala-
congressi di Firenze Reduce 
dall'incontro con il socialista 
francese Pierre Mauroy e In 
procinto di recarsi in Polonia, 
dove incontrerà i dirigenti del 
Poup e di Solidamosc, Napoli
tano ha rilevato come le mis
sioni in Francia e in Germania 
occidentale, abbiano registra
to una sostanziale convergen
za nella impostazione per la 
campagna europea del comu
nisti italiani e dei socialisti e 
socialdemocratici 

Prima della manifestazione 
Giorgio Napolitano ha avuto 
un incontro stampa nel corso 
del quale ha messo a fuoco 
non solo I impostazione con 
cui II Pei si presenta In Euro
pa, ma anche alcuni temi di 
politica Interna e di partito >II 
Psl ha tentato di chiudere le 
porte al Pel nei contenti del 
partiti socialisti europei», ma 
se ha chiuso la porla di Bru
xelles si è aperta quella di Pa
rigi Col Psl - ha aggiunto -
potremo raggiungere punti di 
unità sulla questione dei ticket 
e della difesa dello Stato so

ciale visto che adesso i socia
listi sparano a zero sui provve
dimenti del governo decisi an
che dal ministri socialisti». 

Quanto alla partecipazione 
del Pei alla giunta di Palermo, 
Napolitano I ha collegata alla 
«situazione peculiare e dram
matica» del capoluogo sicilia
no «Abbiamo chiesto che an
che i socialisti facessero parte 
di quella giunta, alla quale 
partecipiamo non perché 
mancasse il Psi ma per com
battere la mafia Non si tratta 
di un laboratono per strategie 
generali 

Napolitano è stato sollecita
to dai giornalisti a pronunciar
si sull esito di recenti votazioni 
negli organismi dirigenti del 
partito Ha risposto che occor
re compiere uno slorzo serio 
per valorizzare 1 diversi contri
buti per garantire la dialettica 
unitana del partito e ha riba
dito di considerare grave che 
compagni che hanno contri
buito ali esito unitario del 
congresso risultino penalizza
ti 

La manifestazione, conclu
sasi a tarda sera, è stata aper
ta dal segretario regionale 
Vannino Chili alla cui Introdu
zione sono seguiti, tra gli altri 
gli interventi del deputato eu
ropeo Roberto Balzanti del 
presidente della Regione 
Gianfranco Bartollnl, deilon 
Gianluca Cerrina 

Si vota l'il e 12 giugno per il rinnovo del Consiglio regionale 

«Primarie» in Sardegna 
per formare la lista comunista 
Fra una settimana i 34mila iscrìtti del Pei in Sarde
gna vanno alle urne nelle sezioni di tutta l'isola. 
Devono scegliere ì candidati per le prossime ele
zioni regionali sulla base di una rosa di nomi for
nita dalle 7 federazioni sarde. In altre parole, le 
«primarie». È la prima volta che il Pei le adotta su 
scala cosi ampia, dopo le esperienze in alcuni 
Comuni. «È una tappa del nuovo corso» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI Una scelta au
tonoma del Pei sardo, ma alto 
stesso tempo un atto che 
coincide pienamente con gli 
orientamenti e lo spinto emer
si dal congresso del nuovo 
corso II segretano regionale, 
Pier Sandro Scano, mette in ri
lievo questa duplice connota
zione, presentando alla stam
pa 1 iniziativa delle «primarie» 
In vista delle elezioni regionali 
del prossimo giugno «Il nuovo 
corso - spiega infatti Scano -
si tonda sulla scelta della pie
na attuazione della democra
zia nella società e nelle istitu
zioni, innanzitutto ma anche 
nella vita inlerna del partito 
L eventualità di elezioni pri
marie del resto è prevista 
dallo stesso statuto approvato 
dal congresso In Sardegna 
abbiamo scelto di battere 
questa strada, modificando 

radicalmente il meccanismo 
di formazione delle liste, nella 
convinzione che ciò possa 
consentire un ultenore salto di 
qualità nella vita democrati
ca» 

L appuntamento per i circa 
34mila iscritti del Pei in Sarde
gna è fissato per domenica 23 
apnle Le urne saranno aperte 
in tutte le 400 sezioni dell iso
la dalle 10 alle 18 Dopo il si 
unanime della Direzione e del 
Comitato regionale, il regola
mento di voto è stato presen
tato ufficialmente alla stampa 

Elettori e candidati. Il di
ritto di voto è riconosciuto a 
tutti gli iscritti al Pei e alla Fgci 
per il 1988 e ai nuovi iscnttl 
entro il 31 marzo 1989 «Ab
biamo preso in considerazio
ne - ha spiegato Scano - an
che la possibilità di estendere 
la consultazione agli elettori 

comunisti non iscntti, ma so
no emerse troppe difficoltà di 
ordine tecnico, a cominciare 
dallo scarso tempo a disposi
zione In futuro, comunque, ci 
proponiamo di rivolgerci an
che a loro* Il voto avverrà sul
la base delle proposte dei Co
mitati federali (convocati si
multaneamente per 1 inizio 
della prossima settimana) 
ogni iscntto dovrà indicare, 
pena la nullità del voto, un nu
mero prefissato di nomi (di
verso da federazione a federa
zione), scegliendo anche al di 
fuori della «rosa» nportata nel
la scheda E' stata dunque 
scartata I idea della «lista bloc
cata- per non limitare - ha ag
giunto Scano - la libertà di 
scelta dell elettore Ma si è cer
cato anche di evitare eventuali 
pronunciamenti «plebiscitari» 
su singoli candidati «Chieden
do agli .sentii di formulare più 
preferenze - ha precisato an
cora il segretano regionale co
munista - si sollecita un indi
cazione di massima sulla stes
sa composizione del futuro 
gruppo consiliare* 

Gli effetti del voto. Dopo 
il pronunciamento degli iscrit
ti la parola toma ai Comitati 
federali (e successivamente 
ai Comitato regionale) per la 
valutazione dei nsulati delle 
primane e la formazione defi-

Donat Cattin sott'accusa 
Il Pri chiede un'indagine 
E la corrente del ministro 
crìtica i ticket sanitari 

nitrva delle liste Quale «peso» 
avrà la volontà espressa dagli 
iscritti-elettori? Il segretario 
Scano ha risposto, richiaman
do testualmente l'ultimo arti-
colo del regolamento gli or
ganismi dirigenti devono assu
mere i risultati delle primane 
come indicazione impegnati
va, scegliendo fra le proposte 
scaturite, anche sulla base dei 
cnten approvati per le candi
dature (rappresentanza fem
minile, rappresentatività socia
le etc) Le Indicazioni degli 
iscntti saranno ntenute impe
gnative anche per quanto n-
guarda I ordine della lista 

È ia pnma volta che il Pei 
spenmenta le pnmane su sca
la regionale, dopo le prece
denti esperienze in alcuni Co
muni (Siena, Pordenone, 
etc ) Ma questa scelta - ha 
concluso Scano - non deve 
essere vista solo come un «fat
to Interno» al centrano, si trat
ta anche di una slida di demo
crazia nei confronti degli altri 
partiti, e dei propositi un po' 
troppo astratti di autonlorma 
Le «pnmane» non sono state 
previste per la scelta dei can
didati alle europee - è stato 
Infine spiegato - dal momento 
che la designazione ufficiale 
spetta alla Direzione naziona
le del partito 

ara ROMA. Povero Donat Cat
tin Messo alla stregua degli 
idrocarburi, delle concentra
zioni industriali, dei legami fra 
banche e industria sono alcu
ne delle più recenti «indagini 
parlamentari» svolte a Monte-
citono E sotto Indagine lo 
vorrebbero il segretano dui 
Pn, Giorgio La Malfa, il cui 
partito t stato tra i primi (ma 
non I unico) a mettere il dito 
sulla pessima gestione della 
•patata bollente-ticket» da par
te del responsabile della Sani
tà, Ignaro (0 forse presago?) 
il ministro nelle scorse setti
mane ha anticipato la sua di
fesa «Non mi sento sul banco 
degli accusali», ha detto 
uscendo dall'infausto vertice 
della maggioranza, pochi 
giorni fa «Non c'entro niente, 
la legge sulla presidenza del 
Consiglio m impedisce persi
no di fare le circolari», aveva 
protestato i primi giorni di ro
vente protesta «Non è mia 
quella roba il, la lascio a ba
lla, ci pensino I funzionari del
le Regioni e degli ospedali >. 

E funzionari e Regioni, se
condo La Malfa, dovrebbero 
essere ascoltati dal Parlamen
to in una serie successivi di 
audizioni, per Indagare «tu 
cosa sia stato fatto per prepa
rare la strategia sanitaria e se 
il decreto legge, varato prima 
della data prevista, era stato 
accompagnato, sul versante 
del lavoro amministrativo, dal
le necessane istruzioni, orien
tamento, direttive, per non 
creare ultenore disagio alla 
gente» Cosi ai giornalisti Gior
gio La Malfa, e per fortuna, 
Con quell'uiHeriore», dimostra 
la sensibilità di capire che, a 
parte l'applicazione, i ticket 
disagio alla gente lo portano 
in ogni caso. 

Dimentico di proteste e di 
ven e propri assalti al ministro 
(come duello portato, sempre 
nei •vertice di maggioranza, 
dal vicepresidente del Comi-
olio, Gianni De Michelis) e 
Bellino Crtxi, dopo che, tra 
tante grandinate vere su Ro
ma, Il clima» politico sembra 
volgere al sereno richiesto di 
un parere sulla proposta di Le 
Mafia di istituire una «commis
sione d'indagine» pariarnenta-
re sui misfatti di Donai Cattin, 
risponde: «Non sono II mini
stro della Sanità e neppure H 
presidente di una Usi». Quan
to a contorsioni, non Ce ma
te, Ma le sorprese per Donai 
Cattin non vengono « l e dal 
ventre della maggioranza. Lo 
tradiscono anche i suol, se 
dobbiamo dar lede ad un'a
genzia di Ieri mattina, 

La conente del ministro 
avrebbe infatti scritto a Forlani 
per sottolineare «Il conflitto 
che rischia di dilatarli e trasci
narsi tra Istituzioni e baie po
polare a causa di talune mo
dalità connesse al servizio sa
nitario- e a valutare se sia il 
caso di Insistere «su un prelie
vo, legato ai ricoveri ospeda
lieri, facilmente sostituibile da 
misure meno contestabili». Ma 
c'è anche chi dice che 0 mini
stro della Sanila, che si era 
sempre detto contrario al tic
ket ospedalieri, abbia fatto ap
posta a boicottare l'applica-
zlone del decreto o, meglio, a 
lasciarlo andare In solitaria e 
caotica navigazione, In «ini 
caso, dice II comunista Gior
gio Macclott», «facciamo pure 
l'Indagine parlamentare, ma 
allora Indaghiamo su tutti i 
membri del governo, uno per 
uno». 

ONX 

La crisi in Campidoglio 

I de divisi sull'ipotesi 
di sindaco socialista 
II Psi insiste: «Elezioni» 
gal ROMA. Sempre più ingar
bugliata la crisi in Campido
glio Mentre la De si sta spac
cando tra chi tiene fermo i'aut 
aut sul sindaco scudocrociato 
e chi invece si dimostra dispo
sto a trattare (sinistra e forla-
manl), ieri manina, con un 
suo documento, il Psi ha fatto 
sapere che «di fronte al falli
mento di ogni ipotesi di solu
zione» si potrebbe arrivare al-
l'autoscloglimento de) Consi-

fllio comunale eletto nell'8S. 
Manto, espnme un no secco 

ad un possibile commissaria
mento del Campidoglio Via 
libera alle elezioni, dunque? 
Non è cosi Molti democrlstia-
hi vedono nel documento so
cialista una pressione sulle 
decisioni che dovrà adottare, 
lunedi sera, la dilezione citta
dina del partito, convocata 
dallo stesso sindaco dimissio
narlo Pietro Giubilo A raffor
zare l'ipotesi elettorale e ieri 
sceso in campo il ministro 
Oscar Mamml, repubblicano 
della capitale «È una situazio
ne in cui non vedo uno sboc

co se non traumàtico», ha det
to Ma la stessa direzione del 
Pri, ieri sera, si * poi conclusa 
In maniera molto meno ulti
mativa. Anche I liberali hanno 
fallo sapere di essere assolu
tamente contran sia all'ipotesi 
del commissario che « quali* 
delle elezioni anticipate, 

Il Pei intanto ha autoconvo
cato i consiglieri comunali per 
martedì prossimo e ha rilan
ciato la candidatura a sindaco 
del capogruppo della Sinistra 
Indipendente, il giornalista 
Enzo Forcella. «Allo Malo at
tuale le forze dell'ex maggio
ranza sembrano intenzionate 
a non farsi sfumile di mano 
l'operazione dei Mondiali -
commenta Goffredo Bellini, 
segretario dei comunisti ro
mani e membra della Diretto
ne - Si sta perdendo in modo 
indecoroso altro tempo, Chie
diamo a Giubilo di compiere 
il solo atto legale che gli spet
ti convocare subito II Consi
glio comunale e votare alla lu
ce del sole un nuovo sindaco 
di Roma» 

Sabato 15 aprile 1989 • ROMA 
Manifestazione Nazionale 

delle Donne 

VIVERE UBERE 
DALL'ABORTO! 

Oggi a Roma migliaia di ragazze: 

• applicare la legge 194, contro l'aborto clan
destino 

• un'efficace tutela delle minorenni 

• prevenire ed informare, per introdurre I temi 
relativi alla sessualità nella scuola italiana. 

PER VIVERE LIBERE 
DI CONOSCERE, 

DI AMARE. 
DI SCEGLIERE. 

MOVIMENTO RAGAZZE COMUNISTE 
FEDERAZIONE GIOVANILE 

COMUNISTA ITALIANA 

4 l'Unità 
Sabato 
15 aprile 1989 

A 



In centomila per la 194 
Da tutrttalia con treni e pullman 
Dalle 15,30 in diretta su Rai2 
la manifestazione in difesa 

. della legge sull'aborto 
Il lungo corteo si concluderà 
a piazza del Popolo 

Oggi Roma è tutta delle donne 
m ROMA. Il lungo Hume d i donne 
che oggi attraverserà la capitale, in di
fesa della legge «194», sarà ripreso in 
diretta dalla Rat (Raldue. telecronaca 
dulie 15 alle 16,30). All'imponente 
Manifestazione, che partirà da piazza 
della Repubblica per concludersi a 
piazza del Popolò, parteciperanno 
esponenti dei movimenti femminili e 
femministi, donne del partiti, del sin
dacato e dello spettacolo, intellettall, 
manager, ambientaliste Un appello 
per difendere la legge sull'Interruzione 
d. gravidanza, approvata dieci anni la 
dal Parlamento e confermala da un re-

. feirendum con il 68% di voti favorevoli, 
sarà letto dàlia scrittrice Rosetta Loy 
Sgbito dopo sul palco si avvicenderan
no attrici e cantanti (Franca Rame, 
Mia Martini, Paola Ture!) con testimo
nianze e canzoni La manifestazione, 
dopo gli attacchi luribondl di questi ul
timi mesi, e stata decisa dal coordina
mento donne di Hittl i partili che nel 
7 8 votarono la legge, che ha latto 

ANNA MOMUI 

uscire l'aborto dalla clandestinità (Pei, 
Psi, Sinistra indipendente, Dp, Psdì, 
Pri, Pli Pri, Pr, coordinamento Cgil e 
UH) 

Le donne arriveranno stamane da 
tutta Italia a migliala. Treni speciali so
no previsti dal Piemonte, dalla Lom
bardia, dal Veneto, dalla Liguria, dalla 
Sicilia Una nave speciale dalla Sarde
gna porterà centinaia di partecipanti 
al corteo, numerosissimi I pullmann 
previsti 

Un documento unitario di adesione 
agli obiettivi della manifestazione e 
stato sottoscritto dalle ragazze della 
Federazione giovanile comunista, dal 
Movimento giovanile socialista, dal 
giovani dell'Unione democratica so
cialista, dalla Federazione giovanile 
repubblicana e dalla Gioventù liberale 
•La legge "194" può e deve essere mi
gliorata - secondo un gruppo di Verdi 
che aderiscono all'Iniziativa di oggi -

ma solo per garantirne una migliore 
applicazione semplificando I iter per 
le minorenni, applicando l'articolo 
che permetterebbe l'Intervento ambu-
latonale, garantendo ovunque un nu
mero sufficiente di medici non obiet
tori Attaccare la "194" con l'evidente 
obiettivo di smantellarla non e certo 
affrontare II valore della vita- Fra le fir
me del documento, Grazia Francssca-
to (WwQ, Cinzia Baione e Letizia Bat
taglia (assessori a Milano e Palermo), 
Renata Ingrao (Lega per l'ambiente) 

Con contraddittorie mouvazioni la 
Osi prende le distanze dalla manife
stazione «Essendo il nostro un sinda
cato pluralista e aconfessionale - si 
legge In un comunicato - deve rispetto 
umano per ogni opzione presente nel 
paese Ma proprio per i valori dei quali 
la Clsl è portatrice è impegnata ad 
operare per una politica che garanti
sca il diritto ad una procreazione co

sciente e responsabile II problema 
dell'aborto, per la Cisl, non si può ri
durre ad una semplice contrapposizio
ne tra mondo cattolico e laico» Co
munque i| coordinamento chiede -il n-
spetto della "194" ed in particolare un 
adeguato funzionamento del consulto
ri- Anche le donne del Cil (Centro Ita
liano femminile) sostengono che •l'i
niziativa unitaria di oggi non le vede 
favorevoli lo spirito della legge, pur tra 
molte ambiguità, e per la prionlà del 
diritto alla vita» 

Infine l'on Margherita Bonber (Psi) 
ha rivolto un'interrogazione al presi
dente del Consiglio e al ministro della 
Sanità «per conoscere i motivi per cui 
la relazione annuale sulla applicazio
ne della legge "194" ( che dovrebbe 
ammettere inequivocabilmente una 
diminuzione costante degli aborti 
dall'82, ndr) non sia pervenuta nei 
tempi stabiliti sia per il 1987, sia per il 
1988-

Segnali di apertura al convegno della Cei sulla vita 

I vescovi: «La legge c'è, rispettiamola» 
La Cel, con il convengo dedicato «A servizio della 
vita umana», rifiuta lo scontro e ricerca il dialogo 
con le forze sociali e politiche di ispirazione laica 
per un'azione comune a difesa delia vita. Quanto 
all'aborto i Vescovi chiedono la piena applicazio-

jne.della 194 nello spirito del legislatore e non in 
forma estensiva e permissiva, ha dichiarato il car
dinale Giordano. Domani parlerà il Papa. 

ALCHTI SANTINI 

« • ROMA Dal convegno 
apertosi ieri a Roma per ini
ziativa della Cel sul tema -A 
servizio della vita umana- è 
stata lanciato un appello alla 
•solidarietà e al dialogo tra le 
coscienze* perche la cultura 
laica e quella di ispirazione 
< nsliana iraggano dalla parte 
positiva delle rispettive tradi

zioni la «pinta» per difendere 
la vita in tutti I suoi aspetti nel
la società tecnologica Sulla li
nea già indicata dal segretario 
generale della Cei, monsignor 
Camillo Ruini, l'arcivescovo di 
Napoli, cardinale Michele 
Giordano, che è stato 11 primo 
relatore al convegno, ha detto 
con nettezza, durante la con

ferenza stampa, che la Chiesa 
•non cerca io scontro ma II 
dialogo nel rispetto di tutte le 
convinzioni», nferendosl alla 
manifestazione dei movimenti 
femminili che oggi a Roma in
tendono chiedere la piena ap
plicazione della legge 194 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti, il cardinale 
Giordano ha affermato che >i 
vescovi in questo momento 
non hanno la finalità di af
frontare la questione della leg
ge 194» Ha precisato, tuttavia, 
che «ogni vescovo e ogni uo
mo rispettoso della vita desi
dera che la 194 venga, innan
zitutto, applicata secondo le 
intenzioni del legislatore e, 
quindi, non in senso estensivo 
e permissivo». I vescovi - ha 
aggiunto - •accettano e rispet

tano la 194 come legge dello 
Stato, anche se é chiaro che 
le leggi dello Stato sono modi
ficabili e noi ci auguriamo che 
venga modificata cambiando 
la cultura della vita» Ha anco
ra insistito nel chiarire che -le 
contrapposizioni non giovano 
a nessuno» e si*> augurato che 
la manifestazione odierna, 
che coincide per caso con il 
convegno promosso dalla Cei, 
non si svolga <in uno spirito di 
contrapposizione ma di con
fronto civile» perche se e vero 
che -noi rispettiamo le convin
zioni altrui, è anche vero che 
noi abbiamo lo stesso dmtto 
di creare una mentalità, una 
cultura antiabortista» 

In precedenza, alla presen
za di 650 delegati convenuti a 
Roma da tutte le diocesi in 

rappresentanza di associazio
ni e di comunità, di numerosi 
vescovi tra cui il cardinale Po-
letti e di esperti, il cardinale 
Giordano si era soffermato 
sulle varie (orme di violenze 
che attentano, oggi, alla vita 
Non è soltanto l'aborto «un at
to violento» - ha detto il cardi
nale - m a * una certa menta
lità per cut diventano «arti 
quasi naturali l'aborto, I euta
nasia, le manipolazioni gene
tiche», Ed è dalla stessa men
talità «individualistica e consu
mistica» che si sono formati e 
si formano comportamenti 
che portano molti a trascurare 
e persino ad emarginare gli 
anziani, gli handicappati, i 
barboni, i tossicodipendenti 
Gli stessi delitti della mafia e 
della camorra ed altri fenome

ni negativi della nostra società 
postindustriale sono favonti 
da questa mentalità che «fa 
troppo spesso dimenticare 
I altro per vedere solo o preva
lentemente il proprio interes
se» 

La Chiesa, secondo il cadl-
nale Giordano, vuole prende
re decisamente posizione 
contro questa mentalità di
chiarandosi aperta al dialogo 
c o n tutte le altre forze, anche 
di ispirazione laica, per creare 
•la cultura della solidarietà da 
cui far scaturire anche leggi 
nuove più eque» Perché - ha 
concluso - -la violenza nasce 
pure da leggi economiche e 
ingiuste che favoriscono le 
classi già privilegiate» 

Ponendosi nel quadro costi
tuzionale, il professor Cesare 

Mirabelli vicepresidente, del 
Consiglio della magistratura, 
ha fatto un analisi della legi
slazione vigente per dimostra
re che molto resta da fare per 
attuare quei valori della son
dartela che si configurano nel
la nostra Costituzione Una 
cntica indiretta alle inadem
pienze dei governi di questi 
anni 

Nel pomeriggio i lavori si 
sono articolati in 18 gruppi 
che si sono proposti di esami
nare altrettante tematiche per 
una ricognizione ed una rifles
sione sullo stato dei servizi 
che dovrebbero salvaguardare 
a vari livelli la vita umana nel 
nostro paese II dibattito si 
concluderà domani mattina 
ed il Papa rivolgerà ai conve
gnisti un discorso 

A Bologna controllate le cartelle 
cliniche di chi ha abortito 

E i carabinieri 
fermo irruaone 
alla «Maternità» 
Blitz dei carabinieri alla «Maternità» di Bologna. Ieri 
mattina i militari del Nas si sono presentati alla clini
ca ostetrica e si sono nnchiusi nell'archivio per con
trollare i registri nei quali sono annotate le intetru-
zionudella gravidanza. Hanno agito, secondo le pri
me informazioni, su mandato della Procura delle 
Repubblica, che ha ricevuto un esposto anonimo. 
Disappunto tra i medici. Polemico il Pei. 

PALLA MOSTRA REDAZIONE 
TONI FONTANA 

• • BOLOGNA. Un'altra .In
cursione» di Donai Cattln? È 
presto per dirlo. Quel c h e è 
certo è che Ieri mattina alme
no una decina di carabinieri 
del Nas, il nucleo antnofisnea-
zloni dell'Arma, si è presenta
to alla clinica ostetrica dell'Usi 
27 di Bologna, la «Maternità», 
situata in un vecchio edificio 
della centralissima via D'Aze
glio. I militari, secondo le pri
me informazioni, hanno agito 
esibendo un mandato firmato 
dal procuratore aggiunto Ma
rio Luberto 

E a quanto sembra (ma 
non si hanno conferme uffi
ciali) l'iniziativa della magi
stratura sarebbe stata avviata 
in seguito ad un esposto I ca
rabinieri si sono divisi in due 
gruppi. Il primo si « diretto ne
gli l inci situau al pianterreno 
e ha iniziato il controllo dei 
cartellini dei dipendenti Alcu
ni sono stali - addirittura -
fermati e identificati nei corri
doi 

Un altro gruppo di carabi-
nlen si è diretto, invece, al pri
m o plano e si £ chiuso nell'ar
chivio dove sono custoditi i re
gistri delle degenze e le cartel
le cliniche delle donne che 
hanno interrotto la gravidan
za. 

I carabinieri hanno control
lato decine di registrazioni in
teressandosi, a quanto pare, 
soprattutto a quelle relative al
le interruziuoni di gravidanza 
compiute dopo il novantesi
mo giorno, cioà agli aborti te
rapeutici L'ispezione, della 
quale non si conosce l'esito, si 
è prolungata per tutto il po
meriggio Immediate le rea
zioni e le proteste sia tra i pri
mari dell'ospedale che in cit
ta. 

II professor Ettore Zarardl, 
pnmario della seconda clinica 
ginecologica, commenta. 
•Non nascondo la mia ama
rezza. Qui la legge e sempra 
stata applicata con correttez
za e con rigore Consapevoli 
che I interruzione della aravi-
danta e un momento doloro
so per la donna abbiamo ap
plicato la legge dello Stato in 
modo corretto e con efficien
za. E cosi in Emilia Romagna 
una delle poche regioni nelle 

quali si applica correttamente 
una legge che in atti* natta 
viene disattesa, In quanto al)' 
aborto terapeutico - c o n c l u d e 
il professar Zanardl - escludo 
nel modo pia categorico c h e 
sia stato effettuato superando 
i limiti e le prescrizioni Impo
ste dalla legge» 

•L'interruzione terapeutica 
della gravidanza - dice l'altro 
primario della "Maternità" il 
professor Lanfranco Gualandi 
- è, nel nostro ospedale, un 
evento marginale Non vi e 
stata negli ultimi tempi alcuna 
impennata o variazione». Del
lo stesso tono la dichiarazione 
di Alessandro Ancona (Pel) 
presidente dell'Usi 27 da cui 
dipende la «Maternità»! «Non 
ho alcun dubbio - afferma -
c h e all'interno delle strutture 
pubbliche di Bologna la legge 
venga applicala correttamen
te Iti caso contrarlo sarei sta
to io stesso a segnalare even
tuali scorrettezze» «Si vuole 
creare un clima di Intimida
zione - ha detto l'assessore 
alla sanità, Mauro Moruzzl 
(Pel) - questa Iniziati»» ri
schia di diventare un supporto 
alla campagna contro la 194», 

Dal Pel te prime polemiche 
reazioni al blitz in ospedale. 
•È assolutamente inammissi
bile nel metodo e nel merito -
dice Paola BosL della segrete
ria regionale del Pel - c h e il 
forsennato attacco all'applica
zione della legge 194 pòrti ad
dirittura ad un'inquisizione 
poliziesca» E l'esponente del 
Pel «chiede conto al governo, 
al Parlamento e al preletto 
della legittimità e delle moti
vazioni di tali atti c h e non 
hanno altra spiegazione se 
non la volontà di vanificare la 
legge e ricacciare le donne 
nella clandestinità». 

La senatrice Matilde Calali 
Galli, della Sinistra indipen
dente, ha subito inviato un te
legramma al prefetto di Bolo
gna, Giacomo Rossano per 
•chiedere Immediate spiega
zioni di un' operazione c h e 
appare come una grave viola
zione tanto del diritti più ele-
mentan della riservatezza per
sonale delle pazienti, garanti
ta dalla legge 194, quanto del 
segreto professionale del per
sonale sanitario» 

Dopo l'acquisto dell'Espresso 

Mondadori, la Consob 
vuol vederci chiaro 
Mentre nelle redazioni delle testate del gruppo L'E
spresso si susseguono tese assemblee dei giornalisti, 
la Consob ha convocato i responsabili della Monda
dori e imposto la pubblicazione di nuove informa
zioni sulla complessa operazione che porterà Carlo 
De Benedetti a controllare la maggiore concentra-

> zione editoriale del paese Un comunicato, limato 
parola per parola, apre nuovi interrogativi 

DARIO VINIQONI 

m MILANO Per tutta la mat
tina Il vertice della Mondadori 
è stalo ascoltato alla Consob 
sulla complessa operazione 
L Espresso Repubblica La 
commissione cui spetta II con 
trailo della attività delle socie
tà e della Borsa ha chiesto un 
supplemento di informazione, 
minacciando In caso contrario 
di non nammettere in Borsa i 
moli del gruppo sospesi fin 
dall Inizio della settimana E 
seguito un faticoso lavoro di 
redazione di uno striminzito 
comunicalo, sul quale la tral-
Ullva è stata quasi altrettanto 
complessa di quella tra De Be
nedetti e II duo Caracciolo-
Scalfari domenica scorsa 

SI apprende cosi che nella 
fase conclusiva del negoziato 
entrambe le parti hanno com
prato a man bassa in Borsa 
Caracciolo e Scalfari per au
mentare oltre II 5 0 * la propria 
quota nell'Espresso, la Monda
dori per portare a sfiorare II 
90% la propria quota della 
Cartiera di Ascoli, società pre
destinata a svolgere 11 ruolo di 
merce di scambio 

La Mondadori possiede cosi 
abbastanza azioni della cartie
ra per realizzare lo scambio 
con gli azionisti deU'&presso 

Eur conservandone il control 
> Per quanto riguarda Carac

ciolo e Scalfari essi -si sono 
impegnati ad acquistare entro 
il mese di marzo 1991 
35 087 000 azioni della Cartie
ra di Ascoli a lire 4 500 lire cia
scuna» Subito invece essi in
casseranno 407 miliardi in 
cambio della loro partecipa
zione 

La casa editrice di Segrate 
farà fronte a questo impegno 
straordinario con le proprie ri
serve. e probabilmente ricor 
rendo ali Indebitamento 
escludendo invece un aumen
to di capitale Ma come faran
no Scalfari e Caracciolo ad ac
quistare rispettivamente II 2 e 
1 8 * della Mondadori, c o m e 
concordato con De Benedetti? 
Essi dovranno operare in Bor
sa Se ne deduce che giovedì, 
quando i due saranno eletu 
nel consiglio di amministra 
zione ( e Caracciolo addirittu
ra alia presidenza), probabil 
mente non avranno In tasca 
neppure una azione della ca
sa di Segrate E che anche in 
seguito De Benedetti non sarà 
costretto a vendere una sola 
delle sue preziose azioni 

Qualche altro particolare 
sull'operazione lo nvcla Vitto 

no Ripa di Meana, avvocato e 
stretto collaboratore del presi
dente dell Olivetti Non esiste, 
nvela m una intervista ad Epo
ca, -alcuna pattuizione c h e 
preveda la sopravvivenza o 
meno deir&presso c o m e enti
tà a sé stante Per I Editoriale 
la Repubblica, invece, c'è I i-
dea di portarla in Borsa» 

Nelle testate del gruppo si 
susseguono intanto le assem
blee dei giornalisti Quella del 
la Repubblica tornerà a nunirsi 
lunedi alle 14 con la parteci
pazione dei rappresentanti 
delle redazioni periferiche 
Quella dell Cipresso ha appro
vato un documento che con
tiene quattro •strumenti di ga
ranzia- e sarà sottoposto lune
di a Carlo Caracciolo, presi
dente designato della Monda-
don Essi nguardano l'autono
mia politica (si ritiene che 
debba continuare ad esistere 
un comitato di garanti e per
ciò saranno presto eletti due 
rappresentanti della redazio
n e ) , I autonomia gestionale 
(mantenimento di una auto
nomia di gestione del settima
nale per garantire adeguati li
velli di investimenti e di pub
blicità che ne accompagnino 
la crescita), I autonomia sin
dacale (I giornalisti del l£-
spresso vogliono continuare 
ad essere garantiti da un loro 
comitato di redazione), il ri
spetto del patti interni, e tra 
Suesti lo statuto dei giornalisti 

eli impresso 

In serata Ieri la Consob sulla 
base delle inlormazionl diffu
se del gruppo di Segrate ha 
deciso che I titoli del gruppo 
Mondadori L'Espresso ripren-
derano ad essere quotati in 
borsa a partire da lunedi 

Maggioranza divisa sulla tv 

Rai, stangata sul canone 
e fondi spedali? 

ANTONIO ZOLLO 

M ROMA. Una Rai messa ai 
margini del mercato, In posi
zione di sene B, una condizio
ne di oggettivo favore per la 
Fìninvest, che potrebbe ulte
riormente fare man bassa del
la pubblicità tv e reggere me
glio, forte di questa condizio
ne, lurto delle due armate 
editoriali Mondadori Repub
blica Espresso e Fìat Rizzoli, 
per risolvere le necessità fi
nanziarie della Rai (e in atte
sa di smembrarla o di privatiz
zarne qualche rete) un pesan
te nncaro del canone e/o as
segnazione di fondi straordi
nari è questa I ipotesi attorno 
alla quale si sta lavorando nel
la maggioranza, in particola
re pare questo 1 obiettivo del 
Psi e di parte dello schiera 
mento laico Non a caso gira
no già voci su ipotetici au
menti del canone il bianco e 
nero da 97mila a 115-120 mi 
la il colore da 117 mila a 
I50milae forse più Èeviden 
te che in questo modo la Rai 
sarebbe mucchiata in una lo
gica assistenziale e di totale 
subalternità dal potere politi
co 

Contro I Ipotesi della Rai a 
regime assistenziale come ri
sposta ali allarme lanciato da 
Biagio Agnes («Si vuole forse 
soffocare un'azienda che sta 
vincendo la competizione con 
ia concorrenza?») si sono le 
vate più voci «La Rai - dice 
Bernardi consigliere pei - è 
tunica struttura che non di
pende da grandi centri del po
tere economico e Finanziano 
Tutti invocano che agisca co 

me azienda, però nei fatti da 
diverse parti gli si impedisce di 
misurarsi, di essere realmente 
azienda, di poter repenre le 
proprie nsorse sul mercato e 
non bussando alle porte dei 
vari partiti di governo» «In tal 
modo - dee Vincenzo Vita, 
responsabile Pei per le comu
nicazioni di massa - la Rai di
venta 1 anello debole del siste
ma» «Contro ogni espediente 
o forma surrettizia di sostegno 
e di consolidamento dell at
tuale duopolio attraverso 
eventuali contnbuti pubblici* 
si schiera il socialdemocratico 
Caria, perché «le nsorse pub
blicitarie consentono a tutti 
spazi sufficienU nella logica 
de) mercato» Le preoccupa
zioni di Agnes sono comprese 
e condivise dal de Golfan il 
quale alludendo alla faticosa 
trattativa tra i 5 sulla legge per 
la tv afferma che «noi de ci 
siamo già tagliati qualche dito 
spero che anche gli altri colle 
ghi facciano altrettanto* Cnti 
ca con Agnes è la Voce repub
blicana. secondo la quale la 
Rai nschia il soffocamento 
non per penuna di risorse ma 
per gigantismo II socialista 
Acquavwa presidente della 
sottocomtmssione parlamen 
tare per la pubblicità invita 
Agnes a prendersela con De 
Mita, poiché la presidenza del 
Consiglio non Invia i docu 
menti necessan ad avviare le 
procedure per fissare il tetto 
pubblicitario Rai perii 1989 

In quanto alla legge sulla tv 
la maggioranza (che terrà un 
altro vertice mercoledì) è an
cora divìsa sui punti essenzia 

Il La vicenda Mondadori, si n-
flette, del resto anche sulla 
parte della normativa antitrust 
Ora si sta lavorando sull ipote
si di uno sbarramento alla 
concentrazione anche sul ver
sante delle risorse •Rivendi
chiamo il copyright- dee Vin
cenzo Vita, responsabile Pei 
per le comunicazioni di massa 
- perché noi abbiamo previsto 
nella nostra proposta del ge
nere questa nomativa, indi 
cando il limite del 20% alla 
raccolta pubblicitana È un li 
mite alto perché se il gruppo 
Rninvest lo supera già, stando 
intorno al 30%, tutti gli altri so
no ben al di sotto Ma vedo 
che il disaccordo nella mag
gioranza è profondo* 

Su questo versante, il punto 
sul quale la maggioranza si sta 
scontrando é il paniere delle 
nsorse da considerare ed en 
tro il quale fissare 1 unità di 
misura (ad esempio, il 20% 
appunto) per definire la so
glia oltre la quale scatterebbe 
la posinone dominante da 
correggere Alcuni dei partiti 
della maggioranza sostengo
no la teona berlusconiana se
condo la quale ai 7-8mila mi 
liardi della pubblicità bisogna 
aggiungere tutto il possibile e 
I immaginabile (cinema libn 
ricavi da vendita dal gioma 
li ) È evidente che, più si di 
lata il paniere oltre le dimen 
sionì reali del mercato pubbli 
citano più si diluisce la posi
zione dominante di fatto già 
detenuta dalla Fìninvest Per fi 
ntre oggi 11 de Radi, riapre sul 
Popolo un altro contenzioso 
con gli alleati quello dei film 
vietati trasmessi In tv 

LUNEDI SU 

aflJHHH 
PAZZESCO! Martelli da Malindi a Palermo- continua lo stato di allucinazione. 

CLAMOROSO! De Benedetti sceglie «Cuore» per anticipare la nuova linea «dito-
naie del suo gruppo 

SCEMO! Partecipiamo anche noi al referendum per dare un nome alla mascotte 
del Mondiale di calcio 

INTELUGENTEI Una nuova canzone di Francesco De Gregon 

Dimezzare 
il servizio 
di leva. 
Uno spot del Pei 
suTelemontecarlo. 
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Caso Cirillo 
Commissione 
sentirà 
i ministri 
• • ROMA. L'ufficio dì presi» 
densa della commissione bi
camerale sulle stragi e il terro
rismo, allargato ai gruppi, de
ciderà mercoledì it calendario 
delle audizioni sul <aso Ciril
lo*, È quanto ha deciso la 
commissione su proposta, del 

6residente, il repubblicano Li* 
ero Gualtieri La seduta di ie

ri * stata dedicata alle repli
che del relatori» 1 senatori Giu
seppe Visca (Psi), Silvio Coco 
(De) e Francesco Mac» 
( W ) . 

Secondo il sen Visca biso
gna «evitare 1) rischio di due 
processi paralleli», ma lavora
re con -misura e cautela*. II 
comunista Macis ha ribadito 
•l'estrema importanza di que
sta indagine, nei lavori com
plessivi della commissione, 
soprattutto per due suoi ele
menti. Il primo è che il -caso 
Cirillo* è un compendio di tut
ti i problemi che attraversano 
le altre indagini in particola
re, il comportamento tenuto 
dai servizi segreti, dagli organi 
detto Stato e dai politici*, 

•Il secondo elemento quali
ficante - ha proseguito Macis 
- è la sud attualità, molti dei 
politici e dei funzionari coin
volti sono al centro della vita 
istituzionale o nei pieno della 
loro carriera» Per Macis biso
gna «procedere con sollecitu
dine alle audizioni sapendo 
già cosa chiedere e formare 
un gruppo di lavoro per la 
raccolta delle informazioni». Il 
sen. Coco, democristiano, ha 
smontilo di «avere in alcun 
punto criticalo i provvedimen
ti del giudice Memi*. 

A conclusione della seduta, 
il presidente Gualtieri ha an
nunciato che intende acquisi
re «1 verbali del Comitato na
zionale per l'ordine e la sicu
rezza pubblica che, gii il gior
no successivo al rapimento, 
impartì ai servizi segreti te di
rettive per prendere contatto 
con la malavita organizzata e 
per entrare nelle carceri allo 
scopo di scoprire li luogo do
ve Cirillo era detenuto», Il sen 
Gualtieri ha inoltre affermato 
che le prime audizioni potrete 
beio essere dedicate appunto 
ai ministri degli Interni e di 
Grazia e giustizia che di quel 
comitato fecero parte 

Al processo Cirillo depone anche l'ex direttore Petruccioli 

Rotondi: «Così frodai l'Unità» > 

Il magma dell'«affare Cirillo» toma a ribollire e 
nell'aula di Poggioreale Luigi Rotondi, il faccen
diere-spia che confezionò il falso documento sul
le vere trattative, chiama in causa Enzo Scotti: 
•Presentò il suo tesserino autostradale all'uscita di 
Ascoli*. Gitolo1 annuncia dalla gabbia per le pros
sime udienze i nomi eccèllenti. Interrogato pure 
Claudio Petruccioli, allora direttore dell'«Unità». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCINIO V M I U 

» NATOLI Ed ora spunta 
pure l'ombra d'un protettore 

Ciduisla dietro il faccendiere 
Dlgi Rotondi, redattore del 

documento falso sui caso Ci
rillo La difesa deU'«Unità» ha 
portato in aula len pomengglo 
alla fine di una lunghissima 
udienza nuove prove sui rap
porti con apparati delio Slato 
e i poten occulti del protago
nista della macchinazione. E 
l'imputato ha subito lanciato 
a sorpresa una nuova rivela
zione' «Ho inserito nel docu
mento Il nome dell'ori. Enzo 
Scotti Ira i visitatori di Cutolo 
perché avevo saputo da una 
(onte che mi riservo in seguito 
di ristare che Scotti aveva 
esibito all'uscita dell autostra
da vicina ad Ascoli nell'ultima 
decade di maggio '81 la tesse-
rina magnetica in dotazione 
del parlamentari da cui risulta 
il suo codice personale*. Il 
presidente ha fatto notare a 
Rotondi che dopo otto anni 

gli eventuali riscontri di un si
mile episodio (che provereb
be, se confermato, la presen
za di Scotti nei pressi del car
cere proprio nei giorni delia 
trattativa) potrebbero essere 
stati cancellati. Ma l'uomo 
non ha fatto una piega, men
tre dalla sua jgabbia Un Cutolo 
gasatissimo fissava con i cro
nisti attraverso tre diversi avvo
cati l'appuntaménto :èd «una 
delle prossime udienze» per 
•colorare coti nómi e cogno
mi te sagome bianche del visi
tatori eccellènti» di cui si è ri
parlalo ih questi giorni. Rotón
di ha mostralo qualche segno 
di nervosismo quando s'è par
lato della sua ambigua biogra
fia. Uria vita in mezzo a ca
morristi (ma ha ammesso so
lo due incontri, con Madonna* 
e tre con Caslllo), la polizia 
(di cui era -ha dovuto am
mettere a dènti stretti - un •in
formatóre») e persino la P2. 

L'uomo di Celli che viene 

Luigi Rotondi, duranti il procetso Cmllo a Nippli 

citato in un passo finora inedi
to dell'Istruttoria e un ex poli
ziotto. Si chiama Franco Ari-
geli. E nella veste di commis
sario di ps si preoccupo di 
•raccomandare» nel dicembre 
1980 questo figuro al pretóre 
di San Giovanni VaMamo in 
occasione di tino strana avve
nimento contestato ieri all'im
putato dagli avvocati difensori 
deli'«Unità», Fausto Tarsitano 
e Sergio Pastore. Ne parla in 
una memoria che è agli atti 
del processo Io stesso pretore 

Roberto Vanni. Angeli «oggi 
dimessosi dalla polizia in 
quanto aderente alla P2, tele
fonava a questo pretore chie
dendogli "una grossa corte
sia". Il Rotondi era un infor
matore della polizia che ren
deva servigi particolarmente 
importanti. Egli sarebbe venu
to da Roma a costituirsi ac
compagnato da funzionari 
della questura di Roma i quali 
avrebbero valutato l'opportu
nità di chiedere allo scrivente 
la libertà provvisoria, dopo 

l'Interrogatorio» per un pro
cesso per truffa per il quale 
Rotondi, arrestato nella citta* 
dina toscanàiKrisultava latitane 
té. -Ho l'impressione che sia 
un avventuriero», confida-: :il 
magistrato al due funzionari! 
E loro •asserivano ches i m 
pressione era giusta, ma che 
in effetti il Rotóndi torniva im
portanti informazioni sui Se
questri». Aw. Tarsitano: •Col
laborava con la polizia anche 
sul sequestro Cirillo, su quali 
sequestri?». Rotondi: -Sul se
questro Corsetti, non sul rapi
mento Cirillo». Presidente: •Ih 
un interrogatorio ha detto che 
stendeva anche veri rapporti 
di polizia che poi venivano fir
mati da funzióriarfdi-pólizia». 
Rotondi: "Dissi che ero un 
semplice collaboratore». Tar
sitano: «Anche in uri' verbale 
davanti al sostituto procurato
re di Bologna Libero Marcu
se. ha detto che dopo esser, 
stato coinvolto nel 79 in un 
processo per trulla iniziò una 
collaborazione costante 'con 
funzionari e sottufficiali della 
questura di Róma». Presiden
te: .Ora invece dice di no e 
non spiega il motivo di questa 
discordanza. Risulta che rice
vette compensi... che non ave
va un lavoro». .Ero laureato in 
economia, e mi aiutava m » 
padre». 'Ma è un pensionato». 
•Una pensione americana, e 
dalla polizia ebbi prestiti, non 
compensi». 

Altre contraddizioni, poi, su 
Una raffica di domande di 
Tarsitarió. riguardo le date di 
redazióne: dei due documenti, 
la falsa informativa sulle visite 
•eccèllenti* ad Ascoli e la'suc
cessiva lettera «riservata» d'ac
compagnamento intestata alla 
direzione generale di pubbli
ca sicurezza del Viminale 
consegnata dalla Maresca al 
gioriiale/comé pezza d'ap
poggio della veridicità del pri
mo documento. Uh pasticcio: 
Rotondi sostiene di aver scrit
to il primo qualche giorno do
po la data In cui, invece, il fal
so: pervenne a! giornale, e di 
avere scritto il secondo ad 
Avellino in uri gramo in cui il 
padre sostiene di non averlo 
visto. Nella prima parte dell'u
dienza Claudio Petruccioli, 
imputato, per., diffamazione 
nella veste di direttore dell'e
poca delMJnltà», ha ricordato 
come il contenuto generale 
del documento coincidesse 
con •le domande, i dubbi e le 
slesse prime ammissioni da 
patte dello stesso Cirillo, che 
In quei' mesi stavano affioran
do toh forza sempre maggio-
re a proposito della trattativa*. 
E'chVta Maresca aveva pre
sentato al giornale come sua 
fonte «un magistrato che es
sendo venuto a conoscenza 
del dossier l'avrebbe fatto tra
pelare in modo da premunirsi 
dai pericoli di insabbiamento 
che vedeva incombere'sull'in
chiesta». 

Pentiti, consensi a Sica (salvo la De) 

In arrivo nuovo decreto 
Prime indiscrezioni 
In taxi o in retromarcia 
niente cinture 
Taxi, istruttori di guida, pompieri, personale delle 
poste: per loro e per altri il ministero della Sanità 
sta preparando un decreto (forse sarà emanato la 
prossima settimana) che li esonererà dall'obbligo 
di allacciare le cinture di sicurezza sui sedili ante
riori. Per tutti gli altri, invece, compresi ì bambini 
da 0 a 4 anni, la'.'legge entrerà in Vigorei il prassi* 
mo 27 aprile. 

LILIANA MSI 

*M ROMA, E solo il democri
stiano Giuseppe Gargani ad 
esprimere perplessità sulle 
proposte formulate dall'Alto 
commissario Sica e da 26 ma
gistrati per la protezione del 
•pentiti* e dei loro familiari. 
Secondo il responsabile giusti
zia dello Kudocrociato la pro
posta - che prevede per I col
laboratori* nuova identità, ca
se, posti di lavoro, sezioni 
speciali nelle carceri - «s ec
cessiva, pud apparire discuti
bile: bisogna non sbilanciarsi 
da un equilibrio normativo e 

di buon senso nella valutazio
ne dalia questione pentiti». 

DI diverso avviso Luciano 
Violante, vicecapogruppo del 
Pei alla Camera. -Sono propo
ste già emerse in seno alla 
commissione parlamentare 
Antimalia - rileva Violante - e 
devono includere anche I te
stimoni e le partì civili nei pro
cessi. Insomma lutti coloro 
che corrono rischi per il loro 
rapporto leale con lo Stato». 
Circa le riserve di Gargani, 
Con. Violante obietta: «Su sin

goli pumi si può discutere. Ma 
la questione è un'altra. Si vuo
le lottare fino in fóndo contro 
la criminalità organizzata? Se 
la risposta è affermativa, biso
gna essere conseguenti e usci
re dall'ambiguità». 

Consenso al «piano Sica» 
viene dalla 'Voce repubblica
na»: «Le proposte sono razio
nali, ma bisogna far presto». Il 
quotidiano del Pri definisce 
inoltre •particolarmente cor
retta, nel documento, l'impo
stazione di attribuire ad orga-

In tuttìtalia aprile all'insegna del maltempo 

Neve in Sardegna e Calabria 
Val d'Aosta: riaprono le piste 

Mal tempo in tutt'Italia: pioggia, neve e ven to d o 
p o essersi fatti a t t endere p e r tutto l ' inverno s o n o 
f inalmente arrivati alle soglie della primavera. Gli 
effetti di ques t a cur iosa s tag ione primaverile n o n 
s o n o s e m p r e positivi: la neve c a d u t a a b b o n d a n t e 
in Calabria e Sa rdegna h a c rea to ne i passi più alti 
difficoltà di transito agli automobilist i . Irraggiungì
bili diverse isole. 

gWTROMA, Sarà colpa del bu
co nell'ozono, o di quest'in
verno secco come il deserto 
del Sahara, fallo sta che que
st'anno le condizioni meteo
rologiche ci stanno riservando 
un bel po' di sorprese e di 
«stranezze*. In barba al vec
chio proverbio che attribuiva 
a. maree «vento e pazzie», e In
vece aprile il mese che ci sta 
riservando più Incognite. Ve
diamo regione per regione gli 
tffelli di questa settimana di 
maltempo. 

In Alto Adige la neve cadu
ta nelle ultime ventiquattro 
ore ha Imposto la chiusura di 
numerosi passi. Sopra quota 
1900 metri le precipitazioni 
hanno raggiunto i sessanta 
centimetri: trattandosi di neve 
piuttosto «bagnata* il rìschio 
di valanghe e slavlne è più al
to e perciò molti passi sono 
stati Chiusi: il Falzarego, il Por
tici, il Gardena, Il Tonale e II 
l'edola. Il Sella e transitabile 

soltanto con catene. Al di sot
to dei 1600 mètri Invece le ar
terie sono transitabili senza 
problemi, come pure i valichi 
di contine. 

In Val d'Aosta sì è creata 
una situazione di semi emer
genza: per porre in salvo 26 
escursionisti che da alcuni 
giorni si trovavano bloccati al 
rifugio «Vittorio Emanuele II» a 
2732 metri d'altezza è stato 
necessario l'intervento di un 
elicottero. Il rifugio è a poca 
distanza dai ghiacciaio del 
Montécorve dove negli ultimi 
giorni sono caduti circa due 
metri di neve. Anche Se Ieri è 
tornato il bel tempo il sindaco 
dì Aosta, Francesco Altera 
Longo, ha disposto che gli im
pianti di riscaldarnento a 
combustibile liquido, gasolio 
e naita, possano rimanere ac
cesi fino alla fine del mese. E 
tomaio l'Inverno anche sul 
campi da sci, dove dopo una 
stagione piuttosto avara di ne

ve. le piste sono finalmente 
imbiancate con abbondanza. 
A La Thuile. a Courmayeur e 
a la Pila è caduto oltre un me
tro di neve sulle piste. Per 
questo è stato deciso che an
che gli impianti di risalita po
tranno funzionare fino alla li
ne del mese. Difficile la circo
lazione sulle strade. Piccole 
slavine in molte arterie: Inter
rotte la statale 507 che porta a 
Cogne e la strada della Valle 
d'Ayas. Le due vie, se non 
peggioreranno ancora le con
dizioni atmosferiche, dovreb
bero venire riaperte al traffico 
entro questa mattina. 

In Umbria il maltempo ha 
restituito un po' d'acqua al la
go Trasimeno che durante 
Finvemo aveva visto le sue ac
que ritirarsi pericolosamente 
fino a livelli di vera e propria 
emergenza. Le piogge nottur
ne degli ultimi giorni hanno 
fatto alzare il livello idrico di 7 
centimetri. Attualmente l'ac
qua dovrebbe essere a quota 
257 metri e 41 centimetri, solo 
8 centimetri sotto il vecchio li
vello. I tecnici prevedono che 
se continuerà a piovere, l'in
nalzamento sarà ancora più 
rapido. 

In Sardegna, la neve caduta 
abbondante sulle cime dei 
Gennargentu ha riportalo l'i
sola in un clima invernale. 
L'ondata di maltempo ha al

lentato un poco la morsa di 
siccità. I temporali, in alcuni 
luoghi misti a grandine e ne
ve, hanno «rotto* un periodo 
di siccità che durava dall'esta
te passata. Oltre agli Inconve
nienti per gli automobilisti col
ti di sopresa dalla nevicata c'è 
da registrare un «incidente*: 
una tromba d'aria abbattutasi 
sul porto Industriale di Orista
no ha danneggiato un carico 
di automobili. Una nave turca 
sorpresa da una burasca si è 
incagliata a 200 metri dalla 
costa di Cabras- Reso ancora 
più difficile dalla pioggia il 
Rally della Costa Smeralda. 

Neve anche in Calabria. Da 
ieri mattina sull'altopiano Sila
no, In provincia di Cosenza, 
c'è una leggera coltre bianca. 
Venti centimetri sono scesi al 
Valico di Montescuro, crean
do difficoltà a) traffico.. 

Sicilia: Eolle quasi isolate a 
causa del maltempo. Impossi
bile raggiungere Alicudi. Fili-
cudi e Ginostra. Per Vulcano, 
Lipari e Salina viaggia solo l'a
liscafo da Messina, mentre per 
raggiungere Panarea e Strom
boli c'è solo 11 traghetto «Piero 
della Francesca» da Napoli. 

Lazio. Situazione critica 
nella capitale dove l'acqua ha 
invaso molti scantinati. Centi
naia le chiamate ai vigili de) 
fuoco. 

ni amministrativi I compiti di 
tutela e di assistenza nei con
fronti dei pentiti, sollevando la 
magistratura da una responsa
bilità impropria ed evitando 
che da cìd sorgano polemi
che». 

Antonio Martone, segretario 
generale dell'Associazione 
magistrati, ricorda che da an
ni «da parte dei giudici impe
gnati nelle inchieste si chiede
va un intervento legislativo 
che mirasse ad assicurare la 
sicurezza dei pentiti e ancor 

prima de) loro familiari. Sono 
state formulate da parte degli 
stessi magistrati proposte che 
si ispirano ad Iniziative adotta
te in altri paesi, in primo luo
go negli Stati Uniti». 

La proposta, per il segreta
rio dell'Assoawocati Nino Bal
dini è «importante, anche se i 
pentiti da soli non>:possonó 
certo sconfiggere là mafia e 
quindi lo Stato deve fare uno 
sforzo massiccio nella lotta al
la criminalità organizzata». 

Infine il Siulp, che ha con

vocato la prima conferenza 
nazionale sulla sicurezza pub
blica a giugno a Reggio Cala
bria. Il sindacato unitario di 
polizia ricorda di aver posto 
da molto tempo all'attenzione 
la necessità dì un potenzia
mento della struttura per la 
protezióne ai •collaboratori-
delia giustizia. Da qui la ne
cessità di un impegno sia sul 
piano legislativo che nell'azio
ne di governo e degli organi 
dello Stato contro la criminali
tà organizzata. 

• • ROMA. Fra poco più di 
dieci giorni sarà obbligatorio 
indossare le cinture di sicu
rezza e al ministero della Sa
nila. dei Trasporti e dell'in
terno fervono i lavori per pre
sentare in tempo utile il de
creto in cui siano specificati 
più dettagliatamente di 
quanto non faccia la legge. I 
casi di esonero. 

Il disegno di legge appro
vato dal Senato lo scorso 5 
aprile, che anticipava al 27 di 
questo mese l'uso obbligato
rio delle cinture, stabilisce 
che sono esentati: «donne in 
stato di gravidanza; soggetti 
invalidi .o con caratteristiche 
somatiche ;lncompatib|li con 
l'uso; soggetti che espletano 
un servizio di polizia, di 
emergenza o di soccorso». 
Ora gii esperti dei ministeri 
interessati si stanno affrettan
do a stendere il testo del de
creto - atteso per la prossima 
settimana - in cui, secondo 
alcune indiscrezioni, sono in
serite nuove categorie di per
sone. Vediamole. 

Prima di tutti I tassisti. In 
Italia sono circa 45.000 e l'u
scita della legge che obbliga
va alle cinture ha provocato 
nella categoria vivaci conte
stazioni. Il problema dei seg
giolini per i bambini, in parti
colare, rappresenterebbe l'a
spetto più problematico. Un 
taxi, Infatti, dovrebbe «tra
sportare» nói bagagliaio seg
giolini per ogni età e peso 
del bambino (e più di uno 
per ogni tipo, nel caso che il 
numero dèi piccoli passegge
ri appartenenti alla stessa ca
tegoria fosse più di uno). 

Esonero anche per perso
ne affette da patologie per le 
quali le cinture di sicurezza 
sono controindicate. Il certifi
cato mèdico farà fede. In 
questa categoria potrebbero 
rientrare, ad esempio, i car
diopatici con pace-maker. 
Anche fra questo «gruppo» di 
esonerati non sono mancate 
le proteste, In particolare te 
persone con handicap si so* 
no fortemente risentite del
l'obbligo di dover dimostrare 
il lóro stato con il certificato. 

Ancora sulle caratteristiche 
fisiche, il decreto dovrebbe 
precisare l'esonero per te 
persone più basse di uri me
tro e 50 e più alte di un me
tro e 90. Per loro le cinture 
rappresenterebbero infatti, 
un rischio più che una caute
la: i «troppo» bassi, in caso di 
urto, «scivolerebbero» sotto la 
cintura, mentre i «troppo' alti 
verrebbero letteralmente 
strozzali. 

Niente cinture nemmeno 
sulle ambulanze quando 
svolgono servizio di emer
genza, ne per il personale 
delle Poste che effettua servi
zio di prelievo o di distribu
zione. Anche chi la manovra 
di parcheggio o retromarcia. 
pu6 non allacciare la cintura 
se si sente Impacciato nel 
movimento. Inline, saranno 
probabilmente esentati an
che gli istruttori di guida du
rante la lezione. 

Parallelamente al decreto 
sulle esenzioni, per I prossi
mi giorni è attesa una detta
gliata circolare del ministero 
del Trasporti sui modi d'uso 
di cinture e seggiolini. 

Ayw 

L'intesa si rafforza. 
Vìvete con sicurezza gli anni della pensione con Cariplo Intesa: un 'pacchetto " unico ed esclusivo di servìzi, alcuni gratuiti 
altri a condizioni vantaggiose, studiato dalla Cariplo su misura per i pensionati. Per ustifmire dei servizi di Cariplo Intesa, 

basta avere o aprire un conto corrente alla Cariplo e farsi accreditare la pensione. 

Anticipi temporanei 
degli importi di pensione, al tasso simbo
lico dell'1%, per superare l'attesa della 
prima liquidazione o del trasferimento 
della pensione presso Cariplo. 

Elasticità di cassa 

nibìlitàdel conto corrente, fino a due 
mensilità di pensione. 

Prestiti personali 
per soddisfare un desiderio o far fronte 
ad una spesa imprevista. 

Pagamento automatico 
bàttette Sip, gas, luce 

per essere sicuri dei pagamenti senza la 
fatica delie code. 

Custodia e amministrazione titoli 
a tutte le incombenze pensa Cariplo. A 
voi solo il piacere di goderne i frutti. 

Garanzie assicurative gratuite 
sicurezza e tranquillità con due formule. 
Una copre 24 ore su 24 contro i rischi di 
rapina, scippo e furto anche in casa. L'al
tra, di responsabilità civile della fami

glia, garantisce contro i danni causati a, 
persone, ammali e cose a seguito di av
venimenti della vita privata. 

Servizio finanziario 
assistenza finanziaria personalizzata, 
sempre a vostra disposizione, per inve
stimenti o prestiti. 

CARIPLO INTESA 
per altre informazioni 

rivolgetevi agli sportelli Cariplo. 

HE LOMBARI 

Sappiamo come. 
CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCE LOMBARDI: 

6 l'Unità 

Sabato 
15 aprile 1989 
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IN ITALIA 

La legge sulla droga 
Al convegno di Torino 
Vassalli polemico con De 
Solite accuse al Pei 
(•TORINO L'ammissione 
che i) cammino della legge 
sulla droga è «Ufficile», una 
frecciata «Ila De senza nomi
narle, la solita accusa al Pei di 
•strumentalizzare» Prima di 
entrare nella sala deve alcune 
decine di persone assistono al 
convegno Intemazionale del 
di sul tema •Contro la droga 
una lotta mondiale», Giuliano 
Vassalli scambia qualche bat
tuta col cronisti Alle difficolti 
che incontrano sempre i dise
gni di legge complessi, dice, si 
aggiungono quelle particolari 
derivanti dal fatto che il comi
tato ristretto deve prendere In 
esame sette od otto progetti 
•Sarebbe stato diverso se si 
fosse preso a base solo quello 
del governo, se lutti - mi riferi
sco al partili della, maggioran
za-Io avessero accettato» 

Oli, Invece la De ha te sue 
riserve, la polemica contro la 
•criminalizzazione- del drogati 
non si placa II ministro dice 
la sua •Criminalizzare signifi
ca prevedere delle sanzioni 
lo sono favorevole che si pre
vedano anche sanzioni di dis
suasione sul fronte della do 
manda Sanzioni non di carat
tere carcerario ne pecuniario, 
ma che possano Indurre i gio
vani a non, avvicinarsi alla dro
ga» CI sono pera «gruppi» che 
non vogliono II ricorso alle 
sanzioni -Alcuni - secondo 
Vassalli - agiscono per loro 
vedute particolari, altri invece 
in, modo strumentale Basta 
pensare alle differenti posizio
ni che il Pei ha assunto in se
de europea e al Parlamento 
Italiano» Per quanto riguarda 
I eliminazione del segreto 
bancario per combattere i 
grandi trafficantî  Il ministro 
ha detto che «il problema vie-

Droga 
Lettera 
alle famiglie 
della Fgci 
m ROMA. Contro il princi
pio della punibilità del tossi-
cidipendente e gli orienta 
menti del governo «che in
tende affrontareifoA sanzio
ni e repressioni II dramma 
delle tossicodipendenze», la 
Fgci ha Inviato una lettera 
aperta alle famiglie, perché 
facciano sentire la loro voce 
e contribuiscano ad un di
verso approccio al proble
ma 

La lettera - il cui contenu
to è stato illustrato nel corso 
di una conferenza stampa 
(fa Gianni Cuperlo segreta
rio nazionale della Fgci - è 
rivolta «a quelle madri che 
hanno lottato in questi anni 
per 1 propri figli abbandona
ti consumati nelle piazze 
dell eroina, a quelle che 
vanno a trovarli In carcere, a 
quelle che non II vedranno 
più», ma anche a quei geni
tori che, «per paura dell Aids 
hanno rifiutato I apertura 
delle case - alloggio nei loro 
quartieri» A tutti si chiede, 
«in un mondo In cui I giova
ni sono considerati un "di 
più ', un contributo per co
struire un progetto di solida
rietà per ' rompere il silen
zio uscire dalla paura » 

ne portato avanti nella legge 
antimafia» 

Sulla presunta «differenza di 
posizioni» del Pei riguardo agli 
interventi punitivi nei confron
ti del consumatori di sostanze 
stupefacenti, si è soffermata 
anche la relazione introduttiva 
al convegno del parlamentare 
socialista europeo Mano Di-
dò, citando II voto favorevole 
del deputati comunisti a Stra
sburgo a una risoluzione so
cialista che «affronta la dimen
sione europea della lotta con
tro la droga» e che proverebbe 
•lo strumentammo anti-Psi del 
Partito comunista in Italia» 

Interpellato telefonicamen
te, Gianni Cervettl, capogrup
po del Pei al Parlamento euro
peo, smentisce nettamente 
quell'interpretazione tenden
ziosa «Noi abbiamo parteci
pato alla elaborazione e so
stenuto i contenuti di quella 
risoluzione La quale, come n-
sulta a chiunque voglia legger
la, non esprime alcuna posi
zione in contrasto con quanto 
slamo venuti affermando in 
questi mesi nel nostro paese 
Se fossi animato da volontà 
polemica potrei dire che sono 
altri che strumentalizzano in
vece, constatando un richia
mo alla sostanza di una riso
luzione che sicuramente 
avrebbe potuto essere più pre
cisa, ma che comunque non 
contiene I indicazione di inter
venti punitivi mi rallegro che 
su scala europea si sta trovata 
anche con I assenso del Psl, 
una cosi larga intesa per una 
lotta allo spaccio e alla diffu
sione della droga» 

Il convegno del Psi sarà 
concluso oggi da Bettino (ta
xi 

OPCB. 

L'istitwto privato veronese Protesile in città, 
rischia la chiusura ma all' «Aleardi » 
Il preside ora minimizza in molti sono d'accordo 
«Ho consigliato il ritiro» Daniele in altro circolo 

Bimbo cacciato da scuola 
Indagherà il ministero 
Indagine del ministero sulla scuola privata che ha 
cacciato un allievo di 7 anni dopo che i geniton 
erano stati arrestati per droga L'istituto nschia la 
chiusura. Il suo preside ora minimizza, «non ho 
espulso nessuno, ho solo consigliato il ritiro» A Ve
rona crescono le proteste, ma genitori ed alunni 
della scuola sono solidali col preside 11 bambino, 
ten, è entrato in una elementare pubblica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILB SARTORI 

• I VERONA .11 preside ha ra-
gione. Quelli del genitori di 

anlele erano soldi sporchi» 
Luca Lonardi, 19 anni, quinta 
geometri in una classe di 36 
giovani air«Aleardo Aleardi», 
sembra un emblema degli stu
denti della scuola-bene vero
nese Poche idee, semplici e 
solide Ed in classe ne avete 
parlato? «No, perché'» Tuo 
padre che ne pensa? «La vede 
come me» Il piccolo Damele, 
insomma, e «colpevole» per lo 
spaccio di cocaina gesbto dai 
geniton Un'altra signora, An
na Tessan ostetrica col man
to «operatore commerciale», 
tre figli ali «Aleardl» «Il bambi
no sarà anche una vittima, ma 
pnma di tutto dei suoi genito
ri lo sono solidale col presi
de, questa campagna di stam

pa mi pare francamente esa
gerata» Perche? «Perché i'"A-
ìeardi" « una scuola che ci dà 
sicurezza In una città come la 
nostra siamo ossessionati dal
la droga lo credo che li presi
de abbia avuto paura per gli 
altri bambini, non che abbia 
colpito Daniele percattlvena» 
Ma i bimbi di 7 anni non 
spacciano droga «I gemton 
si» I genitori sono in galera 
•Insomma, state esagerando» 
Non ce ver», nellistituto e 
dintorni, di trovare una voce 
di condanna Sarà la psicosi 
della droga, sarà la particolare 
chiusura della buona borghe
sia cittadina, molti dei cui 
esponenti del resto consuma
no cocaina proprio la droga 
trovata in casa dei genitori di 
Daniele, piccoli amtnlanti di 

tessuti Loro sono stati arresta
ti sabato, sotto gli occhi del fi
glio Lunedi il preside dell «A-
leardo Aleardl», Adolfo Nalin, 
ha «consigliato» i parenti di 
trasferire subito II bambino, 
che II frequentava la seconda 
elementare Una imposizione, 
di fatto Daniele, ieri mattina, 
accompagnato da una zia e 
dai nonni materni, ha fatto in
gresso nell'elementare pubbli
ca «Fainelli» di Chievo I com
pagni, preavvertiti, lo hanno 
accolto festosamente 

Dal ministero della Pubbli
ca istruzione partivano con
temporaneamente delle rea
zioni piuttosto indignate, tele
fonate roventi, richieste di in
formazione «Il ministro Gallo
ni ci ha chiesto una relazione 
e lo statuto della scuola», in
forma il provveditore agli>studi 
di Verona, Marco Jancselli «A 

Sion» ci sarà un'Ispezione 
ella direzione centrale scuo

le non statali si vedrà se il 
prof Nalin è in grado di gesti
re 1 istituto, visti 1 risultati» Da 
Roma Aurelio Smisi direttore 
mimstenale per le scuole pn-
vate, conferma «Sono qui da 
14 anni, non ho mai visto un 
solo caso di allievo allontana
to senza motivo lo sono certo 
che, se non c'è una giustifica
zione - e per ora non ne vedo 

- il minimo da fate sarà to-

f liere I autorizzazione a quel-
istituto» Gli leggiamo I art 9 

del regolamento intemo del-
l'aAleardo Aleardi», sottoscntto 
dai ogni genitore «L'alunno 
può essere espulso o allonta
nato dalla scuola in qualsiasi 
momento dell'anno, a pre
scindere dalie vigenti disposi
zioni minislenali anche senza 
avere diritto a spiegazioni» Ri
sposta «Speravo che non fos
se vero Una cosa del genere 
è incompatibile con la costitu
zione, con un minimo di de
mocrazia» Eppure, a Verona, 
un pretore l'ha ntenuta valida 
per confermare una piece-
dente espulsione di altn due 
ragazzi, aneti essi figli di spac
ciatori 

Ed ecco il padre-padrone 
della scuola, privata ma inse
rita negli elenchi Sip sotto la 
voce «scuole pubbliche» Il 
prof Adolfo Nalin guida un 
istituto frequentato da un mi
gliaio di ragazzi, dai giovanis
simi delle eletnentan «autoriz
zate» (Complete di corsi di 
nuoto, ludo, danza classica), 
a queili delle medie, dei corsi 
per geometn e ragionieri dei 
licei classico e scientifico È 
passata e passa di qui la cre
ma della città (fra gli allievi 
più noti Umberto Smalla, con

duttore di «Colpo grosso») nel 
bene e nel male Vi ha inse
gnato anche il colonnello gol
pista Amos Spiazzi Le rette 
vanno da un milione e mezzo 
in su Adesso il prof Naiin si è 
fatto prudentissimo «E tutta 
una storta inventata, lo ho so
lo consigliato i parenti di far 
cambiare scuola a Daniele 
perché non fosse emarginato 
dai suoi compagni» Maragià 
dichiarato di averlo fatto per il 
•buon nome della scuola» 
•Non ricordo Anche se lo 
posso pensare» E lunedi il 
pullmino non è neanche pas
sato a prendere Damele «Sarà 
stato un ntardo per il traffico» 
Adesso nprenderebbe il bam
bino? -Non lo 
so» Cosa ne pensano nella 
scuola? «Sono sommerso da 
telefonate e visite di solidarie
tà» E l'inchiesta del ministro? 
«Risponderemo anche a quel
la Se Galloni ci vuole fucila
re Sappia che qui lavorano 
110 docenti, HO famiglie che 
potrebbero finire sul lastrico» 
La Verona «ufficiale» conunua 
a tacere Fra le scarne reazio
ni si distinguono un'Interro
gazione parlamentare dell on 
Poli (Pei) una serie di denun
ce della Cgil. un esposto in 
pretura dell'associazione 
•bambini maltrattati» 

L'insegnante che raccontò il suo primo «buco» 

«È stata una lezione di vita» 
Gli studenti difendono il prof 
Sulla vicenda dell'insegnante di Desio che davanti 
a 250 studenti ha confessato di essersi «bucato», il 
ministro Galloni ha aperto una indagine ispettiva 
Commenti e reazioni, alcune molto dure, da parte 
dell'associazione dei presidi e di alcuni parlamen
tari, mentre ampia solidarietà viene dimostrata 
dagli studenti. «Ci ha dato una lezione di vita, sia
mo dalla sua parte», dicono 

OIUMMICRIMAQNANI 

Vi MILANO -Lho fatto per 
Glanlra e per tutti quelli che 
come lui continuano a morire 
senza senso, volevo che i miei 
ragazzi capissero che non e è 
notai emarginazione, dolore 
che possano essere curati con 
I eroina, attraverso la testimo
nianza d uno che 1 ha provata 
e sono anni che non la usa 
più» Mentre parla il professor 
Angelo Monguzzi indica su 
una vecchia foto di classe il vi
so sorridente di Gianfra Era 
un suo allievo quando dieci 
anni [a insegnava alle scuole 
medie della Comasina un dei 
quartieri periferici di Milano È 
morto un mese fa stroncato 
da un overdose nei giardinetti 
sotto casa mentre si trovava 
In liberta provvisoria per assi-
stere il padre In fin di vita Per 
il professore è stata una ster

zata il trauma che I ha spinto 
a uscire allo scoperto e a nar
rare la sua vicenda davanti 
agli studenti «t'assemblea 
sull Aids era certo interessan
te ma troppo asettica, troppo 
scientifica per coinvolgere 
emotivamente tanti ragazzi A 
un certo punto sono uscito 
dalla sala mi sono consultalo 
con la mia coscienza e mi so
no detto devo farlo» 

Se attraverso la sua testimo
nianza Angelo Monguzzi pen
sava dì colpire al cuore la pia* 
tea e è riuscito perfettamente 
e il discorso ha commosso 
tutti al di là di ogni sua aspet
tativa «Mentre il professore 
parlava mi sono venute le la 
cnme agli occhi» dice un ra
gazzone dai capelli neri che 
frequenta I ultimo anno Subì 
to dopo I assemblea Monguz-

zi è tornato m classe a far le
zione E sulla porta l'ha accol
to un alunno •Professore non 
abbia paura se le dovesse ca 
pitare Qualcosa, siamo tutti 
con lei Se c'è bisogno di testi
moniare a suo favore non si 
preoccupi, ci saremo» Mauro, 
cosi si chiama lo studente dì 
quinta che per primo ha 
espresso la solidarietà di tutti 
ali insegnante ien mattina era 
ali ingresso dell Itis Enrico Fer
mi in pnma fila, fra i suoi 
compagni che formavano un 
muro compatto davanti ai 
giornalisti Se fino ad ora i ra
gazzi trattavano il professor 
Monguzzi come un amico, più 
che come un insegnante per il 
suo modo anticonformista di 
trattare tutti gli argomenti, 
adesso nutrono per lui un'am
mirazione sviscerata. «È stato 
un discorso sconvolgente ~ di
ce Maunzio -, ha raccontato 
quello che molti fanno senza 
avere il coraggio di rimetter
lo» Continua Roberto dal viso 
intelligente «Non mi drogo e 
non ho mai conosciuto gente 
che usa eroina Ma adesso so 
che se dovessi entrare per 
qualche modo in contatto col 
mondo dei tossici ne parlerei 
col mio professore, pnma che 
con i miei genitori» Tutti sono 

d accordo i docenti non de
vono limitarsi solo a spiegarci 
formule matematiche la 
scuola deve insegnarci a vive
re «Monguzzi ha avuto il co
raggio di sputtanarsi davanti a 
tutti e l'ha fatto per noi, per la
sciarci qualcosa È stata una 
lezione di vita che non dimen
ticherò mai» Parlano insieme 
i ragazzi, ed è difficile prende
re appunti, ma una cosa è 
certa in mezzo a tante voci 
non ce n è una contro E han
no raccolto lo stesso messag
gio dal professore ragazzi 
non fatelo, non bucatevi per 
nessuna ragione 

Ma non tutti a scuola sono 
d accordo con gli studenti 
Una parte dei professori si fi 
schierata col preside che dice 
«Monguzzi ha sbagliato Usuo 
è stato un gesto irresponsabile 
che rischia di fame un eroe, 
ma un eroe negativo, perché 
non ha lasciato capire chiara
mente se è prò o contro la 
droga» Sull altro fronte invece 
e è il professor Gaetano Bucci 
•Abbiamo avutb la testimo
nianza diretta di uno che è 
passato attraverso I esperien
za della droga e ci ha indicato 
Ja strada da non seguire» 

Perplessità e divisioni affio
rano anche fra i gemton sul 

Angelo Monguzzi con alcuni suoi alunni 

l'opportunità dell'intervento 
•Mio padre ha detto che ha 
fatto bene cosi», dice Marco «1 
miei Invece sono preoccupati 
che il suo discorso possa ave
re 1 effetto contrario e convin
cere qualcuno a drogarsi», n-
batte un altro giovane Ovvia
mente la sua stona è già di 
ventata un caso nazionale sul 
quale il ministro Galloni ha di
sposto un indagine ispettiva 
affidata ali ispettore Rnoc-
chiaro «Se toccano Monguzzi 
ali Itis di Desio sarà la guerra» 
minaccia un alunno e e è da 
credergli Con quei capelli 
lunghi fino alle spalle e il volto 

Ieratico che gli confenscono 
I aspetto del santone indiano, 
Monguzzi appare stupito e di
sorientato da una popolarità 
che non cercava e che gli è 
crollata addosso per caso «A 
questo punto - dice ancora -
vorrei davvero che le automa 
della scuola incomincino a ta 
stare il polso della realtà a 
mettere il dito nella piaga In 
fondo volevo che la mia testi 
momanza smuovesse solo 
una piccola realtà qua! è 
quella del) Itis di Desio se è 
nuscita a muovere montagne 
ben più grandi ne sono davve
ro contento» 

• Coinvolto consigliere regionale de 

Trieste, alle Cooperative 
furti per miliardi 
M TRIESTE Per anni hanno 
fatto la spesa senza passare 
alla cassa È successo alla Di 
spral - la società delle Coope 
rative operaie che fornisce i 
pasti per la refezione scolasti 
ca e per numerose mense 
aziendali già costituitasi parte 
civile - alla quale sono stati 
sottratti generi alimentari per 
alcuni miliardi di lire Parte 
della merce - per centinaia di 
milioni - è stata recuperata 
nelle abitazioni dì alcuni di
pendenti disonesti Sono una 
ventina le persone per il mo 
mento nel mirino del pretore 
Raffaele Morway Tutte accu
sate di furto e ricettazione ed 
a piede libero tranne II capo 
magazziniere della Dispral 
Dante Zorlnl 55 anni ritenuto 
la mente dell intera operazlo 
ne truffaldina Gli inquisiti so 
no dipendenti della ditta vigili 
sanitari della Usi ed anche un 
consigliere regionale democri 
stiano I Ingegner Lucio Vano 

vani sino ali anno scorso as 
sessore comunale ali istruzio 
ne II quale avrebbe goduto -
al pan di altri politici - di 
•spese omaggio» Il suo coin 
volgimento in questa serie di 
illeciti - secondo il segretano 
della federazione comunista 
Nico Costa - desta inquietanti 
Interrogativi sul rapporto tra 
affari e politica affan e potè 
re ponendo in pnmo piano la 
questione morale Sconcer 
tante poi il fatto che la Demo
crazia cristiana non abbia 
espresso In merito un giudizio 
chiaro 

In una nota i sindacati me 
talmeccanlci delia Cgil Cisl e 
UH chiedono che siano colpiti 
tutti coloro che si sono resi re 
sponsablli degli Indegni traffi
ci I sindacati sollecitano an 
che una maggiore attenzione 
degli amministratori - che so 
stengono da sempre politiche 
di risparmio volte a far paga 
re con licenziamenti cassa in 
tegrazione basse retnbuzloni 

bilanci aziendali deficitan di 
cui si rendono responsabili lo
ro stessi - e sottolineano la 
mancata vigilanza sull opera 
to dei loro più diretti collabo 
raion La magistratura quindi 
deve andare fino in fondo ac 
certare e punire ogni respon 
sabilità per determinare un 
quadro di assoluta chiarezza 
attorno ad un azienda - 200 
dipendenti un fatturato di cir 
ca 15 miliardi - che svolge un 
ruolo importante in città Biso
gna spiegare come per circa 
otto anni la famiglia Zorlni -
con il capo magazziniere so 
no coinvolti altri congiunti di 
pendenti e no - abbia potuto 
far sparire assieme ai complici 
prodotti per miliardi - si parla 
di «omaggi» anche per 80 mi 
lioni al mese - e come la cosa 
sia stata tollerata con del bi 
lanci in rosso E soprattutto 
chiarire qual è stato 11 peso 
dei politici in questo sporco 
affare 

OSO 

Armari veste gli affamati 
• • FIRENZE. Giacche alla 
chitarra Tailleur al pomodo
ro Bretelle alla Bismark Ar
marli raddoppia e più che 
Emporio diventa supermerca 
to In una appartata piazzetta 
fiorentina accanto al bugna
to grigio di palazzo Strozzi il 
boss della moda italiana ha 
aperto la sua doppia filiale 
negozio di abbigliamento e 
subito accanto anzi comuni 
cante il ristorante più blasé 
che la citta abbia conosciuto 
quell antico Doney tra le cui 
luci soffuse, davanti a qual 
che piatto delle celebn tre 
nette al pomodoro potevi età 
permettendo aver visto con 
versare Clara Calamai e Mau 
nzio D Angora, re e regine 
oppure in tempi più recenti, 
poco prima della chiusura, 
Alessandro Del Bene e il pu
pillo Marco Cernili il cassiere 
che nell81 se le battuta in 
Brasile con mezza banca P2 

Al nuovo Doney manca 
ancora un visto finale per 
aprire I attività al pubblico 
Ma I Emporio Armani dalle 

Vestire gli affamati L Emporio Armani diventa su
permercato A Firenze, tra palazzo Strozzi e palazzo 
Davanzali, Giorgio, il boss della moda, ha inaugura
to un doppio locale negozio di abbigliamento e, 
comunicante, il nstorante che fa risorgere il vecchio 
Doney, il locale più blasé della città, chiuso nell'85 
dopo un passato di principi e massoni Da una par
te giacche, dall'altra trenette al pomodoro 

PALLA NOSTRA REOAZIONE 

ROBMTA CHITI 

8 30 di stamani mattina ha 
cominciato ad apnre le porte 
ai clienti II battesimo ufficiale 
e è stato ien pomenggio con 
la dinasty fiorentina accalca 
la al completo nei nuovi lo
cali comunicanti Sotto I ala 
di Giorgio Armani la Firenze 
savoiarda i Ferragamo re del
le scarpe, Pucci Folonan Pa
narla Pomello e poi i Fresco-
baldi i Corsini I della Ghe-
rardesca il sindaco Bogianc-
kino e sir Harold Acton che 
non ne perde una lutti a ce 
lebrare 1 ultima trovala di Ar 
mani Un occhiata alla colle 
zione estate e un panino al 
salmone da» altra Antichi 

piatti e completi di moda pa
nini al prosciutto e scarpe 

Quando nell 85 il vecchio 
Doney chiuse bottega le cro
nache fiorentine intonarono 
Il de profundis di pramma
tica per un altro pezzo della 
loro città che scompariva 
Doney aveva da sempre fatto 
da salotto di rappresentanza 
Ai suoi tavoli si erano incro
ciati personaggi di grosso ca
libro e polenti finanzieri Ulti
mamente poi era tacitamen 
te famoso come nlrovo mas 
sonico II presidente del tribù 
naie massonico Alessandro 
Del Bene non passava giorno 
senza timbrare cartellino al 

bancone di legno con il ga
rofano rosso ali occhiello per 
il whisky quotidiana Forse 
nessuno si immaginava che 
Doney sarebbe risorto in que
sta strana forma di replicante 
della moda 

Ma I abbinamento Doney-
Armam non sarà I ultimo toc
co inquietante per Firenze, 
città che da anni sta cedendo 
sotto i colpi dei fast food e 
delle catene di botteghe 
d abbigliamento Mentre si 
inaugurano i due negozi fir
mati in piazza Strozzi e è chi 
parla anche della contratta
zione per la vendita di un 
pezzo di piazza Duomo alla 
McDonald s la catena ameri
cana ha diecimila locali spar
si in tutto il mondo Se I pro
prietari di un vecchio risto
rante seminterrato ali ombra 
del cupolone dovessero ce
dere alle offerte (sembra che 
un agente della McDonald s 
abbia parlato di un miliardo 
e mezzo), la piazza fiorenti 
na diventerebbe più o meno 
una grande padella di ham
burger e palate 

Ambrosiano 
«Non bisogna 
prosciogliere 
De Benedetti» 

Referendum 
sulla caccia 
Lunedì 
firma Occhietto 

Il segretario del Pei, Achille Cicchetto, firmerà lunedi le ri
chieste di referendum sulla caccia e sul pesticidi In agricol
tura Ne dà notizia un comunicato dell ufficio stampa del 
Pei precisando che Cicchetto firmerà alle ore 12 30 presso 
la Galleria Colonna (a pochi passi da Montecitorio). Il Pei 
e tra 1 promotori del due referendum 

La Procura della Repubblica 
ha impugnato II prosciogli
mento di Cario De Benedet
ti, deciso nei giorni «cord 
nell'ambito dell'inchini» 
sui risvolti penali deU'lruol-
venz* del Banco Ambrosia-

" ™ " ~ ^ ^ ^ ^ ^ ™ , , " , ~ nb II ricorso, presentato ieri 
mattina alla Sezione Istruttoria della Corte d'appello, porta 
la firma del pubblico ministero Pierluigi Dell'Osso, rappre
sentante della pubblica accusa nell'istnittoria durata lei an
ni e anche quella del procuratore della Reiubbhca, France
sco Saverio Borrelll Questo significa che la posizione as
suma da Dell'Osso è condivisa dall ufficio Seconda le Pro
cura Carlo De Benedetti dovrebbe essere nnviato a giudizio 
per estorsione In relazione ai 32 miliardi ricevuti al momen
to della tua uscita dal consiglio di amministrazione dell'Isti
tuto di credito presieduto da Roberto Calvi dopo aver rico
perto per soli 65 giorni la carica di vicepresidente 

Sono esattamente due anni 
che di Federico Caffé, uno 
dèi maggiori economisti Ita
liani, non si hanno notizie. Il 
professor Caffè, Infatti, spali 
Improvvisamente il IS aprile 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 1987 dalla sua abitazione 
" • » ^ • • ™ , ^ ~ romana e nessun risultato 
ebbero le ricerche Intraprese oltre che dagli organi di poli
zia da gruppi di suoi studenti e collaboratori universitari ti 
punto interrogativo che ancora segue l'uscita di scena del 
settantatreenne economista e soltanto uno dei tanti che se
guono I nomi, sui registri della polizia, dei «misslng» Italiani. 
Dal 1984 ad oggi la media registrata degli scompartì « di 
mille ogni anno 

I ragazzi con meno di 16 tri
ni potrebbero vederti vieta
re ring-esso nelle discote
che e nelle sale da ballo 
della provincia trevigiana se 
i sindaci della «Marca» deci-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ deranno di accogliere un* 
~™"""»*»^»^""•™™ proposta avanzata oggi dal 
senatore democristiano Angelo Pavan, sottosegretario al 
Tesoro Pavan, ha proposto Infatti ai sindaci della provincia 
veneta di «ricordare», con delle ordinanze, ai gestori del lo
cali da ballo I applicazione dei limiti d'età per l'Ingresso 
nelle discoteche che una normativa nazionale lisa* appun
to in 16 anni Ha proposto inoltre di fissare nelle due del 
mattino il termine massimo per l'orario di chiusura dei lo
cali 

Ogni anno 
in Italia 
scompaiono 
mille persone 

Treviso 
Ballo vietato 
ai minori 
di 16 anni? 

Sequestro 
Dall'Orto 
Il marito: 
«Pagherò» 

L'Industriale reggiano Giu
seppe Zannoni, marito di 
Silvana dall Orto, rapita il 19 
ottobre dello scorso anno 
nell'abitazione delia lami» 
glia a Caaalgrande, ha di-
chiarate di essere riuscito a 

™ ~ ~ — ^ - " — ~ ~ " " mettere insieme circa quat
tro miliardi e di essere quindi pronto a versare immediata
mente la somma ai sequestratori •aftinché sia liberata subi
to Silvana» «Attendo istruzioni per il veramente - ha detto 
I industriale - contro invio di una foto di mia moglie ciaf di-
mostri con certezza che a-tutt oggi è in vita» 
* ' «^ i f f inr t j r* fi% *JI<ft>jj»j j II » «V-, .. 

Nelle scuole 
della Sardegna 
cultura 
e lingua sarde 

La lingua e la cultura sarda 
saranno introdotte nel pro
grammi delle scuole di ogni 
ordine e grado in Sardegna 
E quanto stabilisce una leg
ge approvata ali unanimi!* 
dalla commissione Pubblica 
istruzione del consiglio re

gionale della Sardegna Con lo studio della lingua sarda 
nelle scuole dell isola, si dà pratica attuazione al primo 
comma dell art 5 dello statuto speciale della Sardegna che 
prevede la possibilità per la Regione di emanare norme di 
integrazione in tema di istruzione di ogni ordine e grado 

Professione 
forense 
Avviata 
la riforma 

Il Consiglio del ministri Ita 
approvato un disegno di 
legge che riforma la profes
sione forense II provvedi
mento abolisce la disunito
ne tra avvocati e procuratori 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ legali «alla luce dell'attuale 
^ ^ ^ ^ ^ ~ ^ ^ " " ^ " ™ realtà operativa» Secondo il 
nuovo Ddl basato suli'«espressa qualificazione di autono
mia e di autogoverno della professione forense i cut conte
nuti vengon individuati nella difesa in giudizio e nella con
sulenza» gli avvocati potranno esercitare la professione 
«anche in forma associata, nel solo tipo della società sem
plice» 

aiusmu VITTORI 

A Torino convegno dell'Anfaa 

Sulla vicenda di Serena 
ancora polemiche e critiche 
a Cossiga e Vassalli 
BH TORINO II caso della 
bimba filippina Serena Cruz, 
con i suoi nsvolti giundici e 
umani è stato al centro di un 
convegno che 1 Associazione 
nazionale famiglie adottive ha 
organizzato a Torino Un di
battito perù ad una sola voce 
(quella favorevole ai giudici 
tonnesi che hanno tolto la 
piccola ai coniugi Giubergla), 
In quanto il sindaco di Racco-
mg! e 1 comitato di solidarietà 
«prò Serena» non sono Inter 
venuti per «evitare stenli e po
co costruttive polemiche» 
Una seconda lettera è stata in
viata dal senatore a vita Nor
berto Bobbio assente per mo
tivi di salute Secondo Bobbio, 
sulla vicenda di Serena «è 
mancata una corretta intor 
mazlone» e anche per questo 
•la gente è stata poco colpita 
dal modo illecito con cui la 
bambina e stata presa e al 
contrano molto colpita dal 
modo perfettamente legittimo 
con cui e stata tolta» 

Paolo Vercellone vicepresi

dente mondiale dell associa
zione giudici minorili, dopo 
aver sostenuto tesi simili a 
quelle del senatóre Bobbio, 
ha polemizzato con la Corte 
d appello di Napoli che, in un 
caso analogo a quello di Rac-
conigi. ha agito in modo op
posto «Ce da stupirsi della 
differenza di cultura tra 11 
Nord e Napoli? Per secoli a 
Napoli non ha avuto senso la 
cultura della norma a tutela 
del cittadino La città e stata 
sempre caratterizzata dal gu
sto del cavillo» Vercellone e 
stato critico anche con II pre
sidente Cossiga e col ministro 
della Giustizia «Quando Cos
siga ha interessato Vassalli 
perche trovasse una vita d'u
scita - ha dello - pensava si
curamente a una norma Qua
le' Che quanti hanno per un 
certo tempo un bimbo, illegal-
mente acquisiscono I) diritto 
a tenerlo? Facciamola questa 
norma e poi vedremo cosa 
dirà il Parlamento* 
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IN ITALIA 

Giannutri 

Sospesa 
Tasta 
per l'isola 
• I GROSSETO Delusione per 
chi sperava di trascorrere le 
prossime ferie solo soletto 
sulla splaggetta di fronte alla 
villa romana del Domizi Eno-
barbi in una delle zone più 
esclusive dell isola di Clannu 
tri 11 giudice lalllmentare del 
tribunale di Grosseto, Vatenli 
ria Lostorto ha sospeso I asta 
per la vendita ali Incanto ban 
itila per ieri mattina In can
celleria erano gli arrivate 
quattro Ietterei da Milano Ro
vigo Roma ed Empoli per 
chiedere maggiori informazio
ni su quattro lotti messi ali a-
sta per poco meno di meijo 
miliardo di lire II magistrato 
pei») non le ha neppure prese 
in considerazione accoglici! 
do la richiesta del curatore fai 
llmenlare della società «Porto 
Romano di ©annuire prò 
prlelaiia della villa romana ri 
salente al primo secolo dopo 
Cristo e di circa 15 ettan di 
faggeti e corbezzoli che ave 
va sollecitato un aggiorna 
mento della perizia che risale 
al 1983 Ora si dovrà attende 
re la nomina di un perito per 
erigere una nuova valutazione 
monetaria di questo pezzo di 
paradiso nel sud dell arclpela 
go toscano La «Porto Romano 
di Giannutri. di proprietà di 
Vittorio Battaglia ex manto di 
danna Maria Canale è stala 
dichiarata fallita nel luglio del 
1982 per un importo complcs 
slvo che attualmente ammon 
la a circa sei miliardi di lire 
buona parte del quali sono 
vantati dal Banco di Santo 
Spirito Ciò nonostante tre 
precedenti aste tutte andate 
deserte che avevano fatto ca 
lare (I prezzo A quella bandi 
la da Ieri mattina invece si 
orano fatti vM possibili acqui 
rentl ma II curatore falllmen 
tare Sergio Pontarelll ha però 
posto uno stop chiedendo 
una nuova perizia QPfl 

• NILPCI 
ConvocMlonl I senatori del 

gruppo comunista sono te 
nuli ad esaere presenti 
senza eccezione alla se
duta pomeridiana di mar
tedì 18 • SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alle sedute di 
mercoledì 19 e seguenti 

L Assemblea del senatori co
munisti è convocata per 
rnerooladl 19 alle ore 19 
Manltastailer» Q Chia
rente Perugia P Fassirfo 
Belluno N Canettl Napo 
Il U Mazza Pavia A 
Margherl Perugia G 
Franchi Porlogruaro (Ve) 
G Marrl Basilea A Sarti 
Crevalcor* (Bo) 

In barcone sul Po a discutere' • I pericoli maggiori vengono 
dei problemi e delle prospettive dall'agricoltura chimicizzata 
del nostro più grande corso d'acqua II Pei sta preparando 
Le conclusioni non sono negative una «carta dei diritti» 

Il grande fiume si può salvare 
E alla fine Venezia La conferenza stampa galleg
giante per la campagna Po Adriatico indetta dal 
Pei è terminata accanto a San Marco Era comin
ciata a Pontelagoscuro tra Ferrara e Rovigo Un 
viaggio sull'acqua per discutere di tutti i problemi 
del grande fiume Hanno informato deputati e 
amministratori, biologi e gente del fiume E alla fi
ne una speranza siamo ancora in tempo 

DAL NOSTRO INVIATO 

MIRILLA ACCONCIAMUSA 

m VENEZIA Cinquanta chilo 
metri sul Po Da Pontelagoscu 
ro a Venezia San Marco Un 
viaggio affascinante sul nostro 
fiume II Po è una scoperta 
per noi giornalisti ma anche 
per gii ambientalisti per gli 
stessiparìamentan che hanno 
partecipato a questa splendi 
da iniziativa targata Pei I co 
munisti hanno lanciato la 
campagna per il Po II risana 
memo del grande corso d ac 
qua e del Mare Adriatico che 
lo riceve e ne è «avvelenato» 
stanno raccogliendo un mi ho 
ne di firme 

U Sebastiano N è una pie 
cola motonave attrezzatisi 
ma con un comandante che 
fa da guida e da cicerone il 
viaggio comincia su un tratto 
di fiume largo -chi aveva mai 
pensato passando sui suoi 
ponti In auto o tn treno che 
potesse essere tanto grande' -
e tranquillo Si chiama «Po 
pensile* come un giardino 
perché corre alto tra gli argini 
verdi e le golene dove è bello 
far Umore Ogni tanto da 
dietro gli argini e gli alberi 
spunta un campanile smilzo e 
colorato che indica la presen 

za di un paese Passiamo ac 
canto a Guardia Veneta dove 
Bacche 111 immaginò il suo mu 
Imo del Po Ma sono paesi 
spopolati passati come Maz 
zorno solo per fare un esem 
pio da 20mila a 150 abitanti 
Il viaggio prosegue per ii Po di 
Brondolo per altri canali sca 
valca il Brenta e 1 Adige ed en 
tra nel Po di levante fino alla 
laguna veneta Incontra 
Ch loggia divisa tra porto e al 
levamenti intensivi di mitili 
(ne siamo insieme alla Ca 
margue i più grandi produtto 
ri) lì fiume si apre in laguna e 
questa si allargherà poi in 
mare Ma è come un risveglio 
alla venta L occhio coglie 

auasi insieme i pennacchi 
elle fabbriche di Porto Mar 

ghera e il campanile di San 
Marco 

Che cosa rappresenta il Po 
per il nostro paese? Gli abitan 
ti reali del bacino sono 16 mi 
lfoni ma 1 inquinamento che 
ne deriva corrisponde com 
pfesstvamente ad una popò 
[azione di 138 milioni di per 
sone (abitanti equivalenti) 
L industria inquina per 58 mi 
lioni mentre I agrozootecnia 

influisce per 60 milioni di abi 
tanti equivalenti 

C è da mettersi le mani nei 
capelli II Pei ha preferito rim 
boccarsi te maniche Se fa pe 
tizione ha già raccolto mezzo 
milione di firme la proposta 
di legge per I istituzione e la 
disciplina dell'Autorità del ba 
cmo del Po affronta in tutta la 
sua complessità- la questione 
Po Adriatico 

Ma per agire bisogna cono
scere Ed è per questo che la 
Regione Emilia Romagna ha 
chiesto alla nave ricerca Da
phne di tenere sotto controllo 
e ali ecologo americano Barry 
Com moner di fotografare 
scientificamente i problemi 
del sistema Po-Adnatico Che 
cosa dice Commoner? Che 
gran parte della «colpa» è del 
1 agricoltura o meglio dell a 
gficoltura chimicizzata la 
quale ogni anno immette nel 
I ambiente e precisamente 
nei 37 bacini fluviali dell Emi 
tia Romagna ben 136mila 
tonnellate di Composti dell a 
zoto e 74 mila tonnellate di fo 
sfati Di tutte queste sostanze 
chimiche una buona parte ar 
riva nel Po e nell Adriatico 

Per arginare quindi il feno
meno dell eutrofizzazione 
dobbiamo mettere sotto con 
trailo alcune delle fonti che 
scancano sul temtono e nei 
fiumi fosforo e azoto I penco 
li maggion vengono dai ferii 
lizzanti che sono responsabili 
più del 35% del canco inqui 
nante E poi il letame bovino 
e suino Una conferma dei da 
ti di Commoner è venuta ieri 
da Giuseppe Gavioli assesso
re al) Ambiente della Regione 

Una risaia nel Po ferrarese 
ISf^SSS^ 

Emilia Romagna che ha 
espresso 1 impegno degli am 
mmistraton per una rapida 
conversione ecologica dell a 
gncoltura se necessario an 
che nducendo t eccessiva 
concentrazione di atlevamen 
ti 

Sulla Sebastiano N il di 
scorso si è allargato ai molti 
problemi idrici italiani È stato 
Ermete Realacci presidente 
della Lega ambiente a com 
piacersi della «conversione» e 
del fatto che proprio qui in 
Emilia i comunisti hanno spe 
nmentato la loro vocazione 

ecologista «Eravamo pochi a 
venire qui sul Po a cercare di 
dare I assalto alle navi che 
gettavano in mare i gessi Mon 
tedison di Marghera Oggi -
dice - per fortuna la mobilita 
zione è molto più ampia co
me dimostra I adesione e la 
partecipazione attiva del Pei e 
di molte altre forze al referen 
dum contro I abuso dei pesti 
cidi m agricoltura* 

Ma il più soddisfatto di tutti 
è Massimo Serafini (anche lui 
ha un passato di lotta contro i 
gessi) Il giovane deputato co
munista dì Ravenna è il princi 

pale protagonista di questa 
giornata Luì il Po lo conosce 
e lo ama E giustamente mette 
in guardia da chi vorrebbe 
come De Mìchells dare il Po e 
I Adriatico per spacciati «Il Po 
- dice - non solo si può salva 
re ma può tornare ad essere 
una grande fonte di vita» E 
che i fiumi siano i nostn gran 
di padri è un lema npreso da 
Chicco Testa il quale ha an 
nuncato che il Pei sia prepa 
rando una carta dei diritti dei 
fiumi italiani* Se ne nparlerà 
Probabilmente arte Ha una 
volta su un fiume 

Protezione civile: polemiche 
al convegno di Taormina 

Ecco Van, metodo 
per «predire» 
grandi terremoti 
Alla fine, a tarda notte, sii esperti si sono accor
dati il metodo «Van» propagandato dal fisico ate
niese Varotsos « dal francese Tazleff per la previ
sione dei terremoti non è infallibile 6 uno dei 
metodi di «predizione», ma certezze assolute non 
ne dà II convegno di Taormina della Protezione 
civile lancia anche un altro messaggio servono 
mezzi e strutture e sicurezze fmanaziane 
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Amianto, sequestrata 
fabbrica nel Ternano 
••TERNI Una piccola fab
brica situata a Malenano di 
Stroncone che lavora la 
mlanto È stata posta sotto se 
questra dagli* agenti della 
squadra mobile della questura 
dì'Teml perché la lavorazione 
del pericoloso materiale awe 
nlva senza le necessarie cau 
tele gli uomini della «mobile» 
hanno compiuto un sopraluo 
go nell azienda «Mtcm« (que 
sto è il nome della società di 
cui sono titolari Elio Trotta e 

Leonardo Venturi di Temi) ed 
hanno trovato uno stoccaggio 
di circa 50 tonnellate di 
amianto custodie senza le 
precauzioni previste dalla leg 
gè e hanno riscontrato la pie 
senza massiccia di polveri nel-
I interno dell intero fabbricato 
e rifiuti di amianto in tutta I a 
rea della fabbrica Un ulterio
re sopralluogo ha consentilo 
di trovare lungo il corso del 
fosso di Stroncone per una 
lunghezza di circa 200 metri 

uno strato compatto di fanghi 
di amianto La fabbrica e stata 
posta sotto sequestro Mentre 
il tratto de| torrente m cuj so
no Stali scoperti I fanghi è ita 
to recintalo con I apposizione 
di segnali di pericolo 1 titolari 
delia fabbrica che occupa al 
tualrnente 15 dipendenti e 
che oltre alla lavorazione di 
amianto opera anche nel 
campo della carpenteria me 
tattica sono stati denunciau 
alla Pretura 

Sardegna, una estate 
senza esercitazioni militari 
H CAGLIARI Dovranno esse
re ngorosamente sospese le 
esercitazioni militari in Sarde 
gna durante i mesi estivi per 
non creare elementi di distur 
bo ali attività turistica -e dt 
conseguenza ali economia 
dell isola È quanto è emerso 
durante la riunione del comi 
tato misto paritetico convoca 
to dal presidente della Regio
ne on Mario Melis, per analiz 
zare alcuni problemi relativi 
alla presenza delle servitù mi 

litan nell isola Nel sottolinea 
re la necessità di rendere 
compatibile la difesa dello 
Stato con tutti gli altri valori di 
una societàxiwle i o a Melis 
ila detto «E opportuno meo* 
raggiare una consonanza ed 
una stretta identità tra le est 
genze militan e quelle civili» 
In questo senso si è espresso 
anche il ministro Valerio Za 
none nell attuazione di una 
intesa politica che garanten 
do il rispetto assoluto degli 
impegni presi assicun una 

perfetta armonia tra la società 
civile e il corpo militare pre 
sente in Sardegna 

Nel corso dell incontro tra 
la corriponente n ^fonale e 
quella governativa sono stati 
anche esaminati i problemi 
della sicurezza con particola 
re riferimento ali incidente oc 
corso al «tuttomerci» della Tir 
renia durante lo svolgimento 
di una esercitazione missilisti 
ca nella zona prospteente il 
Salto di Quirra 

• i TAORMINA. Sara stata per 
1 ora tarda e perché anche le 
interpreti se n erano andate 
stravolte Sta di (atto che poco 
prima di mezzanotte i contra 
sti tra gli esperti italiani da 
una parte e il greco Varotsos 
dati altra si sono stemperati 
Oggetto del contendere lime 
lodo «Van» sponsorizzato da 
tre esperti greci e dal famoso 
vulcanologo francese Tazieff 

Permette la previsione infatti 
ile dei terremoti? Su questo 

punto evidentemente decisi 
vo per un organismo come la 
Protezione civile (e per milio
ni di persone in Italia e nel 
mondo) la polemica è stata 
molto aspra per tutto il conve 
gno Gli italiani non ci credo
no sostengono-che non è se 
no creare illusioni Che quel 
metodo non è applicabile gè 
nera mente 

li greco Varotsos I altra sera 
ha segnato però alcuni punti 
a suo favore Ha illustrato con 
dovizia di particolari la sua 
teona mostrando ampi dia 

frammi sulla lavagna II succo 
el metodo è che secondo 

Varotsos e altri colleglli greci 
ogni sisma di grande intensità 
è sempre preceduto da una 
vanazione misurabile del 
campo elettrico terrestre Con 
ctusione è sufficiente una rete 
estesa e «ragionata» di osser 
vaton per avere una previsio-
ne certa idei terremoto con un 
anticipo che va dalle tre ore 
agli otto giomi Lo scienziato 
sostiene di aver «predetto* al 
meno due terremoti con que 
sto metodo 

Sono piovute un mare di 
domande e di contestazioni 
Riassumiteli in un concetto 
non ci sono dementi per giù 
dicare «infallibile» il metodo 
Su quésto punto si è giùnti a 
un parziale accordo II fisico 
greco ha ammesso che forse 
parlare di infallibilità è ecces
sivo Gli esperti italiani hanno 
pero fatto capire che questo 
tipo di rilevazioni (oltretutto 
non molto costose) potrebbe 

ro essere utilizzai insieme & 
tutte le altre già adottate per 
valutare f rischi sismici e vul
canici Con soddisfa/ione gii 
esperti italiani hanno registra 
to la sostanziale assonanza 
negli indirizzi con altri grandi 
esperti provenienti da Giappo
ne e Stati Uniti Insomma. 
passi avanti se ne stanno fa
cendo ma parlare di «previ* 
stoni certe» è illusorio 

Qual è il progetto comples
sivo su cui si orienta la scie» 
za per limitare e prevenire i 
danni delle catastrofi naturali? 
Dice Franco Barberi «Una di
mensione mondiale di studio 
e controllo dì questi fenomeni 
è fondamentale per acquisire 
conoscenze e certezze I paesi 
ricchi aiutino 1 poveri nelia 
raccolta di dati» E in Italia? 
Inutile dire che gli scienziati si 
aspettano risposte convincenti 
dallo Stato -Ce un clima di 
incertezza - dice ancora Bar
beri capo del settore vulcani 
della commissione Grandi n 
seni - che non ci aiuta Servo
no finanziamenti personale 
qualificato Impiegato in modo 
continu ittvo su questi proble
mi servono certezze Infondo 
non siamo neppure sicuri se 
questa struttura 1 anno proni 
mo ci sarà ancora. E servono 
ovviamente sqkU* li ministro 
Lattanzio che ha disciplinata
mente seguito I intero cenve 
gno su questo ha potuto o vo 
luto fan» assicurazioni generi 
che Si è compiaciuto dell alto 
livello scientifico del conve 
gno e richiamato la necessita 
di una semp-e'maggiore «co 
scienza individuale e colletti 
va» della popolazione di fron 
te àì grandi rischi sismici C 
vulcanici 

1. occasione da non pirderq 
- sostengono un pò lutti •* 
la grande campagna dell OHM 
per gli anni 90 sulle calamitò 
naturali Anche in questo 
campo la circolazione dei dati 
e delle conoscenze è 1 unica 
prospettiva seria per ottenere 
risultati tangibili 

Unintesa, La chiave giusta per ogni tuo problema finanziario. 

« ANDAMENTI, PRtemi 
P«RSq«ALM#OTUI < 

fffiNWMMOBiUARE. 

Il prodotto finanziano Unintesa viene ideato a 
misura del problema di ognuno 
att ngertdo tra le diverse possibili 
fa che solo uno dei più grandi 
gruppi finanziari e assicurata ita 
liani può offrire 

: .•, . .->,-.. Unintesa e una socetà del 
U N I P O L Gruppo Un poi 

Unintesa 
Servizi finanziari 

t e r aprirti le porte ad ogni soluzione possibile, per cercare Ig più adatta al tuo proble
ma, Unintesa ti offre una gamma completa di servizi finanziari, per la famiglia e per l'impresa. 

Con Unintesa trovi interessanti opportunità per investire i tuoi risparmi, con diversi piani 
di accumulo e programmi previdenziali E puoi ottenere prestiti o finanziamenti rapidamen
te e alle condizioni più vantaggiose Oltre, naturalmente, alla concessione di mutui e ad ogni 
forma di contratto di leasing. 

Una gamma di servizi finanziari cosi ampia rappresen
ta una fondamentale garanzia di chiarezza perche grazie 
a tutte queste possibilità ognuno ha la certezza di risolve
re il proprio problema con una soluzione su misura E la 
chiarezza è, da sempre, la prerogativa di tutte le società 
del Gruppo Unipol Infatti, i consulenti finanziari Unintesa, 
presenti in tutta Italia, sono pronti a seguirti con serietà 
e competenza per valutare ogni tuo problema, il contesto, 
gli obiettivi e le scadenze 

Insieme potrete scegliere, tra tutte le soluzioni, auella 
più adatta e metterla in atto nella forma più semplice e 
più rapida 

Unintesa e cosi. E tu hai finalmente trovato la chiave 
finanziaria che cercavi Una scelta dì chiarezza 
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NEL MONDO 

Contras 

aiuta 
americani 
um WASHINGTON. Il Congres
so degli Stati Uniti ha appro
vato a stragrande maggioran
za un nuovo «pacchetto» di 
aiuti di natura non militare, 
per un valore di circa 65 mi
liardi di lire, da destinare al 
contras, 1 guerriglieri antisan-
dinistl del Nicaragua. La pro
posta avanzata dall'ammini
strazione Bush è stata appro
vata dalla Camera dei rappre-
dentanti con 309 voti favorevo
li e 1 IO contrari e fatta propria 
successivamente dal Senato 
con una maggioranza ancora 
più schiacciante: 89 •$!> ed 
appena nove voti contrari, Ma 
il voto del Congresso ha un si* 
unificato politico ancora più 
importante. Esso segna o do* 
vrebbe segnare la fine di con
trasti che avevano sino ad og
gi caratterizzato i rapporti tra 
osccutivo da una parte, Carne* 
ra e Senato dall'altro, sulla li
nea politica da seguire nel 
confronti del Nicaragua e sul
le opportunità o meno di con
tinuare ad aiutare i contras. 

«Questo disegno di legge 
tenterà di mettere in essere 
una politica univoca, caratte
rizzala da una ritrovata unità 
tra Congresso ed esecutivo» 
ha commentato il presidente 
della Camera Jim Wright pri
ma del voto. Ma c'è di più. se' 
condo Wright l'intesa raggiun
ta tra Congresso ed il presi
dente Bush segna la fine di 
qualsiasi coinvolgimento mili
tare americano per rovesciare 
I governi dell'emisfero centro-
americano. 

(n virtù del voto favorevole 
di Camera e Senato I contras 
riceveranno vìveri, vestiario, 
medicine ed assistenza sanita
ria che dovranno consentire 
loro di andare avanti sino al 
febbraio del prossimo anno. 

Urss 
Sequestrato 
mensile 
«scomodo» 
H MOSCA. L'ultimo numero 
del mensile sovietico «I! seco
loivinmslmp e la pace, è stato 
sequestralo per ordine delle 
autorìià di Mosca quando era 

Si* stala stampata meta della 
ratilfiì ordinaria. ,C|ó Che: ha 

indòtto, le .autorità all'insolito 
passo 6 una lettera pubblicala 
dal.mensile, nella quale un 
felloni : chiede che le attivila 
del Kbg, la polizia segreta, sia
no sottoposte a controllo, e 
un articolo nel quale si ipotiz
za che le attuali tensioni del* 

, J'Urss possano «lodare in una 
Janeiro civile. 
h ,11 direttore della rivista, A. 

IJelialev, dice di essere slato 
'^sottoposto ad una rigorosa 
,, censura da febbraio, quando 
,h'pubblicò un orticolo di Sol-
'" rhertltsln, risalente al 1974, 

nel quale, sono il titolo «Non 
viviamo nella, menzogna". 
l'autore di «Divisióne cancro», 
ora esilialo negli Stali Uniti, 
denunciava I guasti della cen
sura e della manipolazione 
delle Informazioni. L'articolo, 
quando venne diffuso dande-
sllnamenie nel 1974 sotto (or
ma di appello agli Intellettuali, 
costò a Solzhonitsln l'arresto e 
l'espulsione dalia pàtria. 

Delialev teme che le copie 
della rivista, che si stampa in 
«isso, inglese, francese,-spa
gnolo e tedesco, vengano di-
Mrulle anche se il sequestrò e 
avvenuto senza un ordinanza 
giudiziale o amministrativa 

Dopo il massacro di Betlemme 
il leader palestinese fa appello 
a Perez de Cuellar e alla Cee 
Sette i palestinesi uccisi 

Condanna della Gran Bretagna 
Sdegno espresso dal Pei e dal Psi 
Tensione ieri a Gerusalemme 
scontri con feriti nei territori 

Arafat all'Orni: fermate Shamir 
Condanna unanime per la strage nel villaggio di 
Nahalin presso Betlemme. Arafat si appella all'Onu, 
l'Olp sollecita - tramite il suo ufficio di Roma - una 
iniziativa dell'Europa comunitaria Dichiarazioni di 
riprovazione di Perez de Cuellar, del governo britan
nico, del Pei e del Psi. Ieri giornata dì grande tensio
ne: tremila soldati e poliziotti di rinforzo a Gerusa
lemme, incidenti in varie località dei territori. 

«MANCARLO LANNUTTI 

• I II presidente palestinese 
Yasser Arafat ha chiesto al 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite di prendere «im
mediate misure pratiche dis
suasive contro Israele» per fer
mare gli eccidi nel territori oc
cupati La richiesta è contenu
ta In una lettera indirizzata al 
segretario generale dell'Orni 
Perez de Cuellar e al presiden
te di turno del Consiglio di si
curezza, il sovietico Alexander 
Belogonov all'indomani del 
massacra di Nahalin, presso 
Betlemme, il cui bilancio è in
dicato dall'Olp in 7 morti e 
una sessantina di feriti alcuni 
dei quali gravi (due sarebbero 
in coma). «Israele, la potenza 
occupante, deve essere con
dannato - scrive Arafat - poi
ché è interamente responsabi
le per azioni cosi criminali 
compiute contro la nostra 
gente*. Il leader palestinese 
chiede infine a De Cuellar dì. 

informare immediatamente i 
membri del Consiglio di sicu
rezza. Giovedì sera Perez de 
Cuellar, per bocca del suo 
portavoce, aveva «deplorato 
fortemente» l'accaduto 

L'Olp intende anche solleci 
tare dall'Europa comunitaria 
«un forte impegno per fermare 
lo sterminio dei palestinesi» 
Lo rendè noto 1 ufficio dell or 
ganizzazione palestinese a 
Roma, rilevando che quanto 
accaduto esige dai Dodici 
«posizioni meno timide e più 
coraggiose»; fra l'altro si solle
citano i ministri degli Esteri 
comunitari, nella loro riunio
ne odierna, ad esaminare «le 
possibilità di inziative e passi 
concreti atti ad aprire la stra
da verso la pace e porre fine 
ai massacri», poiché «una 
esplosione in Medio Oriente 
sarebbe una catastrofe per 
tutti I popoli dell'area e del 
Mediterraneo». 

Donne palestinesi di Gerusalemme-est protestano contro I soldati ali usata dalle moschee 

Una energica deplorazione 
per l'accaduto è stata espres
sa da) governo britannico, che 
parla - in una nota del Fo-
reign Office - di situazione 
«insostenibile- e di conse
guenze umane spaventose*; 
«questo genere di metodi -
prosegue la nota - non fanno 
altro che rendere più difficile 
una soluzione politica, mal
grado sia più che mai urgen
temente necessaria». 

In Italia, una ferma condan

na é stata espressa per il Pei 
dal responsabile dei rapporti 
internazionali Antonio Rubbi, 
per il quale la strage di Naha
lin «pone alle organizzazioni 
intemazionali, ai singoli go
verni, alle forze politiche e 
morali, alla cosciènza di cia
scuno l'obbligo di intervenire 
nei confronti del governo 
israeliano perché sia posto fi
ne alta tragica e spieiata re
pressione».; Rubbi invita il go
verno italiano e là Cee a Una 

•precisa presa di posizione» e 
preannuncia «iniziative di 
massa» del Pei per sostenere 
la vìa negoziale. «Il profondo 
dolore è lo sdegno dei sociali
sti per la nuova escalation del
la ' repressione» sono stati 
espressi da Bettino Craxi, il 
quale ha sottolineato che il 
«tributo quasi quotidiano di 
sangue» della popolazione 
palestinese rende «ogni! giorno 
più Intollerabile l'occupazione 
israeliana dimostrando in mo

do inconfutabile che una so-
luzione militare è non soltanto 
immorale, ma impossibile». 

Ieri nei territori occupati la 
tensione era al parossismo, 

. per le preghiere del secondo 
venerdì del «Ramadan» e per 
lo sciopero generale di prote
sta contro, la strage. Duemila 
militari e novecento poliziotti 
sono stati inviati di rinforzo a 
Gerusalemme ed hanno stret- L 
to in tre ferrei cerchi concen
trici il perimetro estemo della 
citta, per bloccare l'accesso 
dei fedéli dalla Cisgiordania e 
da Gaza, le mura detta Città 
Vecchia e la spianata delle 
Moschee di Omar e Al Alesa 
per filtrare e verificare capil
larmente l'afflusso alla pre
ghiera. Il massiccio dispositivo 
ha evitato che si verificassero ì 
temuti incidenti. Scontri ci so
no stati invece in diverse loca
lità dei territòri: nel campo di 
Asktiar presso Nablus sono 
stati feriti dai proiettili dei sol
dati 14 palestinesi fra cui una 
bimba di tré anni, altri cinque 
sono stati feriti a Hebron, altri 
a Ramallahe nella striscia di 
Gaza. C'è anche un'altra vitti
mar un ragazzo di 14 anni fe
rito nei giórni scorsi è morto 
in ospedale. E intanto te stes
se fónti militari cominciano ad 
ammettere che il comporta
mento dei. «berretti verdi» a 
Nahalin è stato ingiustificato o 
quanto meno «eccessivo». 

Sciopero della fame dei detenuti della Raf 

Attentati nella Rfg in appoggio 
ai terroristi in carcere 
Due nuovi attentati a Berlino ovest, dopo quelli di 
mercoledì alla Borsa di Francoforte e alla Aeg di 
Muenster, hanno rinfocolato in Germania il timore 
di una ripresa del'terrorismo. Gli attentatori han-
no «firmato» le loro imprese come atto di «solida
rietà» con lo sciopero della fame dei detenuti del* 
la Raf che chiedono di essere raggruppati. Una vi
cenda che divide la Germania. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MOLO SOLDINI 

H BONN É lo sviluppo che 
tutti temevano la violenza del 
terrorismo scende in campo 
nel delicato dibattito che sta 
dividendo la Germania sulla 
nsposta da dare allo sciopero 
della fame dei detenuti delta 
«Rote Armec Frakiion" Qua
rantadue membri della Raf, 
sparsi In vane pngioni della 
Repubblica federale, rifiutano 
di nutrirsi da settimane, alcuni 
dall'inizio di febbraio, chie
dendo di essere raggruppati in 
un unico carcere, Mercoledì 
gli attentati alla Borsa di Fran
coforte e a un impianto della 
Aeg a Muenster, ieri due ban
che prese di mira a Berlino 
ovest: una a Neukoelln e Tal-
Ira, un'agenzia della «Deut
sche Bank», nel centro cittadi
no. I danni non sono gravissi
mi, ma il segnale è Inquietan
te; quello che resta della Raf e 
dell'altra organizzazione ter-
ronsttea tedesca il «Movimen 
to due giugno-, ha deciso di 

passare all'azione. La polizia 
teme nuovi attentati per i 
prossimi giorni e dai servìzi di 
sicurezza è partito l'allarme 
anche per I paesi vicini: i lega
mi accertati tra le varie orga
nizzazioni della «intemaziona
le europea* dej terrorismo 
fanno temere azioni violente 
anche in Italia, in Francia e in 
Belgio. 

Ma i colpì delle ultime ore 
sono inquietanti anche per un 
altro motivo. Finora il «terrori
smo attivo* aveva evitato di 
Immischiarsi nel difficile di
battito che si sta sviluppando 
nella Repubblica federale sul
la risposta che lo Stato deve 
dare alle richieste dei detenuti 
della Raf. La sua scesa in 
campo, ora, rischia di avvele
nare ancor più il clima, allon
tanando le prospettive di un 
approccio ragionevole e ra
gionevolmente flessibile Alcu
ni fra i 42 protagonisti della 
protesta rischiavano davvero 

il peggio tanto che ieri due 
hanno dovuto sospendere il 
digiuno. Comunque se qual
cuno dovesse morire la situa
zionê  potrebbe precipitare e 
con essa tutti gli sforzi per al
lontanare' definitivamente il 
fantasma degli «anni di piom
bo». La prospettiva di una de
finitiva sconfitta politica del 
terrorismo diverrebbe di nuo
vo incerta. 

La scelta della risposta da 
dare ai detenuti, questo ò cer
to, non è facile. Da un lato c'è 
l'esigenza di non cedere al ri
cattò messo in alto da membri 
di un gruppo terrorìstico che 
ha provocato lutti e distruzioni 
e che solo in parte mostrano 
segnali di pentimento. Dall'al
tro ci sono le considerazioni 
umanitarie è, con queste.' l'i
dea che l'adozione di una li
nea moderata che mostrasse 
anche agli irriducibili il volto 
Umano dello Stato favorirebbe 
i fenomeni di resipiscenza e di 
dissociazione. È quanto so
stengono, fin dall'inizio, alcu
ni «pentiti* della Raf che, sulla 
base delta loro propri > espe
rienza di detenzione in isola
mento, sostengono che pro
prio la possibilità di confronto 
e di dibattito nelle carceri fa
vorisce la presa di coscienza 
sulta follia della lotta armata. 
D'altronde, il gruppo che at
tua lo sciopero detta fame 
non appare affatto omogeneo 
e almeno una sua parte pare 

condizionata positivamente 
dall'iniziativa assunta dalla fa
miglia di una delle ultime vitti' 
me del terrorismo per favorire, 
l'apertura di una discussione 
•intema» sull'esperienza della 
lotta armata. 

Lo scontro tra la posizione 
della fermezza ad ogni eosto 
e quella aperta alla possibilità 
dì qualche compromesso è 
stato aspro fin dall'inizio. Sul
la prima linea si sono schierati 
una patte del governo federa
te, gran parte della Cdu, tutta 
la Csu e i governi regionali de
mocristiani in cui si trovano 
carceri cori detenuti delta Raf, 
soprattutto la Baviera. Su una 
linea possibilista, invece, si n-
trovano un'altra parte del go
verno federale (dal-ministero 
della Giustizia guidato dal li
berale Engelhard è partita 
qualche infruttuosa iniziativa 
di soluzione), i Verdi e i go
verni regionali diretti dalla 
Spd, È da questi ultimi che è 
venuta, qualche giorno fa, la 
prima proposta di compro
messo: ai detenuti in sciopero 
della fame dovrebbe essere 
offèrta la possibilità di essere 
riaggregati in gruppi di sei, 
che verrebbero divisi tra te pri
gioni situate sul territorio dei 
Laender socialdemocratici. 
L'iniziativa della Spd è stata 
duramente attaccata dai «duri» 
della destra, nonostante gli in
viti venuti tanto dal presidente 

L'interno della filiale della Berliner Bank Incendiata dai terroristi 

socialdemocratico Vogel 
quanto anche da esponenti li
berali e della stessa Cdu a 
non commettere l'errore di 
politicizzare in termini di 
schieramenti di partito un di
battito cosi delicato. Rifiutato 
in un primo momento dai de
tenuti di Berlino, dai protago
nisti della protesta in altre pri

gioni è venuto qualche segno 
di disponibilità, fino alla ri
chiesta dì intavolare una spe
cie di trattativa tramite gli av
vocati. Per ieri sera, avevano 
(atto sapere i legali di alcuni 
dei detenuti, era prevista una 
sorta di dichiarazione nella 
quale sarebbe stata contenuta 
una «controproposta». 

H a Thatcher 
si improvvisa 
netturbina 

• • Il primo ministro inglese Margaret Thatcher (nella loto) si 
e Improvvisata netturbina per le strade di Westminster II muni
cipio della capitale inglese ha infatti lancialo il programma «Ini 
zlatlva per Westminsler.. Che prevede un plano per la pulizia 
del quartiere e per la vivibilità delle strade coperte da riliuti. E 
allora, evidentemme folgorata da una passione ambientalista, 
la .lady di l'erre» ha voluto dare l'esempio ai suoi concittadini, 

Allarme in Cina: «Siamo troppi» 
m PECHINO. Hanno a di
sposizione solo il sette per 
cento del territorio mondia
le, ma rappresentano il ven
tidue per cento della uma
nità: nella forbice tra queste 
due percentuali c'è tutto in
tero il dramma della sovrap
popolazione cinese. Non è 
bastato che in questi ultimi 
venti anni, con la politica di 
controllo familiare, la me
dia di figli per coppia sia 
scesa dai cinque-sei ai due
tre. [n questo modo non so
no nati, è vero, duecento 
milioni di bambini, ma la 
popolazione è arrivata lo 
stesso a un miliardo e cento 
milioni, una cifra che tutti -
economisti, sociologi, politi
ci - ritengono incompatibile 
con il livello delle risorse di 
cui il paese dispone e con 
gli obiettivi di modernizza
zione che esso si è dato. 

Secondo i calcoli dei ri
cercatori della Accademia 
.delle scienze sociali, la 

Ogni minuto vengono al mondo 158 bambini e 
25 sono cinesi. Il dramma della sovrappopolazio
ne in un paese che ieri ha ufficialmente celebrato 
la giornata del •miliardo e cento milioni». Grandi 
preoccupazioni per il futuro: sarà possibile garan
tire a tutti cibo, vestiti, casa, lavoro, sanità? Nelle 
campagne permessi due figli, se il primo è femmi
na. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMMIRRINO 

struttura economica della 
Cina può reggere bene una 
popolazione che non vada 
oltre gli 800 milioni, mentre 
la produttività del territorio 
può sostenere al massimo 
fino a 950 milioni di perso
ne. E tutti gli altri già nati e 
quelli che si aspetta nasce
ranno nei prossimi decen
ni? La sovrappopolazione è 
diventata oramai il tema più 
scottante e dibattuto, più 
della stessa inflazione, per
ché rende drammatici, an
che per il prossimo luturo, i 

problemi alimentari, abitati
vi, di difesa della salute, del
la occupazione e della edu
cazione. E allontana l'obiet
tivo di mille dollari di reddi
to annuo prò capite da qui 
al duemila. I cinesi sono la 
palla al piede della Cina. La 
modernizzazione si scontra 
con la tradizione: nelle 
campagne - dove vive l'80 
per cento della popolazio
ne - la politica del figlio 
unico ha latto fallimento e 
due anni fa il governo - per 
ragioni di «stabilità sociale. 
- ha dovuto autorizzare il 

secondo figlio se il primo 
era una femmina. 

Nel celebrare la giornata 
del miliardo e cento milio
ni, si sono sentite voci di 
grande allarme, ma poche 
riflessioni sulle ragioni del 
fallimento e delle difficoltà. 
Solo qualche esperto ha de
nunciato la insufficienza, la 
cattiva qualità, il costo ec
cessivo dei mezzi di con
traccezione, l'impreparazio
ne del personale medico, la 
mancanza di coordinazione 
tra i vari ministeri chiamati 
in causa, il ricorso burocra
tico alle circolari governati
ve, la sottovalutazione dei 
problemi personali delle 
donne. Comunque la politi
ca familiare, ha detto il vice 
primo ministro Tian Jiyun, 
resta invariata: un solo figlio 
nelle città, un secondo figlio 
nelle campagne se il primo 
è femmina, mai e poi mal 
un terzo figlio. Sulla carta, 
naturalmente. 

Ledi Walesa 
ci ripensa: 
non si candida 
alla presidenza 

Ledi Walesa (nella foto) ci ripensa. Non si candiderà alla 
presidenza della Repubblica. Lo h a escluso ieri «con tutta 
certezza» Janusz Onyszkiewlcz, portavóce di Solidamoac. 
«Anche se non si può escludere che nel futuro Walesa pos
sa presentarsi candidato per la più alta carica dello Stato-
ha dKhiaralo-si può «cariare tale eventualità peri prossi
mi anni.. La dichiarazione corregge i toni possibilisti che 
Walesa aveva usato il giorno prima. «Ho ricevuto numerose 
pressioni perchè mi candidi - aveva confessato - ed ho 
sempre menò forze per resistere». 

Un sottomarino sovietico è 
rimasto Impigliato In una re
te da pe«« Il 4 aprile, nel 
Mar Baltico. Al largo dell'i
sola danese di Bomholm, 
mentre partecipava assieme 
ad «un gruppo di navi» della 
Germania Orientale a delle 

esercitazioni militari. Lo ha rivelato ieri l'agenzia Tass, se
condo cui il sottomarino «ha dovuto essere liberato» ta
gliando la rete calata in mare da un peschereccio danese, 
L'esercitazione, scrive l'agenzia sovietica, si svolgeva «in 
una zona limitata, in mare aperto, a sud dell'isola di Boc-
nholm». Per avvisare le navi della presènza del sottomarino, 
era stato trasmesso un segnale radiò'sulla frequenta stabili
ta dalle norme Intemazionali, e le navi tedesco-orientali 
sventolavano un segnale che significa «proseguite con par
ticolare cautela, sottomarini in esercitazione nella zona». 

L'Ungheria abbatterà la 
cortina di ferro». Sia dal 
prossimi giorni verrà sman
tellata la doppia recinzióne 
metallica, tirata su al confi
ne con l'Austria per impedì-
re fughe in Occidente. Il ori» 

•»»•-••••••-•••••••••»-•»-"•••••---•"•» m o t ra t to a d e s s e r e b u t t a t a 
giù sarà quello, lungo 4 chilometri, della regione di Koszeg. 
Ma presto cadranno tutti i 120 chilometri della recinzione, 
costruita nel 1967 e dotata di un allarme elettronico. Una 
barriera, comunque, oggi del tutto inutile perche il governo 
ungherese permette ai suoi cittadini di andare liberamente 
all'estero. 

Bàltico 
U-boat sovietico 
«catturato» 
da una rete 
da pesca 

L'Ungheria 
abbatterà 
la «cortina 
di ferro» 

Khomeinl 
denuncia 
2 giornalisti 
jugoslavi 

Khomeini cambia strategia 
contro i suoi nemici? Niente 
più decreti di condanna a 
morte ma denunce penali 
alla magistratura. Il leader 
iraniano (nella foto) si è rivolto al tribunale di Belgrado per 
chiedere l'ine,imlnuione di due giornalisti del «Bori»., 
quotidiano dell'Alleanza socialista della Jugoslavia, e del 
presidente dell'organizzazione degli scrittóri. I redattori e io 
scrittore avevano criticato duramente il decreto di morte 
contro Salman RuShdle emesso dall'imam Khomeini. 

Accordo 
Cia-trafflcantI 

rer finanziare 
contras 

Due agenti della Cia hanno 
proposto al maggior traffi
cante di cocaina della Boli
via, Roberto Suarez, di orga
nizzare una (linea di traffi
co. con la protezione delle 

- autorità statunitensi, I ricavi 
•^^mmmmm^^m^mmm dovevano servire a Hnarisja-
re i contras antlsandlnlsti. La rivelazione e stata fatta, nella 
trasmissione televisiva •Samarcanda», dall'ex capitano Pa-
redes, ora braccio destro di Suarez. Il colloquio tra i due 
agenti Cia e il tiglio di Suarez e documentato da un videa 
Paredes ha aggiutno che anche la Dea, la polizia Usa che 
combatte i trafficanti, aveva legami con il boss boliviano 
della droga. «Il capo della Dea in Bolivia - ha detto - era il 
signor Alala, alutante di Suarez, Conosco anche il nome 
della persóna dell'ambasciata Usa che ci vendeva informa
zioni per laici prevenire le operazioni della Dea e della po
lizia Boliviana.. 

Aumentano 
i gruppi 
fascisti 
in Urss 

Preoccupazione in Urss per 
l'aumento del gruppi di gio
vani che si dichiarano «fa
scisti» e •seguaci di Hitler», 
Esistono ormai a Mosca, Le
ningrado, Riga, Minsk, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Sverdlovslt e In altre città 
^"""""•^•"•••"•"•"•^•••• minori. Sono formati da ra
gazzi che hanno tra i 14 e 125 anni, portano giubbotti di 
pelle color nero e bracciali con la svastica. Qualcuno si fa 
confezionare la divisa delle «SS» e partecipa vestito così al 
raduni. Il quotidiano «Izvestje» ha dedicato un'inchiesta dai 
toni molto preoccupati a questo fenomeno. Per aderire alle 
formazioni i giovani debbono sottoporsi a prove dure, per 
dimostrare il proprio «coraggio», e giurare fedeltà agli ideali 
fascisti. I grappi sono più diffusi e organizzali proprio nelle 
regioni e nelle città che hanno subito più duramente le vio
lenze naziste. 

VIMINI* URI 

Anni nucleari tattiche 
La Nato cambia idea 
Accetterà i negoziati 
proposti da Mosca? 
• i NEW YORK. Un alto fun
zionario del governo Bush ha 
affermalo che vi è una possi
bilità di compromesso sulla 
controversia con alcuni paesi 
della Nato circa le armi nu
cleari tattiche in Europa e che 
il «no. ribadito ancora nei 
giorni scorsi alla proposta so
vietica di aprire negoziati in 
proposito potrebbe presto di
ventare un «si». Citato in forma 
anonima dalla rete televisiva 
•Cnn., il funzionario ha detto 
che i paesi occidentali sono in 
realtà disposti ad accettare 
nuove trattative con Mosca 
per la riduzione e anche l'eli
minazione delle armi nucleari 
a breve raggio. 

Ufficialmente e pubblica
mente, gli Stali Uniti e la Nato 
hanno finora risposto negati
vamente alla richiesta del 
Cremlino di negoziare - dopo 
gli accordi per l'eliminazione 

dei missili a medio raggio -
anche l'eliminazione delle ah 
mi nucleari tattiche. Se le In
formazioni della «Cnn» saran
no contornate, verrebbe evi
tato un possibile conflitto al 
prossimo «vertice» di Bruxelles 
della Nato, in programma a fi
ne maggio con la partecipa
zione del presidente america
no George Bush. Dovendo 
fronteggiare l'anno prossimo 
difficili elezioni politiche, il 
cancelliere tedesco Helmut 
Kohl è favorevole alle trattati
ve con Mosca e contrario al 
programma, voluto dagli Stati' 
Uniti e dalla Nato, di moder
nizzazione delle attuali armi 
nucleari a breve raggio in Eu
ropa tramite la sostituzione 
degli antiquati missili «Ureo., 
stanziati per lo più in Germa
nia. Margareth, Thatcher e In
vece un'accesa sostenitrice 
del programma. 

l'Unità 
Sabato 
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Il plenum repubblicano 
destituisce il segretario, 
il capo del governo 
e il presidente del Soviet 

Moj$|o di Shevardnadze: 
«Nuli giustifica l'accaduto» 
Carri armati presidiano 
le città del Baltico 

tutto il vertice 
o di ferro in Georgia 

Sostituito l'intero vertice del partito della Georgia: il 
plenum repubblicano accoglie le dimissioni del 
primo segretario Patiashvili, del capo del governo 
Chkheldze, dèi presidente del soviet supremo Cer-
kezi|a, Il nuovo capo del partito, Gumbarìdze, era 
Il presidente del Kgb locale. Shevardnadze: nulla 
può giustificare ciò che è accaduto, Rafforzata an
che la presenza militare nelle repubbliche baltiche. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
OIUMITTO CHICSA 

m MOSCA. Tutti e tre i •nu
meri uno- della Georgia sono 
•tati licenziati ieri, In tronco, 
dal plenum del Comitato 
centrale del partito della re
pubblica, A meno di una set-
Umana dal gravissimi inci
denti in piazza Rustavell, do
ve hanno perduto la vita 19 
persone, Il vertice repubblica
no è stato taglialo di netto 
per dar* un» tardiva e insuffi
ciente soddisfazione all'ira 
popolare, Dzhumber Patiash
vili, II, primo segretario del 
partito, * stato -dimissionalo. 
da un volo -unanime- del 
plenum, che ha accolto una 
tua richiesta In tal senso. GII 
altri due giubilati tono il capo 
del governo, Zurab Chkheld-

ze, e il presidente del presi-
dlum del soviet supremo, 
Otari Cerkeziia. Entrambi so
no stali esclusi dal -bure» del 
partito in attesa che le deci
sioni formali siano prese da
gli organismi statali. Del nuo
vo capo del governo circola 
gii il nome: si.tratterebbe del 
54enne Nodar Ctanava, se
gretario del Comitato centrale 
georgiano dal 1985 

Al posto di Patiashvili è an
dato Ghrvi Gumbarìdze, ex 
primo segretario del partito di 
Tbilisi e da soli due mesi ca
po del Kgb della repubblica. 
Il significato della scelta è evi
dente: Il problema.deH'ordine 
pubblico resta preminente e 
Mosca non sembra Intenzio

nata a lasciare altri spazi a 
proteste di massa. 

Nelle ultime ore l'azione 
•preventiva- si e fatta massic
cia. Radio Mosca ha rivelato 
ieri che 238 persone sono 
state fermale o arrestate. Ieri 
non si sono svolti altri funera
li, ma oggi e domani altri se 
ne svolgeranno, -In forma pri
vata-. La tensione rimane al
tissima. Ieri le «Izvestija» han
no reso noto che un altro del 
150 feriti è deceduto all'ospe
dale, portando a 20 il bilan
cio ufficiale delle vittime degli 
incidenti di sabato notte. In
tanto cominciano ad appari
re sulla stampa centrale (che 
ieri pubblicava l'appello di 
Gorbaclov al popolo georgia
no) particolari sulla carica 
dei soldati contro i dimo
stranti che confermano insie
me l'inaudita violenza delle 
truppe e la loro Incredibile 
impreparazione. Perfino l'or
gano del ministero della Dife
sa, -Stella Rossa» riferiva che 
a Tbilisi circola voce che i 
soldati fossero ubriachi e che 
si sarebbero lanciati contro i 
dimostranti brandendo van
ghe affilate. Voci, ma che in

ducono il corrispondente mi
litare da Tbilisi a invocare 
•un'analisi scrupolosa delle 
circostanze dell'incidente, 
latto dopo fatto, per stabilire 
il quadro esatto di ciò che, e 
accaduto»., 

La -purga- porrebbe non 
essersi esaurita con le deci
sioni di ieri. Ad esempio lo 
stesso portavoce Gheraslmov 
non ha fatto mistero delle cri
tiche verso il comandante 
della regione militare, il gene
rale-colonnello Igor Rodio-
nov, cui ha fatto capo la ge
stione operativa dell'assalto. 
L'operazione avvicendamen
to è stata guidata dal ministro 
degli Esteri Shevardnadze e 
dall'altro membro del Polii-
buro. Gheorghii Razumovskij, 
entrambi presenti al plenum 
georgiano. Eduard Shevard
nadze si t trovato di fronte al 
difficile compito di -mandare 
In pensione- proprio uno dei 
•suoi- uomini, colui che lo 
aveva sostituito, nel 1985, al 
momento della sua nomina 
al dicastero degli Esteri. Ma, 
quale che fosse la responsa
bilità dei dirigenti locali (e 
sembra che essi se la siano 

assunta), il Cremlino ha volu
to dare, quésta volta, un se
gnale rapido e inequivocabi
le: sbalzandoli di sella in me
no di una settimana. Ieri sera 
il telegiornale -Vremla- ha 

.mandalo In onda le immagini 
del plenum e dell'accorato 
diacono di Shevardnadze. 
«Un'ora molto difficile e ama
ra - ha detto il dirigente so
vietico -; un evento tragico 
per la Georgia e il paese inte
ro. Ho sentito le testimonian
ze, ho visto le lacrime della 
gente. Nulla può giustificae 
ciS che è accaduto. Abbiamo 
un solo dovere: ristabilire la 
verità e fare in modo che ciò 
non si ripeta mai pia. Non ri
susciteremo per questo colo
ro che sono periti, ma sare
mo fedeli alla causa della de
mocrazia». £ ha invitato i pre
senti ad alzarsi in piedi in un 
lungo minuto di silenzio che 
la tv ha descritto percorrendo 
i volti tesi dell'assemblea. 

Gli eventi georgiani sembra 
abbiano indotto le autorità 
centrali ad assumere misure 
preventive anche in altre zo
ne «calde» del paese, dove le 
tensioni accumulate fanno te-

Bambini giocanti su un veicolo corazzato a Tbilisi. In primo piano un 
soldato 

mere sviluppi altrettanto 
drammatici. Nostre informa
zioni dei giorni scorsi regi
stravano un'accresciuta pre
senza militare in tutte e tre le 
repubbliche del prebaltico. 
Ieri altre testimonianze, di va
ria fonte, confermavano che 
la capitale lettone, Riga, era 
fortemente presidiata dai 
blindati delle truppe speciali 
del ministero degl'Interni. Se
condo una'fonte dissidente -
il corrispondente da Riga del 
giornale «Express-Khronika», 
Mikhail Bonden - il primo se-
gretano del partito lettone sa
rebbe apparso in tv per 
smentire le autorità militari 
che avevano annunciato l'ar
rivo dei carri armati nell'am

bito di •normali esercitazio
ni». Una sfilata dimostrativa di 
una ventina di •tank!» sareb
be avvenuta in pieno centro, 
suscitando le proteste della 
popolazione. Altre notizie 
analoghe giungono da Tallin 
e da Tartu. in Estonia, e una 
accresciuta presenza di mez
zi blindati sarebbe segnalata 
nelle regioni bielorusse vicino 
alla frontiera con la repubbli
ca di Lituania. Ieri la •Pravda» 
dedicava un ampio articolo 
di aspra denuncia verso riu
nione democratica», un pic
colo gruppo che si e autopro
clamato «partito» e che l'orga
no del Pcus accusa addirittu
ra di voler eliminare il Pcus 
dalla scena politica sovietica. 

Baker sui rapporti Usa-Urss 

«Va bene anche per noi 
se vince Gorbaciov» 
Il successo del nuovo corso sovietico è anche nel
l'interesse dell'America, «Vogliamo con forza che 
la perestrolka vinca, e facciamo i "nostri auguri a 
C3oibaslov,|jsr.un»huon. esito dej,.s!uoi.s(orai,pfir ri
formate il paese». Lo ha detto, parlando all'Asso
ciazione giornalisti dei quotidiani, Il segretario di 
Slitto Usa James Baker, auspicando anche la ri
presa dei negoziati sulle armi strategiche. 

(M WASHINGTON. James Ba
ker, che si prepara al suo pri
mo viaggio, in Urss come se
gretario di Stato (sarà a Mo
sco Il 10 e l'il maggio per in
contrare Shevardnadze. e ve
drò con ogni probabilità an
che Oorbaclov), non ha 
lesinato elogi, In un discorso 
al giornalisti dei quotidiani, al
la politica del leader sovietico. 
Ha voluto tuttavia lasciare un 
margine di Incertezza sul nuo
vo corso della politica ameri
cana verso I'Urss, facendo se
guire alle lodi una serie di cri
tiche. 

Baker ha definito -rivoluzio
nari» I cambiamenti In atto in 
Unione Sovietica e nell'Euro
pa orientale, In particolare in 
Nonla e In Ungheria, I duo 
paesi dell'Est In cui, secondo 
voci diffuse a Washington, Bu
sh potrebbe recarsi in un 
prossimo futuro. -Vogliamo 
con forza che la perestrolka 

sia coronata dal successo, e 
vogliamo con forza che abbia 
successo II segretario genera
le-, ha detto Baker, Per quanto 
riguarda II disarmo -auspi
chiamo una ripresa dei nego
ziati per un nuovo trattato di 
riduzione delle armi strategi
che». 

Tuttavia restano aperti pro
blemi che non consentono 
ancora alla nuova ammini
strazione di decidere definiti
vamente l'atteggiamento da 
seguire nei confronti dell'Urss. 
•Mosca - ha detto Baker - de
ve riempire di contenuti il suo 
"nuovo pensiero"-. I dirigenti 
sovietici dovrebbero, secondo 
il segretario di Stato, rinuncia
re ufficialmente alla -dottrina 
Breznev» sulla sovranità limita
ta, con la quale fu giustificata 
l'invasione della Cecoslovac
chia. Dovrebbero abbattere il 
muro di Berlino, che il gover

no sovietico ha dichiarato di 
considerare «un affare Interno 
della Germania etb.Dctvteb-
bero cambiare la-loro polìtica 
verso II Ntcaraguai e„ (rillne, 
ecco spuntare di nuovo l'argo
mento del bombardieri veni* 
duti dall'Urss alfa. Libia, «no 
Stato che 'appoggia il terrori
smo Intemazionale». 

Sia del muro di Berlino che 
dei bombardieri alla Libia, Ba
ker parlerà nel suo prossimo 
Incontro con Shevardnadze, 
Ma non si tratterà di scogli In
sormontabili a colloqui ami
chevoli e a risultati costruttivi: 
i rapporti fra Usa e Urss, ha 
sottolineato Baker, «hanno 11 
potenziale per diventare tem
pre più cooperativi», tanto che 
nell'agenda dei colloqui con il 
collega sovietico figureranno 
anche temi come la coopera
zione per la salvezza dell'am
biente, per la lotta al traffico 
degli stupefacenti e al terrori
smo. 

Il segretario di Stato ha po
sto l'accento a questo punto 
sul rapporti fra gli alleati della 
Nato, non del tutto idillici su 
temi sensibili quali l'ammo
dernamento delle armi nu
cleari tattiche. •! rapporti Est-
Ovest - ha ammonito il segre-
tano di Stato - dipendono in 
ultima analisi dal nostri rap
porti Ovest-Ovest». 

I lavori a Belgrado in un clima di tensione 

Stivar e Milosevic ai ferri corti 
nel plenum della Lega 
Il presidente federale della lega dei comunisti jugo-
lasvi, ^pejuyar» ftJkteader serbo Slobodan Milow-
vie sonaà^cortì l f frquesta atmosfera di tensio

n e e 41 discordia feri Mo cominciati i lavori del Có-
mitatò centrale del partito. Per Suvar è necessario 
trasformare la lega per aprirla verso «una profonda 
democratizzazione della società». II partito insomma 
non deve più avere il monopolio politico 

MAURO MONTALI 

• I II plenum gift «Ile prime 
battute ha messo iti luce la 
crisi della lega e la profonda 
spaccatura fra le diverse «ani
me» nazionali: il serbo Mìhajlo 
Mitojevic ha subito contestato 
la presidenza. Lo ha fatto pre
sentando una mozione per
che Stipe Suvar ne fosse 
escluso in quanto nel suo di
scorso al Parlamento di Croa
zia dell'altro giorno «-aveva 
manifestato odio nei confronti 
della Serbia e de! popolo ser
bo Infliggendo un colpo diret
to a spaccare la Jugoslavia" e 
gettando «le basi per un con
ditto tra serbi e croati*. Ma la 
mozione del «radicale» Milojc-
vie non ha preso neppure tutti 
i voti dei serbi: infatti è stata 
respinta con 111 voti contro 
23 e Suvar è rimasto presiden

te delia riunione. 
Con ogni probabilità, co

munque, questo sarà il ple
num dal quale il gran leader 
serbo Slobadan Milosevic ne 
uscirà ndimensionato. Sul tap
peto si Uova infatti uno degli 
oggetti della discordia e cioè il 
congresso del partito che sì 
dovrà tenere in dicembre. Voj-
vodina e Serbia tengono fer
ma la proposta, già bocciata 
due settimana fa dalla direzio
ne della lega, che sia «straor
dinario» e ora non sì vede per
chè il Comitato centrale deva 
farla propria, Come è noto, la 
denominazione del congresso 
non è una semplice questione 
di forma. Il nodo è tutto di so
stanza. Secondo lo statuto in
fatti ad un congresso straordi
nario il sistema di votazione 

prevede un voto per ogni sìn
golo partecipante e .conta 
quindi la forza numerica f 
serbi potrebbero facilmente 
raggiungere in tal modo la 
maggioranza ed esigere le ri
forme istituzionali» e il ritocco 
dei confini intemi delle Re
pubbliche. 

La manovra è chiara e l'al
tro giorno nel Parlamento 
croato diversi esponenti locali 
hanno apertamente accusato 
i comunisti serbi di Milosevic 
di voler utilizzare il congresso 
per «la conquista del potere» e 
per imporre «uno stato d'e
mergenza in tutta la Jugosla
via». E da parte slovena vi so
no state minacce di astensio
ne dal partecipare al congres
so se questo dovesse essere 
dichiarato «straordinario». 

Ed è proprio la Slovenia l'o
biettivo di attacchi e dì enti-
che da parte serba, i cui gior
nali qualche giorno fa ne de
nunciavano le tendenze «con-
tronvoluzionarie e separatiste» 
ma in questo caso anche dal
le autontà federali. In un rap
porto del governo sì afferma 
che in Slovenia «è in corso 
una campagna contro l'eserci
to popolare e si pianifica il 
suo smembramento e la sua 
abolizione con l'obiettivo di 

distruggere la Jugoslavia*. A 
Lubiana quest'argomento vie
ne nettamente re;splntó"come 
•completamente infondato».-
Nella sua risposta al governo' 
federale, l'esecutivo della Slo
venia sostiene poi che i citta
dini e gli organismi di quella 
Repubblica «hanno sempre te
nuto un atteggiamento corret
to ne', confronti delle forze ar
mate popolari». Ita anche 
questa nuova «vertenza», tra 
governo centrale e Lubiana, è 
un nuovo, precìso, segno del
le difficoltà e delle incomuni
cabilità jugoslave. 

Intanto la presidenza della 
Repubblica serba, che tuttavia 
dalla denuncia non può che 
trame vantaggio per owii mo
tivi, sottolinea che Ha situazio
ne nel Kosovo non accenna a 
miglioramenti. «La situazione 
- si afferma - è eccezional
mente grave e te minoranze 
serba e montenegrina e gii al
banesi che appoggiano l'unità 
politica nella Serbia, sono 
esporti a crescenti pressioni di 
vario tipo». E secondo il mini
stro degli Interni disila Serbia, 
Radmìlo Bogdanovic, «gli 
estremisti impiegano l'attuale 
armistizio nel Kosovo per la 
preparazione dì nuove azioni, 
comprese quelle con le armi». 

«È giusto spendere miliardi di rubli per la corsa al cosmo quando mancano cibo e case?» 

Sui costi dello spazio in Urss è polemica 
È giusto spendere miliardi di rubli per le imprese 
spaziali? Non sarebbe meglio utilizzare i fondi per 
risolvere il problema alimentare o quello della ca
sa? Cresce, in Urss la polemica, ne parlano i gior
nali, Replicano gli scienziati: sono notevoli i ricavi 
economici ma la gente «non viene informata». La 
stazione «Mir» rimarrà senza equipaggio per alcuni 
mesi. 

PAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

*"" linaio sua. 
p i MOSCA Sul giornale dei 
sindacati - il «Trud» - un let-
tpre ha scritto: «A che servo
no queste Imprese spaziali se 
nel paese mancano i mezzi 
per soddisfare i bisogni più 
urgenti? Se non ci (ornano i 
conti? Se a stento milioni di 
persone sbarcano il lunario?». 
Ben viva negli incontri delia 
campagna elettorale (Boris 
Eltsin ne aveva fatto uno dei 
temi del suo programma), la 
polemica sul miliardi di rubli 
a disposizione del «Glavko-

smos», l'ente spaziale del
l'Urss, è riesplosa in questi 
giorni pubblicamente dopo 
l'annuncio, dato mercoledì 
scorso nel 28° anniversario 
del volo di Yurij Cagarin, che 
la stazione orbitante «Min- ri
marrà senza cosmonauti per 
alcun mesi. Dal prossimo 27 
aprile, infatti, al rientro di 
Alexandr Volkov, Serghei Kri-
kalev e Valeri) Poliakov, non 
ci sarà nessun altro equipag
gio a sostituirli nello spazio. 
La decisione è stata presa, ha 

detto il capo della missione. 
Viktor Blagov, a causa dei ri
tardi nella preparazione di 
due moduli per ncerche ad 
ampio raggio, incluso studi 
che riguardano l'economia 
sovietica «Non avrebbe senM> 
- ha aggiunto Blagov - far ri
manere ancora oltre i cosmo
nauti» 

I responsabili della missio
ne «Mir» (la stazione è stala 
lanciata più di tre anni fa e 
ha reso possibile il record di 
permanenza nello spazio, 
365 giorni, ai sovietici Via-
dimr Titov e Musa Manarov) 
hanno smentito che il rinvio 
sia da collegare alle recenti 
critiche sul costi spaziali. «È 
un regolare intervallo, nulla 
di più», ha precisato Roald 
Sagdeev, direttore dell'istituto 
di ricerche spaziali, Il quale 
tuttavia ha espresso le sue 
critiche nei confronti dei pro
grammi dello Shuttle sovieti
co - I! «Buran» - che devono 
essere discussi nella più 

•aperta trasparenza» 
Se il «Trud» dichiara di aver 

ricevuto cento lettere contro 
l'elevalo bilancio spaziale ed 
appena quindici a favore, l'a
genzia Tass, in un dispaccio 
dal titolo «Costi e benefici», 
deve nconoscere che negli 
ultimi tempi la stampa sovie
tica e !a campagna elettorale 
hanno messo in forte risalto 
la richiesta di spostare i fi
nanziamenti per lo spazio al
la risoluzione dei problemi 
più urgenti quali l'alimenta
zione e la costruzione di abi
tazioni, Ma a ontraddire que
ste posizioni ci ha pensato un 
accademico, Boris Chertok, il 
quale ha affrontato lo spino
so argomento nel corso del 
plenum dell'Accademia delle 
scienze conclusosi giovedì. 
«Tutto ciò accade - ha affer
mato - perché l'opinione 
pubblica non viene informata 
sugli sviluppi della cosmo
nautica e sulle possibilità del

la utilizzazione delle sue con
quiste a favore dell'economia 
nazionale». Sul giornale dei 
sindacali si mettono a con
fronto le due tesìsenza dare 
una precisa risposta. Chi so
stiene la necessità di conti
nuare l'esplorazione nel co
smo è dell'opinione che se 
anche si dirottassero i fondi 
verso altre priorità, non si ri
solverebbe il problema e, per 
giunta, i'Urss nmarrebbe in
dietro sui piano tecnologico. 

Lo scorso anno I'Urss ha 
speso un miliardo e 343 mi
lioni di rubli per le ricerche 
nello spazio ma l'accademi
co Reshetniev, il quale ha ri
cordato !e spedizioni miste 
con astronauti bulgari, afgha
ni e francesi, ha ribadito che 
«i lavoratori sono stati infor
mati male su quello che la 
tecnica cosmica garantisce 
oggi al paese e su cosa potrà 
garantire domani». Lo scien
ziato fa un lungo elenco ci

tando ì satelliti per le comu
nicazioni, per la telefonia, 
per l'invìo delle pagine dei 
giornali, la televisione. «I si
stemi "Moskva" ed "Ekran" -
ha ricordato - ci hanno con
sentito di portare le trasmis
sioni tv nelle case del 93 per 
cento della popolazione. Si 
tratta di un effetto economico 
calcolabile in 540 milioni di 
rubli». I programmi spaziali 
hanno, inoltre, permesso a 
900 ministeri diottenere infor
mazioni in tempo reale, men
tre sì calcola che nel 1995 la 
produzione nello spazio di 
medicine, semlcondutton e 
preparati biologici potrà for
nire un profitto di 3-5 miliardi 
di rubli. 

Alle critiche sulle eccessive 
spese, l'accademico Reshet
niev replica decisamente ma 
con una ammissione- «Sem
mai - dice - non abbiamo 
ancora imparato a trarre pie
no profitto dalle conquiste 

spaziali, come sanno fare gli 
americani. Dobbiamo presto 
organizzare un sistema effica
ce di utilizzazione dei pro
gressi, dare una base com
merciale ai nostri progetti». 
C'è già un piano elei «Glavko-
smos» che ha condotto alla 
firma di 19 accordi con paesi 
e imprese straniere, I pro
grammi spaziali «guardano» 
verso la Terra. Intatti grande 
attenzione viene rivolta, per 
esempio, ai problemi ecolo
gici, Non a caso uno degli ul
timi compiti dei tre astronauti 
che stanno peir rientrare 
(«Godono ottima salute», ha 
assicurato ieri il centro di 
controllo dopo un accurato 
esame) è stato quello di ef
fettuare una minuziosa inda
gine fotografica del territorio 
dell'Urss al fine eli accertare 
lo stato dell'inquinamento at-
mosferico, soprattutto in 
Ucraina e nei bacino del Voi-

Penuria di viveri a Kabul 
I governativi attaccano j 
i ribelli che bloccano i 
la strada verso I'Urss 
I H KABUL L'esercito afgha
no ha lanciato un'offensiva 
per tentare di spezzare l'ac
cerchiamento dei muiaheddin 
intomo a Kabul, L'obiettivo è 
di riaprire le «rade che colle
gano la capitale a Jalaiabad, 
verso est. e al confine con l'U
nione sovietica, verso nord. 
Gli approvvigionamenti di vi
veri e combustibile scarseg
giano. Kabul viene rifornita at
traverso un ponte aereo dal
l'Una ma gli Antonov fanno 
giungere in citta solo metà 
delle 650 tonnellate giornalie
re di farina di cui la popola
zione necessita. £ quindi ne
cessario per la sopravvivenza 
stessa dei cittadini che le stra
de tornino a essere percorribi
li in tempi brevi. 

L'ultimo convoglio vip terra 
è riuscito ad entrare in Kabul 
il 6 aprile, Coi i guerriglieri 
hanno ripreso 11 controllo del
la grande arteria che attraver
so il passo di Salang conduce 

alla frontiera, Quanto alla stra
da per Jalaiabad essa è prati
camente tagliata in due: i go
vernativi controllano il tratti 
occidentale ali'incirca sino & 
Sarobi, mentre gli ultimi tren
tacinque chilometri sono da 
varie settimane in mano alla 
guerriglia. Secondo il minisi* 
ro degli Esteri afghano i com
battimenti intomo a Jalalabaf 
sono diminuiti d'ìntensilt 
mentre la battaglia Infuria du
rissima a Khott e Ghigni, Fon
ti dei muiaheddin invece so
stengono che l'assedio a Jala
iabad si (a sempre pio strin
gente. I servizi segreti pakista1 

ni, che assistono i ribelli e, se
condo il governo di Naiii 
partecipano direttamente alle 
operazioni belliche, ritengono 
addirittura che la citta sii 
prossima a cadere. In realtà 
dopo l'iniziale avanzata tino a 
Samarkhel, i muiaheddin non 
sono pia riusciti a fare passi 
avanti di Importanza «natesi» 
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Lira 
In ripresa 
nei confronti 
di tutte 
le monete 
dello Sme 

Dollaro 
In recupero 
dopo il calo 
di giovedì 
(in Italia 
1377,60 lire) 

ECONOM1A&LAVORO 
Più del 51% 
Il via 
ai grandi 
©ruppi 
••ROMA. Il disegno di jegge 
varato Ieri dal Consiglio dei 
ministri detta le linee generali, 
tenta ovviamente indicare I 
progetti gi» fattìbili. Il princi
pio che >i introduce comun
que delinea sin da ora una ri
voluzione a 360 gradi per le 
Fs. Il lesto dice cosi: le Fs po
tranno partecipare a società 
ferie abbiano per scopo la co
struzione, la manutenzione e 
(a gestione di specifiche tratte 

erroviarle, con particolare rts * 
«rimerito al trasporto delle 

«nercl. Non si dice,chele Fs 
(debbano rappresentare la 
(maggioranza. Vale a dire che 
(j.u alcune linee delle Fs poteri' 
iti gruppi privati potrebbero 
Invere una forte voce in capilo-
jlo rispetto anche a quantità e 
{qualità dì Meni da far viaggia-
[re, Insomma, quello che ieri I 
[sindacati (tanno definito uno 

!

«membrarnepto vero « pro
prio della rete finora unica
mente gestita dalle Fs. Pure 
critiche da parte di Donatella 

iTurtUra, segretario generale 
(della Fili Cgll ('È del tutto pre-
•vedibile una forte reazione del 
(lavoratori ancora prima dello 
(sciopero del 280, analoghe 
(proteste da parte di FU Cisl e 
jUlltrasportl. 

Ì
Ma, in concreto, cosa po

trebbe ' dire privatizzazione 
delle Fs? Finora i progetti In 

(qualche modo «sul piatto» so-
l no (lue e tutti e due relativi al-
I l'alto velocita. C'è quello tanto 
•agognalo dal vicepresidente 
Idei Consiglio De Mlchelis as
tiai interessato (ormai e una 
Ì voce comune) all'affidamento 
• consorzi misti con privati 
della costruzione e gestione 
della linea ad alta velocità 

I (quadrupllcimento del binari 
) per Wr correre Pendolino e Etr 
1500) Torino-Venezia, Sarebbe 
, un progetto ricalcato sul mo-
ideilo autostradale' I privali en-
j treno sovvenzionati dai soldi 
{dello Stato che li metterà in 
( condizione di riscuotere tutti i 
ì proventi del caso, tipo rlscos-
Salone del pedaggi autostrada-
| II, Insomma, un doppio rega-
I lo. Di stampo diverso è il pro

getto che sia elaborando II 
gruppo «Quadrifoglio, coropo-
I sto da tre grandi consorzi del 
'quali fanno parte industrie prl-
> vate, Partecipazioni statali co
lme l'Italstat e la Lega delle 
(cooperative. Il «Quadrifoglio» 
,ha proposto di mettere a di
spostetene 8000 miliardi che 
'insieme ad altri 3000 delle Fs 
(i potrebbero dar vita alla realiz-
Izazlone dell'alta velocità sulle 
[tratte Milano-Bologna 'e Ro-
,t ma-Napoli. La gestione reste-
Jrobbe In mano i l e Fs. E le du
lie e le organizzazioni che 
i hanno contribuito alla costru
ii «Ione del progetto si ripaghe

rebbero con delle royalties 
(proventi) sul tralfico. Ma la 
rete non verrebbe smembra
ta. OPSa 

ì Libertini: 
v 

Opposizione 
dura 
al progetto 

| OH L'odierno disegno di leg-
j gè del governo sulle ferrovie -
1 ha dichiarato Lucio Libertini 
I mentre a proposito delle ca-
! ratteristlche di impresa acco-
j glie una parte del disegno di 
I jegge già presentato dal Parli-
| (b comunista e dalla Sinistra 
1 Indipendente, contiene una 

scelta grave che apre le porte 
allo smembramento delle ter-

! rovie e alla privatizzazione 
• delle sue parti più ricche. 
t I giuochi però, per fortuna, 
| sono ben lungi dall'essere fat
igli. CI sarà la nostra opposizio

ne, costruttiva e prepositiva, 
pina durissima contro I tentativi 
! di smembrare e ridimensiona-
' re le ferrovie; e ci sono le con-
I traddlzionl fin troppo evidenti 
I nella maggioranza! le stesse 
(dichiarazioni di Schimbeml 
I provano che anche l'accordo 
(De Mlta-De Mlchelis sul presi-

cienle dell'ente è già saltato. 

Mentre il governo vara 
la sua riforma, il commissario 
si infuria: «Non sarò io 
il nuovo presidente delle Fs» 

Vertice snello e più potere 
al ministro, largo ai privati 
Coro di no da sindacati e Pei 
Santuz getta acqua sul fuoco 

Schimberni minaccia: me ne vado 
Il governo vara la riforma delle Fs. Ma Schimberni 
non ci sta. Commissario, sarà lei il nuovo presiden
te?, gli chiedono in un convegno sulla piccola indu
stria. E lui risponde un secco «no». A Schimberni 
non piace lo smembramento della rete (società 
pubblico-private potranno costruire e gestire alcune 
l |nee) e non tollera i supercontrolli previsti dal go
verno sulle ps. Se ne andrà? 

M O I A SACCHI 

• i ROMA. La riforma e fatta. 
Manto dal governo, Quel di
segno di legge varato ieri dal 
Consiglio dei ministri che deli
nea le Fs, post «lenzuola d'o
ro*, dovrà ora navigare nelle 
infide acque del dibattito par
lamentare. Il loquace ministra 
della Funzione pubblica, Ciri
no Pomicino, uscendo da pa
lazzo Chigi avverte I cronisti 
che «non sarà facile*. Il più 
Itapto e un po' criptico mini
stro del Trasporti, Santuz, ten
de ad «eludere» I nodi veri del
lo scontro, Dice, In sostanza, 
che i| suo provvedimento ser
ve a reperire le risorse neces
sarie a «salvare» le Fs, che 
quelle del sindacati sono 
preoccupazioni eccessive. Ma, 
Incalzato da un fuoco di fila di 
domande, poi dovrà ammet

tere (probabilmente un po' 
infastidito visto che l'alfiere 
numero uno delta privatizza
zione non è lui ma De Mlche
lis) che non necessariamente 
le Fs nelle nuove società.miste 
che potranno essere costituite 
con I privati debbano essere 
maggioranza. Ministro - incal
zano i cronisti - ma cosi non 
si smembrerà la rete, non d'è 
il rischio che I privati facciano 
11 bello e cattivo tempo? E lui: 
•La rete resterà unitaria». Ma 
aggiunge: «Nel testo è detto 
semplicemente che le ferrovie 
potranno partecipare' alle so
cietà con i privati». In un clima 
di ambiguità e di Incertezza si 
spengono i riflettori delle tele
camere puntati per tutta la 
mattinata su palazzo Chigi. 

È un venerdì di pioggia bat
tente. Ma poco dopo, arriva la 
bufera. Dal palazzo di vetro 
della Confindustria, dove Gio
vanni Minoll sta intervistando 
alcuni signori-manager, sono 
fulmini e saette. Mario Schim
berni, intervistato dal grintoso 
giornalista di Mixer, dopo me
si di silenzio sbotta. £ alla do
manda se sarà lui il nuovo 
presidente delle Fs risponde 
un «no* secco, ma grande co
me una casa. Il gran nfiuto, 
battuto con dovizia di partico
lari dalle agenzie di stampa, 
arriva praticamente in con
temporanea al varo da parte 
del governo delle Fs targate 
2000. Ma quale 2000? Le 
agenzie riferiscono che ' a 
Schimberni non piace quello 
che ritiene un eccessivo .ac
centramento di poteri in ma
no al ministero dei Trasporti, 
non condivide lo smembra
mento della rete (principale 
novità del testo di riforma) at
traverso la creazione di socie
tà pubblico-private che non 
solo potranno costruire ma 
anche gestire alcune linee 
(soprattutto in riferimento -
dice il testo - al trasporto del
le merci), che non è, insom
ma, assolutamente d'accordo 

con scelte che dimostrano 
una «carenza» di concerto tra 
manager e azionista (il gover
no). Poi, un'affermazione che 
è suonata polemica nei con
fronti del ministro Santuz che 
più volte ha difeso i progetti 
d'alta velocità (progetti però 
che verranno rinviati di un an
no e che comunque saranno 
la torta più appetitosa per i 
privati): «Questo progetto -
cosi riferisce l'agenzia Italia le 
parole del commissario Fs - è 
uno slogan pubblicitario e 
promozionale che rischia di 
far danno alle ferrovie e alle 
imprese che vi lavorano. Il 
problema non è avere élite da 
record, ma aumentare la velo
cità complessiva'della rete». 
Più volte, infatti, Mario Schim
beml e andato dicendo che 
oltrepassati i 250 chilometri è 
meglio prendere l'aereo. 

Ora cosa succederà? Il dise
gno di legge varato ieri matti
na dal Consiglio dei ministri 
delinea un nuovo vertice mot1 

to più snello e «manageriale» 
rispetto al vecchio consiglio 
d'amministrazione: presidente 
con poteri gestionali pratica
mente assoluti (potrà lui stes
so decidere, o meglio propor
re al governo quali sono, ad 

esempio, i rami secchi da ta
gliare), un vicepresidente e 
sette consiglieri, questi ultimi 
con compiti di indirizzo e stra
tegia aziendale. Nettamente 
ridimensionata la figura del 
direttore generale. Da monar
ca assoluto della struttura pas
sa al ruolo di coordinatore. E 
allora perché a Schimberni 
non piace fare il megapresi
dente (ammesso che la De, 
come appare sempre più in
verosimile, lo voglia)? Santuz 
ribadisce che l'ente deve re
stare autonomo. Ma, di latto, i 
poteri del suo ministero sulle 
Fs cresceranno di gran lunga. 
Il sistema di vigilanza del mi
nistro finora di indirizzo e 
controllo vengono ampliati al
la valutazione del risultati 

conseguiti. Verrà istituito un 
apposito nucleo di valutazio
ne composto da esperti (que
st'ultimo é un ritocco fatto ieri 
mattina al testo insieme alla 
soppressione, dopo un secco 
rifiuto di Amato, della previ
sione di 450 miliardi per l'eso
do di 4000 lavoratori dalle in
dustrie di materiale ferrovia
rio). 

Che ci sto a fare, dunque, 
io! - avrebbe esclamato l'altra 
sera Schimbeml. Per ora è 
commissario in proproga, pe
raltro non consentita dalia 
legge in vigore. Il ministro 
Santuz Ieri mattina ha preteri
to parlare di commissario in 
prorogano-. La prorogano, in
fatti, come lui ha recentemen
te detto, è prevista dal diritto 
romano. 

Solo un gioco al rialzo? 
Fine del «patto feiroviario» 
Quello detto ieri da Schimberni è stato un «no» 
secco . Ma ora ci sì chiede quanto definitivo oppu
re quanto dettato da una sorta di g ioco al rialzo, 
a far passare c ioè precise condizioni per poter di
ventare il futuro presidente del le Fs. Quei c h e è 
certo è c h e il «patto ferroviario» Craxi-De Mita, 
c h e aveva portato alla nomina del commissario, 
si sta rilevando un fragile castelletto. 

••ROMA, Il .ventre molle* 
della De si ["Impossessa delle 
Ps? E il grande manager che, 
invece, voleva risanare dovrà 
far valigie'' Fin troppo facile e 
banale rappresentare lo scon
tro in atto sulle rotaie come 
una battaglia tra •cattivi» e 
«buoni». Quel che è certo è 
che il fragile castelletto messo 
su da quel patto ferroviario 
Craxi-De Mita sottoscritto non 
si sa se prima o dopo lo scan
dalo delle «lenzuola d'oro», 
pieno di se e distinguo, sta 
ora rivelando tutta la sua fragi
lità. Cambiano i tempi (De 
Mita non è più segretario delta 

De), cambiano gli umori del 
segretario del Psi (si dice che 
non sia di suo gradimento la 
totale paternità che De Mlche
lis si è assunto della nomina 
Schimberni) « E l'ex presidente 
della Montedison si trova ora 
a navigare in acque sempre 
più infide. 

Sponsonzzato nel dicembre 
scorso da un governo decisio
nista e modernista (in nome 
di risanamento e tagli de Mita 
digerì il fatto di vedere ai verti
ci delle Fs un uomo più vicino 
ai socialisti che allo scudocro-
ciato) Schimberni accettò di 
buon grado di fare il commis

sario. Con quale mandato? Il 
ministro dei Trasporti, il de
mocristiano Santuz, disse su
bito con il mandato di risana* 
re e sviluppare le Fs». Ma, i 
propositi del commissario si 
fermarono subito alta prima 
tappa. 

Lo ha ribadito anche ieri, 
nel corso del convegno della 
piccola e media industria in 
cui ha annunciato il suo gran 
rifiuto alla presidenza delle Fs 
(attenzione, rifiuto che po
trebbe essere non una deci
sione definitiva, ma una sorta 
di gioco al rialzo per far pas
sare le sue condizioni) : prima 
si risana, poi si rilancia. Da 
qui le sue ormai famose tre 
varianti sul piano Fs ov/ero 
una bella «cura dimagrante» 
che, come p)ù volte è stato 
denunciato dal comunisti, fa
rebbe restare nel '92 le Fs più 
o meno nella situazione attua
le, con il 12% cioè di passeg
geri e merci trasportate nspet-
to a) mercato complessivo 
Cambierebbe qualcosa all'in

terno di questa esigua cifra: 
più merci trasportate, ma me
no passeggeri sui treni. Alta 
velocità, poi, ampiamente de
curtata (tranne la Roma-Mila* 
no) e interventi al Sud tagliati. 
Una miscela, insomma, esplo
siva che ha fatto scattare sul 
piede di guerra un coacervo 
di forze munite degli interessi 
più diversi. Ma tutte conver
genti sullo stesso obiettivo: via 
Schimberni. 

Infuriati i costruttori, preoc
cupati i lavoratori edili che ri
schiano a migliaia la cassa in
tegrazione, sdegnate le grandi 
case costruttrici di materiale 
rotabile: un coro enorme di 
no, una valanga di critiche e 
proteste via via si è andata ab
battendo in questi mesi sul 
commissario delle Fs. Critiche 
e proteste giuste e ingiuste do
ve si trovano assieme il sacro
santo no ad un'ipotesi di svi
luppo dei trasporti, sempre 
più dalla motorizzazione pri
vata e su gomma, e le grida 

inferocite di appaltatori che sì 
sono visti tagliare i costi delle 
loro opere. Costi che largheg
giavano ampiamente (come 
le «lenzuola d'oro» dimostra
no) nella gestione Ligato, ge
stione che non ha fatto altro 
che ereditare e perpetuare 
sprechi e disservizi dell'era del 
ministro-presidente Signorile. 

Pochi giorni dopo il suo in
sediamento Schimberni lan
ciò una sfida: non è detto che 
servizio pubblico debba per 
forza essere sinonimo di sfa
scio. E avviò la sua era risana-
Irice ma decurtatrice delle Fs. 
I comunisti più volte hanno 

detto che la sua ricetta rischiai 
di affossare un fondamentale 
servizio pubblico: e il «ventre 
molle» della De (ventre molto 
articolato e composito al suo 
intemo: nel disegno di legge 
presentato dal ministro Santu:: 
ci sono anche parti giudicate 
positive come quella che' pre
vede un vertice Fs più snello) 
ora rischia però anche di fa-
gogitare i buoni propositi del 
commissario. Quel che è certe» 
è che nessuna delie ricette fi
nora prospettate va bene. E, 
dopo le «lenzuola d'oro*, le F:s 
rischiano di tornare al punto 
di partenza. ÙESci 

È proprio vero che nell'economia italiana c'è una presenza eccessiva dell'industria pubblica? 
«No», risponde Quercini (Pei). «Lo Stato deve rimanere nei settori strategici anche se non da solo» 

«Privati sì, ma fino al 49 per cento» 
Troppo pubblico nell 'economia italiana? Niente 
affatto. Certo, qualcosa si può ancora privatizzare, 
ma i grandi settori di base e ad alta tecnologia 
devono rimanere sotto il controllo dello Stato. Al
trimenti finirebbero alle multinazionali. Ed ì priva
ti? Potrebbero partecipare alle iniziative economi
c h e statali, sia industriali c h e di servizio, sino al 
49% del capitale azionario. Lo pensa il Pei. 

GILDO CAMPISA TO 

• ROMA. Anche Ieri, or
mai è un ritornello, la Con-
flnduatrla è tornata all'at
tacco. Per bocca del presi
dente Pinlnfarina che In 
un'Intervista al giornale 
francete «U Monde» ha ri
badito: U lettore privato In 
Italia è troppo ampio, biso
gna ridurlo ancora per av
vicinarlo alla media euro* 
pea. Ma è proprio cosi? Gi
riamo la domanda a Giulio 
Suerclnl. responsabile in

astila del Pel. 

Non direi Intanto, l'Italia non 
è l'unico paese europeo ad 
avere una forte presenza pub
blica E poi questo ruolo dello 
Stato è il risultato del modo 
peculiare in cui si è realizzata 
['industrializzazione nel nostro 
paese, una fascia molto ri
stretta di grande impresa ed 
un tessuto molto esteso di pic
cola e media azienda Direi 
che m un certo senso lo Stato 
ha svolto un ruolo di surroga 
sopperendo alla debolezza e 
all'incapacità dei capitale pri

vato di intervenire in setton 
strategici dove più massicci 
sono gli investimenti richiesti 
o meno certi e più dilatati nel 
tempo i nentn economici-. 

Questo guardando al pasta
io e al presente. Ma pensan
do al futuro, e magari al
l'Europa del post '92, c'è chi 
dice Jie questa «anomalia» 
Italiana non ha più ragione 
d'essere. 

Non sono d'accordo. Vi sono 
settori dell'industria di base o 
ad alta tecnologia in cui la 
presenza pubblica, pur se ridi
mensionata, nmane ancora vi
tale. Infatti, le grandi imprese 
private italiane non avrebbero 
né la capacità ne i mezzi fi
nanziari per gestire tali setton. 
Pertanto, cedere ad una logica 
di dismissioni selvagge signifi
cherebbe soltanto mettere in 
mani private i bocconi più 
ghiotti e lasciare il grosso dei 
setlon di punta alla penetra
zione delle multinazionali 

straniere. 
Ma non è che dietro queste 
argomentazioni faccia ca
polino una vecchia logica 
del tipo ciò che è pubblico è 
tutto bene, ciò che è privato 
è tutto male? 

Per niente. Non sono in ballo 
questioni di principio. Al con-
trano, nvela prevenzioni ideo
logiche proprio chi fa certe 
campagne per la privatizza
zione. Del resto noi stessi sia
mo stati favorevoli a passare ai 
privali la Lanerossi. Se non vi 
sono questioni strategiche in 
ballo e vengono garantiti i dì-
ritti dei lavoratori e delle altre 
parti in causa non vedo pro
blemi a questo tipo di opera
zioni. 

Però proprio qui sta 11 pro
blema. VI è chi dice, citando 
fll esempi della Sme e della 

ementlr, che lo realtà pri
vatizzare non è possibile o 
quasi. 

Ed Invece l'esempio che ho ci

tato dimostra il contrario. E se 
ne potrebbero fare altri come 
l'Alfa Romeo o le aziende si
derurgiche Il problema, piut
tosto, è che mancano le rego
le. Non c'è una strategia del 
governo che chiarisca cosa 
viene considerato strategico 
per gli interessi del paese e 
cosa no. Questo rende tutto 
più complicato. E rafforza i ve
ti incrociati e le ingerenze dei 
partiti della maggioranza che 
niente hanno a che fare con le 
politiche industnali. Basta ve
dere quel che succede attorno 
al polo ferroviario. Questa si
tuazione dovrebbe essere il 
bersaglio della Confindustria: 
non battaglie ideologiche con
tro inesistenti ideologie pub
blicistiche. 

Torniamo alla presenza 
pubblica. Essa è forte, e 
spesso totalizzante, anche 
nel campo del servizi, 

Non mi sembra che il discorso 
cambi molto. Cedere ai privati 

poste, ferrovie, telefoni o cose 
del genere non risolve niente: 
si privatizzerebbero i bocconi 
più ricchi e si lascerebbe al 
pubblico solo i servizi in perdi
ta. E non hanno senso nean
che gli attuali doppioni di ser
vizi pubblico-privato che, co
me ha dimostrato De Rita, co
stano ai cittadini due volte. Il 
problema è separare i compiti 
di controllo e programmazio
ne del ministero da quelli di 
gestione delle imprese, la
sciando ampia autonomia al 
management che deve agire 
secondo criteri di mercato. E 
nei bilanci vi deve essere tra
sparenza sui servizi che ven
gono garantiti per ragioni so
ciali. E comunque anche nel 
settore dei servizi come in 
quello produttivo può esseivi 
un grande spazio per la parte
cipazioni dei privati Basta che 
allo Stato rimanga il 50,1 % del
le azioni Un discorso che de
ve valere anche per le banche 
pubbliche 

De Mita 
inaugura 
la Hera 
di Milano 

Come da tradizione, il preskJnete del Coniglio, Ciriaco De 
Mita, inaugura stamane la 67* Fiera di Milano. E come •env 
pre, vasto schieramento di forze: nii.l34.S0D metri quadrati 
di superficie espositiva, 2.342 aziende ed enti, per li 25* 
stranieri di 72 paesi (forte la presenza sovietica e del Co> 
mecon), che mettono in mostra merci e sempre più invizi 
Inoltre la Fiera sta diventando un contenitore di incontri e 
conferenze su temi come l'informatica, l'ambiente, il sinda
cato, la Cee. Per limitare gli Ingorghi del traffico, appelli al
l'uso dei mezzi pubblici: con un biglietto cumulativo di 
I Ornila lire, parcheggio, ingresso in Fiera e bus gratuiti. 

Inchiesta 
sulla cessione 
del S. Spirito 
a Cassa di Roma 

Porti, accordo 
a Trieste 
sui decreti 
Prandini 

Il sequestro delle azioni del 
Banco di S. Spirito e di tutta 
la documentazioen che ri
guarda la cessione del 51* 
delle azioni da parie dell'lri 
(che ha lf«*) alla Cessa, di 
Risparmio di Roma, è stalo 

• — « • — • ^ — • ^ — • « chiesto alla Procura della 
Repubblica di Roma dal legale degli azionisti di minoranza 
del S. Spirito. L'avvocato Carlo Taormina ha chiesto quindi 
il blocco della Cessione del pacchetto del S. Spirito alla 
Cassa prevista per il 19 aprile prossimo. L'iniziativa del le
gale, che assiste il coordinamento per la difesa degli azioni
sti di minoranza del Bss, ha portato all'apertura di una in
chiesta preliminare affidata al sostituto procuratore della 
Repubblica Giancarlo Armati, Il quale, prima del 19 aprile, 
dovrà decidere sulla richiesta di sequestro delle azioni. 

Ente autonomo del porto, 
Compagnia unica lavoratali 
portuali, organizzazioni sin
dacali ed utenza portuale 
hanno raggiunto a Trieste 
un accordo che recepisce I 
decreti ,del ministero dell» 

- • — « • " • ^ > — • — • • — Marina mercantite sulla-ri
forma del lavoro portuale. L'accordo individua I nuovi sog
getti gestionali. Per le merci convenzionali è prevista una 
società tra Ente porto e Compagnia con l'eventuale parteci
pazione di operatori privati; per i traffici contenitori, gli svi
luppi in relazione a nuovi investimenti tecnologici; per I ter
minali specializzati, apposite società operative private nelle 
quali potranno entrare a far parie anche l'Ente e la Compa
gnia portuale. Intanto per il porto di Genova incontro lune
di tra sindacati e consorzio autonomo. 

«Per l'attuazione del nuovi 
Inquadramenti nel pubblico 
impiego il ministro Paolo Ci
rino Pomicino aveva annun
ciato ai sindacati un "telex" 
ad Amato, e Invece ha potu-

__m^^___^__ to parlare solo con una se-
• i — » t ^ — • » greteflg. non c r e c | 0 che || 
ministro del Tesoro possa tener conto di una richiesta latta 
in termini cosi insoliti.. Lo ha detto leti il segretario della 
FpCgil Altiero Grandi definendo «un bluff» quello del mini-
stro sugli inquadramenti, e considerando con pessimismo 
le prospettive del contratto degli statali: la trattativa dovreb
be Iniziare il 4 maggio, concluso II protocollo sull'autofegò-
lamentazione degli scioperi. 

Nel primo trimestre dell'89 
le sedi Inps hanno realizza
to un tempo medio di liqui
dazione delle pensioni di 
vecchiaia dei lavoratori di-
pendenti pari a 3 mesi e 12 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giorni, riducendo di 29 gtor-
*™•>«"™,™,»,,^™«^™> ni le attese dei penslonandl 
rispetto alla media conseguita ne) periodo ottobre-dicem
bre '88. Dell'eccezionale risultato - reso possibile dall'im
pegno del personale e dalla validità delle Innovazioni pro
cedurali e tecnologiche introdotte nel settore della liquida
zione delle pensioni - ha preso atto ieri con compiaci
mento. il consiglio di amministrazione dell'ente. 

Il comitato ristretto della 
commissione Lavoro della 
Camera ha raggiunto ieri un 
accordo sull'impianto della 
legge che regolamenta il di
ritto di sciopero nel servisi 
pubblici e sulle modifiche 
da apportare al testo licen

ziato dal Senato. Lo ha annunciato il relatore del provvedi
mento, Andrea Bornjso (Oc) il quale ha confermato che 
comunque il provvedimento dovrà tornare al Senato: .Sara 
cambiata la natura stessa della legge - ha affermato Borni-
so - che non sari pia finalizzata al funzionamento del ser
vizi pubblici, ma all'esigenza di contemperare II diritto di 
sciopero con altri diritti costituzionalmente garantiti.. 

La Cgit: «Bluff 
di Pomicino 
ai dipendenti 
pubblici» 

Pensioni Inps 
In tre mesi 
e dodici 
giorni 

Passo avanti 
alla Camera 
sulle regole 
per lo sciopero 

FMNCO MOZZO 

Vita dura per Carlo Verri 
Alitalia, un presidente 
senza poteri e sotto 
il tiro di De e Psi 
••ROMA. Se il vertice Fs 
piange, quello dell'Alitalia 
non nde. E da parecchio tem
po che la poltrona del neo-
presidente Carlo Verri vacilla. 
Scioperi e disservizi trasforma
no in un'avventura quotidiana 
l'impresa del passeggero che 
tenta di prendere un aereo, e 
a Milano in 250mila preferi
scono, piuttosto che affronta
re le incognite di Unate, an
dare in un'ora di macchina a 
Zungo e di la essere scuri di 
partire- 800 miliardi di utili in 
meno. Per non parlare delle 
perdite nel bilancio 88 (14,4 
miliardi in un anno). 

Cosi, In attesa dell'assem
blea degli azionisti Alitalia del 
10 maggio, coltelli marchiati 
De e Psi sono puntati su Verri 
non tanto per guarire i mali 
della compagnia di bandiera, 
quanto per risolvere qualche 
gioco politico nella maggio
ranza. 11 punto è che difficil
mente si può imputare il caos 

solo a chi nel giugno scorso 
sostituì il ruvido Umberto Nor-
dio: Carlo Verri, l'ex manager 
che risanò la Zanussl, accetto 
di ricoprire il nuovo incarico 
anche senza poteri sostanziali 
come quello di cambiare lo 
staff del suoi uomini, dispo
nendo in sostanza solo di 
compiti di indirizzo e di con
trollo delle strategie. Tuttavia, 
ecco 11 ministro Santuz che at
tacca ('Alitalia perche non in
forma I passeggeri sugli spo
stamenti d'orario per gli scio
peri; ecco le voci sul pasaag-
gio di Biagio Agnes dalla Rai 
alla compagnia di bandiera 
dopo il cambio al vertice De; 
ecco il socialista Mauro San
guinerò' che reclama per l'Ali
talia una presidenza targata 
Psi. Ieri alla Confindustria Ver
ri ha detto che occorre .rista
bilire un clima di fiducia chiu
dendo in fretta I contratti 
aperti da troppo tempo (piloti 
e assistenti di volo, n.d.r,)-. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Inflazione 
Inghilterra 
più 8% 
FYanda+3,4 
ajsaROMA. L'Uidulone cresce 
un po' ovunque a tassi superiori 
alle pnviilefil a mano, In Fran
ila I Indice dei proti al detta
glio « aumentato dello 0 3 * sul 
mete precederne, portando II 
i«sjo annuo al 3 4%. Ho censi 
stente I aumento dell'Mailone 
In Gran Bretagna, sempre a mar
ra I proni al consumo sono au
mentati dello 0,4*, potando il 
tasso annuo d inOatkme a sfio
rare 18% Il cancelliere dello 
scacchiere (ministro^del Teso
ro) inglese, Nlge| Umori ha af
fermalo che, nella seconda par
ie dell anno il i l i » di aumento 
del prezzi verrà riportato al 5 5 
percento Ma numerosi analisti 
pensano che questo obiettivo 
sia dHIicilmente raggiungibile A 
guidare gli aumenti del pieni 
sono stati I generi alimentari e 
gli autoveicoli Come conse
guente della pubblfcaitorw del 
dell, la sterlina si 4 indebolita 
Ieri lEurostat ha comunicato i 
dati di febbraio sull inflazione 
nella Cee il tasso annuo medio 
di crescita del prezzi « stato del 

Intanto peggiora a febbraio la bilancia commerciale: -10,5 miliardi di dollari 

Deficit Usa: solo un miniaccordo 
Un mese di serrati negoziati tra Bush e il Congres
so partorisce un accordo-topolino per contenere 
il deficit Usa In mancanza di meglio, tutti incro
ciano le dita sperando che possa per il momento 
bastare. A cominciare da Wall Street, che fa salti 
di gioia per le altre buone notizie della giornata 
(meno inflazione e surriscaldamento) e fa finta 
di niente su quelle brutte (deficit commerciale). 

PAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I I O M U N D Q I H Z H F I O 

• • N E W YORK. Lo stesso Bu 
•h 8 costretto ad annunciarlo 
come «primo fattibile passo* 
qualcosa che certo "non com 
pietà il compito di ridurre il 
deficit» Jlm Wright il presi
dente della Camera, che pren
de Il microfono dopo di lui 
dice che certo «non si tratta di 
un accordo eroico., che è 
•Inadeguato' alla dimensione 
dei problemi economici del 
paese, e Si limita a presentarlo 
come «il meglio che si poteva 
ottenere partendo dall assun
to che non ci possono essere 

grossi aumenti delle entrate» 
(cioè II meglio che si pud ot
tenere per consentire a Bush 
di mantenere la promessa 
elettorale che non avrebbe 
aumentato le tasse) 

Il democratico Wright, si 
può pensare, * particolarmen
te arrabbiato È al centro di un 
ciclone scandalistico, che gli 
sta rovinando la carriera poli
tica di una brutta stona di «re 
gali» a sua moglie da parte di 
un uomo d'affari di uso disin
volto della canea pubblica per 
promuovere un libro i cui di

ritti d autore andavano nelle 
sue tasche pnvate È la prima 
e più illustre vittima della sin 
drome del ciascun partito ha 
il suo Tower* ovvero «chi di 
moralismo ferisce di morali
smo pensee» Ce I ha con Bu
sh, e soprattutto col nuovo ca
pogruppo della minoranza re 
pubblicarla alla Camera, Gin-
grich che Iha trascinato nel 
fango Ma che la montagna di 
oltre un mese di trattativa ser
rala tra Casa Bianca repubbli
cana e Congresso a maggio
ranza democratica abbia pro
dotto un accordo-topolino 
non è soio la sua opinione 

Si sono messi d accordo 
per tagliare il deficit previsto 
nei) anno fiscale 1980 di ap
pena appena quel che basta a 
non far scattare le «scuri auto
matiche- della legge Grarhm-
Rudman II taglio automatico 
scatta se il deficit finanziano 
supera 1100 miliardi di dollari 
prevedono di mantenerlo en
tro I 99,4 miliardi Del 30 mi
liardi circa di riduzione appor

tata metà viene dalla previsio
ne di nuove entrate compresi 
6 miliardi di incrementi fiscali 
che Bush dovrà arrampicarsi 
sui vetn per spiegare che non 
sono «nuove tasse» L altra 
metà da tagli alle spese Cia
scuno ha sacrificato qualcosa 
I reaganlanl i promessi «regali 
fiscali», ( democratici alcune 
spese sociali 

T r a le vittime del compro
messo e è il Pentagono con le 
spese militari che non aumen 
tano neppure quel che basta 
a tenere li passo con 1 inflazio
n e E gli altn nspamu sono 
prodotti grazie ad equilibrismi 
contabili ad esempio si ridu
cono i sussidi a i coltivatori per 
II 1990 anticipandoli al 1989 
altn «risparmi» si ottengono 
stralciando dal bilancio e tra
sferendo ad altro capitolo il 
deficit delle Poste 

Mentre Bush annunciava 
questo poco «eroico» compro
messo sul prato della Casa 
Bianca, assieme ai leader dei 

SOMA DI MILANO 

l a * MILANO Prima seduta del ciclo di 
maggio all'Insegna dell Incertezza per la 
perdurante aspettativa circa gli esiti del 
governo De Mita II rialto del Mlb capre a 
malapena lo scarto dei riporti (+1.38S9 
L'attività ridotta * mena in evidenza dal-
I andamento della seduta, che essendo la 
prima del mese, doveva estere notevole 
per scambi e vivacità Ebbene, alle 1130, 
un or» dopo circa l'apertura, Il mercato 
aveva g i i trattato in base alle chiamate il 
5 4 * dei titoli L'andamento delle Fiat, il 

Poco brillante l'avvio del «maggio» 
titolo che di solito monopolizza un quar
to degli scambi, è aumentato meno di un 
punto (+0,9%) le Generali a loro volta 
dell 1 28% La fiacchezza delle cosiddet
te "blue chips' ha la sola eccezione nel
le Monledison aumentate del 2,95% sulle 
quali giocherebbe un certo ruolo tonili 
canta la speranza che II Parlamento vari 
le agevolazioni fiscali collegate alla ope 
razione Enimont In omaggio alla lotta 
alle elusioni Sono rimasti anche ieri so 

spesi I titoli legati all'operazione De Be
nedetti di concentrazione fra Mondadori 
ed Espresso L'operazione sul capitale 
della Cartiera Ascoli non molto chiara ha 
indotto la Consob a richiedere ai prota-

Bonistl della fuzione ulteriori chiarimenti 
In comunicato alla Bona della Monda

dori era atteso per II pomeriggio Scarsa 
attività anche sui bancari con le Banco 
Roma in flessione ( -1 ,618 ) Fra I minori 
molto scambiate le Enichem Augusta 
(+8 8%) 
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due partiti in Congresso Wall 
Street era troppo impegnata a 
far salti di gioia ih una delle 
giornate più positive da molto 
tempo a questa parte N o n 
tanto per il mimaccordo 
quanto per una sene di «buo
ne notizie» statistiche che indi
cano un "raffreddamento» pa
rallelo dell inflazione e de l 
motore dell economia Usa 
che aveva mostrato pericolosi 
sumscaldamenti E che hanno 
suscitato tanta spensieratezza 
d a far passare inavvertite le 
«att ive notizie» della giornata 
un peggioramento del deficit 
commerciale Usa 

Un modesto aumento dello 
0 4 % dei prezzi ali ingrosso in 
marzo (rispetto ad un inquie
tante l x sia in gennaio che In 
febbraio) U n tollerabilissimo 
aumento del 5,6% appena dei 
prezzi alla produzione in mar
zo rispetto allo stesso mese 
dell anno scorso Un modesto 
declino per il secondo mese 
consecutivo del tasso di utiliz
zazione degli impianti Usa 

(dal l 84 4 ali 82 2%, per un in 
dice che viene ritenuto foriero 
d i pressioni inflazionistiche se 
supera 185%) Indice della 
produzione industriale stabile, 
anche questo per il secondo 
mese di fila Quesle sono le 
«buone notizie», perché sem
brano allontanare lo spaurac
chio d i un ondata inflazionisti
c a é quindi di brusche nuove 
strette 

Il deficit commerciale inve
ce è aumentato in febbraio a 
10,5 miliardi d i dollan, 20,9% 
In più rispetto al delk.it del 
mese pnma Un pò meglio 
dei record dell anno scorso, 
ma molto pericoloso perché i 
dati Indicano stavolta un ral 
lentamento delle esportazioni 
Usa e non solo un aumento 
delle importazioni Le notizie 
•buone» sono rassicuranti per 
I Immediato quelle «cattive» 
assai più inquietanti a più lun
go termine M a Wall Street e 
Bush ciascuno per conto suo, 
praticano e predicano il « a r 
pe diem» 

La riforma della Borsa 
Ora in Piazza Affari 
gli agenti si preparano 
a convivere con le Sim 
BBBI MILANO Facce distese in 
piazza degli Affan ali indoma
ni del voto a sorpresa in com
missione al Senato sul dise
gno di legge sulle Slm Oli 
agenti di cambio, che hanno 
minacciato fuoco e fiamme fi
no ali altro giorno, srnbrano 
valutare realisticamente la no
vità Piuttosto che opporsi alla 
monna, tanto vale trovare le 
vie per mantenere un ruolo 
nelle nuove società di inter
mediazione mobiliare 

Lo stesso presidente del-
I Ordine degli agenti, Giusep
pe Gallino, pur riprometten
dosi di studiare meglio il testo 
approvato al Senato, ha fatto 
sapere di appresale la volon
tà della commissione di «per
seguire in modo concreto la 
regolamentazione della con
centi azione dei mercati» 

Che gli agenti si apprestino 
con realismo ad attrezzarsi In 
vista della riforma lo dice an
che l'accordo, raggiunto in 
questa settimana, per la ces

sione del Ced (il centro Infor
matico della Borsa) al consor
zio - ancora formalmente in 
via di costituzione - tra gli 
agenti-«tessi, le banche e le 
commissionarie, e cioè gli at
tori delle nuove Sim 

La trattativa era cominciala 
male, con gli agenti che chie
devano 73 miliardi e le ban
che che ne offrivano 3. Poi a 
furia di aggiustamenti si e arri
vati a 24 U m bella somma, 
che equivale a circa 290 mi
lioni a testa per ciascuno dei 
soci del Ced Insomma, un al
tare, tanto pio che gii agenti 
resteranno proprietari del loro 
terzo - Il tetto «ndr* a, banche 
e commissionarie-del centro 
Informatico, 00» l'awordo ani 
Ced * w e b r j e r^lrrjewa par-
lire la soerimentazione della 
contrattazione «sinUnua. t tk -
mallea sul S m a ^ r i Moti del 
ostino. Il primo f 
trasformazione 
metodologie r 
grida. 
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ECONOMIA E LAVORO 

N a s c e l a nuova CgiI ^ i 1 siIidacato ¥ i e <<m(^ ìibf** 
niwvv w "wy« Yn" che «dovrà essere difeso a tutti 1 costi» 

Richiamo al coraggio dei dirigenti, dura crìtica alle spinte corporative 
appassionata difesa del dissenso. «Ai lavoratori l'ultima parola» 

Lo strappo di Trentin 
CHrM solidarietà, democrazia economica 

0 » UNO DEI NOSTRI INVIATI 

STIPANO •OCCONITTI 

m CHIANCIANO Ottaviano 
0e\ Turco si alza dal tavolo 
della presjderea accompa 

ugnato da un applauso che n 
corda molto quello che ha se
guito Bruno Trentin al termine 
della relazione II segretario 
generale aggiunto aspetta 
che I mille delegali si plachino 
poi comincia Trentin dirà che 

le parole di Ottaviano Del Tur 
co *sono le vere conclusioni 
politiche della conferenza 
programmatica» Ma torse non 
era questa I ambizione del nu 
mero due della CgiI sociali 
sta Ottaviano Del Turco, con 
lo stile che gli è proprio - qua 
si lamillare latto di mille me
tafore * cerca i punti di con 

È un'ovazione per Bruno Trentin, al termine della 
conferenza di programma della CgiI Qualcuno par
la di «strappo», rispetto alle tradizioni, per quel suo 
delineare il sindacato nuovo delle «moderne libertà», 
per quella sua impietosa cntica ai dirigenti sindacali 
privi di coraggio politico quando debbono fare i 
conti con le spinte corporative, ma anche per la sua 
appassionata difesa del dissenso 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
M I M O UOMINI 

• • CHIANCIANO C un Tren
tin inedito, sconvolgente per 
molli C è in realta, nel suo 
ragionamento, una coerenza 
con altri interventi Solo che 
ora parìa nelle vesti di segre-
tano generale della CgiI e 
conclude tre giorni di dibatti
to Abbiamo delineato un 
percorso, dice, abbozzato 
una strategia, quella dei dirit
ti anche individuali, quella 
delle «moderne liberta» fi co
me se fosse nato «un bambi 
no, magari ancora rachitico», 
la nuova CgiI Occorre met
terla subito alla prova C'è la 
lotta aperta per i ticket Non 
basteranno piccole modifi
che, occorrerà una svolta se
na nella politica delle spese e 
delle entrate del governo La 
scelta dello sciopero generale 
porrebbe diventare utile, ine 
luttabile Sono alle porle i rin
novi dei contratti per il pub
blico impiego, il confronto 
con la Confindustria per nuo
ve relazioni industriali C'è la 
manifestazione delle donne 
di oggi a Roma «per la difesa 
di un diritto sacrosanto della 
persona» Anche il tema del 
riconoscimento della diffe
renza femminile sari messo 
subito alla prova con una 
•prima decisione sui gruppi 
dirigenti» 

Ma quali sono le caratteri
stiche di questa neo-Cgil? 

Trentin enuclea alcuni temi 
emersi in un dibattito giudi 
cato ricco e ad alto livello, 
come quello della contraddi
zione affrontata da Vittono 
Foa, tra diritti degli utenti e 
diritti dei lavoratori dei servi 
zi Viene il momento in cui 
I interesse specifico entra in 
collisione con altn interessi 
specmcie con la generalità 
dei lavoratori Èia contrappo
sizione tra «la solidarietà dei 
diritti e la logica delle corpo
razioni» Trentin fa molti 
esempi concreh I ultimo 
contratto della scuola, la ver
tenza dei porti, quella dell Al
fa Lancia di Pomigliano d Ar
co Il suo invito, implicita
mente polemico con talune 
affermazioni di un segretario 
confederale, Edoardd Cuan-
no, è però a non fare «am
mucchiate», essendo ogni 
vertenza diversa dall altra 
Ma, detto questo, la linea di 
Trentin non lascia adito a 
dubbi I interesse generale 
dei lavoratori prevale su quel
lo particolare di gruppi di la
voratori I dirigenti sindacali 
non devono «abdicare» al 
propno ruolo, devono con
durre una battaglia politica, 
non mimetizzarsi dietro le 
spinte di singoli gruppi di la
voratori È vero che occorre 
stabilire regole, quelle ad 
esempio relative all'uso dei 

referendum, per fare in modo 
che i lavoraton «di volta in 
volta abbiano I ultima paro
la» Occorre però sapere, n 
badisce Trentin, rivolto in 
questo caso a Fausto Berti
notti, un altro segrelano con
federale che «anche i lavora
ton possono aver torto» È un 
portante perciò lar vivere la 
democrazia - e in questo ca
so Bertinotti ha ragione - at
torno ad un progetto, come 
metro di misura Tornano • 
casi concreti, come quello 
del porto di Genova Trentin 
auspica un esito positivo del
le trattative e impegna la CgiI 
a fare in modo che prevalga
no gii interessi di tutti i lavo
ratori coinvolti 11 sindacato, 
peto, in questa trattativa, 
spiega, difende interessi di
versi da quelli delle singole 
Compagnie dei portuali. E in 
questa vicenda, come in al
tre, se ci fosse un accordo, 
chi decide? Non la maggio
ranza del consiglio di fabbri
ca, né un'assemblea improv
visata, bensì tutti i lavoratori 
E per il porto di Genova sono 
solo quelli della Compagnia 
o anche quelli del Consorzio 
autonomo del porto, quelli 
dipendenti dagli utenti, quelli 
delle riparazioni navali, a 
scegliere? Chi decide, insom
ma, le sorti di una vertenza? 
Toma anche il caso dell'Alfa 
Lancia di Pomigliano d'Arco, 
un tipico scontro tra diritti di
versi, quelli dei già occupati e 
costretti alla mobilità e quelli 
dei giovani da assumere, dei 
cassintegrati chiamati a nen-
traretpccorre scegliere, insi
ste Trentin, privilegiare deter
minati diritti, «il diritto al lavo
ro in questo caso, rispetto al 
diritto al posto» 

La stona del passato può 
servire Quello che oggi e il 

segretario generale della CgiI, 
spesso interrotto dagli ap
plausi, ricorda quella volta 
che andò a Mirafion e si bu
scò un lancio di bulloni Un 
milione e mezzo di metal
meccanici avevano sciopera
to per sostenere la lotta alla 
Hat per una riduzione di ora
rio L'accordo non piaceva 
perchè prevedeva un anno di 
tempo pe; l'attuazione della 
riduzione, rifa chi doveva de
cidere per II si o per il no Mi-
rafiori o tutti i metalmeccani
ci? 

È una sferzante requisitc-
na, quella di Trentin. tutta 
protesa a delineare I identità 
di una organizzazione che sa 
quello che vuole, non è allo 
sbando La Conferenza ha 
tracciato U percorso, le pro
poste, ma anche qui l'invito 
di Trentin è a scegliere subi
to E se la priorità è quella del 
diritti, anche individuali, ri
vendicazioni come quelle re
lative all'orario e al salario 
devono essere collegate a 
quella scelta L'introduzione 
di nuove tecnologie, ad 
esempio, possono aprire urlo 
scontro fondamentale sul «di
ritto al sapere» Nessuno di
sdegna, certo le richieste di 
aumenti salariali e di maggior 
tempo libero, ma le assogget
ta alla conquista dei diritti 
nuovi La battaglia sull'orario 
viene poi vista in chiave euro
pea, magari promuovendo 
subito un Incontro tra sinda
cati europei per fissare tappe, 
torme tangibili di solidarietà 
operante, con l'obiettivo del
le 35 ore nei prossimi tre an
ni L'invito assillante di Tren-
Un è a non aspettare, a scen
dere subito in campo, anche 
in materia di democrazia 
economica Nemmeno la pa
rolina -cogestione» viene de

monizzata. Ed ecco la propo
sta di una esperienza «alla te
desca». tra Unipol e sindacati 
per la gestione di una parte 
della previdenza, con i rap-
presentanu dei sindacati nel 
•consiglio di sorveglianza» 
Quella che Trentin respinge è 
una «democrazia degli esper
ti», con i pochi che sanno e 
gli altri lasciati ruoti Sono i 
primi elementi di un pro
gramma CgiI che non vuole 
essere un «vestito di Arlecchi
no», una specie di sommato
ria di piattaforme aziendali, 
ma che verrà discusso, se ne
cessario riscritto, emendato, 
rielaborato, in un prossimo 
Consiglio generale e poi nei 
luoghi di lavoro, in vista del 
Congresso del 1990 Ma nel 
discorso di Trentin c'è anche 
una vibrante dissociazione di 
chi era sembrato invocare 
una specie di centralismo bu
rocratico Era stato Edoardo 
Guanno, segretario confede
rale, a parlare di -quinta 
componente», quella di colo
ro che dissentono sempre e 
non si sporcano mai le mani 
con la realtà, riferendosi a 
Fausto Bertinotti Trentin di
fende con vigore quel diritto 
al dissenso, per tutu «e c'è 
questa quinta componente 
mi iscrivo» E' un invito all'a
scolto, al rispetto reciproco 
Questa conferenza ha fatto 
fare passi avanti, anche in 
rapporto agli altri sindacati. 
come ha dimostrato l'inter
vento di Colombo per la Osi 
Sono state poste le basi di un 
programma possibile e non 
era davvero una cosa sconta
ta né per la sinistra, né per il 
sindacato «È nato un bambi
no- saremo feroci nella sua 
difesa», conclude Trentin Un 
discorso trascinante, un ap
plauso liberatorio 

Parla Ottaviano Del Turco: da qui parte una sfida per noi e per l'intera sinistra 

«Questa è la prima casa comune» 
Sì, ci sto Ottaviano Del Turco risponde positiva
mente alle proposte contenute nella relazione di 
Trentin all'assemblea di Chianciano Proposte che 
puntano a cambiare la «pelle» all'organizzazione 
Pel Turco ci sta, ma vuole che il sindacato at> 
bandoni i «miti» degli anni 70 e soprattutto vuole 
più solidarietà nel gruppo dirigente della CgiI le 
posizioni diverse dì Cisl e Uil 

senso con la relazione intro
duttiva Sono tanti, importanti 
Sono tanti e di tate importan 
za che la CgiI non potrà più 
essere come quella prima del
la convenzione programmati
ca «Trentin ha rispettato il pri
mo degli impegni che aveva 
assunto ali atto del suo inse
diamento - ha detto ancora il 
numero due delta CgiI - Ci 
propone di spostare in avanti i 
termini del confronto politico 
t giusto che ognuno dica se 
accetta questo terreno che ga 
rantisce il confronto Questa 
conferenza ci ha dato la sua 
risposta io la mia ta dò dicen 
do a Trentin che quella sfida 
può produrre anche fuor) di 
noi qualche significativo spo
stamento» Che significa? Del 
Turco lo spiegherà in un altro 

passaggio del suo lunghissimo 
intervento Laddove dirà che a 
suo modo di vedere non tutti 
anche qui a Chianciano han
no compreso che le proposte 
elaborate dalla CgiI non ser
vono solo al più grande sinda
cato italiano Quel che si ela
bora «nella casa, nell unica 
per ora casa comune della si
nistra* deve avere un valore 
che va al di là della CgiI Deve 
riuscire ad aggregare deve 
nuscire a costruire altre «case 
comuni» con tutte le forze del 
la sinistra Forze di Inistra fi 
no ad ora pervase da un «in 
spiegabile nervosismo o forse 
nervosismo spiegabile propno 
perché siamo alla vigilia detta 
competizione elettorale delle 
europee» 

Ma su cosa la CgiI può eser 

citare il suo potere di attrazio
ne sulle forze di sinistra? Su 
tante cose sulla concezione 
di un movimento - come 
quello che è esploso in questi 
giorni m tutto il paese contro 
la manovra governativa - che 
non si limita alla «rivendica
zione», ma fa i conti - «assu
me», per dirla ancora con Del 
Turco - 1 problemi della rifor
ma dello Stato sociale Anco
ra la CgiI avrà quella capacità 
propositiva nei confronti delle 
forze progressiste se saprà ab
bandonare il vecchio modo di 
concepire il sindacalismo -
quello legato ai «mitici» anni 
70 -, se saprà abbandonare 
quel che resta della sua cultu 
ra «statalista* 

Fin qui quel che la CgiI 
propone ali estemo Ma den 

tro la CgiI che accade' Sui 
giornali, in questi giorni si è 
letto di nuove divisioni, ma 
schierate, magari dietro un 
consenso critico alle posizioni 
espresse da Trentin. Del Tur
co al proposito parla chiaro E 
dice che a suo modo di vede
re occorre lare un «balzo» 
avanti nella solidarietà tra il 
gruppo dirigente della confe
derazione Solidarietà che si 
gnihca riconoscere le culture, 
le sensibilità, le opzioni ideali 
diverse, se non addirittura di 
stanti Ma queste diverse posi 
zioni non possono mettere a 
repentaglio I unità intema del
la CgiI, la solidarietà dentro i 
gruppi dirigenti confederali 
L'alternativa sarebbe il ritorno 
alla conta» fatta sulle tessere 

di partito, un sindacato debo
le e divisò 

L altro giorno aveva parlato 
Pietro Larizza (Uil), dicendo 
senza mezzi termini che la 
sua organizzazione crede po
co al consigli dei delegati len 
ha preso la parola Mario Co
lombo, uno del due vice se
gretari della Cisl Anche lui ha 
fatto un discorso franco Ha 
detto che I attenzione espres
sa da Trentin non più sulle 
«masse indistinte», ma sul! uo
mo, sono un valore che il suo 
sindacato ha sempre difeso 
Da questa impostazione «filo
sofica culturale», però, non ne 
discende un'immediata unità 
d azione Anzi, per Colombo 
«una nuova stagione di unità» 
è tutta da costruire 

Aerei 

Anche ieri 
una dura 
giornata 
M ROMA. Bloccato ieri, per 
I ennesima volta, il traffico ae
reo Alle consuete due ore di 
sciopero dei piloti Anpac e 
Appi dell'Alitali» tra le 6,30 e 
le 8,30, che ogni giorno (ino al 
21 apnle provoca la cancella
zione di 15 voli e nt'merosi ri
tardi, si sono aggiunte le 24 
ore di sciopero degli assistenti 
di volo aderenti ai sindacati 
confederali e autonomi Alla 
base delle agitazioni, Il rinno
vo dei due contratti di lavoro, 
che si trascina da 19 mesi per 
i piloti, da 18 per gli assistenti 
Per questo l'Alltalla ha cancel
lato tutti i voli nazionali e In
temazionali per I intera gior
nata di ieri, in partenza da Ro
ma e Napoli, assicurando pe
ro il collegamento con le Isole 
e tutti I voli previsti da Milano 
e dagli altri scali nazionali e 
intemazionali ad eccezione di 
alcuni di quelli diretti a Roma. 
Insomma, un'altra giornata 
nera per i passeggeri. Per do
mani invece l'AUalia annun
cia voli regolan da Fiumicino 
nonostante lo sciopero del-
1 autonomo Sanga 

Il confronto tra I sindacati 
dei trasporti della CgiI (Fili), 
della Cisl (Fit) e della UH 
(Uilt), il sindacato autonomo 
Anpav e l'Alltalla per il rinno
vo del contratto di lavoro degli 
assistenti di volo proseguirà il 
I? aprile alllntersind Lo ha 
reso noto il segretario genera
le della FUI, Luciano Mancini, 
il quale ha avvertito che se il 
17 o il 18 non si giunger» alla 
chiusura del contratto, «ver
ranno intraprese iniziative di 
lotta molto dure, dopo 18 me
si dalla acadenza del contratto 
- ha detto Mancini - si e deci
so di andare ad una stretta 
per dare al lavoratori e soprat
tutto agli utenti un minimo di 
tranquillità 

LegaCoop 

Una nuova 
finanziaria 
per il Sud 
mt PARMA I pilastri linanzia-
ri della Lega delle cooperative 
diventeranno presto otto So
no infatti tre le nuove Iktaraui-
rie che vedranno la luce nelle 
prossime settimane (una per 
il Mezzogiorno, una per le atti
vili all'estero, una per lo svi
luppo del terziario avanzato) 
e che si andranno ad affianca
re a «tomenti già noti (Unipol 
e Fincoper) * alle pio recenti 
Banec (la banca dell'econo
mia cooperativa), Finec 
(meicham bardi e finanziarla 
d'iniziativa), Coopfond e 
Unintesa La novità e stata an
nunciata ufficialmente ieri a 
Parma, nel cono di un conve
gno, da Pietro Verzeltetti, re
sponsabile del dipartimeMo 
economico finanziario della 
Lega e presidente di Banec 

L'incontro è servito per lare 
il punto sul progetto finanzia
rio avviato elica un « ino fa 
dalla Lega, per precisare le 
funzioni dei nuovi strumenti 
attivati e, appunto, presentare 
le nuove iniziative. U pio Im
mediata è quella che riguarda 
il Mezzogiorno Entro un mese 
e mezzo sarà infatti costituita 
una finanziaria nazionale di 
intervento il cui scopo « quel
lo di «seguire le varie Iniziative 
regionali e mantenerle in 
un ottica di sviluppo» Una ri
levante quota di partecipazio
ne, pari al 40% MI* riservata 
a Isveimer e Banco di Napoli. 
Seconda VeneìleM la bèga 
dovrà anche definire meglio le 
funzioni di Unipol e Fincoper. 
La compagnia assicurativa do
vrà concentrarsi sempre di più 
nel suo comparto •pacifico 
(saranno create due subhor-
dlng una per l'asslcurattvo e 
una per tutte le altre parteci
pazioni), mentre II grand» 
consorzio finanziario delle 
coop dovrà dedicarsi a tre 
funzioni specifiche: finanza, 
partecipazioni strategiche, 
coordinamento delle finanzia
rie regionali 

Penalizzati i pendolari 
Treni, «seconda classe +20% 
Gli abbonamenti +50% 
Benzina: prezzo invariato 
SB ROMA Da oggi treni più 
cari Entrano infatti in visore 
le nuove tariffe ferroviarie de
cise con un decreto dal gover
no in occasione della mano
vra per la riduzione del deficit 
pubblico I biglietti di seconda 
classe aumentano im media 
del 20%, quelli di prima del 
13% Aumenti molto più con
sistenti invece per gli abbona
menti sociali (impiegati, ope
rai, studenti, ecc ) In sostan
za i pendolari vedranno au
mentare il costo degli abbo
namenti del 50% In pratica un 
abbonamento settimanale di 
seconda classe per 50 chilo
metri giomalien passa dalle 
4 600 lire a 6 900, per 100 chi
lometri da 8mila a 12mila Le 
tariffe ridotte subiranno au
menti percentuali sulla base 
del costo dei biglietti di prima 
e seconda classe 11 supple
mento intercity Roma Milano 
passerà per la prima classe da 
16mila a 18400 lire e per la 
seconda classe da 8900 a 
10900 II prezzo della Carta 
verde» e della «Carta d argen
to» sari unificato a lOmlla lire 
per I annuale e a 18mila per 
la biennale la «Carta d argen 

to permanente» costerà 24nil-
ta lire Saranno aumentate di 
una media del 20% anche tas
se, sopratasse e penalità, co
me pure il trasporlo del baga
gli personali. 

Aaraeata U « s a l i i aw 
•mi la tiratina 11 Cip, riuni
tosi ieri durante il consiglio dei 
ministri, ha deciso un aumen
to di 13 lire al litro del gasolio 
per autotratione, che pass* 
cosi da 765 a 778 lire e di SO li
re per il Gpl per autor/azione. 
Il prezzo bella benzina rimane 
Invece invariato (1360 tire un 
litro di super). Il governo ha 
infatti deciso ia fiscalizzazione 
dell'aumento, 27,18 lire, che 
era maturato. A questo propo
sito i deputati Viaco (Sin. In-
dip) Mscciotta e Bellocchio 
(Pei) hanno rivolto al ministri 
dell'Industria e delle Finanze 
un'interrogazione per cono
scere a quanto ammonta il 
fondo alimentato dalli fìsca-
lizzazione delle riduzioni del 
prezzi dei prodotti petroliferi e 
quali siano le garanzie di tra
sparenza e correttezza sul me
todi utilizzati per rilevare le va-
nazioni sui mercati intemazio
nali 

La cultura della diversità femminile al centro del nuovo sindacato 
Eppure sul palco c'erano solo uomini: perché? Ecco la risposta di una giovane dirigente 

La CgiI è donna? «No, ma da oggi forse-.» 
l o ha detto una delegata lombarda Ma lo conferma 
impietosamente la telecamera a circuito chiuso che 
riprende ì lavori della conferenza programmatica 
della CgiI Al palco della presidenza i dirigenti del 
sindacato o sono tutti Ma non c e neanche una 
donna E dire che il documento preparatorio della 
convenzione alla questione femminile non ha dedi 
cato il «solito» paragrafo, giustapposto 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MI CHIANCIANO Citiamo il 
documento «Dobbiamo assu 
mere la diversità della donna 
come valore», e tutte le ses 
santa pagine de! documento 
sono permeate da questa 

3Mova cultura Ma sul palco le 
Ingenti non ci sono >le par 

Marno con Manuela Palermi, 
giovane, dirigente del sinda 
cato tessile nazionale dopo 
aver lavorato a lungo nella 
CgiI romana 

Allori la Ceti è donna? 
No Sicuramente non lo è sta 

la fino a questa conferenza 
Perché può cambiare qui 
cosa dopo Chianciano? 

La nostra è una organizzazio
ne modellata davvero sul mo
dello maschile Su questo non 
e è dubbio Però credo che il 
discorso di Trentin abbia forse 
aperto una porta 

A che cosa ti riferisci? 
Lui nella sua relazione - che 
a parole ma sottolineo a pa 
rote tutti hanno detto di con 
dividere - ha fatto una scella 

importante Ha preso come 
punto di rifenmento non le 
masse indistinte ma le perso
ne i singoli Con i loro proble 
mi conte loro diversità conte 
loro specificità È un passag 
gio determinante Rifenrsi ad 
una massa indistinta vuol dire 
riferirsi ad un organismo neu 
tro quindi maschio Ricono 
scere le diversità vuol dire an 
che riconoscere la presenza 
femminile Ti npeto quel che 
ha detto Trentin non è di poco 
conto Perché é vero che deve 
esistere un progetto generale 
Progetto dentro cui però si n 
conoscono diversi interessi 
Ed interesse diverso per anto
nomasia è quello delle donne 

E tu credi che basterà que
sta convenzione? 

Non (armi dire cose che asso
lutamente non penso Dico 
solo che stiamo riscrìvendo il 
concetto di uguaglianza Lo 
stiamo riscrivendo m modo di 
verso dal passato Ovvio non 
tutto potrà mutare come d m 

canto 

Perché, cosa dovrebbe cara 
Mare? 

Tanto forse troppo 
Dimmi che cosa dovrebbe 
cambiare? 

fi sindacato è un organizzazio
ne pensata modellata sul 
1 uomo Quando dico sindaca 
to intendo tutte le sue espres 
stoni II sindacato in fabbrica 
per esempio Te ne rendi con 
to da solo no7 che tutte le 
piattaforme hanno come pun 
to di rifenmento I operaio uo 
mo? Le lavoratnei fé loro esi 
genze non sono mai conside 
rate Ma è maschio il sindaca 
to come apparato Le riunioni 
di componente le assemblee 
che durano fino a tarda ora le 
riunioni interminabili che pu 
re sono il pane quotidiano per 
un dingente sindacale se le 
possono permettere solo quel 
le persone che hanno alle 
spalle chi bada per loro alla 
famiglia ai figli 

E tu come lai? 

Io faccio mille sacrifici E spes 
so sono costretta a saltare 
qualche riunione 

Pari! di vertenze al muschi 
le* Eppure In tante fabbri
che tuuu» Inserito nelle 
piattaforme richieste per le 
•azioni positive* 

Guarda io credo che le azioni 
positive siano uno strumento 
assolutamente importante ir 
nnviabile Ce necessità di af 
fermare I uguaglianza nel la 
voro Ma anche in questo caso 
andrebbe (atto un discorso un 
pò più approfondito Vedi io 
sono perche una donna faccia 
ti lavoro di un uomo Ma mes 
sa cosi la cosa non basta lo 
non voglio fare il giornalista 
come lo fai tu Io voglio si fare 
la giornalista - ovviamente è 
un esempio - ma portando le 
mie esperienze la mia cultura 
Voglio fare un lavoro senza n 
mine lare al mio modo d esse 
re Per questo le azioni positi 
ve servono ma non bastano 

Toglimi una curiosila' che 

cos'è 0 «tempo di curo che 
ho sentito dure da tutte 
delegate anche qui a Chian
ciano? 

È il nconoscimento che il la 
voro non è solo quello produt
tivo Esistono tanti altn lavon, 
nella nostra società Accudire 
gli anziani la maternità la pa
ternità Noi come tessili, ab
biamo anche elaborato una 
proposta in questo senso 
pensiamo che questo lavoro 
vada riconosciuto 

Anche economicamente? 
SI 

Ma non vorrebbe dire •rico
noscere'che le donne devo
no stare In csaa ad accadlre 
gli anziani, I bambini e cosi 
via? 

E chi ha detto che deve essere 
solo per le donne II tempo di 
cura noi lo vediamo anche per 
gli uomini che temporanea 
mente devono assentarsi dal 
lavoro Dovrebbero rinunciare 
al salano ma non alle presta 

ztoni previdenziali Tu dici che 
oggi serviivbbe solo alle don 
ne'Beh ti rispondo cosi visto 
che é una situazione che esi 
ste almeno spero che vada tu 
telata 

Manuela Palermi ha ancora 
tante cose da dire Le vengono 
senza un ordine preciso Dice 
che non basta aggiungere 
qualche presenza femminile 
va ripensato il modo d essere 
dell organizzazione Dice tutto 
questo mentre aspetta di par 
lare Ha 1 intervento scntto a 
mano Non vuole parlare solo 
delle donne Per esempio gran 
parte del suoi appunti e aedi 
cata a •rispondere» ali inter
vento di Vittorio Foa Lei crede 
che quando e è scollamento 
fra lavoratori e sindacati, co
me è avvenuto a Pomigliano è 
quest'ultimo a dover riflettere 
su cosa ha sbagliato Ma Ma 
nuela Palermi aspetterà mva 
no tutto il pomeriggio La pre
sidenza non le darà la parola 
Le hanno detto che cerano 
troppi interventi Un caso? 

osa 
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LETTERE E OPINIONI 

11 dibattito su come si realizza 
il socialismo in uno Stato etnicamente 
composito ci coinvolge. La voce degli «arbèresh» 
della provincia di Catanzaro 

Sugli albanesi del Kosovo 
•M Cara redazione, gli avvenimenti 
e h * travagliano I rapporti tra Kosovo 
• governo centrale jugoslavo ci la-
•c iano, mi sembri , troppo Indifferen
ti In quanto a prete di pos i z ione - tra 
le poche , quel l i del Pel Mestino c h e 
I n voluto ribadire questioni di carat
tere generale - . Certo I problemi del 
la Jugoslavia d e v o n o essere risolti 
o s i popoli jugoslavi e non dal f ci ma 
c i coinvolge pero il dibattito su c o m e 
al realizza II socialismo In una nazio
n e composita In quanto a gruppi etni
ci; e l'interesse per I fenomeni politi
c i di un'area geografica molto vicina 
all'Italia. 

Esprimo In m o d o schematico una 
mia valutazione t u l l i situazione a 
rendere Incandescente la situazione 
del Kosovo gioca II p e s o del disagio 
e c o n o m i c o Ci cui v e n i , il suo ruolo 
di «Sudi del Paese, In cui problemi e 
contraddizioni economico-sociali 
da l l i Jugoslivia tutta rivelino proble

mi laceranti e dirompenti sul plano 
sociale 

Per questo non posso che espri
mere il mio disappunto verso le mi 
sure di repressione sociale, di ordine 
pubblico, di mobilitazione di diverse 
nazionalità le une contro le altre, ver
s o cui stanno andando le automa 
centrali Iugoslave (a quanto s e ne c o 
nosce dai media) 

Né tanto meno posso condividere 
gli intenti di limitare forzatamente 
i autonomia del Kosovo intaccando
ne spazi di lingua e cultura storica 
c o m e si è verificato nel rivedere la 
Costituzione Anzi, propno questo 
e lemento mi pare una appariscente 
•cartina di tornasole» per giudicare 
negativa la strada che hanno imboc
cato 1 dingenti centrali di Belgrado 

" ' ' " Roma 

• s i Signor direttore, siamo un 
gruppo di -arbèresh. (Italo-albanesi) 

dei tre paesi di Carfizzi San Nicola 
dell Alto e Pallagono nella provincia 
di Catanzaro e vorremmo c h e questa 
lettera di protesta venisse pubblicata, 
sperando di contnbuire a rendere 
più nota al pubblico la tragedia del 
Kosovo 

I serbi vorrebbero che l'opinione 
pubblica mondiale li vedesse c o m e I 
perseguitati dagli albanesi CU alba
nesi pretendono il centrano 

Noi diciamo c h e in verità è p o c o 
credibile che un popolo il quale ha 
dalla sua parte l'esercito e la polizia, 
c o m e è il caso dei serbi possa venire 
oppresso e perseguitato dall'altro il 
quale viene controllato e vigilato 
dall'esercito e dalla polizia, che non 
aspettano, altro che di Intervenire 
quando gli albanesi s cendono In 
piazza per manifestare e proclamare 
i loro diritti 

La verità è ben altra, e lo conferma 
Il fatto c h e le persecuzioni c o n mi

gliaia di arresti fanno si che le carceri 
delia Jugoslavia siano piene di dete 
nuli politici albanesi 

Mentre I serbi, p e r confermare le 
loro persecuzioni, motivano il loro 
trasfenmento In altre regioni della 
Confederazione col pretesto della 
pressione albanese, gli albanesi af
fermano che questi trasfenmenti so 
no le conseguenze della oramai inso
stenibile situazione economica del 
Kosovo E non è un caso che gli alba
nesi del Kosovo siano, in percentua
le, Il gruppo più consistente di emi
grati nel nord dell'Europa ( so lo in 
Germania Federale vivono 80 000 
persone) 

Ma di questi emigrati di stirpe alba
nese e di quelli che si trasferiscono in 
altre sedi dentro la Jugoslavia e c h e 
sono di numero molto superiore ai 
serbi, non si fa c e n n o alcuno 

Alessandro Costantino 
e altre 143 firme Catanzaro 

"4-

Prabibilniente 

m Francesco.. 

• i Signor direttore, rispon
do lUTrepllca del Cardinale 
Pietro Pllsainl II telegramma 
Inviato • Otoyannl Piolo II 
dilli La«l uttvIviMsione per 
chieder» al PonteHce di Invita-
« l l j M e l l » risparmiale gli 

"^kmtlan l'agnelh a Pa-
iqua non è peccalo Anzi fili 
antiviuiutlonttit pensino di 
m olla mima the subisce 
Mia nmmfpm ma 
$11 animali. Il rischio t che 
diventino mi sussi animali • 
Mangioni lagmllo significa 
rispondere aduna tmportan-
It tradizione dalla China 
L'aintlloiitmbolodlChtù 
ina ti i immolato Par cui » 
/alto con mia intenzione, al-
mtadetstre tetto » n* rica-
« a n o aWmerfrr.. Questa la re
plica del Cardinale Palatimi 

S e n o n fossimo i cono 
scenza d i l l e atrocità perpe
trai» d i l l i Chiesi nel eorso 
del secoli , ci sarebbe d i resta
re esterrefstll di fronte ad una 
replica cosi dura, senza senti
mento. | | Cardinale Imponi , al 
d m di tutti buoni fedeli, di 
mangiare l'agnello parchi ri
sponde ad u n i precisi iridi-
alone delle Chiesi , Chi Invece 
rispella l diritti e la vita degli 
animili d ivent i per II Cardina
le F i l m i n i un non cristiano, 
evidentemente Ma allori il 
messaggio cosmico di San 
Francesco d'Assisi n o n h i in
s e g n i l o niente? , 

11 povero fraticello d'Assisi, 
sempre troppo p o c o ricorda
to d i l l i Chiesi (forse • causa 
del suo sprezzo per l i ricchez
za materiale, per l'amore che 
nutrivi verso I poveri e gli ani
mili e per le c o s e semplici del 
Creato), vedeva In ogni «snel
lo l'Agnello di Dio e non sop
portava che fosse macellato 
anche nel verme vedeva II Cri 
Sto della Croce, l i n f e vero 
che negli ultimi anni, quasi 
c ieco , volle un compagno ac 
canto a s i che lo guidasse per 
impedirgli di schiacciare i ver 
mi della strada 

Il Cardinale Palazzlnl, Inve 
ce , non so lo non ama gli ani
mali (creature di Dio) né tan
tomeno i vermi, ma sollecita i 

fedeli a mangiare I agnello la 
cui morte ad opera dell uomo 
t i r i l e più crudeli v i enesgoz 
ia to e lasciato monre lenta 
mente appeso a testa in giù, 
dissanguandosi, questo per 
rendere le carni più chiare! 
Questo fa l'uomo dotato d'«a-
nimai Ma che cos 'è quest a-
nltna avulsi dalla ragione e 
dal cuore c h e predici la Chie
sa, che predica Lei, Cardinale 
Palazzlnl? Forse una farfalla 
colorati c h e si posa qua e là 
t e n i a pulii approfondire? 

PI* Rotai. Bologna 

Un ticket 
più alto 
per l'esame 
che costa meno 

• s i Ciro direttore, c o n I ulti
m o decreto sul ticket sanitari 
starno arrivati veramente al 
co lmo dell'Ingiustizia Faccio 
subito un esemplo 

la.terapja co,n alcuni $ijlus\ 
f u m i c i , c o m e l i digitale per 
10 scompenso cardiaco o la 
teolllllna per l'asmi, va atten
tamente controllata dal medi
c o curante per limitare gli ef
fetti collaterali tossici che tali 
farmaci possiedono, il con
trollo si effettua comunemen
te con delle analisi di labora
torio che determinano la con
centrazione di farmaco pre
sente nel sangue del paziente 
I metodi di rilevazione posso
no essere radlolmmunologici 
(Ria) o di altro tipo, a seconda 
dell'organizzazione Interna 
del singolo laboratorio di ana
lisi 

Ecco quindi che senza che 
11 medico curante n i - tanto
meno - il paziente possano 
farci niente, lo stesso esame 
può essere tassato di 15 000 
lire di ticket ( s e eseguito in 
Ria) o di 1000 lire (se eseguito 
c o n altra metodica), anche 
all'interno della stessa Usi 

Il cos to poi di tali esami con 
metodica Ria è di 4500 5000 
lire per la Usi, con altre melo 
diche arriva a 12 000 14 000 
lire In tal modo il tartassato 
paziente, oltre a pagare di più 
per un esame che alle Usi co 
sta meno pud pagare per un 
esame un ticket che e pan al 
triplo del costo dell esame 
stesso In questo m o d o il Ser 
vizio sanitario nazionale ottie 

ELLEKAPPA 

—I e coye\ 
LA PUBBLICITÀ bl VMA 
MOVA ARMA CH€ BUSH. 
\f£JOOe. AGU ISM€UAAJI 

componente studentesca del 
Leonardo d a Vinci e la Presi 
d e , culminata nella condanna 
di sei ex studenti del l iceo che 
nel novembre 1986 avevano 
organizzato un sii in di prole 
sta davanti alla presidenza 
c o n altre centinaia di loro 
compagni, è altrettanto vero 
che il dibattito che si i svilup
pato internamente alle altre 
scuole ed allo stesso Leonar
d o da Vinci, non si è svolto 
so lo su questo 

Da questa situazione di di
sagio è nata una critica forte ai 
metodi di insegnamento e ai 
diritti che vengono negati agli 
studenti ali interno dell istitu
zione scolastica 

Si è sviluppata una volontà 
di rinnovamento e di ridefinl-
zione dei rapporti tra studente 
e scuola partendo da una real
tà che vede sempre di più lo 
studente c o m e un vuoto con
tenitore d a riempire di nozio
ni Questa manifestazione, al
lora, si pone esplicitamente 
c o m e una rivendicazione di 
un nuovo ruolo di studente, 
c o n pari dignità e con pan di
ritti del resto delle componen
ti scolastiche, affinchè egli 
non sia più soltanto utente di 
un servizio, spesso scadente, 
ma cittadino a tutta gli effetti, 
capace di espnmere una pro
pria soggettività, propri conte
nuti ali interno del percorso 
formativo 

Ci appelliamo a tutti gli stu
denti perchè esprimano la lo
ro solidarietà e la loro voglia 
di naffermare i propri dintu di 
cittadini ali interno dell istitu
zione scolastica 

Lettera Annata da alcuni 
studenti del Liceo scientifico 

•Leonardo da Vinci, di Milano 

«Ormai vicini 
al congedo, 
non ci sentiamo 
migliori» 

ne un illecito profitto su di una 
prestazione dovuta 

Ferruccio Savaatano. 
Staranzano (Gonzia) 

Numerosi lettori ci hanno 
scntto per protestare dura
mente sulla questione dei ti
cket e sui tagli proposti dal go
verno Tiziano Cavezzan di 
Ponte di Piave, Umberto Del-
iaplcca di Monfaicone, Do
menico Giudice di Tradate, 
Alfredo Lengua di Cassolno-
vo Ludo Scordino di Milano, 
Aldo Toccafondl di Prato Re
nato Orati di Tivoli 

Il suicidio 
e la via 
indicata 
da Dante 

Btae Signor direttore una par 
te della società e giunta ali e 

stremo delle degradazione e i 
suicidi diretti e indiretti s o n o 
in aumento, perchè sono slati 
distrutti i valori morali e spiri
tuali 

Per quanto nguarda i laici, 
si tratta soprattutto di una 
questione politica, perchè la 
Chiesa cattolica, fin dall'ini
zio ha c o m m e s s o l'errore co
lossale di don Invitare gli ita
liani a votare s e c o n d o c o 
scienza, che non richiedeva 
altre indicazióni 

Per quanto nguarda i segua
ci delle religioni, si continua 
ad assistere allo squallido 
spettacolo della divisione in 
nome di Dio Non esistono 
tante verità quante sono le re 
listoni, ma u n u i --a Venta 
che bisogna ricercare con la 
conoscenza delle vane dottn 
ne e il dialogo Prima di tutto 
si dovrebbe insegnare la reh 
gione dell umanità e che Dio, 
essendo la forza del Bene è 
Amore Giustizia e Venta Se 
guendo questi ideali si dareb
be, con grande chiarezza un 
significato alla propna esi 
stenza e non si cercherebbe la 
morte 

Ciò che non si conosce 

non si può nemmeno conte
stare 

Sono sempre attualissime 
le parole di Dante «Fatti non 
foste a viver c o m e bruti, ma 
per seguir viriute e conoscen
za» 

Vittoria Spina. Bologna 

«Lo studente è un 
cittadino, non un 
vuoto contenitore 
da riempire...» 

• i Signor direttore la mani 
festazione indetta il 12/4 dagli 
studenti del Liceo scientifico 
«Leonardo da Vinci» di Mila 
no a cui hanno adento mi 
gliaia di giovani, ha espresso 
un significato politico ben 
preciso 

Se è vero che le proteste di 
queste ultime due settimane 
nascevano da un grave pro
blema di incompatibilità tra la 

sm Signor direttore, n l l ' U i i -
là del 9 febbraio abbiamo let
to le dichiarazioni delle 100 
reclute di Bari intomo al disa
gi provati nel primo mese di 
addestramento militare A 
quelle ci sentiamo di aderire e 
uniamo le nostre alle loro per
plessità intorno al valore for
mativo di questa esperienza. 

Ormai vicini alla data di 
c o n g e d o illimitato, non ci 
sentiamo moralmente migliori 
e più idonei alla vita sociale 
Purtroppo ci dispiace segna
larle che mentre alcuni fra noi 
s o n o riùscftj a conservare lo 

lutare e giudicare coscienzio
samente le modalità I fini e le 
utilità di questa esperienza, al 
tn si sono lasciati trasportare 
da quelle assurde dinamiche 
di relazione c h e hanno fatto 
di loro dei pessimi soggetti di 
vita sociale 

Ricorrendo alla minaccia 
delle punizioni e alia pnvazio-
ne di vere possibilità di con
fronto e dialogo, questa espe 
nenza nell esercito ci appare 
diseducativa e in aspra con
traddizione c o n 1 metodi e i 
fini che usano e perseguono -
coerentemente al valon costi 
tuzionall - gli altri Istituti edu
cativi che abbiamo conosciu
to precedentemente, ossia la 
famiglia, la scuola le associa
zioni le comunità, I gruppi so
ciali e religiosi 

Riteniamo che s e I indivi
duo ha I obbligo di donare un 
anno alla collettività, debba 
farlo c o n delle motivazioni 
che lo spingano e c h e lo in
centivino moralmente 

Ecco quanto scaturito dai 
I esperienza di un anno di 
•naia» Almeno ora, a pochi 
giorni dal c o n g e d o desidere
remmo che il ministro preslas 
se attenzione a quanto soste 
niamo e provasse a indicare 
delle nsposte valide, se non 
per noi per coloro che hanno 
appena cominciato e che se

guiranno a venire 
Lettera firmata da 113 bersa
glieri delia caserma «G. Lecci» 
Orcemgo Supenore (Pordenone) 

Sulla presenza 
delle compagne 
nella Direzione 
del Partito 

B Caro direttore, leggiamo 
sempre l'Unità, fiduciose c h e 
ci fornisca notizie sulla politi
ca delle donne comuniste 
Per sapere tuttavia del dibatti
to che sì è aperto nel Comita
to centrale abbiamo dovuto 
leggere il Manifesto. 

Riteniamo c h e la glasnost 
di cui tanto si parla per la poli
tica sovietica dovrebbe essere 
operante anche nel quotidia
no comunista 

Lettrici c o m e noi potrebbe
ro cosi comprendere c o n qua
li argomenu le d o n n e più rap
presentative del pensiero del
la differenza sessuale s o n o 
state escluse dalla direzione 
del partito 

Maria P M U B e r t o U L 
Bussolengo 

Maria Teresa GlaconazzL 
Lugagnano-Sona (Verona) 

Su/f Unità del 6 apule abbia
mo riferito della discussione 
apertasi in Ce sulle proposte 
di Occhetto per la composi
zione della direzione, discus
sione che riguardava altra 
candidature femminili e ma
schili Sulla discussione che 
ha riguardato altre candida
ture lemmim'i siamo tornali 
il 7 aprile, giorno in cui il Ma
nifesto si è occupato della 
questione 

Emdenlemente non è un 
problema di glasnost, ma di 
attenzione nella lettura del 
giornali 

«Essendo 
la nostra 
biblioteca 
ancora sfornita.. 

taj Can compagni, in Anulla 
e nato un circolo culturale de
mocratico 

Essendo la nostra bibliote
ca ancora sfornita, volevamo 
chiedere a coloro cui età sia 
possibile di fard avere gra
tuitamente dei libri (classici 
della filosofia marxista, libri 
di saggistica, di stona, alma
nacchi sportivi eie) 
U t l e r a Arante . Per il circolo 
culturale «Tino Parisi*, via Pasco

li 1 98 030 Anullo (Messina) 

«Forse nella mia 
lettera ci sono 
gli sbagli 
ma perché...» 

• • Cara redazione, forse 
nella mia lettera ci sono gli 
sbagli, ma questi sbagli per
chè io da solo imparare t ita
liano 

Sono un giovane bulgaro 
di 21 anni e vorrei corrispon
dere con ragazzi e ragazze 
italiani per sapere di più del
la vita, della musica moder
na e della stona italiana 

Nicolai A w e r a o v Dlndtrov. 
Quartiere Kraimorìe, 

viaVolnoiom 17A, 
Burgas 8101 (Bulgaria) 

L'ENTE AUTONOMO 
TEATRO COMUNALE DI BOLOGNA 

bandisce un concorso inMrnazlonala par i seguenti posti In 
orchestra, 

— n. 2 PIUME VIOLE con obbligo osila fila 
— n 2 PRIMI OBOI con obbligo dalli fila 
— n 1 SPALLA DEI VIOLINI PRIMI con obbligo della Ma 
— n 1 PRIMO VIOLONCELLO con obbligo Osila fila 

La domanda di ammissione al concorso, in carta da bollo da L 
6000, dovrà easere trasmessa • mezzo latterà raccomandata 
A.R ariooeron oltre il ISmaggb 1989 al seguente indrlao. 

ENTE AUTONOMO TEATRO COMUNALE 
Ufficio Personale • Consono Professori d'Orchestra 
Largo Resplgtil, 1 
40128 BOLOGNA 

Qualsiasi Uva informazione, nonché copta del bando di concor
so contenente I indicazione dal requisiti necessari per l'ammis-
sione si concorso stesso, potrl essere ricMsate ali InoVlxzo e) 
cui «opra - tei 051 /828991 - 629952 

Nel 3* anniversario della scomparsa 
del compagno 

ENRICO ROSSI 
la moglie, la madre e la sonila lo 
ricordano con irande alletto e sot
toscrivono peri Unita. 
S benedetto del Ironto, 
IS aprile 1989 

15/4/1985 15/4/1989 
Nel fannlverierlo dalla scomparsa 
dal compagno 

ENNIO M0SCHITTI 
IcomMjnloelliierkHWdelPCldl 
I ondftifeU. Federa*.!» di Latina 
lo ricordano e sottoscrivono per 
I Unita. 
Latina, IS aprila 1989 

RINOUSAMENTO 

rtnjruliilprol«BorMoremr.l.lmed|. 
ci « ludi |tl Infermieri che hanno essi 

AIDO 
pcriutnlaandiganta.Ufamtglla 
ringrazia inoltre tjH amici e I com
pagni dia |H som stali sempre al-
tettuosamenM «telili e sottoscrive 

rinjrtzia inoltre d i amici e I com-
il che IH tono stati •« 
osamente v i c i - " - -

peri Unità 
Firenze. 15 aprile I9S9 

Focone In questi Homi II 4*an»h«r-
aarlo della mona del compiano 

ANTONIO PAPAUA 
snttem atss fcavMIca 

Ricordandone con tristezza la co
stante, atlettuoea presenza nell am
bilo laminare e la sua Inestinguibile 
passione politica, Luciana e I tigli 
sottoscrivono per / Ultra. 
Padova, IS aprila 1989 

È mancato al suoi cari 
MARIO GUIDO 
PALLAVICINI 

Ungili» «mbatteMa 
tCtCI. 

Addolorati » annunciano, a fune
rali avvenuti, la moglie Andreina 
con II marito Federico Gardena, la 
sorelle e II fratello con le rispettive 
famiglie. Il cognato con la moglie, I 
parenti tutti La cara salma riposa 
nel cimitero di Castaliana CAD. Un 
areale di cuore a quanti hanno par
tecipato al dolore delta lambjlle. 
Genove, 16 aprile 1989 

Oggi a due anni dalla scomparse 
deiccrnpagTio 

ORAZIO SCIROCCO 
tenace sostenitore del nostro nobi 
le e grande Ideale il fratello Nicola, 
la moglie Lucia e il nipote Gianni, la 
compagna Enrtchetta con tutta ia 
sezione «Russo» lo ricordano con 
immutalo alletto 
Milano, IS aprile 1989 

A un mese dalla scomparsa del 
compagno 

EMILIO SARZIAMADÈ 
Franco 

la moglie e il figlio lo ricordano a 
quanti gli hanno voluto bene e ri
volgono un caloroso ringraziamen
to al compagni della sona 15, In 
panirolare alla sezione Paghlni, 
per 1 aluto e il conforto loro prodl-

fali Sottoscrivono lire 300 000 per 
tVni/4 

Milano 15 aprile 1989 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

EMILIO SAREI AMADt 
I compagni della sezione Paghlni lo 
ricordano con crescente rimpianto 
e rinnovano la loro solidarietà alla 
moglie Antonietta e al tiglio Luca 
In suo ricordo sottoscrivono per 
I Unni. 
Milano 15 aprile 1989 

Nen'8» anniversario delle morte del 
compagno partigiano 

PIETRO REMI 
te moglie e la figlia con tutti I loro 
cari lo ricordano agU amici a al 
compagni sottoscrivendo in sua 
memorie SO 000 lire per 8 suo fior-

Milano, IS aprile 1989 

A setta ano) dalla scomparse dal 
compagno • partigiano 

AUSSANDROBASIlrCO 
la moglie Restarla e la figlia Metili 
sa lo ricordano con Immutato allei 
lo e rimpianto « sottoscrivono In 
sua memoria par IVnlU. 

IS aprile 1989 

Nel ^ennrveraerto della scomparse 

AUIRTOCRAVELLO 
I familiari lo ricordano sempre con 
lama alletto e sottoscrivono lire 
MIMO per f'UlM, 
Andomo Micce (Ve), IS aprile 
IM9 

In ricordo di 

ALBERTO CRAVELLO 
nel 8> anno della sua scomparse Ri-
M Restia om.eu'LWralIreM 000 
Andomo Mieta (Ve), IS aprile 
1989 

I compagni dal Creolo Garibaldi 
sono vicini a Netta par II pèrdita 
dal papi 

LUIGI CANCEDOA 
eeMloecnvonoptr('tóiiB). 
Torino, 15 aprile 1989 

Nel 15-ennKrrserto della scompar
sa del e 

OBERDAN BARGELUNI 
la moglie lo ricorda sempre con 
grande affetto e in sua memoria 
sottoscriva lira 25 000 par l Unita, 
Canova, IS aprile 1989 

Net 19" anniversario della scampar-
sa del compagna 

LEONARDO BALDINI 
Il fratello, le cc«niaia,lre]tl,ts nuora 
a i nipoti lo ricordano con immuta 
lo alletto e in sua nvsmoria eotto-
scrivonoper/fn/rò. 
Genova, 15 aprile 1919 

È deceduta 

PIA CANAPINI 
WS. Splono 

madre del compagno Gaetano Spl
ano segretario della sentine >M 
Scoccimem» I funtrall avranno 
luogo questa manina alle ore 8 dal-
i obitorio dell Ospedale di S. Mari) 
no Al caio compagno Gaetano e ai 
familiari le più alTeiiuoss condo
glianze della Federazione, de I Uni 
là e in particolare dal compagni 
della sezione che per ricordarla 
sottoscrivono per / Crino. 
Genova, 15 aprile 1989 

Roberto Baldassari e Giovanni La
terza ai uniscono costumati al dolo
re della famiglia per la scomparsa 
del compagno e collega del Consi
glio di amministrazione della Nuo
va Fonli Cetra 

LEOPAOIAZZI 
Milano IS aprile 1989 

Germano Gogna si unisce al dolore 
della tamlgl a per la scomparsa del 
compagno e amico 

LEO PA0LAQI 
Milano 15 aprile 1989 

MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA. I area depressionaria con la perturba
zione inserita che ha provocato annuvolamenti e copiosa 
precipitazioni su molte regioni italiane si allontana graduai 
mente verso levante ed allo stato attuale il suo mimmo 
valore è localizzato sui Balcani centrali Al auo seguito si 
stabilisce una temporanea distribuzione di alta pressione ma 
subito dopo si porterà sulle nostre regioni una nuvoa pertur 
bazione di origine atlantica 

TEMPO PREVISTO- sulle regoni meridionali cielo nuvoloso 
con piovaschi sparsi Su tutte le altre località alternanza di 
annuvolamenti e schiarite Queste ultime sono più ampie e 
più persistenti sul settore nord occidentale e durante il corso 
della giornata tendono ad estendersi alle altre regioni dell Ita 
Ila settentrionale ed allB fascia tirrenica centrale La tempera
tura rimarrà Invariata ancora con valori medi inferiori al livelli 
stagionali 

VENTI , deboli o moderati provenienti da Nord Ovest 
M A R I tutti mossi, molto mossi o agitati > bacini meridionali 
D O M A N I : inizialmente ampie 2one di sereno intervallate da 

scarsa nuvolosità sia sulle regioni settentrionali che su quelle 
centrali Durante il corso della giornata tendenza ad aumento 
della nuvolosità ad iniziare dalle Alpi occidentali il Piemonte 
la Lombardia e la Liguria Per quanto riguarda le regioni 
meridionali tempo In miglioramento con presonza di schiari
te 

LUNEDI • MARTEDÌ- la nuova perturbazione Interessa gra
dualmente tutte le regioni italiane a partire da quelle setten 
trionall sucesslvamente quelle centra1! e infine quelle meri 
dionali DI conseguenza le nostre regioni saranno ancora 
interessate da annuvolamenti consistenti e piogge più o 
meno diffuse e persistenti 

TEMPERATURE IN ITALIA-

Bolzano 
Verona 

Trieste 
Venezia 
Milano 

Tonno 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 

Pisa 

Ancona 
Perugia 
Pescara 

7 

8 
12 
9 
8 
6 

np 
11 

5 
2 

6 

6 

6 
8 

16 

18 
17 
19 
17 

16 
np 

17 
17 
17 

18 

16 

13 
17 

TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam 

Atene 

Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

7 

10 
9 

3 

9 
3 

4 

12 

9 
19 
23 

10 

20 
6 

14 
17 

L Aquila 

Rama Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S Maria Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 

Catania 

Alghero 
Cagliari 

4 

8 

9 
6 
6 

7 
3 

IO 
12 
14 

12 

9 

11 
7 

13 

13 

15 
10 
14 

15 
6 

14 

16 
17 

17 

19 
14 
16 

): 
Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 

Parigi 
Stoccolma 

Varsavia 

Vienna 

7 

4 
7 

a 
7 
8 

9 
10 

15 
14 

19 

17 

13 
16 

22 

20 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Notiziari ogni msta'ora dalla 6,30 
alla 12 e dalle 11 alla 18 30 

Ore 7 30 Rassegna stampa con Pasquale Giordano di tPaess 
Sera» 9 Droga Questo numero del Salvagente 9 30Pat*rmo 
Il Pei nella giunta Orlando Rizzo Parla Gavino Anglus IO Oltre 
la s194a Par una cultura della libarti Con Erallla Salvato, 
Cecilia Assantl e Cedila O Ella, 11 II Referendum su» uso dei 
pesticidi IS Ecologia in Italia Ne partano Ruffolo Martetti s 
Ingrao 16 Direna dalla manifestazione nazionale a difesa della 
legga e 194» 
Domani dalla 10 filo direno tulle nuova giunte di Paler
mo Con Pietro Poiana e Aldo Risto tntervarrl Leoluca 
Orlando. FREQUENZE IN Ivate Torino 104 Stirava 
IS B5/94 280 U Inaila 97 600/105 200 Milena 91 Nevate 
91360 Como 87 700/87 760/98 700 Leno 17 900 ~ 
107 760 Rovigo 9E BBO Resale Emilia 98 200/97 000 Imo» 
103 350/107 Modem 94 6o5 Saloon. a> EOO/94 EOO Parnva 
92 PI». Luco. Livorno. Empoli IO! 800, Arena 99 «00, alena. 
Orotseto 107100 U n n i . 90 800/106 700 Metta Cantra 
102 660 Remoli 100 700/98 900/93 700 Terni 107 600; An
cone 105 200 Aerali 92 260/96 600 Materni 10S 600, Ptae-
ro 91 100 Reme 94 900/ 97/106 550 Rutto ITel 95 800 r » 
ecera, Tarimo, Chletl 108 300, L Attilla 99 400, Vasto 96 500 
Napoli 89 Salerno 103 600/102 «60, Fonie 94 000 letta 

106 300 lari 87 geo Ftrr.rt 10» 700 Litio» 105 560 Prati-
none 106 ESO Viterbo 99 800/97 050 Ptvit, Nutra». Cremò» 
nt 90 950 PIttolt 105 800, Ritti 102 200, Imptrle SS 200 
Trtnu 103 00 Rovtrtte 103 250 Uti l i 106 600 
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J aitici 
cinematografici dicono di no alla proposta 
del governa non saremo noi 
i nuovi censori, nei film in tv niente spot 

.D ieri chitarre 
mitiche del rock'n'roll in concetto a Milano: 
quasi una enciclopedia vivente 
con un po' di nostalgia e molte buone novità 

CULTURAeSPETTACOLI 

I soldi del Leone 

Quei monumenti 
ammalati 
di megarestauro 
I «giacimenti culturali» hanno fabbricato 3 700 gio
vai» In cerca di sistemazione, La formazione pro
fessionale nei beni culturali, avviata dalle Regioni, 
produce migliala di ragazzi in lista di attesa Lo 
Stato genera confusione proponendo fantasiose 
scuole speciali. I privati chiedono agli architetti di 
grido restauri-immagine Un convegno a Roma 
prova a vedere chiaro in questo caos. 

M A T I L D I P A M A 

• i ROMA «11 conflitto tra or
dinaria manutenzione e tera
pia d urto «I è risolto a tutto 
vantaggio di quest ultima An
che perché l'Intervento del 
privati tende a enfatizzare II 
M a u r o , SI ricorre all'architet
to di grido che ha bisogno 
proprio della terapia d'urto 
per lasciare II «io segno E II 
monumento da testo diventa 
pretesto- Il | accuse dello sto
rico dell'architettura Manfredo 
Talun e senza mesti termini 
F» nomi e cognomi anche 
Come quello di Renzo Plano 
chiamato dall'associazione 
degli Industriali d! Vicenza per 
•restaurare, lo .basilica palla
diana Autore di un progetto 
che vuole il rifacimento della 
facciata, la costruzione di due 
torri la separazione netta del 
I apparato palladiano da quel
lo gotico Quest'ultimo verrà 
utilizzato per stilale di moda e 
concetti, In -nome del riuso, 
questa aorta di ossessione col
lettivo- Tafuri non ha paura di 
andare contro corrente, anzi 
Interviene nel convegno sul 
tema Formazione unlveisitana 
e mah delle Istituzioni orga
nizzato a Roma per iniziativa 
dell Ibc (Istituto per 1 beni ar 
listici, culturali e naturali del* 
I Emilia Romagna) ben sa
pendo di «non presentare so 
luzionl, ma Interrogativi» E 
I interrogattVo principale è 
proprio questo qual è il re 
stauratore Ideale' Un umani 
sta? Non basta Un tecnico? 
Neppure Un architetto? Non 
sia mal «Le facoltà di archilei 
tura vanno nfondate - rispon
de Tafuri - perché Insegnano 
a diiegnare ma con in testa 
un progetto mentre il restauro 
nchiede la capacità di fare n 
llevo per capire I antico II n 
llevo di un edificio dell alto 
medioevo non e usuale a 
quello di un palazzo baroc 
vO» 

Tafuri propone allora del 
corsi triennali per formare i 
•paramedici' del restauro I 
diagnostici di primo interven
to che sappiano maneggiare I 
materiali, e conoscano anche 
la storia e 11 contesto nel quale 
Operano Ma Intanto che cosa 
accade nel paese? DI tulio un 
pò L affare Beni culturali in 
questi ultimi anni ha convo 
gllato molti interessi e non 
solo privati Le Regioni che 
hanno ereditato la formazione 

professionale hanno preso a 
sfornare restauratori «che 
spesso non riescono a trovare 
lavoro - dice Oiuseppe Gher* 
pelli presidente dell'lbc - la 
legge dei giacimenti culturali 
ha lasciato in eredita 3 700 
persone che, nel bene e nel 
male, hanno acquisito una 
certa professionalità e aspetta 
no risposto Per non parlare 
dei corsi di laurea di Udine 
dal quali sono usciti in questi 
anni un miglialo di ligure Ibri
de che non sanno cosa an
dranno a fare e perché Men
tre da quelli dì Reggio Cala-
bna non esce nessuno perché 
il livello di «mortalità» studen
tesca e totale I dati fomiti dal 
professar Alessandro Monti 
membro di una commissione 
universitari nazionale fanno 
venire il mal di mare Tra 
scuole speciali (quelle che si 
frequentano dopo la scuola 
superiore) e scuole di specia 
lizzazione post laurea siamo 
alla giungla Tra esistenti pre
visti e auspicabili ce ne sono 
per tutti i tipi di costume e di 
moda, di restauro di Impatto 
ambientale (ora II tema va 
molto di moda) di tecniche 
per II risparmio energetico 
per il nlevamento ecc ecc 
Ogni università si fabbrica la 
sua scuola di specializzazione 
creando figure che poi pre 
mono su un mercato confuso 
magmatico «il problema è 
propno questo - spiega Gher 
pelli -capire di cosa abbiamo 
davvero bisogno e progettare 
poi la formazione» 

Ma sulla teoria dei bisogni 
del patnmomo artìstico 1 pare 
ri sono molto discordi II mini 
stero stando alle sue recenti 
mosse ha bisogno di fare lar 
go agli sponsor e allora depo 
lenzla le sovnntendenze non 
tiene In alcun conto la manu 
tenzione (proprio I altro gior 
no il sovrintendente di Pom 
pei denunciava che ha solo 
due giardinieri in tutta I area 
archeologica) affida progetti 
speciali a grandi imprese L u 
mversita ha bisogno di creare 
altre cattedre i giovani hanno 
bisogno di lavoro i privati 
hanno bisogno di terapie d ur 
to Intanto la Torre di Pavia 
crolla e la facciata di palazzo 
Tè a Mantova ha perso lune le 
modanature perché nessuno 
la sa mantenere Le nlaranno 
con un grandioso restauro 

m VENEZIA Viviamo nel 
paese delle domande, dei 
quiz tanto vale fame uno an
che per la Biennale Che cosa 
vi viene in mente appena 
senute pronunciare il nome 
della grande istituzione cultu
rale veneziana7 11 Festival del 
cinema al Lido sicuramente, 
e eventualmente l'Esposizio
ne d arte Le grandi manifesta
zioni insomma le feste pub
bliche e pnvate le maratone 
nella sale da proiezione o le 
corse forsennate dai Giardini 
di Castello a Ca Corner della 
Regina per vedere quadri e 
sculture La risposta - come 
dire? - è giusta, Il guaio i un 
altro II guaio è che la Bienna
le stando almeno al suo sta
tuto ali impegno del Consi 
glio direttivo e del piano cul
turale quadriennale che do
vrebbe indinzzare I intera vita 
dell Ente ha sempre detto di 
voler affidare la propria im
magine e non solo quella al
le cosiddette attività pernia-
nenti alla ricerca alla spen-
mentazione di iniziative e iin 
guaggi tutt'altro che festaioli 
C e una contraddizione in
somma in tutto questo tanto 
più se si tiene conto della dif
ficile vita finanziaria della 
Biennale che ha prodotto un 
preventivo di spese per il 1989 
lutto centrato sui grandi festi
val, sulle manifestazioni di gn-
do E non bisogna nemmeno 
dimenticare che in tutto que
sto marasma di Intenzioni, 
belle parole e cifre, l'unica 
certezza nguarda la Mostra 
del cinema che si terrà rego
larmente al Lido con un finan
ziamento straordinario del mi
nistero dello Spettacolo 

In questo clima dunque le 
n si è svolta al Teatro La i*ent 
ce la presentazione pubblica 
del piano quadriennale, una 
delle più ntuall manifestazioni 
dell Ente veneziano Ebbene, 
tanto per cominciare, alla Fe
nice mancavano praticamente 
tutu 1 consigllen di area demo
cristiana (ad eccezione di Au
gusto Salvador!, protagonista 
di qualche fugace apparizione 
e di un brillante comizio poco 
comprensibile) Erano pre
senti in massa, Invece i lavora 
tori della Biennale, Impegnati 
in una lotta ardua In difesa 
dell integntà funzionale e cui 
turale dell ente e che propno 
per la giornata di Ieri avevano 
significativamente proclamato 
uno sciopero Cd erano pre
senti anche quei consiglieri 
che In occasione della vota 
zlone del bilancio si erano di 
chiarati contrari Anche per 
questo la pnma impressione 
che si aveva ieri alla Fenice 
era di un istituzione che vive 
soprattutto sulla forza e la 
chiarezza di chi si oppone a 
strumentalizzazioni politiche 
e al semplice allestimento di 
belle vetnne colorale. Il guaio 

Presentati a Venezia i progetti 
della Biennale: tanti miliardi promessi 
ma nessuna certezza per le attività 
permanenti e ancora tanta confusione 

DAL NOSTRO INVIATO 

- si toma sempre II - è sem 
pre che alle parole un mani 
polo di amministratori oppo
ne sempre dei fatti contraddit 
tori 

E veniamo cosi al problema 
centrale della Biennale di og
gi quello della gestione delle 
idee e delle forze economi 
che Lo hanno ripetuto in 
molti ieri La nomina del Con* 
stglio direttivo della Biennale 
dà lustro, ma spesso parecchi 
consiglieri non si presentano 
alle riunioni, rendendo impos
sibile ogni attività I pienoni in 
Consiglio, ovviamente, si veri
ficano solo quando c e da 
eleggere i direttori di settore o 
da approvare un bilancio piut
tosto che un altro Lo stesso 
presidente Paolo Portoghesi, è 
stato detto ien, si fa pregare 
parecchio per arrivare fino a 
Venezia Ma la soluzione, a 
tutto questo, in realtà ci sareb
be dare maggiori poteri all'è 
secutivo, per snellire tutta una 

N ICOLA M U O 

sene di pratiche burocratiche 
Poi e è la questione econo

mica, tutt'altro che indlfferen 
te (ne ha parlato a lungo pro
prio Portoghesi) I finanzia
menti In favore della Biennale 
sono fermi a dieci miliardi 
quasi metà dei quali vanno a 
copnre le spèse di gestione 
Qualche tempo fa I esecutivo 
e «sceso* a Roma per chiedere 
soldi al governo La pnma n-
sposta, tutt altro che peregri
na, è stata «Se siete propno ri
dotti ali ultima spiaggia, per
ché non siete venuti pnma a 
raccontarci la vostra situazio
ne?! In altre parole, «prona* 
sarebbe stato più facile far 
rientrare il nfinanziamento 
della Biennale ali interno della 
più complessa manovra finan
ziaria dello Stato Anche se la 
perizia anuculturale di questi 
nostri governanti (più volte 
espressa a chiarissime lettere 
dallo stesso ministro Amato) 
non lasciava sperare nulla di 

buono neanche in quella oc
casione 

Tant'è Portoghesi è tornato 
a Venezia con la promessa di 
un rìfinanziamento di ben 36 
miliardi per iN990 e il 1991 11 
problema è che, a quanto pa
re questa promessa e stata 
strappata alla signora Bono 
Pamno, ministro per i Beni 
culturali, vale a dire un mini
stro che non pare davvero sal
do sulla sua poltrona Comun
que, anche questi futun, even
tuali 36 miliardi avranno biso
gno di un progetto ampio e 
credibile per essere gestiti E 
su questo sono stati davvero 
tutti d'accordo Ma non tutti, 
ovviamente, .sono stati d ac
cordo nello stabilire quali sa
ranno le linee di tendenza di 
questo progetto Certo, c'è 
sempre il piano quadriennale 
da rispettare, ma consideran
do gli stravolgimenti del bilan
cio per il 1989, Cd da temere 
che per i prossimi anni le cose 

I H VENEZIA Ca Corner della 
Regina è un palazzo nobile 
che si affaccia sul Canal Gran 
de non distante dal ponte di 
Rialto Vederlo da fuon fa una 
certa tristezza per via dello 
stato generale dell edificio Ma 
dentro le cose vanno anche 
peggio Ca Corner della Regi 
na infatti è la sede dell Archi
vio storico delle arti contem 
poranee croce e delizia della 
Biennale di Venezia Comin 
ciamo dalla delizia LAsac 
infatti custodisce quasi un se 
colo di storia della cultura ita 
liana ed europea Ci sono ma 
tenah e documenti di tutte le 
attività della Biennale fin dal 
la sua nascita nel 1895 Ci so
no foto film (anche ranssi 
mil scritti di ogni genere te 
siimomanze Ma ci sono an 
che quadri sculture «reperti» 
delle varie scuole darte che 
sono state celebrate scoperte 
o anche cniicate net corso di 
quasi cento anni di Esposizio
ni a Venezia 

La croce invece nguarda il 
modo in cui tutti questi mate 
riali sono conservati oggi qui a 
Ca Corner della Regina Qual 
che «topo d archivio- dell A 
sac effettivamente sa indiru 
zam ai meglio nelle vostre n 
cerche ma si tratta esclusiva
mente di passioni personali 
Ogni razionalità nella conser 
vaziont dei documenti è stata 

E la Biennale 
non ha più memoria 
bandita dall Asac da parecchi 
anni almeno da quando (dal 
1984 per ! esattezza) questo 
prestigioso archivio vive m as 
senza di un vero conservatore 
Non basta In questi ultimissi 
mi anni molli dei materiali 
delle attività della Biennale so
no andati smarriti non sono 
finiti ali Asac comunque an 
che perché i locali ormai so 
no di gran lunga insufficienti a 
contenere tutto Poi c e un 
problema serio di stabilità del 
1 edificio andrebbe ristruttura* 
to al più presto e tutta la mas 
sa di carte e documenti sareb
be da trasferire altrove e da 
conservare in modo più con 
sono Non ci vuole una mente 
eccelsa per capire che gioma 

li antichi lettere foto depen 
bilissime mal si adattano al 
clima umido (ma è un eute 
mismo) di Ca Corner e del 
Canal Grande Una volta e era 
il progetto di microfilmare tut 
to di registrare 1 matenali su 
computer magari per trasferì 
re gli onginali in magazzini 
più appropriati ma di traslo
chi e informatizzazione oggi 
non se ne parla più 

L elenco dei problemi po
trebbe continuare volendo 
Magan anche insistendo sul 
1 assenza di un progetto cultu 
rale preciso di archiviazione 
Oppure si potrebbe racconta 
re che dal primo gennaio di 
quest anno il «conservatore" 

dell Asac è Angelo Bagnato 
ex direttore amministrativo 
della Biennale promosso al 
lAsac per complessi motivi 
burocratici E Bagnato amnn 
nistralore piuttosto contestato 
dai dipendenti della Biennale 
non è quello che si usa definì 
re un intellettuale illuminalo 
in matena di conservazione 
della memona storica della 
nostra cultura Per sua stessa 
ammissione 

Eppure oltrepassare tutti 
questi ostacoli non dovrebbe 
essere poi impossibile Anzi 
Paolo Ceccarelll consigliere 
dtlla Biennale e docente qui a 
Venezia sta approntando un 
piano di rilancio dei! Asac 

andranno diversamente 
C i poi il problema delle 

•garanzie», che il consigliere 
Aldo Canale ha raccontato in 
pubblico con estrema chiarez
za La maggioranza di gover
no - ha detto Canale - ha 
chiesto delle garanzie in cam
bio del nfmanziamenlo della 
Biennale E queste corrispon
derebbero alla resurrezione 
del Settore eventi speciali che, 
come tutti sanno da anni sol
lecita 1 appetito spartitomi 
della Democrazia cnstiana E 
qui toma la contraddizione fra 
le enunciazioni e i fatti E i 
consiglieri di area laica e co
munista più volte hanno chie
sto di mettere in relazione fatti 
e parole all'insegna della spe
rimentazione culturale Niente 
di astruso o complicato, per 
carità! Semplicemente si fa ri
ferimento alla necessiti di ca
ratterizzare I attività della 
Biennale in modo che essa 
possa vivere anche al di La de
gli appuntamenti di prestigio 
rappresentati dalla Mostra del 
cinema e dall Esposizione 
d'atte E guarda caso proprio 
in questo senso vanno i pro
grammi più interessanti latti 
fin qui dai direttori di sezione, 
che pero sono stati «tagliati' 
dal bilancio preventivo di spe
se per il 1989 E il caso del 
Settore architettura, per esem
pio e della sua volontà di ap
prontare, finalmente una n-
strutturazione degli spazi 
espostavi ai Giardini di Castel
lo e del Palazzo del cinema al 
Udo I concorsi marciano ma 
l'avvio dei lavori è ancora di là 
da venire 

Insomma, di confusione al
la Biennale ce n'e molta Gli 
unici che hanno le idee chiare 
sono propno coloro i quali si 
sono dichiarai* contran a quei 
•famigerato* bilancio Riorga* 
nizzazlone della gestione del* 
lente rilancio dell Asac e del
le attività permanenti, raziona
lizzazione delle spese sono 
tutte piccole nfortne possibili, 
anche senza la ventilala piog
gia di miliardi dei prossimi an
ni Al contrario qui a Venezia 
qualcuno azzarda addinttura 
I ipotesi del commissanamen 
to delta Biennale Ci vuole po
co a capile quanto quest ipo
tesi sia azzardata. I intenzio
ne tutt altro che velala è di 
negare anche quel briciolo di 
collegialità che ha mantenuto 
in ma la Biennale fin qui, so
prattutto nei momenti più de
licati Eppoi, ieri molli consi-
glien da Borgna a Curi, da 
Canale a Ceccarelll dalla Ma-
son Rinaldi allo stesso presi
dente Portoghesi, si sono tro
vati d accordo nel tracciate 
una linea di rilancio della 
Biennale dopo questa difficile 
fase di stasi Ecco e è da au 
gurarsi che la dirigenza del 
nostro più prestigioso ente 
culturale faccia seguire i fatti 
alle parole 

Orientativamente le strade 
perseguibili sono due da una 
parte la semplice razionalizza* 
zione dei matenali esistenti e 
dall altra una nnascita vera e 
propna di quello che potreb
be essere uno degli archivi più 
importanti della nostra cultu 
ra 

Tra le cose da lare subito, 
comunque c e la nomina di 
un responsabile una sorta di 
improprio «direttore artistico» 
da affiancare ali attuale con 
servatore Dopo di che si po
trebbe trovare un criterio di si 
stemazione dei matenali ma
gan abbandonando I Idea on-
ginana di un mega archivio 
capace di soddisfare quatun 
que bisogno e scegliendo al 
cune linee di specializzazio
ne Poi in accordo con I Uni
versità e le altre istituzioni cui 
turali veneziane (e non solo 
di qui) si potrebbe stilare un 
programma di espan ,ione in 
terdisciplinare ih modo da 
collegare I Asac a tutu gli altri 
grandi archivi Italiani e Inter
nazionali Si tratterebbe dun 
que di rilanciare un program
ma di informatizzazione per 
apnre veramente a tutti gli 
schedan di Ca Corner della 
Regina Propno I Asac dun
que potrebbe essere il centra 
propulsore delle chimeriche 
«attività permanenti» della 
Biennale DfVfrj 

Tutto 
il teatro 
del Festival 
di Spoleto 

È morto 
lo scrittore 

Eer ragazzi 
ietro Sissa 

La novità più singolare è un Eduardo «rivisitatali da Lee De 
Berardirùs. Per il re-to il programma del prossimo Festival 
dei Due Mondi conferma le indiscrezioni già anticipale 
giornale nei giorni sconi L incontro tra Leo De Berardinis e 
il teatro di Eduardo De Filippo (nella loto) avviene su una 
scritturi scenica dal titolo Ha da passe a nutlata basata sii 
opere del grande attore e drammaturgo napoletano Leo 
De Berardlnls oltre alla regia dello spettacolo curerà anche 
I Ideazione delle luci e dello spazio scenico Questi gli altri 
spettacoli in programma Amleto, nella traduzione di Cesa
re Garboli e Carlo Cecchi che ne è anche interprete e regi
sta El corone! no tiene quien le escriba di Gabnel Gamia 
Mltrquez con la regia di Carlos Gimenez Skandalon un al
tra novità molto attesa, di Rene Kalisky per la regia di Meme 
Perlini ispirato alla vita del grande Fausto Coppi e al suo 
incontro con la cosiddetta Dama Bianca Praga magica è il 
titillo di un •contenitore- teatrale che prendendo spunto 
dall omonimo libro di Angelo Maria Ripellino, indagherà 
nella cultura praghese attraverso alcuni autori più significa
tivi Questi i titoli delle opere che occuperanno quattro se
rate distinte / nxcontf di Malastrana di lan Ncruda, Valeria 
o la settimana delle meraviglie di Vltslav Nezval II lamburo 
sfondalo di Bohumil Hrabal e Passatempo polifonico di Ve
ra Linaitova, Lo splendido molino verde una serata dedica
ta ad Angelo Mara Ripellino Completano il programma 
della trentaduesima edizione del Festival di Spoleto due 
performances dedicate alla poesia Voci r.ell acqua e Orato
mi forense Infine da segnalate la probabile presenza di 
Pantomima per un'altra volta di Louis Ferdinand Celine, 
spettacolo a cura di Luca Ronconi per la riduzione di Gio
vanni Raboni e interpretato da Franco Branciaroli 

È mono a Milano nella notte 
tra giovedì e venerdì lo scrit
tore di libri per ragazzi Pie
tro Sissa Era nato olire sa
tani anni la a Parma e ave
va ottenuto la sua prima al* 
lerrnazione nei Gettoni di 

— — " " " ^ " , ~ ™ ~ ~ ™ * " Einaudi diretti da Elio Vitto
rini, con il libro la banda di Dóren In seguito continuò 
sempre a dedicarsi alla letteratura per I Infanzia affinando 
la sua scrittura irenica e raffinata Sempre da Einaudi pub
blico Stoni, di una scimmia e Mostarda e Profumo alla fiera 
di Gonzaga e più recentemente, per la collana «Junion di 
Mondadori, Quando ungano diventa re 

È durata solo pochi minuti 
la mostra a Leicester del 
dipinti «proibiti, di David 
Herbert Lawrence, Il celebre 
scrittore inglese autore de 
L amante di lady Chattertey 
Per prudenza infatti, gli o r 

••••• '•••-•-»-•««••-«••-•"••» ganizzalori dell esposizione 
hanno rimosso le erotiche tele e le hanno sostituite con fo
tografie Alle origini di tanto «timore» e è la vera e propria 
persecuzione nei confronti dei dipinti di Lawrence (tra l'al
tro valutati intorno ai dieci miliardi di lire), fin dal 1929 
quando erano stati condannali al rogo per oscenità, Lo 
scnttore nuscl a salvarli tacendoli portare ali estero Ora do
po vane vicissitudini e cambi di propnetan erano nentrate 
in Inghilterra Ma le minacce persecutorie si erano fatte n-
senure e cosi gli organizzatori, In attesa di chiarimenti, han
no prefento non rischiare 

11 cantante compositore e 
-attore francese Serge Gain-

sbourg (e tra I altro autore e 
Interprete della famosissima 
canzone-scandalo le l'amie 
moi non plus) è slato sotto
posto ad un delicato Inter-

" " " " • • • ™ ' " ™ — " ^ ^ " " , ™ vento chirurgico in un ospe
dale nei pressi di Pangi Gainsbouis era stato ricoverato 
martedì scorso, sotto falso nome nell ospedale Beauion di 
Ciichy II cantante che ha 61 anni ha subito una delicata 
operazione al legato durata sei ore Le sue condizioni wen 
gono definite «buone» dai medici 

Si è aperta ien a Napoli la 
seconda edizione di Video-
culture Ea rassegna dedicata 
ai problemi della distnbu* 
zione e della collocazione 
culturale del video La ma 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mfesta2lone coordinata da 
m^m^*m^~*^^mm*^ Alberto Abruzzese e reallz 
zata in collaborazione con I Istituto francese di Napoli, pre
vede tavole rotonde dibattiti e rassegne tra le quali ho(t)r-
ror una sene di video «per un pubblico adulto» 

R I N A T O PALLAVIC IN I 

Tele erotiche 
di D.H.Lawrence 
in mostn 
«clandestina» 

Il antante 
Serge Galnsbourg 
operato 
al fegato 

Tre giorni 
di «videoculture» 
a Napoli 

MAFIA 
ESCLUSIVO 
COSI SICA 
HA DIFESO 
IL COSTRUTTORE 
ECCELLENTE 

GIOVANI 
TUTTII 
MESTIERI 
DEL 
DUEMILA 

DONNE 
IN PIAZZA 
OPERAI 
IN SCIOPERO] 
E FINITA I 
LA BONACCIA 
DEGLI 
ANNI '80 

QUESTO SETTIMANALE 
SI VENDE SOLO 
Al SUOI LETTORI 

l'Unità 
Sabato 
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CULTURA E SPETTACOLI 

OiiSIHL ore 20 30 

B padre della «fusione 
fredda» stasera sale 
sull'Area di Mino Damato 
W Al)» .ricerca d avventura 
i o r o d i Mino Damato viaggc 
rt questi sera nel futuro della 
•fusione Iredd». ospite dee 
cezione della serata di «altre 
(dalle 20 30) infatti e il fisico 
americano Steve Earl Jones 
tutore di uno del due esperi 
menti sulla fusione nucleare a 
freddo Prima di partecipare 
alla trasmissione di Damalo il 
fisico - che racconta come la 
scoperta sia avvenuta mentre 
giocava con I suol sei figli - ha 
Incontrato ieri H giornalisti 
parlando delle ultimissime no 
tizie sulla clamorosa scoperta 

Polemico con i colleglli 
(•Non credo che una teoria 
sulla fusione fredda si possa 
sviluppare in qualche settima 
ria» «Dopo aver saputo del la 
voro di Flelsdhmann e Pons 
volevo pubblicare simultanea 
mente I risultati Ma ancora 
oggi nutro molte perplessità 
sul fatto che il risultato da loro 
ottenuto sia veramente frutto 
della fusione e non piuttosto 
un multato chimico>) Jones 
ha poi spiegato che è impossi 
bile oggi stabilire quale melo 

I ImiDUI ore 11,55 

Che fine 
hanno fatto 
le rondini? 
( M .Sereno amabile il pro
gramma di Osvaldo Bevilac 
qua In onda su Raidue dalle 
11 55 (seconda parte allo 
1135) propone uno «specia 
lc> sulle rotte migratorie degli 
uccelli verrà Insomma svelalo 
Il mistero delle migrazioni del 
le rondini (che questanno 
hanno dtertato 1 Italia) della 
Lfcogna bianca del trampo 
lierl e del la to pellegrino Si 
parlerà anche nello spazio 
dedicato ad archeologia di 
Milla stupenda isola vicino a 
Trapani nota per I antica slra 
da romana sottomarina che 
giungo fino alle salme Più 
•moderno» I Itinerario prapo 
Ho dii Massimo Catalano che 
illustrerà Norcia la patria del 
maiale e degli Insaccali 

do si dimostrerà commercial 
mente utile» e ha spiegato che 
la fusione fredda non è una 
novità « l à n e l 2? -hadet to 
- si è parlato di fusione col 
Palladio e in quell anno ven 
ne anche richiesto II brevetto 
anche se siamo sicuri che si 
tratta di fusione ai proprietari 
di pozzi di petrolio consiglie 
rei pero di non vendere» 

Nel corso di Afta ricerca del 
(Arco (la trasmissione si con 
eluderà sabato prossimo ma 
avrà una «oda» domenica 30 
con una puntata speciale) 
verrà propqsto anche un re 
potage dalle oasi sahariane 
piccoli paradisi fra le dune do
ve vivono miriadi di pesci si 
parlerà quindi di Francesca 
Dellera I attrice al centro di 
furiose polemiche sportive 
dopo essere stata proposta co 
me portacoion della Naziona 
le previsto anche un collega 
mento con due cosmonauti 

I americano Robert Springer e 
II sovietico Slrokalav Infine in 
contri con Mia Martini e Eleo
nora Bngliadori 

I B A I U N O o r e 2 0 3 0 

In diretta 
dal paese 
delle favole 
• I Europa Europa il varietà 
di Raiuno (ale 20 30) condol 
to da Elisabetta Cardini e Fa 
brlzio Frizzi al centro dell at 
tenzione in questi giorni per 
che è 11 primo programma a 
pagate per le sofferenze eco
nomiche della Rai è dedicato 
questa sera alla Germania Fa 
remo un viaggio via tv a Mun 
den nella valle del Reno la 
Lillà dove I fratelli Grlmm ani 
Montarono le loro favole Tra 
gli ospiti la compagnia del 
•Mouiln Rouge» Impegnata in 
un can-can I Ricchi e Poveri 
Mlella Elisabetta Terabust e 
Enzo Jannaccl. Partecipano 
alla trasmissione anche David 
Halliday il figlio di Jhonny 
Halìlday e Sylvie Vartan e la 
danzatrice del ventre Yallna 

A Milano (e domani sera a Roma) 
«The Night of the Guitar», enciclopedia 
del rock tra nostalgia e novità 
Molto applaudito il nostro Pino Daniele 

«Dieci chitarre per noi» 
Dieci chitarre dieci E non chitarre qualunque ma 
alcune tra le migliori, che hanno attraversato ven-
t anni di rock per nunirsi l'altra sera a Milano in una 
calda, elettnca «Night of the Guitar» Un programma 
che sembrava un enciclopedia di stili Robbie Kne-
ger, Steve Hunter Pete Haycock, Randy California 
Jan Akkerman, Ted Turner Andy Powell Lesile 
West Phil Manzanera e il nostro Pino Damele 

R O B U T O GIALLO 

• i MILANO Potevano esserci 
riserve a iosa sulla «Notte delle 
chitarre» che ha infiammato 
per una sera il teatro Smeral 
do (domani sera si peptica a 
Roma al Teatro Ter$a) Ad 
esempio sulla validità di mei 
tere insieme in un grande cai • 
derone elettrico dieci chitarri
sti di fama diversi ber senio e 
ispirazione e fame un Inter* 
[limabile assolo lungo tre ore 
oppure sull opportunità di ri 
spolverare atmosfere e sensa 
zioni da festival rockettaro 
Dubbi leciti e (ore anche dove 
rosi Ma dubbi che si sono 
sciolti in pochi attimi quando 
sul palco del teatro con un 
impianto a dire il vero non ce 

Celso ha cominciato ad arri 
vare la musica 

La chitarra giusto e natura 
le ha dominato la scena ma 
soprattutto si è dimostrato che 
e è moefo e modo di suonarla 
tra aggressività e finezze note 
acute e assoli raffinatissimi 
digressioni nel passato e piedi 
ben saldi sul presente musici 
-«ti cosi non sì trovano tutti i 
giorni tanto vale approfittar 
ne È quello che hanno fatto i 
duemila corsi allo Smeraldo 
tifosi più che spettatori divisi 
tra scuole e stili tutti d accor 
do sull applaudire il nostro Pi 
no Daniele ormal'Soloe.rrag 
giungibile sui suoi sentien 
bluesy Pino è anche il pnmo 

a salire sul palco non per ia 
sua prova ma per accompa 
gnare Pete Aycock un tempo 
leader della Climax Blues 
Band Aycock ci dà dentro di 
suo pnma di Introdurre Steve 
Hunter 

Allampanato e fluido Hun 
ter è un tipo che la sa lunga 
ha suonato con Lou Reed Ali 
ce Cooper Peter Gabnel è il 
rappresentante di una scuola 
chitarrislica che unisce forza e 
intensità II suo assolo non si 
fa attendere e i vecchi ricorda 
no è 1 introduzione lunga ti 
ratissima di quella versione li 
ve di Sweet Jane che Reed 
cantava vestito di pelle nera 
uccellacelo malefico del ni 
chilismo rock Nemmeno II 
tempo di tirare il fiato il palli 
no ripassa ad Haycock e poi a 
Randy California Alla fine de 
gli anni Sessanta i suoi Spini 
picchiavano duro e anche 
oggi Randy suona molto ame 
ncano spigoloso e violento 
Né si lascia scappare I ceca 
sione dell applauso facile e la 
sua HeyJoe (poteva mancare 
I omaggio a Hendnx?) arriva 
al cuore attraverso le orec 

chie 
Dopo i muscoli di Califor 

ma il cervello di Robbie Kne 
ger a sfatare il mito vecchtot 
to della chitarra come stru 
mento poco intellettuale Kne 
ger invece di ricerca ne ha 
fatta e come tra jazzy smco 
pato ed elettronica Poi però 
siccome nella serata il passato 
ha il suo peso st lancia a n 
leggere i suoi Doors ed è una 
cascata di note eccellente 

Pino Damele apre il secon 
do tempo comincia con 1 a 
custica e finisce elettrificato 
per la gioia del pubblico della 
serata che è soprattutto suo 
Phil Manzanera stimatissimo 
ex Roxy Music incanta con la 
sua chitarra di frontiera li pop 
elegante da una parte le nuo
ve tentazioni iazz dall altra tre 
brani squisiti con eleganza un 
pò rovinata dall acustica non 
perfetta Prende i suoi applau 
si e lascia spazio alla coppia 
Ted Tumer Andy Powell 
quella che una volta era la co
lonna vertebrale (a sei corde 
ovviamente) dei Wishbone 
Ash Qui c e spazio per un 
rock più andante forse tradì 

zionale ma pur sempre vir 
tuoso al massimo grado II 
duetto tra I altro non è eser
cizio facile almeno se 1 conti 
nuo scambio di ruoli compii 
ca il gioco 

Poi di nuovo vecchi»* cono
scenze Jan Akicermem (ex 
Focus) che dimostra una 
straordinaria preparazione 
tecnica e Lesile West (ex 
Mountain) grassone «nmpati 
co e scatenato che gioca un 
pò a fare il metallaro Sono 
sue le sonorità più dure ma 
anche le soluzioni più preve
dibili 

E cosi siamo alle due ore e 
mezzo I ubriacatura elettrica 
è completa manca soltanto il 
bicchiere della staffa Che am 
va ed è il migliore della .sera
ta con te session finali Piovo
no sui duemila delio amerai 
do suonati da cinque sei 
dieci chitarre gli standard di 
tutti i tempi C e Hom lotta 
shakm e è Rock n roll music 
che rende omaggio al profetta 
Chuck Beny e è Gel Back dei 
Beatles Si chiude con Johnny 
be Good tutti insieme rumoro
samente 

Critici contro la proposta Mammì 

Belli o brutti 
ma senza .spot 
Tra i fatti e i misfatti del cinema in tv c'è anche la 
creazione di una commissione, prevista dalla pro
posta di legge Mammì che stabilisca quali filtri 
possono essere interrotti e quali no dagli spot 
Una specie di «gran giuri estetico» al quale i critici 
e il Pei rispondono fermamente di no Se n'è par» 
lato al convegno Cosa farò da piccolo, organizza
to da Sncci, Anac « Cinema democratico ; 

Bai ROMA. Non sono solo gli 
spot a massacrare lì cinema in 
tv Riedizioni cambi di forma 
to doppiaggi improbabili 
musiche nfatte censure con o 
senza li permesso dell autore 
può succedere di tutto a un 
film beilo o brutto che sia 
quando arriva su) piccolo 
schermo Volete un esempio? 
/ axxjlien della tamia rotonda, 
uno dei primi film in cinema 
scorie fu pratjcamenle .ri 
montato» a colpi di panora 
miche per far entrare nel vi
deo Re Arto e un suo interlo
cutore Eppure Thorpe il regi
sta aveva pensatoi realizzato 
quei'a sequenza m rhòdoche 
si vedessero tutti e due insie 
me Del procedimento che in 
termini tecnici si chiama 
•scanning* si è parlato ieri nel 
corso del convegno Cosa faro 
da piccolo fatti e misfatti del 
cinema trasmessa in tv. orga 
nizzato da Sindacato critici 
Anac e Cinema democratico 
Regsti critici giornalisti sto 
diosi (non moltissimi a dire il 
vero) si sono dati appunta 
mento alla Bnl per discutere 
una giornata intera sul rappor 
to quasi sado-masochistico tra 
cinema e tv Problemi squisita 
mente tecnici e temi di politi 
ca legislativa nella consape 
voiezza che le ragioni del mer 
cato non possono avere il so
pravvento su tutto "Altrimenti 
- ha detto I onorevole Walter 
Veltroni del Pei I unico espo
nente politico a essere interve 
nuto - la tv diventerà come 
1 oblò di una lavatrice allraver 
so il quale si vedono I panni 
che girano vorticosamente» 
Ma pnma Veltroni aveva volu 
to nbadire il no dei comunisli 
alla fantasiosa proposta avan
zata da Mamml nella sua boz
za di legge una commissione 
che dovrebbe dividere i film 
tra quelli •brutti» (e quindi da 
infarcire di spot) e quelli •bel
li» (e quindi da preservare) 

Un obbrobrio anche per il pre 
sidente del Sncci Lino Micci 
che II quale ha parlalo di 
nuova stravagante forma di 
censura estetica e Insieme di 
sostanza.ovvio,quindi Urini] 
to del sindacalo a ogni forma 
di coinvolgimento nella com 
missione 

Interventi e relazioni hanno 
affrontato I diversi aspètti del 
problema, con dovizia tti Par
ticolari, spesso con certosino 
scrupolo Investigativo sortoli 
neando la dimensione cultu 
rale del massacro compiuto e 
insieme I assenza di ogni cer 
rezza legislativa Perché, se e 
vero che il cinema in tv è una 
specie di sottogenere diverso 
dal cinema pensato per la sa 
la e altrettanto vero che I In 
congruenza e I ignavia gover 
native stanno portando le co
se a un punto di rottura, H.i 
detto Miotiche, prima dì In 
sciare la parola al direttore gè 
nerale del ministero delio 
Spettacolo Rocca -.Siamo di 
fronte ad un raro esempio di 
schizofrenia Da un lato l imi 
nistro Carraio pone mano 1! 
nalmente ad una legge sul ci 
nema che ironia della sorte 
non si occupa di televisione 
dall altro il ministro Marnml 
delinca una legge sulle tv che 
si dimentica di affrontare ire 
nodi fondamentali la quota 
antenna la pubblicità e I affol 
lamento dei film sul piccolo 
schermo» 

In mattinata erano interne 
nuli anche Francesco Maselli 
e Nanni Loy II primo lanieri 
landò l'asservimenlo del cine
ma alla logica del palinsesto e 
quindi la distruzione sistemati 
ca del film come protodpp il 
secondo bordando il piilere 
delle lobby politiche ed eco 
nomici» e la sostanziale i r ta 
parità del Parlamento nel 
contrastare un progetto mono
polistico che favonsce I indù 
stria privala D M ( | « 

40 RAIUNO ^ PAIDUE <4RAITPE SCEGLI IL TUO FILM 
a,3o c o r n o D I L I N G U A F R A H C E B B 

» , a o M I R A DI MILANO, Inauguratisi 
«PO WEEK-END Cori Giusy Amato 

11.00 IL M I M A T O M I BAIATO. Settima 
naie economico della famiglia italiana 
Un programma di ..uisa Rivalli (!• par 

8.00 L'AUTUNNO PEL GENERALE 
Aldo Clceollnl {plano! 

11 .10 OMAGGIO A INNIOMORRICONI 

»3)Q GIORNI D'EUROPA 11.4» VMsWALSetteolornltv 

1QOO VIBRAI Selleolorni tv 
10 1» TOaTRENTATRl 

11,00 MAGATINE a. Di Massimo Da I 
chis 

f i . » » C M 1 T 1 M P 0 F A . T 0 1 PLA8H 

11 .01 I l M I M A T O D M . SABATO. (2- par 

I O , * » MR. MOTO C O O U I L'OCCA»K>NE. 
Film con Peter torre Ròchelle Hud 
aon, regia di Norman Poster 

14 .30 ITALIA PELLE REGIONI 
Telegiornali regionali 

H . 0 0 CONCORSO IPPICO. Da Cervia 

1 i . » 0 C H I W U U B . Programma di msdtclna 
13 .30 TELSOIOBNALB. Tal tre minuti di 

MAOOIOHDOMO F U I 8MNORA. Te 
lelilm «Il lan di Nan-

Internazionale femminile 

14 ,00 PRISMA. Settimanale del Tg1 
11.»» BIHENO VARIABILE. Con M G Elmi" 

1T.»0 VIDBOEOX. Di Beatrice Seranl 
. Varietà 

14.JO VIBRAI . Sctteqiornl iv 
i a . 0 0 T 0 2 0 H I T B I O I C I H . 4 » TOaDSBBV.OiAldoBiscardi 

14 .4» M M T O «PONT. Atletica leggera 
Coppa del mondo Automobilismo 
Campionato Italiano prototipi Panavo 
lo parlila play-oli 

1».1» TOBTUTTOCAMPIOHATI 
U . 3 0 ESTRAZIONIPILLOTTO 18 .30 TELEGIORNALI REGIONALI 

1».»» «EREHO VARIABILE, (2' parte) 20 .00 SPECIALMENTE »UL TRE 

14 .00 QUANDO»!AMA.Telelilm 
18.30 «ETTE OIORNI AL PARLAMENTO 14 4 » T 0 2 NOH«OLOHSRO 

17 .00 IL M M T O P i n o « C O N I N O 16.00 LSOOE SULL'ABORTO. Da Roma 

ALLA RICERCA DELL'ARCA. Selli 
manale dell avventura tra memoria e 
attualità Con jee Mino Damato 

a» .»« APPUNTAMENTO AL CINEMA 

H . 0 0 T01FLA«N 
1«.p» B8TBA.T.IOHI PEL LOTTO 

ATLETICA LEOOERA. Coppa del 
mondo 

24.00 TOa NOTTE 

1«,10 IL VAMOELO DELLA DOMENICA I T a o TOa»>ORTSERA 
0.1» B U C H A M O «LUE 

18.20 RUONA PORTUNA. Spettacolo con C 

i!£EL 
17.4» PALLACANESTRO. Partita di camplo 

nato 

0.4» 8CHEGGE. 20 anni prima 

1».40 ALMANACCO O I L OIORNO DORO. 
CHE TEMPO FA. T 0 1 

1 B 4 » HUNTER. Telelilm con F Dryer 

80 ,00 TELEOtORNALE 

MBTIODUE. PREVISIONI DEL TEN
TO 

ao.ao EUROPA EUROPA Spellacelo con 
Elisabetta Gardim e Fabrizio Frizzi 
Regia di Luigi Bonori 

1».4» TELEGIORNALI. TOS LO SPORT 

23.00 TILIOIOHHALS 

L Film con Jean Paul Belmon 
do Carla Gravina Regia di Philippe 
Labro 

aa .10 SPECIALE TOI 22 .20 T0a»TA»ERA 

0.10 T 0 1 NOTTE. CHE TEMPO FA aa » » R U O I L A T O . La Rocca La ng 

UNA DONNA NEL LAOO. Film con 
Robert Montgomery Audrey Toner 
Regia di Robert Montgomery 

23 .3» ROSA • CHIC. Di Anna Gioliti. 
TOa SPORTSETTE. Pallanuoto Moli 
nari Camogl Sugarland Express (Italia 1 2030) 

°5 & 

a.ao UNA FAMIOLIA AMERICANA. Tele 
film -Mito di Hollywood-

NARDCAITLE AND MC CORMICK. 
Telelilm 

O.ao IL ORANO» COLF. Replica 
IQ.aO CANTANDO CANTANDO. Q u i 

L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA-
Rl. Telelilm 

11.1» TUTTI IN FAMIOLIA. Quiz 12 PO TAREAN. Telelilm 

12.00 ANTEPRIMA. Con Fiorella Plerobon 13.00 CIAO CIAO Variala 

11.3» IL P R A N Z O ! « INVITO Quiz 14 .00 CAIA KIATON Telelilm 

1 E.aO CARI OENITORI, Quiz. 14 3 0 BABY BITTER. Teletllrr 

14 .1» OIOCO P I L L I COPRII . Quz 18.00 MU»ICA I I varietà 

IMO 
IMO 

AGENZIA MATRIMONIALI 1».00 BIMRUMBAM Con Paolo e clan 

CIAO PRIMAVERA. Variala 
1T.»Q LAVERNE a w n m . i v . Telelilm 

T R I NIPOTI I UN MAOOIORDOMO. 
Telefilm Signor French d vo del cine 

i a . 0 0 O.K. IL P R E I I O 1 0 I U » T 0 . Quiz 
19.00 IL OIOCO DEI NOVE. Quiz 

1 » 3 0 SUPIRCAR. Telellm 

10.4B T R A M P O L I ! E MARITO, Omz 
ao.»» RADIO LONDRA. ConQ Ferrar» 

HARRY DAY*. Telelilm con R Ho 
ward 

20 .30 OOI IN» , w - . - r . . . Varietà con Gianfranco D An 
gelo Lorella Cuccarmi Regia di B 
Pecchia 

20 .00 CARTONI ANIMATI 

«»•»« COVER UP. Telelilm 

•UOARLANO I X R R I M . Film con 
Goldle Hawn Ben Johnson regia di 
Steven Spielberg 

23 ,3» LAORANDEBOXE 
a i . » « »URIR»TAH»OFWRMTLINO 

0 .30 »ABETTA, Telelilm con R Blake 
1,30 MANNIX. Telelilm con M Conngrs 

^L'UOMO C H I FUOOl OAL FUTURO. 
Film con Robert Duvall regia di Geor 
gè Lucas 

S 4 9 SO»YORK Firn 

11.30 PETBOCEILI Telel Im 

12.30 ADENTE PEPPERS. Telefilm 

13 3 0 PIANETA BIO BANO 

IL DIARIO DI UNA CAMERIERA. 
Film con Jeanne Moreau Michel Pie 
coli regia Luis Bufluel 

I T U L'ORA DI HITCHCOCK Telelilm 

18.30 O E H I M L HOBPITAL. Telefilm 

18.30 »ETTEOIORNI NEL MONDO 

20 .00 DENTRO LA NOTIZIA 

TEMPESTA SUL COHOO. Film con 
Robert Mitchum Susan Hayward regia 
di Henry, Hathaway 

E».»» ALFRaDHITCHCOCK.Telellm 

E».»» PARLAMENTO IN Con F Damato 

23 .40 «ETTIMANALEREOIONALE 

LUI I MIO. Film con Ryan 0 Neil John 
Hurt regia di James Burrows 

13.00 

i4.as 

1S.S0 

18.30 

20 .30 

2 1 . 0 0 

SOTTOCANUTRO. (Replica) 

• 0 X 1 , Mondiali pesi leggeri 

HOCKEY BU OHIACCIO 

J U K I I O X . Replica 

MON-OOL-FIERA 

CALCHX Cella Real Madrid 

13.O0 TILB0I01INALI 
I. Rotocalco 

1T,»0 MLILIaDecumenlar io 
1SJM AUTOSTOR R E " IL CIELO. 

Telelilm «Il mostro» 
ÉOM> TUO. Notiziario 
ao .30 DARINOOI Film con Tom Tr 

yon Jeanne Cooper regia di 
Sem Pecklnpah 

a a . 1 l HOCKEY BU OHIACCIO 
12 .30 CALCIO. Llverpool Nottln 

gham Foresi 

14 1» UNA VITA DA VIVERE 

17.4» SUPER 7. Vane» 

11.30 TUTTO PER VOI. Varietà 
14.00 FORZA ITALIA. Spelta :olo 
1».30 LA OEMMA INDIANA. Film 
1 B J 0 OUtaTITALIA. Attualità 
10 .30 LA C A M I R I R A « a p U C I I 

VILLEOOIAHTL Film fon An 
na Maria Rizzoli 

22 .20 COLPO DROMO. Quiz «3 .30 ODEON MBWB. Sport 

23 .20 BABY «ITTER. Film 
24 .00 LYNDON B. JOHNIONl I 

M I M I ANNL Film 

tò 
IIWIII» RADIO • • • • • 

7.30 

14.30 

18 .30 

1B.4» 

18.43 

CORNFLAKCB. Video 

TODAY IN VIDEOMUSIC 

ARIOOROiaPOT 

DAVID CRO»BY 

OOLDIM AND OLDIES 

24 .00 LA LUNOA NOTTI ROCK 

S\" 
18.00 UN'AUTENTICA RE»T» 

1 S 0 0 IL RITORNO DI DIANA 

1S.00 ( I N T I E R I DI OLORIA 

20 .2» INCATENATI. Telenovela 

21.18 IL RITORNO DI PIANA 

ri 
12.30 VOGLIA DI MUt ICA 

1 ».»0 CABA CECIUA. Telefilm 

18.30 TELEGIORNALE 

Z0.30 PIAZZA NAVONAi FERNAN
DA Film 

22 .30 LA CASA NOVA. Prosa con 
Lucilla Morlacchl 

RADIOOIORNALI 
GRl », 7 ». 10, 11, I I , 13, 14, 15 17, 
1»;2J GR2 130;730;«SO;8XI. 1130, 
12 30, 13 30; 15 30 11 Xh 17 30, 1131 
1130; 2235 GR3 («5 , 720 845, 
1145,1145,1445 1145,2045; 1151 

RADICHINO 
ONDA VERDE 6 03 6 5$ 7 9) 9 56 
1157 12 56 14 57 16 57 16 56 20 57 
2257 8 WEEKEND 12 30 BYRON 
1405 SPETTACOLO 18 25 TEATRO IN 
SIEME 18 20 AL VOSTRO SERVIZIO 
2015 CI SIAMO ANCHE NOI 31 DOT 
TORE BUONASERA 23 25 A SUO DEL 
LA STORIA 

RADIODUB 
ONDA VERDE 6 27 7 26 6 2s 9 27 
1127 1326 1527 16 27 17 27 1840 
19 26 22 37 « Lb TRE FACCE DELLA 
LUNA 12 45 HIT PARADE 1415 PRO 
GRAMMI REGIONALI 15 IL SEGNO 
18 SO INDOVINA CHE FACCIAMO NEL 
WEEK END 21 STAGIONE SINI ONICA 
PUBBLICA 88- 89 2110 STRANI RI 
CORDI 

RAOIOTRI 
ONDA VERDE 7 18 9 4J 11 43 8 PRE 
LUDIO 7 30 PRIMA PAGINA 7-»10, 
1113 CONCERTO 06L MATTINO 12 
ROBERT SCHUMANN 15 LA PAROLA 
E LA MASCHERA 20 FORUM IN TERNA 
ZIONALE 21 MARTHA DI FRII DRICH 
VON FLOTOW 

1B.S0 DIARIO DI UNA C A M C M M 
Regia di Luis BuAuel, con Jjt*m» Mona», Miehel Pic
cali Francie (1881) M m h M I 
Che scrittore iortunato Octava Mlrbeau II suo roman
zo •Diario di una cameriera* A stato portalo sullo 
schermo da due maestri Jean Renolr (nei 46) e Bu 
nuel Celestine una giovane parigina va a servizio in 
provincia presso I coniugi Monleuìl • si ritrova a inda 
gare sull omicidio di una bambina II sospettato è il 
giardiniere reazionario 
HETEQUATTRO 

8 0 . 1 0 SUQARLANOEXPRES* 
Regia di « H W M Seleftarg, con William Atherton. Gol-
die Hawn Usa (1874). 108 mimili 
Opera seconda di Spielberg dopo il fulgido esordio di 
•Ouel- La giovane Jean la evadere di galera II marito 
Clovls vuole raggiungere con lui la cittadina di Sugar
land dove il loro bambino è alato affidalo a un anzia 
na coppia Lungo il viaggio I due fuggiaschi trovai an
no pericoli insidie ma anche complicità 
ITALIA 1 

a0 .30 L'EREDE 
Regia di Philipp* Labro, eoo Jean-Paul lelmondo, 
Carla Gravina. Frauda (1372). 187 masut!. 
Un potente industriale (ad editore) francese muore in 
un incidente aereo quanto meno aoapeito Suo llgllo 
che eredita un impero torna da New York a Parigi ma 
decide di Indagare 

20 .30 TEMPESTE SUL CONOO 
Regia di Henry Hathaway, con Susan Harward, Robert 
Mltchum Usa (1853) 82 minuti. 
Tipica coppia improbabile sullo alondo dell Alrlca «so-. 
tlca Susan Hayward A un infermiera vedova che ha 
deciso di mettere la propria vita al servizio dagli Indi
geni Robert Mltchum il rustico cacclator* bianco che 
I accompagna sul ruolo del sacrificio Ma Cupido A in 
agguato 
RETIGUATTRO 

20 .30 DORINGOI 
Regia di Arnold Loven, con Tom Tryon, Senta Berger 
Usa (1985) 105 minuti 
Sullo sfondo delle guerre tra giacche blu e cheye ine 
la storia di una bella vedova nel Far West e de suoi 
due spasimanti La regia 0 del modesto Arnold Laven 
non di Sam Pecklnpah (come aerino qua a là) che tu 
subito fatto fuori dalia produzione 
TBLEMOHTECARLO 

23 .20 L UOMO CHE FUGGI DAL FUTURO 
Regia di George Lucas, con Retori Duvall, Donald 
Ploaaanc» Usa (1871) 30 minuti 
Al secondo film di Spielberg Italia 1 fa seguire il prima 
film di Lucas E serata di incunaboli Fantascienza un 
pò alla Orwell in un futuro in cui gli uomini sono 
schiavi delie macchine Ma qualcuno prima Q poi si ri 
bella sempre 
ITALIA 1 

0 .«0 UNA DONNA NEL U G O 
Regia di Robert MontguMr», con Rotori Mont»o. 
mary, Llojd Nolan Usa (1147). M minuti 
Film famoso per una particolarità tecnica A girato tul
io -In soggettiva» vale a dire che la macchina da pre
sa si identifica sempre con I occhio del protagonista 
Philip Marlowe che Infatti non si vedo mal (se non ri. 
flesso in uno specchio) Per il resto 0 un film «nero 
tratto da un bel romanzo di Chandier con II dfltet.tlve 
Marlowe che indaga su un misterioso cadavere trovo-
to in un lago 
M I U N O 

16 l'Unità 
Sabato 
15 aprile 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il concerto 
Memorabile 
Metha 
(in camicia) 

• M S M O VALINTC 

•IROMA. E alla line. Zubln 
Metha, dopo Una stregante 
esecuzione della Sinfonìa del
la forza del dotino (grazie, 
Maestro, per la luminosa bel-
lezza di suono), si e congeda
lo dal pubblico scendendo 
dal podio come sfinito Inol
trandosi tra le viole e i violon
celli, si e folto II frac, facendo
lo scivolare a terra « lascian
dolo Il Peccato, ha detto 
qualcuno, ancora pochi passi 
e poteva fare a meno di volta
re |e spalle alla gente, andan
dosene In maniche di cami
ci», Ma il gesto, diremmo, era 
In linea con la tensione e lo 
spirilo del concerto. Zubln 
Metha aveva gli tolto di dosso 
•gli auton jn programma ogni 
paludamento, tacendoli appa
rire nella -nudità- schietta e 
naturale del loro far musica, E 
Venti, a sua volta - demonio 
- aveva messo a nudo la ge
nerosità degli Interpreti, il fer
vore, la dedizione al tuono 

La forza del destino era 11 
secondo bis di un concerto 
che sembrava gii concluso 
dopo il primo II tema delle 
VM/ttlont di Elgar, intitolate 
Entgm, (sufficiente a confer-
rifare lo stato di grazia d'una 
Orchestra splèndida Stiamo 
andando a ritroso, negli eventi 
che hanno caratterizzato l'av
vio della tournée In Europa e 
In India (Roma, Madrid, i>n-
dra, Nova Delhi, Bombay) 
della Europcan Community 
Youth Orchestra, ospite, nel
l'Auditorio della Conciliazio
ne, dell Accademia di Santa 
Oscilla, La pagina di Bgar era 
venuta dopo la Prime di Mah-
ter che Metha ha minuziosa' 
mente Inseguito nel suol con
tinui fermenti, tenendola In bi
lico Ira un'ansia di costruzione 
clanica, e un fuoco che bru
cia l'animo e non ai appaga 
né di tenere dolcezze, né di 
ridde demoniche Un Mehler 
estenuata e Incantato, splen
dido di bagliori avvampanti. 
* Pqpo questo Mailer, chie

dendo Il bis il pubblico si 
aspettava un qualcosa di 
Johann Strauss (il concerto * 
Bombay comprende valzer e 
polke di Strauss), ma quel 
qualcosa era già compreso, 
diremmo, nel poejn» CPTSjc-
graiico di Ravel, i « vbbe, po
co prima sospinto da Zubln 
Metha In uno straordinario, 
esasperato e favoloso abban
dono al turbinio della danza 
Qualcuno lo ha rilevato come 
•difetto" dell esecuzione, ma 
invece era un pregio proprio 
Ravel vuole II riferimento pre
ciso al clima del valzer vienne
se, da lui poi trasfigurato nella 
geniale partitura. Andando a 
ritroso, slamo all'Inizio del 
concerto Leonora n 3 di Bee
thoven in cui squilli di trom
ba annunciarti la liberazione 
dal tiranno avevano Intanto, 
Il compi» di annunciare la li-
(«razione della musica dalla 
routine, dalla pigrizia, dall'ap
prossimazione Uno splendo
re questa orchestra, tutta di 
giovani, con donne anche al 
trombone ai contrabbassi e al 
fagotto concentrata In ogni 
battuta jn ogni nota Quel che 
ci voleva per ricordare il Pan
di! Jitwaharlal Nehru, fondato
re dello Slato indiano, nel cen
tenario della nascita, cui e de
dicata li tournée che ha avuto 
I altra sera una partenza cosi 
trionfale 

Nei cinema il «noir» 
scritto e diretto da Towne 
Un cast pieno di divi 
ma l'operazione fallisce 

Delude anche Mingozzi 
che con «L'Appassionata» 
racconta la storia 
di un amore impossibile 

Tequila o rigatoni connection? 
S A U R O B O M L L I 

Kurt Russe», MIcJMlle Pfelffer e Mei Gibson in «Tequila Connection. 

Tequila Connection 
Sceneggiatura, regia Robert 
Towne Fotografia Conrad 
Hall Musica Oave Grusin 
intrpreti Mei Gibson, Michette 
Pfelffer, Kurt Russell, Raul Ju
lia, J T Walsh, Arliss Howard 
Usa 1988 
Milano: Odeon 
Roma; Fiamma, Eurdnc 

7 '„ ' ».W "* 
i | l Forse bisognerebbe chia
marlo Rigatoni Connection 
questo giallonerorosa di Ro
bert Towne variaemnte movi
mentato, In un Interno-esterno 
prevedibilmente ^californiano, 
tra perfidi narcotrafficanti, po-

. llziottl ottusi e violenti, belle 
[* donne inquiete E spieghiamo 

subito perché In primo luogo, 
l'Istituto per il commercio 
estero italiano deve avere avu
to qualche parte nella produ
zione di questo stesso film, al
trimenti non si apiegherebbe
ro né la frequenza né la quan
tità con cui si icitano» nel Cor
so dell ingarbugliatissimo rac
conto van Upi di piatti e di 
paste della cucina nostrana, 

né la ricorrente comparsa di 
tant'altri prodotti italiani nte-
nuti per se stessi, specie oggi 
negli Stati Uniti, segni tangibili 
di prestigiosi status symbol 
Come, ad esempio guidare 
un Alfa Romeo spyder, man
giare al ristorante italiano, be
re Cinzano e via «paesaneg-
giando* 

Robert Towne, qui al suo 
secondo cimento nella regia 
dopo fersona gesti lo ricor
davamo abile, scafato sceneg-
giator e per II divertente Sham
poo di Hai Asby e per il magi
strale Chinalown di Polanski 
Dopo questo suo Tequila Con
nection (in originale Tequila 
Sunnsè) dobbiamo confessa
re che, anche al di là dell'alli
bita costernazione procurata
ci, non sappiamo più cosa 
pensare davvero sul conto di 
questa sorta di Dr Jekyll e tir 
Hyde delle cose cinematogra
fiche Infatti, se come scrittore 
per 11 cinema, proprio grazie 
alle opere pnma menzionate, 
ha mostrato di avere un parti 
colare talento nell'evocare da 
atmosfere torbide, drammati-

cissime, suggestioni e psicosi 
ambiguamente allettanti, co
me autoicin ptopnp, giusto in ' 
questo Tequila Connection, 
palesa una prOWedutezza tec
nica e un'approssimazioe nar
rativa assolutamente riprove
voli 

In breve, il pasticciato plot. 
Tale Me Russie, coniugato (e 
separato) con Aglio a carico, 
fa di mestiere il commerciante, 
all'ingrosso di d/oga O, perlo
meno, lo ha latto per lunghi 
anni, fintanto che, oggi, folgo
rato dai begli occhi di Jo Ann 
Vallenan, una ragazza italiana 
propnetana d'un elegante ri
storante, sembra intenzionato 
a cambiare registro e mestie
re In tanto Intrico s'inserisce, 
pero, Il grintoso poliziotto 
Nick Frescia, già amico per la 
pelle del volenteroso Me Rus
sie e attualmente determinato 
a fargli pagare il fio dei suoi 
trascorsi di narcotrafficante 
Lo stesso poliziotto, per giun
ta, s'incapriccia a sua volta 
della non proprio virtuosa Jo 
Ann Vallenan. Aggiungiamo a 
tale già aggrovigliato canovac
cio T intrusione successiva e 
cruenta di una schiera di stoli

di agenti del Federai Bureau of 
Investigatlon e di biechi quan
to imbranati ganglers messica
ni è U frittata è pressoché fat
ta 

infatti, all'insipienza, alla 
prolissità dairermeUca «oliac
ela messa assieme (si fa per 
dire) con mano incertissima 
da Robert Towne vanno som
mate le Interpretazioni addirit
tura desolanti tanto del roccio
si quanto marmoreamente 
Inespressivi Mei Gibson e Kurt 
Russell, il primo gettonai issi
ti» divo di angine australiana, 
il secondo acerbo frutto tutto 
yankee della recitazione filo
drammatica, quanto all'inlco-
nosclbile, distrattissima Mi
etete pfelKer, già spiritosi Ita
liana in Una vedova allegra. 
ma non troppo di Demme e 
sensibile Madame de Tourvel 
nelle Relazioni pencoto&e di 
Frears Certo, anche In J«iuifa 
Connection si avvertono pa
recchie situazioni rischiose 
Ma l'azzardo più grave lo cor
rono proprio gli Incauti spetta
tori che vanno a vedere que
st'infelice prova di Re ben 
Towne Senza rancore, benin-

Piera tra Beethoven e l'amore 
MICHU.I ANSILMI 

Regia Gianfranco Mingozzi 
sceneggiatura Gianfranco 
Mingozzi e lucia Drudi 
Demny, Interpreti Piera Degli 
Esposti, Nicola Farron, Federi
co Provvedi, Ornella Marciteci 
Italia, 1988 
KoroaiMajeatlc 

a * Non saranno troppi due 
film In un anno? Pur girato pri
mi del Frullo del passero, 
L'Appassionala esce dopo, 
quasi In sordina nonostante 
te buone accoglienze raccolte 
a Parigi (Mingozzi é molto 
amato dai Cahkrs du cinema) 
qualche mese fa Ma franca
mente né l'uno né l'altro sono 
all'altezza di 7no o del pia 

•alimentare* L'iniziazione 
(probabilmente la prova mi
gliore di Serena Grandi) 
Qualcosa deve essersi rotto 
nel cinema del regista emilia
no, e non è questione di inat
tualità delle storie o di passio
ne per I perdenti, Mingerai fa
tica a star dietro al suoi attori, 
cade spesso nel grottesco in
volontario, smarrisce quella 
secchezza e concentrazione 
di stile che era un po' il suo 
marchio di fabbrica Forse do
vrebbe fermarsi un attimo e 
costruire 1 suoi film con pia 
pazienza, infischiandosene un 
po - per quanto possibile -
della committenza televisiva 

il titolo allude alla Sonala 
per pianoforte op 57 di Bee
thoven ma anche al tempera

mento appassionato della 
protagonista, Gilberta Piera 
Degli Esposti, una stagionata 
insegnante di musica nella Bo
logna degli anni Cinquanta 
Un po' Madame Sousatzka, 
Gilberta vive nella sua casa so
vraccarica di mobili e carie da 
parati Insieme al figlio adole
scente un'esistenza intristita, 
solitaria, destinata a essere 
sconvolta dall'arrivo di un bal
danzoso giovane italo-ameri
cano Toni, blue-jeans scolon-
ti ciuffo nbelle e occhi ma
gnetici, affitta una stanza e 
strega la donna: per lui è una 
svogliatura (subito dopo si 
porterà a letto un allieva di 
Gilberta), per lei é un colpo al 
cuore dal quale non si ripren
derà pia 

Versione eterosessuale di 
Cfi occhiali d'oro (Il il giovane 

Nicola Farron faceva innamo
rare il medico Philippe Noiret 
spingendolo al suicidio per 
vergogna, qui la donna si la
scia consumare in manico
mio), L'Appassionala e un 
melodramma in intemi che si 
slabbra nel suo furore senti
mentale Mingozzi dice di 
averlo ambientalo negli anni 
Cinquanta perché *in quei 
tempi si potevano ipotizzare I 
grandi sentimenti oggi frantu
mati*, e certo 1 amore totale 
ingordo, distruttivo di Gilberta 
per Toni ha qualcosa di gran
diosamente tragico, che sfug
ge agli accomodamenti con
temporanei, ma 1 adesione 
febbrile al personaggio di Pie
ra Degli Esposti, che ha colla
borato ai dialoghi inserendovi 
sfumature autobiografiche, 
non basta a restituire quella 

Piera Dagli Esposti mulini di Mlnaazii «L'AppiMioiwta» 

grandiosità letteraria Cunoso, 
invece, il personaggio del fi
glio (il misurato Federico 
Provvedi), quasi un -padre* 
protettivo e avvolgente che 
cerca di ricucire, umiliandosi, 
l'amore impossibile tra la ma
dre infelice e il giovanotto 
pentito 

Su una cosa, comunque, gli 

autori fanno bene a protesta
re non si lancia cosi, senza 
traìlers televisivi e adeguata 
pubblicità, un film incompleto 
e «difficile* come L Appassio
nala (ma con l'Istituto Luce é 
una battaglia persa, ne unno 
qualcosa tutti quelli che han
no avuto la sfortuna di averci a 
che fare). 

11 cncert. che Magnificati Ma la Rai non lo sa 
PAOLO PETÀXZI 

••MELANO Nei programmi 
della stagione sinfonica della 
Rai di Milano è finalmente ri
tornata, dopo troppo lunga 
assenza, una delle grandi 
opere alfonico-corali di Gol* 
Credo Petrassi mento anche di 
Gianandrea Gavazzeni, che 
ha scelto il Magnificat, unen
dolo alla Quarta Sinfonia di 
Schumann 

Composto nel 1939-40 il 
Magnificat in un certo senso 
conclude la prima fase della 
ricerca di Petrassi e in essa 
rappresenta un momento cul
minante, giustamente fra 1 più 
ammirati Si è parlato del pri 
mo Petrassi come del musici

sta del «Barocco romano» In
cline a sonorità vigorose ad un 
grande splendore fonico, a ge
sti eloquenti e solenni, frutto 
anche del personale ripensa
mento della tradizione polifo
nica e della vocalità barocca, 
ma il Magnificat ha caratteri 
diversi rispetto alla struttura a 
blocchi e alla compattezza del 
precedente Salmo IX di per sé 
il testo sollecita la fantasia di 
Petrassi a creare nuovi colon, 
ad indugiare su accenti più 
pacati Accanto ai momenti di 
luminosa celebrazione, alle 
grandiose architetture polifo
niche trovano posto immagini 
più lievi e delicate accenti lui 

ci di intensa suggestione, gra
zie anche alla decisiva inven
zione della parte del soprano 
leggero, che si affianca al coro 
assumendo il ruolo di un «per
sonaggio lirico» (Bortolotto) 
Gli interventi di questa voce 
creano una particolare aura 
luminosa che come un filo 
d argento percorre il pezzo, 
con una tensione smatenaliz-
zata, gettando luce sul' stesse 
parti corali 

Sotto la sicura guida di Ga
vazzeni i complessi milanesi 
della Rai e il soprano Lynda 
Russel ne hanno offerto una 
esecuzione attendibile, che ha 
costituito il momento culmi
nante del concerto il pubbli
co ha festeggiato con calore 

Petrassi presente in sala. 
Esecuzioni come quella del 

Magnificat, che a Milano non 
si ascoltava da una venUna 
d'anni, offrono una ennesima 
conferma del molo indispen
sabile dei complessi Rai nella 
vita musicale di Milano, citta 
che come Tonno, non ha altri 
complessi sinfonlco-corall in 
grado di assicurare una stagio
ne ampia e articolata Suscita 
perciò particolare preoccupa
zione apprendere che i re 
sponsabili della Rai intendono 
persistere nella loro politica di 
smantellamento strisciante 
delle orchestre II mètodo è 
semplice gli organici delle or
chestre sono già oggi carenti, 
e per forza di cose lo dlvente 

ranno sempre di più, perché 
la Rai da dieci anni non ban
disce i concorsi e quindi non 
sostituisce 1 musicisti che van* 
no in pensione o per altre ra
gioni lasciano i complessi. In 
questo modo essi rischiano di 
monre per dissanguamento, e 
qualche dirigente Rai pensa 
evidentemente che si possano 
cosi evitare le proteste della 
pubblica opinjone che si è più 
volte vigorosamente levata in 
difesa dei complessi smfoni-
co-corali 

I loro rappresentanti sinda
cali si sono sentiti dire a Roma 
che non fanno «audience», e 
l'insensatezza di questa rispo
sta, che nvela un totale di
sprezzo della cultura, è tale 

che a questo proposito Mano 
Raimondo, responsabile della 
sede milanese della Rai si è 
affrettato a gettare acqua sul 
fuoco affermando che le 
preoccupazioni dei sindacati 
erano infondate Saremmo lie
ti di potergli dare ragione e vo-
lentien riconosciamo che Rai
mondo ha sempre difeso pub
blicamente il ruolo dei com
plessi Rai nella vita musicale 
milanese, ma si ha l'impres
sione che ai vertici della Rai 
pon vengano condivise le in
telligenti posizioni delle sedi 
locali Intanto l'allarme lancia
to dai sindacati appare più 
che fondato, e ci si pud solo 
augurare che le smentite ven
gano dai fatti 

Sergio Ftntoni In una scena di «Purché tutto resti in tamighi* 

Teatro. Un testo di Ayckbourn 

Unitala 
stile «Pynasty» 

AOOTO SAVIOLI 

Purché tutto 
rati In famiglia 
di Alan Ayckbourn. Traduzio
ne e adattamento di Roberto 
Buffagli! e Nanni Garella. Re
gia di Ranco Pero Scene di 
Antonio Fiorentino Costumi 
di Milena Mazzoli! Interpreti 
Enrico Ardizzone, Sergio Fan-
toni, Manna Zanetti, Claudia 
Della Seta .Annalisa Costanti
no, Bruno Armando. Stefano 
Lescovelli, Paola Fiocinato, 
Laura Pantl, Gianni Giuliano, 
Imma Pira, Ruggero Cara, Pro
duzione *La Contemporanea 
83* 
Roma: Teatro Quirino 

• t i Autore di molte comme
die, I inglese Alan Ayckbourn 
ne ha visto rappresentate di
verse, e con successo, anche 
in Italia (basti ricordare Since
ramente bugiardi e Camere da 
letto) l o si è preso, in genere, 
•alla leggera* (nel senso an
che buono del termine) Per 
questo Roche tutto resti in fa
miglia, ha profuso energie e 
mezzi una compagnia che, 
con ammirevole coerenza, sì 
dedica da anni, in esclusiva, 
alla drammaturgia odierna, 
italiana e straniera Nel caso 
specifico, ci troviamo in qual
che modo a mezza stradai il 
testo di Ayckbourn £ slato In
fatti trasfento in ambiente no
strano, con aggiustamenti del
la cui entità, d altronde, ci ne-
sce diflicile giudicare, non co
noscendo il copione originale, 
se non per II titolo che tradot
to alla lettera, suonerebbe Un 
piccolo affare di famiglia. 

Di un'azienda familiare, co
munque, siffatta peri esattez
za di un mobilificio, la direzio
ne del quale vediamo passare, 
ali ini] io della vicenda, dalle 
mani del vecchio fondatore a 
quelle del genero di lui, Wal
ter, che sembra intenzionato a 
proseguire sull antica strada. 
onesta, laboriosità, pulizia, 
correttezza. Via via, si scopre 
però che, con rare eccezioni, 
parenti e affini Impegnati nella 
ditta congiurano a danno di 
essa e a proprio personale 
vantaggio Walter, indignato, 
vorrebbe omettere le cose a 
posto ma deve poi piegarsi al
la forza delle circostanze, e 
avallare addinttura l'ipotesi di 
un delitto giacché qui giunti, 
è divenuta ingombrante la 

presenza d'un malcapitato de
tective, assunto per far luce sul 
segreti aziendali (corruttibile 
pure lui, si capisce, ma troppo 
esoso) 

Travasata da oltre Manie» 
«Ila pianura padana, la storia 
funziona, nelle linee generali, 
sebbene, ad esemplo, la solu
zione finale sia intinta d'un 
umorismo macabro inequivo
cabilmente britannico, e seb
bene, ancora, l'aver mutilo da 
italiani In libanesi i cinque fra 
felli faccendieri coinvolti nel
l'Intrigo non faccia che ribadi
re la volgarità del riferimento, 
Sorge altresì il dubbio che, 
nella situazione di oggi del no
stro paese, In rapporto al volu
me e alla quantità degli scan
dali (economici, finantlari, 
politici, ecc.), Purcht lutto re
sti in famiglia rischi di apparire 
poco pid d'una gentile tavolet
ta 

Inoltre, la conclamata abili
ta tecnica, ai confini del vir
tuosismo. di Ayckbourn de
nuncia qualche affanno I 
continui cambiamenti di luo
go, quantunque agevolati dil
la scenografia modulare, assai 
ingegnosa, di Antonio Fforen-
uno, e dalla partecipe regi* di 
Franco Perù (l'andatura, In 
certi momenti, e quella di un 
film), limitano la concentra
zione del pubblico, post* an
che a duro cimento dalla 
spropositata lunghezza com
plessiva dello spettacolo (alia 
•prima*, due ore e tre quarti, 
Intervallo Incluso) E Insom
ma questa Dynasty formato 
casalingo lascia, nell'Insieme, 
abbastanza delusi. 

Si apprezzano tuttavia, a la
to del focoso, convinto ruolo 
protagonisti» di Sergio Pun
toni, |Tsaporito ritrattoci» En
rico Ardlzzone fa del veterano 
Amengo, e alcune particolari 
caratterizzazioni la candida 
moglie di Walter (Marina Zan
chi), il fratello scialacquone 
(Gianni Giuliano), il cognato 
maniaco della cucina (Stefa
no Lescovelli), la nevrotica 
moglie di costui (Paola Pieci-
nato), nonché II povero inve
stigatore privato, che « Rugge
ro Cara 

Il vero mistero rimane, per 
noi, I entusiasmo manifestato, 
verso la commedia e II com
mediografo, dalla cntlca lon
dinese (e da qualche sua ap
pendice peninsulare) 
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Lei, la Legge. 
Lui. la Forza. 
Insieme cantra il crimine. 
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U bugie 
fumo crescere 
la personalità 

Un sondaggio 
sull'immagine 
della scienza 
in Italia 

Giocattoli 
responsabili 
degli Incidenti 
al Bambini 

Un Mao degli Incidenti che capitano ai bambini nella fa-
Kit d'eli Ira gli uno e I quattro anni e che richiedono l'in-
lefwnto del medico e causalo da attrezzi di gioco come le 
•natone, le automobiline, gli scivoli eccetera. Sono I dati 

* dal Sistema nazionale di sorveglianza degli ind
ili 62 ospedali degli Stati Uniti. Il 38,3 degli incidenti 

In casa, Il 29,4 nei parchi gioco, i'8.9 per cento a 
•cuoia, mentre il rimanente 15 per cento degli incidenti av
viane In un luogo imprecisato, U maggior parte degli inci
denti al bambini si verifica In primavera e si tratta di eventi 
Che colpiscono pia i maschi delle femmine. 

Dedicata ai genitori appren
sivi circa il «vizio» di mentire 
del loro bambini: un gruppo 
di ricercatori americani del
l'università dell'Arkansas so
stiene che le bugie rappre-

' sentano,una fase essenziale 
• ^ » ™ n e | processo di definizione 
dei limiti individuali e costituiscono dunque una fase essen
ziale del processo che conduce all'autonomia del bambi
no. Pero deve esserci - dicono I ricercatori •* coscienza del
la falsiti di quanto si afferma e dunque II bambino per po
ter mentire deve sapere qual è la verità; deve possedere in
somma una sorta di maturità cognitiva che si raggiunge in
tomo ai cinque anni. Naturalmente anche ir mentire può 
degenerare e diventare una patologia di cui le più comuni 
tono l'isteria ed II narcisismo. 

Sia per partire un sondaggio 
sull'immagine delia scienza 
nel nostro paese, Lo ha an
nunciato l'altra sera a Roma 
Francesca Astaldi in occa
sione ' della presentazione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del libro di Franco Prattico 
t^m^m^^m^mt^mm^^ (Qa | c a Q S a | |a cono^.enzail 

(presentazione a cui hanno preso parte anche Edoardo 
Arnaldi, il ministro Ruberti, Carlo Bernardini, Nicola Cabib-
bo e Sergio Quinzio). Il sondaggio sarà presentato nel cor
so delle manifestazioni per il «Premio Ulisse Cortina», Sarà 
valutata la diffusione della conoscenza di alcuni termini e 
concelti scientifici nel nostro paese. 

Cosa determina la traiettoria 
del capello? Al Karqlinska 
Hospital di Stoccolma I ri
cercatori credono di aver 
trovato la risposta: è il tipo 
di follicolo - dicono - a far 

_ ^ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ si che I capelli siano ricci, li* 
" • ^ ^ • • ^ ^ • " ^ ^ ~ l l , " ™ sci o semplicemente mossi. 
La loro ipotesi è sostenuta dall'analisi dei bulbi piliferi di 
dieci •oggetti provenienti da diversi gruppi etnici, li compu
ter ha messo a punto una fotografia tridimensionale della 
(orma del bulbo ed ogni campione è stato tagliato In 400 
•elioni parallele. Ottenuto cosi un vasto campione, I ricer
catori hanno osservato che se è possibile una discrepanza 
Ira la torma del capello e la sua sezione, c'è un'esatta corri
spondenze con la torma del follicolo. 

Sono i risultati di uno studio 
effettuato dall'Istituto Wad-
worth di Albany. negli Stati 
Uniti, su 215 casi pediatrici 
di Aids cjie, dimostrano co-, 
me il periodo di Incubarlo-
ne del virus può durare mol-

• " « • " ^ ^ ^ • • • • ^ to più a lungo di quanto 
non si ritenesse. In realtà sono stati notati due gruppi diver
ti di incubazione il primo e molto breve, e rappresenta cir-
catil 20 per cento del bambini, e dura circa quattro mesi; il 
secondo invece coinvolge la maggioranza dei piccoli siero
positivi, e pud durare anche sei anni. Ciò significa purtrop
po che il numero di casi,pediatrici di Aids è destinato ad 
aumentare nel prossimi anni. 

Visto che I grattacieli non 
bastano più 1 giapponesi, 
già animatissimi a vivere pi
giati gli uni sopra gli altri, 
stanno progettando delle 
vere e proprie città sotterra-

_ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ nee contenute In enormi cl-
™ " " " " ^ — " ^ ^ ^ * ™ " ^ lindrl infilati nel terreno. Il 
primo prototipo prevede un collegamento a sfere satellite 
peri servizi: uffici, negozi teatri eccetera. Vi abiterebbero 
Circa lOÓmlla persone e l'operazione avrebbe un costo di 
circa 4 miliardi d| dollari. Il nome del cilindro è ingiusta
mente .poetico: Alice City, dal nome dell'eroina di Carroll 
che perù sotto terra vi andò solo per il breve spazio di un 
sogno, 

NANNI RICCOBONO 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Ricci o lisci? 
10 decide 
11 follicolo 

Aids, l'infezione 
per via materna 
pud durare 

anni 

Le città tunnel 
proiettate 
dai giapponesi 

Fusione story 
Uno scienziato italiano 
dice: anche io so dare 
la spiegazione teorica 
• • Un docente universitario 
bolognese ha depositato gior
ni l i da un notaio un dattilo
scritto che ha lo scopo di al
lestire li paternità scientifica 
di una teoria che spieghi la 
lusione nucleare fredda. È il 
caso del professor Francesco 
Premuda, 52 anni, docente di 
reattori avanzali alla facoltà 
di Ingegneria dell'Università 
di Bologna II quale nei giorni 
«corsi, prima che un annun
cio analogo fosse (alto Ieri 
dal prestigioso Mit (Massa
chusetts ìnstltute of Techno
logy), aveva dichiarato di 
«vere una spiegazione sull'e
sperimento di Flelschmann e 
Fon», Ora il professore si sen
te più tranquillo, non solo 
perché ha depositato la sua 
teoria, ma anche perché ha 
latto stampare con I (ondi di 
ricerca a sua disposizione 
300 copie del suo lavoro che 
ha distribuito fra I docenti 
dell'ambiente scientifico bo

lognese. Lo stesso lavoro è 
stato spedito ad una rivista 
europea di fisica ma, nono
stante le insistenze, Premuda 
non vuole rivelare di quale ri
vista si tratti. L'interrogativo 
principale da sciogliere nel
l'esperimento di Pons e Flei-
scrunanti riguarda la notevole 
produzione di calore senza la 
conseguente apprezzabile ri
levazione di neutroni. Per 
Premuda la spiegazione va 
cercata nelia altissima densi
tà di nuclei di deuterio-deute
rio che si genera nel catodo 
di palladio usato nell'esperi
mento. Frattanto gli scienziati 
dell'Università americana del
la Georgia che avevano an
nunciato nei giorni scorsi di 
esser riusciti anch'essi a pro
durre la cosiddetta fusione 
nucleare a freddo hanno fat
to marcia Indietro e hanno 
detto che c'è forse slato un 
errore nell'interpretazione del 
fenomeno. 

J ^ teoria di René Thom *± 
applicata alla vita quotidiana 
D (XMÉitìo è $ equilibri precari 

Al (mnpotìmiMtiQ 
Un modello die à fesa sulla loda 
tra due o più fetori 

Catastrofi di ogni giorno 
Da un modello di alternarsi tra immaginazione e 
attenzione nell'uomo al modello di predazione 
animale, dall'anoressia all'aggressività del cane... 
la teoria delle catastrofi formulata dal biologo 
francese vincitore di un Nobel René Thom trova 
applicazioni anche nella quotidianità. Il mondo fi
sico e sociale sono in realtà governati dalle mede
sime situazioni dinamiche. 

LAURA FRANCO 

• i Nel quindicesimo seco
lo i cannoni cominciarono 
ad essere usati nelle guerre, 
ma neanche quelli che era
no ritenuti i tiratori più abili 
sapevano esattamente come 
funzionavano', né quale fos
se la traiettoria. Si credeva 
ad esempio che la palla 
uscisse dalla bocca del can
none e viaggiasse lungo una 
linea retta fino al punto desi
derato e II cadesse improvvi
samente e verticalmente sul
l'obbiettivo. 

Anche senza conoscere 
gli studi di Galileo stille 
traiettorie paraboliche noi 
sappiamo in maniera intuiti
va e corretta che, se lincia
mo un sasso con poca (orza, 
cade vicino a noi, se lo lan
ciamo con una forza mag
giore cade un po' pi" lonta
no e in generale ad un au
mentare della (orza corri
sponde uh aumento propor
zionale della distanza. 

Vi sono molte situazioni 
in cui a piccoli cambiamenti 
possono corrispondere, in
vece, grandi cambiamenti. È 
il caso della goccia che fa 
traboccare il vaso o della 
pagliuzza che spezza il dor
so del cammello. Una nave 
che sii stata caricati in mo
do casuale, senza attenzio
ne alla distribuzione dei ca
richi nella stiva, può reggere 
ondate di media grandezza, 
ma rischia con un mare più 
agitato o per un'onda Insoli
tamente alta di ribaltarsi im
provvisamente e riprendere 
poi una posizione di equilì
brio stabile sottosopra. 

VI sono situazioni in cui a 
piccole aggiunte seguono 
piccoli cambiamenti, ma ve 
ne sono altre in cui una pic
cola oscillazione scatena 
una catastrofe improvvisa e 
discontinua. 

Catastrofe è una parola di 
origine greca che indicava, 
nella tragedia, il momento 
in cui avviene la svolta fina
le, quando la trama si snoda 
e la conclusione tragica o fe
lice scioglie la tensione. Suc
cessivamente si è caricata 
del significato di sciagura. 

La teoria delle catastrofi e 
una teoria matematica in
ventata da René Thom, che 
ha ripreso il termine nel suo ' 
primitivo significato di stra
volgimento, non necessaria
mente sinistro. La teoria del

le catastrofi usa tecniche as
sai raffinate (topologie su 
spazi a molte dimensioni) 
per descrivere in maniera ri
gorosa fenomeni sociali o 
psicologici o comportamen
tali in cui il risultato dipende 
in maniera discontinua dal 
variare di due variabili conti
nue. 

Possiamo usare un lin
guaggio comune.per descri
vere alcune applicazioni di 
questa teoria tratte da esem
pi della vita quotidiana. 

Consideriamo la tempera
tura di un ambiente riscalda
to da un impianto collegato 
ad un termostato. Se la tem
peratura aumenta, sale la 
Colonnina di mercurio nel 
tubicino del termometro, la 
correlazione tra i due é pro
porzionale e lineare, non vi 
sono elementi di disconti
nuità. Consideriamo |a situa
zione di un ambiente con 
termostato e riscaldamento 
in uno stato di equilibrio,,ad 
esempio spenti, quando la 
temperatura comincia a 
scendere. 

Quando la temperatura si 
abbassa al di sotto della 
temperatura fissata scatta 
l'equilibrio del termostato e 
avviene un repentino cam
biamento in cui l'impianto 
comincia a riscaldarsi, la 
temperatura sale. Vi è uri 
simmetrico, ma inverso im
provviso salto quando la 
temperatura sale troppo e il 
termostato ritorna alla posi
zione iniziale di ripòso. 

In biologia vi sono nume
rosi esempi di simili ma più 
complessi salti di continuità: 
una cellula fertilizzata rima
ne apparentemente inattiva 
per un certo tempo poi im
provvisamente si divide. 

Il comportamento umano 
offre un assortimento di salti 
discontinui: un lento pro
gressivo declino dei rapporti 
coniugali che può essere se
guito da una improvvisa irre
parabile lite die porta ad 
Una separazione, la perdita 
di energia di una persona 
che può farla improvvisa
mente addormentare, J una 
combinazione di tensione, 
stanchezza e appagamento 
che possono portare a deci
dere di fare una piccola so
sta, prendere un caffè e, 
qualche minuto dopo, con 
la discontinuità inversa, ri-

La rottura 
d'un circolo 
vizioso 
H L'anoressia colpisce in 
prevalenza adolescenti per 
lo più femmine, comincii 
con una leggera dieta dimi
grante e sfocia nel digiuno 
fino ad -assumere i tratti di 
una vera fobia per il cibo e 
per l'aumento di peso. 

Hevesi, uno psichiatra in
glese, ha messo a punto un 
trattamento basato sull'i
pnosi e su una forma di ras
sicurazione dei paziente. 
Aveva già ottenuto buoni ri
sultati empirici, quando in
sieme a Zeeman utilizzò la 
teoria delle catastrofi per 
descrivere i meccanismi 
dell'anoressia e dare basi 
teoriche al suo trattamento. 

Zeeman e Hevesi ninno 
assunto che il paradigma 
normale di accesso al cibo 
è influenzato dalla "lame-
come fattore di controllo. In 
una persona normale gli 

stati Intermedi di fare uno 
spuntino e di smettere di 
mangiare sono sempre ac
cessibili. 

Nell'anoressico agisce uh 
fattore di controllo detto 
•anormalità» che porta ad 
uno sdoppiamento di com
portamento. Oli stadi Inter
medi sono instabili ed egli 
non osi più ricominciare a 
mangiari! perché teme di 
non riuscire a fermarsi, pri
gioniero di un ciclo di Iste
resi che alterna digiuno a 
bulimla.ll comportamento 
normale e quello dell'ano
ressico sono descritti nella 
teoria delle catastrofi dal 
grafico a cuspide. Zeeman ' 
e Hevesi hanno preso in 
considerazione la rottura di 
un circolò vizioso che per
mette all'anoressico di al
lontanarsi dalle zone in cui 
il comportamento tende 
verso punti di instabilità. 

Disegno' di Mitra Divshali 

prendere il lavoro. 
Il modello delle catastrofi 

è stato anche applicato alla 
descrizione della anoressia 
mentale da Zeeman e Heve
si, come viene spiegato nella 
scheda qui accanto, 

Lo stesso Thom se ne è 
servito per un modello sul-
l'alternarsi di attenzione e 
immaginazione nell'uomo e 
per un modello di predazio
ne negli animali. 

Thom dice: Il nostro mo
dello attribuisce tutta la mor-
fogenesi ad un conflitto, una 
lotta tra uno o più fattori. 
Questa è un'idea vecchia di 
2.500 anni che risale ai filo

sofi presocratici Anassiman
dro e Eraclito. Essi sono stati 
accusati di confusionismo 
primitivo perché usavano un 
vocabolario con origini so
ciali e umane (conflitto, in
giustizia) per spiegare la na
scita del mondo fisico, ma io 
penso che essi ebbero la se
guente intuizione fonda
mentale: le situazioni dina
miche che governano l'evo
luzione dei fenomeni natu
rali sono fondamentalmente 
le stesse di quelle che gover
nano l'evoluzione dell'uomo 
e della società. 

Consideriamo il modello 
di aggressione del cane. 

Konrad Lorenz ha latto no
tare come il comportamento 
aggressivo è influenzato da 
due tendenze contrastanti: 
rabbia e paura; e ha suggeri
to che questi due fattori so
no misurabili con una certa 
attendìbiliti. La rabbia del 
cane e correlata al grado di 
apertura della bocca o a 
quanti denti rimangono sco
perti, la sua paura si manife
sta con l'appiattimento delle 
orecchie, se usiamo l'espres
sione dei muso del cane co
me indicatore del suo stato 
emozionale possiamo stu
diare come il comportamen
to varia in funzione del suo 

umore. Se é presente tino 
solo dei fattori emotivi con
flittuali é tacile prevedere il 
comportamento dei cane. 
Se é arrabbiato ma non im
paurito si pud prevedere un 
attacco; se è spaventato ma 
senza rabbia fuggirà. Nel ca
so in cui nessuno dei due 
stimoli è presente il cane 
esprime un comportamento 
neutro né di aggressione né 
di sottomissione. 

La forza del modello deri
vato dalla Teoria delle cata
strofi consiste nella possibili
tà di tenere conto delle di
stribuzioni di probabilità 
quando c'è un conflitto di
retto tra i due fattori di con
trollo paura e rabbia; Il mo
dello inoltre indica le circo
stanze in cui il cane scivole
rà in un comportamento o 
nell'altro. 

il modello comporta un 
plano orizzontale, in cui gli 
assi rappresentano la rabbia 
e la paura, chiamato superfi
cie di controllo. Il comporta
mento del cane è misurato 
da un terzo asse perpendi
colare ai primi due. Possia
mo assumere che vi sia una 
continuità di comportamen
to che va dalla fuga all'evita-
mento, al ringhiare, al mi
nacciare, all'attaccare. I mo
di più aggressivi hanno valo
ri più alti, quelli meno ag
gressivi più bassi. Per ogni 
punto sulla superficie di 
controllo c'è almeno un 

comportamento probabile 
che rappresentiamo con un 
punto sulla superficie di 
controllo ad un'altezza ade
guata al comportamento, -A 
numerosi punti sulla superfi
cie di controllo dove o la 
rabbia o la paura sono pré
dominanti corrisponde un 
solo punto sulla superficie 
del comportamento. Vicino 
al centro del grafico, dove la 
rabbia e la paura sono circa 
uguali ad ogni punto della 
superficie di controllo, corri
spondono due punti della 
superficie del comporta
mento: quello che rappre
senti l'azione aggressiva e 
l'altro che rappresenta un'a
zione di sottomissione. La 
superficie è Uscii con delle 
zone in cui predomina li 
paura o la rabbia che scivo
li in un ripiegamento morbi
do, Supponiamo che lo sta
to emotivo del cane sia ini
zialmente neutro e possa es
sere rappresentato da un 
punto all'origine sulla supe-
ficie di controllo: se qualche 
stimolo aumenta la rabbia 
del cane senza compromet
tere la sua paura, il compor
tamento cambia con conti
nuità seguendo la superficie 
di controllo verso atteggia
menti più aggressivi; se la 
rabbia «inventa molto il ca
ne attacca, se la paura del 
cane aumenta mentre la sua 
rabbia rimane costante, il 
cane fugge. 

Le nuove promesse nella guerra ai batteri 
• I NIZZA, Le resistenze batte
riche sono un po' .una corsa 
contro il-tempo, perche la du
rata terapeutica dì un antibio
tico, la sua reale efficacia nel 
combattere un agente infetti
vo va progressivamente dimi
nuendo a causa, appunto, 
dell'insorgere, ormai spesso 
molto rapido, di ceppi insen
sibili al farmaco. 

La durata terapeutica delta 
penicillina ha raggiunto la 
maggiore età, diciotto anni; 
ma quella della streptomicina 
si è fermata ad otto, per non 
parlare di antibiotici meno 
•fortunati», il cui declino è sta
to ancora più rapido. Il som
movimento in campo batteri
co mette in difficoltà micro
biologi, infettivologl, medici 
specialisti. Dice Eugénie Ber-
gogne-Bérézin, professore del
la Faculté Xavier Blchat, di Pa
rigi: «Nei campo delle settice
mie e in quello delle infezioni 
urogenitali e respiratorie, le 
due infezioni principali e più 
diffuse sia in ambiente ospe
daliero, sia presso la popola
zione non ospedalizzata, il 
problema che si va ponendo 

con maggiore pressione è 
quello della diagnosi e dell'i
dentificazione dei batteri iso
lati. 

I batteri responsabili di que
ste tre infezioni oggi sono 
cambiati e c'è tutta un'epide
miologia in evoluzione che è 
un fenomeno da osservare». 

L'epidemiologia in Francia 
ha una grande tradizione, non 
fosse altro per la presenza di 
un istituto del calibro del Pa
steur. È stata quindi un'utile 
iniziativa promuovere un in
contro italo-francese sulle ma
lattie infettive, per verificare 
innanzitutto l'andamento di 
quelle infezioni cui prima si 
accennava. «Solo tre esempi -
ha detto ancora la professo
ressa Bergogne-Bérézin, uno 
dei due presidenti dell'incon
tro - per sottolineare le diffi
coltà attuali: lo pneurnococ* 
co, maggior responsabile del
ta polmonite, è ormai comple
tamente insensibile alla peni
cillina e a molti altri antibioti
ci; un altro agente importante 
nelle affezioni respiratorie, 
l'haemophilus Influenzai si e 
mostrato resìstente negli ulti-

I nuovi antibiotici a base di fluorochino-
loni sembrano essere diventati la base 
della battaglia contro tre tipi di infezioni 
batteriche. Come mai hanno conquista
to tanto credito? Se ne è parlato a Nizza 
ad un convegno: agiscono su un mag
gior numero di specie batteriche, hanno 
una potenza particolarmente elevata, 

DAL NOSTRO INVIATO 

non si fermano a livello ematico ma pe
netrano nei tessuti e nelle cellule. In 
particolare, ì fluorochinoloni inibiscono 
la Dna-girasi, un enzima che dopo l'av
volgimento «primario» del Dna, consen
te un superawolgimento. Impediscono 
così la replicazione del Dna eradicando 
completamente il batterio. 

mi due anni, in Italia, all'am-
picillina; cosi come resiste al-
l'ampicillina il 40-45 per cento 
dei ceppi di Escherichia coli, 
responsabile per buona parte 
dei casi delle infezioni urina
rie». 

Fu intomo al 75 o al 76, 
però, che una nuova classe di 
composti, i chinoloni, apri 
una via di attacco proprio per 
le infezioni delle vie urinarie. 
Alcuni chinoloni, come la 
noriloxacìna, hanno avuto ne
gli anni passati una larga dif
fusione terapeutica; ma sono 
solo i più recenti, come l'oflo-
xacìn, che, per usare un'e
spressione del professor Fran
co Paradisi, ordinario di ma-

GIANCARLO ANGELO» 

lattie infettive dell'Università 
di Firenze e l'altro presidente 
dell'incontro italo-francese, 
costituiscono una pietra mi
liare nell'antibioticoterapia». 

Qual è il motivo di una cosi 
larga apertura di credito? Per
ché modificando la struttura 
molecolare primitiva (tra l'al
tro, si è introdotto un atomo 
di fluoro, che amplia lo spet
tro d'azione) si è riusciti ad 
ottenere qualcosa di comple
tamente diverso; i nuovi fluo
rochinoloni agiscono su un 
numero maggiore di specie 
batteriche, hanno una «poten
za* particolare elevata, non si 
fermano al livello ematico, ma 
penetrano nei tessuti e nelle 
cellule, cosa che finora - ha 

detto Franco Paradisi - non si 
era riusciti ad ottenere se non 
per antibiotici molto mirati, a 
ristretto spettro d'azione. 

Un particolare interessante 
è che, all'interno della cellula 
batterica, i fluorochinoloni ini
biscono la Dna-girasi, un enzi
ma che, dopo l'avvolgimento 
«primario» del Dna, consente 
un «superawolgimento», ope
rato con torsioni e saldature, 
In questo modo i fluorochino
loni, puntando direttamente 
sul Dna, ne impediscono la 
replicazione, assicurando una 
sterilizzazione, un'eradicazio
ne sicura del batterio, Cosi, gli 
stessi fenomeni di resistenza 
batterica dovrebbero scomp'a-
rire. 

•L'ofloxacin, in particolare, 
ha fatto la sua comparsa - ha 
affermato il professor Franco 
Di Sirverio, ordinario di pato
logia urologica all'Università 
La Sapienza, di Roma, che ha 
raccolto la più vasta esperien
za-su questo antibiotico - in 
un'occasione congressuale, a 
Kyoto, nel 1985. 

Fu una novità scientifica, 
colta un po' tra le righe; poi, il 
laboratorio e la clinica hanno 
latto il resto. Si è visto, così, 
che il farmaco aveva una dif
fusibilità molto seria, anche 
nei distretti più fini; e questo è 
un fatto importantissimo nel
l'apparato urinario, dove si 
trovano sistemi mólto diversi, 
dal rene alla prostata, alla ve
scica. 

Cosi come è rilevante per 
l'urologo il fatto, ma questo si 
è scoperto solo successiva
mente, che l'ofloxacin sia atti* 
vo anche nelle infezioni respi
ratorie, perché molti nostri pa
zienti non sono più giovani e 
possono quindi avere bisogno 
di una protezione anche per 
le pneumopatie». 

E le infezioni respiratòrie 
costituiscono oggi, in assolu

to, la prima o la seconda cau 
sa di malattia o comunque di 
trattamento medico. «Vorrei ri
cordare, a questo riguardo, la 
situazione degli anziani - ha 
detto il professor Dante pas
setti ordinario di malattie in
fettive all'Università di Verona 
- perché le infezioni che vi si 
ritrovano presentano delle 
particolarità, da un tato legate 
alle condizioni 
dell'ospite, come l'immuno-
depressione e la diminuita re
sistenza degli organi, e dall'al
tro a ceppi batterici più dlffìci* 
li che sostengono le infezioni. 

Oltre alle infezioni del vec
chio, però, ci sono quelle del 
bambino; e qui si apre una 
speranza, con i nuovi fluoro* 
chinoloni, per quella terribile 
malattìa genetica che e la fi
brosi cistica. Senza poi sotto
valutare, si intende, oltre al 
trattamento delle setticemie, il 
fatto che queste sostanze han
no un'ottima attività sulle Ch-
lamydìe, che sì annidano nel
la prostata. Forse, insomma, 
siamo di fronte ai primi ritr> 
vati impegnativi di questa ti
po, che trovano uso per via 
orale». 
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Pioggia e grandine hanno paralizzato per quasi tutto il giórno la città 
Evacuata una palazzina pericolante a Vernicino: quattro famiglie senza casa 

Un incidente i sei minuti 
«Niente 
bus 
in piazza 
Navona» 

• s i 'Non vogliamo, gli auto-
bui in pjaaa Navona e in via 
dall'Anima». Il •Comitato per il 
quinto settoiei teme che, In 
coincidenza con l'Inizio dei 
lavori di riparazione della 
•galleria del servizi» KM» cor
to Rlnatclmento, previsto per 
Il 26 aprile, bui e auto-private 
invadano la piazza e la vicina 
•tradina. L'ipotesi e secca
mente smentita dall'Alac. Or
inai sono più di otto mesi, da 
aliando 4 stalo chiuso corso 

Inascimento - dice l'azienda 
- che i nostri bus percorrono i 
lungotevere. Una soluzione 
cho ci è già costata un miliar
do, Ma dì passare per piazza 
Navona e via dell'Anima non 
si parla nemmeno. Non catn-
bieremo i percorsi lino a 
quando non potremo tomaie 
In cono Rinascimento», I ti
mori del Comitato, pero, non 
sembrano proprio ingiuetlnca-
tl. Pur escludendo categorica
mente di lar passare I bus in 
f lazza Navona, l'assessore al 

radico. Gabriele Mori, •glis
sa» sull'eventuale utilizzo di 
via dell'Anima. «Attualmente -
dice - I bus sono troppo pe
nalizzati. Siamo comunque di
sponibili a prendere in consi
derazione eventuali proposte 
alternative, Un'Ipotesi potreb
be essere una conia prtleren-
tjale contramano sul lungote
vere. Ma non mi pare che sia 
la migliore», 

Appalto mense 
Mazzocchi 
vuole 
la proroga 
ta l Come da copione, sulla 
questione mense scolastiche è 
arrivata la proposta di proroga 
dell'appallo della discordia, 
che scadrà a line mese. Quel
lo che, allidando I pasti a ditte 
amiche di CI e della giunta, ha 
portato all'Incriminazione di 
Giubilo e ella crisi In Campi
doglio, Da buon •kamikaze., 
fedelissimo agli •Impegni» as
sunti, l'assessore Antonio 
Mazzocchi ha predisposto la 
proposta di deliberà per la 
pròroga della gestione dei pa-
àjì'scotasticl. Chiedendo. l'Im
mediata (ma noli il sa per 

•quando) convocazione della 
'" giunta è minacciando di scri

vere al prefètto se entro II 20 
aprile non ci saranno decisio
ni. 

L'assessore, pero, ha .trova
to una piccola .scappatola» 
per tentare di uscire dall'oc
chio del ciclone. Ha Intatti ri
cordalo, In margine, la possi
bilità che la Cascina e la Nuo
va Cascina siano sostituite da 
altre due ditte, viste le Ina
dempienze contrattuali delle 
coop •lllo-CI» e II parere da 
tempo espresso dall'avvocatu
ra comunale, 

Sulla questione e intervenu
ta nuovamente Franca Prisco, 
capogruppo comunista In 
Campidoglio. Dopo la lettera 
Mata l'altro giorno all'asses
sore, la Prisco ne ha mandata 
un'altra a tutti gli assessori 
competenti, sindaco compre
so, al direttore della IX riparti
zione e al presidente del Co
mitato regionale di controllo. 
Nella lettera si denuncia la 
gravita dell'atto che •proroga 
di nuovo l'appalto della reie
zione che ha già comportato 
l'Incriminazione del sindaco». 

•La scadenza della delibera 
e vicina - afferma Franca Pri
sco - ma c'è il tempo per 
prendere le iniziative atte a 
garantire il servizio mensa nel 
mesi di maggio e giugno. Sen
za bisogno di nessuna proro
ga, che sarebbe anzi impro
ponibile sotto II profilo della 
legittimità e dell'opportunità». 
La capograppo del Pel infor
ma Inoltre di aver gii chiesto 
un'urgente discussione della 
questione in commissione e 
diffida «formalmente la giunta 
dall'adottare il provvedimento 
di proroga». 

Si è sfiorala la tragedia. Solo per un caso non ci so
no state vittime, ma temporali e grandinate hanno 
i tesso in ginocchio la città. Quattro famiglie hanno 
dovuto abbandonare la loro casa, resa pericolante 
dalle infiltrazioni d'acqua. Più di cento gli incidenti 
stradali, uno ogni sei minuti. Sulla Pontina cinquanta 
auto sono state coinvolte in un gigantesco tampona
mento a catena che ha bloccato la strada per ore. 

PIRM «nUMM-MDIAM 

Il tempotale In via della Bulalotta 

H Alberi caduti, allagamen
ti una palazzina sgomberata 
d urgenza. E un incidente stra
dile ogni tei minuti. Pioggia e 
grandine hanno provocato, 

re agli Ingorghi ormai con-
• leti nelle giornate di cattivo 
t Tipo, una vera ecatombe di 

ito La progressione e im-
I essionante dalle 7 alle 13 la 
i ntrale operativa dei vigili ur-
I mi ha registralo una sellanti-
r i di incidenti, diventati 101 

e 17 e 130 alle 20. 
Per vigili urbani e del fuoco, 

vtbulanze (i feriti sono stati 
i Jmeroil, anche se per tortu
r i nessuno è grave), carabi-
r jrt e polizia stradale è stata 
ti a giornata campale I primi 

tal che, intomo alle 7 di le-
r annunciavano lo scatenarsi 
1 i temporali e delle violente 
grandinate che si sono susse
guiti per tutta la mattinata e 
per parte del pomeriggio han
no coinciso con i primi ingor
ghi. A bloccarsi per prima, in 
seguito a un incidente all'in
crocio tra via Tor de' Schiavi e 
via Anaghl, è stata la Prenesti-
na. Subito dopo, un'auto fer
ma per un altro Incidente sui 
binari del tram in viale Traste
vere provocava la paralisi di 
tutta la zona. 

Nelle ore successive la si
tuazione è precipitata pratica
mente in tutta la citta. La pa
ralisi, in particolare, e stata 
completa in via Ostiense, nel
la zona intomo all'anagrafe, 
sui lungotevere, dóve molte 
auto sonò .rimaste bloccate 
liei sottopassi invasi da una 
trentina di centimetri di ac
qua, sulla Cristoforo Colombo 
fino a Casal Palocco, ai Parto-
li, sul Raccoido anulare tra 
l'Aurelia e la Cassia. A metà 
mattinata, poh una manifesta
zione di insegnanti davanti al 
ministero della Pubblica istru
zione ha dato il colpo di gra
zia alia circolazione In viale 
trastevere è in tutte le strade 
circostanti. Poco dopo, un in
cidente davanti all'ex stabili
mento della Fiat provocava 
una coda di cinque chilometri 
in via della Magliana, 

E stato però nel pomeriggio 
che, malgrado un relativo mi
glioramento del tempo, con 
qualche timido accenna di 
schiarita, si è rapidamente 
passati dalla anormale» emer
genza a sfiorare il dramma. 
L'episodio più grave è acca
duto all'estrema periferia della 
città. Quattro famiglie hanno 
dovuto abbandonare in tutta 

fretta la loro casa, una palaz
zina a due piani in via Veimi-
cino 122, giudicata pericolan
te dai vigili del fuoco. Poco 
dopo, alle 16, si registrava l'in
cidente più spettacolare della 
giornata: un maxi-tampona
mento che ha coinvolto una 
cinquantina di auto al chilo
metro 18 della Pontina. Solo 
quattro,̂ per fortuna, I feriti, 
tutti lievi. Ma carabinieri e vigi
li urbani hanno dovuto lavora
re per diverse ore per districa
re le lamiere e riaprire la stra
da in direzione Roma, mentre 
il trafficò veniva deviato su via 
Castel di Decima. Un altro 
tamponamento a catena, stil
lo svincolo del 'Raccordo anu
lare per la Salaria, è stato pro
vocato da un'ambulanza della 
Croce rossa che, dopo aver 
soccorso un ferito in un altro 
incidente, ha imboccato con
tromano la Salaria. Anche qui, 
per fortuna, nessun ferito gra
ve. Nel laido pomeriggio, poi, 
un passante e stato travolto da 
un'auto in viale Einaudi, nel 
pressi dèlia stazione Termini. 
Portato al Policlinico, guarirà 
in pochi giorni. Anche qui; ov
viamente, il traffico, già ai li
miti del "collasso, e rimasto 
bloccato a lungo. 

Numerose anche le strade 
interrotte. I problemi più gravi 
si sono verificati nel pomerig
gio in via San Fabiano, una 
traversa di via San Damato, 
dove ito grosso albero e cadu
to sulla strada schiacciando 
un'auto in sosta. Chiusa an
che via Revoltella, a Montever-
de, dove un micidiale impasto 
di acqua, fango e foglie aveva 
trasformato l'asfalto in una pi
sta di pattinaggio. 

I socialisti aspettano «buone proposte» e minacciano l'autoscioglimento del consiglio 
La De àìÉS^nprepara ìjn1nfug|§ta direzione per lunedì, Màmmì vede nero per la giunta 

Poker sulla crisi, il Psi: «Elezioni» 
«TRMNO DI MICHILI 

• Un (ine settimana molto 
agitato, sul fronte della crisi 
comunale, per Psi e De. I so
cialisti minacciano ora «l'auto
scioglimento* del consiglio 
comunale «di (ronte al falli
mento di ogni ipotesi di solu
zione possibile*, mentre lo 
scudocrociato fa 1 conti con le 
lue lacerazioni inteme e con 
duri scontri tra le Correnti, in 
attesa della direzione di lune
di, che si annuncia infuocata. 
Intanto Oscar Mamml, capo 
dèi repubblicani romani, par
la apertamente di elezioni an
ticipate. E per martedì, il Pei 
invita all'autoconvocazione 
tutti i consiglieri comunali. 

Ieri mattina il Psi ha diffuso 
un suo documento di tre pagi
ne sul vertice del pentapartito 

di mercoledì. Bocciata per 
l'ennesima volta l'Ipotesi di un 
altro sindaco de («Non può 
essere una soluzione accetta
bile») , i socialisti lanciano se
gnali, dai toni minacciosi ma 
non ultimativi, agli alleati de, 
si dichiarano disponibili *a 
considerare buone proposte, 
se verranno avanzate», anche 
se promettono analisi appro
fondite «sulle responsabilità 
della crisi, sulla De romana e 
sulle sue contraddizioni politi
che*. In ogni modo, è totale la 
contrarietà ad ogni ipotesi di 
commissariamento. E-se non 
ci saranno «buone proposte»? 
Il Psi propone allora una «ri
flessione su quello che può 
essere considerato un atto di 
responsabilità rivolto ad evita
re il commissariamento attra

verso l'autoscioglimento del 
consiglio comunale*. Ma di 
certo 1 dirigenti del garofano 
scrutano con attenzione 
quanto sta avvenendo in que
sti giorni nella De, le spacca
ture, gli scontri intemi, le ipo
tesi di un sindaco laico. «Ep
pur si muove», commenta 
soddisfatto Agostino Marianet-
ti. Che.vuol dire, che siete più 
ottimisti? «Ottimisti non direi. 
Guardiamo però la discussio
ne intema De con attenzione*. 

Infatti In casa democristia
na la situazione si aggroviglia. 
Un appuntamento decisivo 
per gli sviluppi della crisi. La 
convinzione è quelL che usci
rà ancora l'indicazione di un 
sindaco De, nonostante il 
grande movimento intemo di 
questi giorni. «È l'unica rispo
sta. Vogliono umiliarci, met
terci in, ginòcchio*, commen

tano negli uffici di piazza Ni-
cosia. Per stamane alle 10, 
nello studio del presidente del 
consìglio regionale Bruno Laz
zaro, in piazza Ss. Apostoli, e 
fissato un incóntro del seguaci 
di Gava e Scotti. Oltre a Lazza
ro parteciperanno Antonio 
Mazzocchi, Potilo Salatto, Gio
vanni Azzaro, Carlo Alberto 
Ciocci e Mauro Bubbico. 
•Niente elezioni-, ripetono. E 
in qualche modo, nel docu
mento del Psi. vedono insie
me una mano a Sbardella, 
che non nasconde di volere il 
ricorso alle urne una volta 
perso Giubilo, e pressioni sul
la direzione di lunedi. 

Ma il discorso si complica 
ancora di più con 11 passaggio 
seguente, quello del gruppo 
consiliare, dove I nemici del 
•muro contro muro» e di pos
sibili elezioni anticipate sono 

• la grande maggioranza. Asses
sori In bilico, consiglieri incerti 
del responso elettorale: qui sì 
scontrerà la decisione de dì 
lunedi sera, qui si è ingrossa
to, in questi giorni, il malcon
tento antisbàrdelliano. Intanto 
contro commissario ed elezio
ni si pronunciano anche i li
berali. Elezioni vicine, invece, 
per il ministro Oscar Mamml. 
•E una situazione in cui non 
vedo uno sbocco se non trau
matico», ha detto. Ma la dire
zione del suo partito, il Pri, si 
è conclusa ieri in modo meno 
netto, con la riproposizione 
dell'aut aut sulle opere per i 
Mondiali. Se non c'è la volon
tà dì realizzarle, avvertono i 
seguaci dell'edera, «non par
teciperemo più a nessuna 
giunta*. Ma per le opere ci so
no ancora problemi, nono
stante l'emendamento appro

vato l'altro giorno In commis
sione al Senato. «La giunta 
può anche deliberare - avver
te. il comunista Piero Salvagni 
- ma non può accendere mu
tui finché il decreto non di
venta legge. Si devono attene
re alle regole. E comunque 
quell'emendamento è Inde
cente». 

Il Pei ha intanto invitato i 
consiglieri comunali ad auto-
convocarsi per martedì prossi
mo, e rilancia la candidatura 
a sindaco di Enzo Forcella in
sieme ad un «programma in
novativo di fine legislatura». 
«Chiediamo a! sindaco dell'il
legalità Giubilo - ha detto 
Goffredo Bettinì, segretario del 
Pei romano - di compiere il 
solo atto legale che gli spetti: 
convocare subito il consiglio e 
discutere alla luce del sole un 
nuovo sindaco di Roma». 

Inchiesta 
sui lavori 
dello stadio 
Olimpico 

Polemiche, denunce, blocchi dei lavori. Per il costruendo» 
stadio Olimpico che dovrà ospitare la finale dei prossimi 
mondiali di calcio, non c'è proprio pace. Ieri nella tede dei 
Coni, al Foro Italico, ai sono presentati I (uiufonari della 
squadra mobile per prendere tutta la documentazione rela
tiva ai lavori di ristrutturazione. L'attenzione degù Investiga
tori, In particolare, e concentrata sul documentici» risaia»' 
dano le gare con le quali alcune ditte che si sono aggiudi
cate gli appalti. Ad ordinare gli accertamenti è stato il sosti
tuto procuratore Pietro Catalani che nei giorni scorsi ha 
aperto un'inchiesta per accertare i motivi della lievitazione 
dei costi per la ristrutturazione che sarebbero passati dal 
previsti 80 miliardi a 140 miliardi di lire. Nel prossimi giorni 
il magistrato ha deciso di ascollare alcuni testimoni. 

Il decreto per Roma capita
le, e ormai certe, non « r i 
convertito in leggi nel tempi 
stabiliti. Il calendario del li
vori della Camera par !• 
prossima settimana, Infitti, 
non prevede all'ordine del 
giorno la conversione del 

Salta 
ancora una volta 
il decreto 
per Roma 
capitale 
decreto che scade a maggio. Anche se la Camera, poi, de
ciderà di discutere il decreto nell'ultima settimana di aprile, 
resterebbe il Senato che non avrebbe 11 tempo per la sue- ; 
cessiva approvazione. -Dispiace che si determini questa si-
tuazione - ha commentato il deputato comunista Santino 
Picchetti - che di fattoi conseguenza sia del modo confu
so di intendere le ragioni di un decreto da parte della mag
gioranza e del governo, sia del ritardi per giungere alla defi
nizione di una legge per Roma capitale. 

Sotto l'effetto 
della cocaina 
spara 
alfe 

Le aveva sparato tre colpi di 
pistola dopo aver •snllfato» 
parecchia cocaina ed aver 
perso il controllo delle sue 
azioni. Anna Paola Capi era ; 
stata ferita ad un piede. Do-

_ _ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ menica notte all'ospedale l i 
" " • " " • " " • » ~ " ^ ~ " donna a m a pei* racconta
to che uno sconosciuto le aveva sparato per stradi dove 
era stata soccorsa da Filippo Orisanti. Una versióne giudica-
la poco credibile per la quale I due erano Itati arrestati con 
l'accusa di favoreggiaménto. Dopo II primo interrogatorio, 
però, erano stati rilasciati Ieri I carabinieri della compagnia 
Eur hanno risolto II .giallo.: Filippo OrisanU, consumatore 
di cocaina e Anna Paola Capi, tossicodipendente, cottili» ; 
riamente a quanto avevano affermato, si frequentavano da. 
un mese. Sabato la moglie dell'uomo, dopo uni lite, ira 
andata vìa di casa e Filippo Grisanti aveva trascorso l'Intera 
domenica con la sua nuova compagna. L'uomo, pero, h i 
preso troppa cocaina e, in preda ad un raptus, ha spinto 
contro Anna Paola Capi, Adesso * slato nuovamente arre
stino e accusato di tentato omicidio e porto abusivo d'ar
ma. -

jno rimasti per tre lunghis
sime ore, dalle 3 di notte al
le 5 del mattinò, legati con 
alcune cnvsureiijitontaaU 
mentre tre rapinatori armati 
di pistola e con il volto co
perto dal passamontagna 
hanno completamente sac-

Per una notte 
una famiglia 
sequestrata 
da tre rapinatori 

cheggiato il loro appartamento. I tre erano entrali nella ca
sa che si trova In via Quartomigllo dopo aver fonato una fi
nestra. Una volta dentro hanno legato e imbavagliato Bivio 
Antonini, 47 anni, la moglie Fimlna, di 42 e la figlia Sabrina, 
dì 20. Poi li hanno rinchiusi In una stanza e hanno comin
ciato a prendere argenteria e oggetti d'oro. Alla fine se ne 
sono andati indisturbati. Alle 5 Elvio Antonini è riuscito I li
berarsi e a dare l'allarme. 

Scuola, 4 ore 
di sciopero 
del personale 
non docente 

Raffica di scioperi del perso
nale non océnte nella scuo
la, proclamati unitariamente 
da Cgil, CUI, Uil e Snaia. 
Amministrativi, tecnici « au
siliari sì asterranno per un'o
ra dal lavoro I giorni 20,21, 
26 e 27 aprile per protesta 

contro l'abolizione delle supplenze e per chiedere nuova 
normative per organici, profili professionali, reclutamento e 
precariato. In preparazione degli scioperi, 1 sindacali nin
no organizzato un'assemblea cittadina del personale non 
docente, che si tetri mercoledì prossimo alle 16 nella sali 
•Fredda, della Cgil, in via Buonarroti 12. 

GIANNI CIMUANI 

Il ministero dei Beni culturali 

«Niente piazza 
per Marco Aurelio» 
L'Istituto centrale del restauro del ministero dei 
Beni culturali, l'organismo c h e ha studiato e recu
perato il Marco Aurelio, è nettamente contrario a 
ricollocare all'esterno, nella piazza del Campido
glio, la statua equestre. Il perìcolo maggiore, non 
commensurabile, è la corrosione chimica. Le stra
tegie di protezione del monumento e della sua 
eccezionale policromia. 

• I Ancora un no per i) Mar
co Aurelio «all'aperto». L'op
posizione è stata ribadita Ieri, 
durante il Convegno intema
zionale sul complesso eque
stre, da Maurizio Marabelll, 
capo del laboratorio chimico 
dell'Istituto centrale di restau
ro del ministero del Beni cul
turali. Durante l'incontro sono 
stati presentati i risultati del 
controlli durati anni e le possi
bili strategie per ridurre al mi
nimo i pericoli di corrosione e 
deterioramento della statua. 

Se da una parte la corrosio
ne elettrochimica e piuttosto 

bassa (il bronzo si assottiglia 
0,2 mm. ogni mille anni), la 
corrosione chimica, non pre
vedibile, è più pericolosa. La 
strategia protettiva farà leva su 
tre metodi: sostanze protettive 
messe a punto da uba società 
di cere sintetiche che supera
no in durata le attuali sostan
ze acriliche; Il riscaldamento 
del cavallo e del cavaliere per 
evitare la condensa del vapo
re acqueo sul bronzo e quindi 
l'umidità che è l'elemento 
scatenante della corrosione 
(questo tipo di riscaldamento 
è già stato sperimentato sulle 

porte del Battistero di Firen
ze); infine il terzo metodo, 
messo ,a punto con il prof. 
Claudio Caneva dell'Univerisi-
tà «La Sapienza* è basato sulle 
emissioni acustiche. Un appa
recchio permette l'ascolto di 
tutti i «mìcro terremoti» pro
dotti dalla corrosione e facilita 
una diagnosi continua dello 
stato del monumento. 

La riduzione della velocità 
di corrosione elettrochimica è 
dovuta, secondo Marabetli, al
l'eliminazione del trafficò sul
la piazza del Campidoglio e 
all'uso del metano nel riscal
damento nel centro storico. 
Ciononostante il rifiuto all'e
sposizione estema di Mar. 
c'Aurelio è dovuto alla fragili
tà della statua, policroma gra
zie alla doratura rimasta e alle 
patine di corrosione di vari 
colori, «Esporla all'esterno -
ha detto Marabelll - signifi
cherebbe perdere questa poli
cromìa». 

Assemblea dei cittadini di Trastevere che chiedono subito il restauro 

Ferro o nt-armo per ponte Sisto? 
La storia di un'opera dimenticata 

Tutti ne parlano. Una commiss ione appositamen
te nominata ha impiegato dieci anni per esprime
re un parere circa i suoi destini. Tra gli esperti è 
ancora polemica. Ma Ponte Sisto resta esattamen
te c o m e è da dieci anni, un cantiere a cielo aper
to dove i lavori non s o n o mai cominciati. Esiste 
solo un progetto di restauro c h e non ha alcun va
lore perchè non è mai stato commissionato. 

CLAUDIA ARLBTTI 

• I «È 11 ponte dimenticato», 
diceva ieri un 

abitante della zona indican
dolo, >è il ponte del nulla». Da 
anni è un cantiere apetto do
ve nessuno va mai a lavorare. 
E da anni, montagne di ghisa 
che ne costituivano una parte 
fondamentale giacciono ab
bandonate nel mattatoio del 
Testacelo. 

Ancora oggi è oggetto di fe
roci discussioni, di polemiche 
accese tra quanti sono anima
ti da idee di diversa natura cir

ca Il suo destino. Ponte Sisto. 
in Trastevere, completamente 
abbandonato, aspetta che 
qualcuno Intervenga e ponga 
fine a questa specie di oblio. 
Italia Nostra, due giorni fa, ha 
denunciato questo stato dì co
se con un documento di pro
testa. Ieri sera, Progetto Tra
stevere, l'associazione che 
raccoglie intomo a se centri 
culturali e 1 comitati di strada 
della zona, ha convocalo 
un'assemblea: si sollecita l'ini
zio dei lavori e si dà notizia di 

un'iniziativa prevista per mag
gio, una sorta di festa all'aper
to che si tenà proprio sul pon
te. Ma come mai i lavori di re
cupero e restauro non comin
ciano? Semplice, non esiste 
un progetto. E non essendoci 
il progetto, a maggior ragione 
non si parla di finanziamenti. 
Insomma, il problema ponte 
Sisto formalmente non esiste. 

Mentre si aspetta che qual
cosa si muova, le polemiche 
circa i criteri da adottare per 
l'opera di restauro non si sono 
ancora spente. La commissio
ne incaricata dieci anni fa dal
l'assessorato alla cultura (era
no I tempi di Renalo Nicolini) 
di esprimere un parere, ha 
conclusa i lavori: si consiglia 
all'assessorato di intervenire 
perché il ponte tomi a come 
era nel 1400. Una specie di ri
tomo alle origini che, a onor 
del vero, proprio origini nep
pure sarebbero; quando il fio
rentino Baccio Fornelli a fine 

secolo mise le mani sulla co
struzione, lu solo per dare 
luogo a un gigantesco Inter
vento di restauro del ponte di 
Agrippa. -Opera eccellente», 
scrisse il Vasari a proposito di 
questi lavori. Ma gii qualche 
decennio dopo, i piloni del 
ponte minacciavano •ruina». 
Tant'e che si invocava l'inter
vento sollecito di Michelange
lo. Rivoluzionari ruteno I cam
biamenti del 1875, quando si 
decise di allargare la carreg
giata. Comparve il metallo, e 
ponte Sisto si avviò a diventa
re un esemplo illustre di ar-
cheologia industriale che non 
tutti si rassegnano a veder 
scomparire. 

•Dilettantesca e antistorica». 
Cosi, senza mezzi termini, Ce
sare D'Onofrio delinlsce la 
conclusione a cui è arrivata la 
commissione. «Ormai il ponte 
è cosi da centovent'annl - di
ce D'Onofrio, "romanista", a 
suo tempo membro di quella 
stessa commissione - . Questa 

è storia, non si può distrugge
re uno stato di cose ormai 
tanto consolidato». 

•E poi - incalza D'Onofrio -
come si pud pensare di ricrea
re le testate a schiena d'asi
no., di ricomporre le spalle 
ormai andate perdute, t qua
dri marmorei, e sorpattutto un 
paesaggio che non esiste 
pia?». 

Ma anche ae nulla di con
creto è stato decito, D'Ono
frio. che pure promette di da
re battaglia, ha peno consen
si. Anche Italia Nosra, ha 
cambialo ideai -La tesi di D'O
nofrio sono «tate a lungo an
che le nostre - hanno «tetto -, 
Ma di fronte al parerò di tanti 
esperti ci e sembrato opportu
no tornare sul nostri passi», 

Intanto ponte Sisto aspetta. 
Finora esiste solo un progetto, 
realizzato da Gaetano Miarcljl. 
che nessuno ha commissiona
to e che è frutto del più puro 
volontariato. 

l'Unità 

Sabato 
15 aprile 1989 19 



Ticket 
Raccolte 
50mila 
firme 
• I Hanno tatto fronte comu
ne. E raccolto, In poco meno 
di IO «tomi, SOmlla firme. 
Cgll, CU, UH e utenti saranno 
ancora in piazza il 20 aprile 
fa Santi Apostoli)', per chie
dere il ritiro degli ingiusti tic
ket sanitari. 

•Pochi «Mimi dopo II via li
bera al decreto di Donai Cal
ibi • h i detto Stefano Bianchi, 
segretario regionale della (un
itone pubblica Cgll, nella 
conferenza stampa di ieri -ne
gli ospedali è dilagata la pro
testa e te direzioni sanitarie 
tono Slate costrette ad abolire 
la caparra che avevavo chie
sto sul ricoveri). 
. Un primo successo. Ma l'o

biettivo centrale retta quello 
del ritiro Immediato delle tas
se sulle «disgrazie-. «La nostra 
controparte non t solo il go
verno ma anche la Regione -
ha spiegato Piero Panlccl od
ia Cgll - alla quale chiediamo 
di sospendere I pagamenti dei 
ticket in attesa che II Parla
mento decida cosa faro. Cgil 
e utenti puntano il dito contro 
la Pisana: manca una pro
grammazione della spesa e la 
capaciti di risparmiare. Con
tro gli sprechi, sindacati e 
utenti hanno già organizzato 
comitati ad hoc al San Camil
lo, Spallanzani, Ostia e San Fi
lippo Neri. •Contro I ticket fa
remo ricorso* ha annunciato 
Ivano Giacomelli della Lega 
del diritti dei cittadini. D'ac
cordo con l'alleanza utenti-
sindacall, anche 1 pensionati 
della Spi Cgll, movimento fe
derativo democratico, Lega 
Ambiente, Casa dei dinttl so
ciali e Codacons, che saranno 
presenti alla manilestazione 
del 20. «Non sottovaluto l'Im
portanza di questo appunta
mento • ha detto Baldo Roma
no, segretario generale della 
Pioni • ma è insufficiente. In
sieme alla Firn e Ullm noi 
chiediamo uno sciopero ge
nerale cittadino». 

Commercianti 

Inchiesta 
sulle quote 
associative 
• • Il pretore Carlo Liberti ha 
avviato m'inchiesta che coin
volge l'Inps e sei associazioni 
romane di categoria di artigia
ni e commercianti, li magistra
to ha inviato comunicazioni 
giudiziarie in cui si ipotizza tt 
reato di truffa aggravata ai re
sponsabili locali dì Upla-Con-
(artigianato (Bruno Venditti), 
Unione commercianti (Paolo 
Trani), Cna (Alvaro Annibal-
dì), Casa (Romano Natali), 
Confesercentl (Settimio Son* 
nino) e Cassartiglani (Cesare 
Cocchi). Il reato sarebbe stato 
commesso in concorso con 
funzionari dell'lnps non anco
ra identificati 

L'indagine riguarda le pro
cedure attraverso le quali l'Isti
tuto per la previdenza sociale 
provvede, per conto delle as
sociazioni di categoria, alla ri
scossione delle quote dovute 
dagli iscritti, In base a un leg
ge del 1973, l'Inps riceve ogni 
anno un elenco dei nominati
vi e quindi procede all'esazio
ne per mezzo degli stessi ruoli 
esattoriali con i quali riscuote 
1 contributi previdenziali. Se
condo f legali del Codacons 
(coordinamento delle asso
ciazioni per la difesa dell'am
biente e dei diritti dei consu
matone che ha avviato l'in
chiesta con un esposto, nu
merosi artigiani e commer
cienti si sono accorti di paga
re le quote di iscrizione ad 
associazioni di categoria alle 
quali non hanno mai adento. 
Ciò accadrebbe perché l'Inps 
non verifica, prima di riscuo
tere i retativi importi, i nomi* 
nativi trasmessi dalle associa
zioni. -Pud esserci un margine 
minimo di errore - dice Giu
seppe Zupo, difensore della 
Confesercentl - nel qual caso 
il commerciante e subito rim
borsato. Si tratta comunque di 
casi rari, tanto piO che su ogni 
copia della rivista Inviata ai 
nostri iscritti pubblichiamo un 
avviso con cui si Invitano i let
tori a segnalare eventuali sba
gli'. 

Altri trentaia^riteisti 
accusati dalle denunce 
piovute dopo il blitz 
sul tavolò del magistrato 

L'inchiesta si allarga 
sotfaccusa i tònzionari 
e i «latitanti aortici» 
dal posto di lavoro 

Giustificazioni false? 
Il giudice indaga sui dirìgenti 
È una reazione a caténa. Dopo il blitz nei ministeri 
romani, sul tavolo del giudice Armati sono arrivati 
altri 30 casi di «assenteismo». Contemporaneamente 
i carabinieri hanno presentato il primo rapporto. È 
stata una gara tra colleglli e capuffìci per giustificare 
le «assenze ingiustificate» dei dipendenti ministeriali. 
E i reati ipotizzati rischiano di moltiplicarsi: truffa, 
omissione, ma anche falso ideologico. 

ANTONIO CITOIAMl 

rasi Un impiegato, colpito 
da feroci dolon addominali, 
l'intera mattina del blitz an-
tiassenteismo l'aveva passata 
chiuso in bagno E non aveva 
cosi neanche potuto telefo
nare per avvertire I suoi supe
riori dell improvvisa assenza 
Un altro aveva invece telefo
nato a un collega che pero, 
di poca memona aveva di
menticato di giustificarlo di 
fronte al capufficio Sono 
due tra le numerose sione di 
comune dimenticanza, rac
contate da colleglli e funzio
nari interrogali dai carabinie
ri, sull'assenza di cinquanta 
lavoratori dai ministeri 

Ce tutto nell'ultimo rap
porto sull'assenteismo, man
dato da| carabinieri del Re
parto operativo, al sostituto 
procuratore Giancarlo Arma
ti. Urla prima parte della do
cumentazióne che II giudice 
ha comincialo ad analizzare 
nel chiuso del suo studio al 
quinto piano della Procura 

E gli alt funzionari finiti 
nel mirino degli inquirenti' 
Sarebbero quelli che, per 
scacciare in fretta il fantasma 
dell assenteismo, pensando 
cosi di frenare l'indagine sul 
nascere, avrebbero •giustifi
cato», anche con atti formali 
a postenon alcune assenze 
dal posto di servizio Fa cosi 
capolino un allargamento 
dell inchiesta e delle ipotesi 
di reato Per ora si è parlato 
di trulla aggravata ai danni 
dello Stato, di omissione 
d atti d'ufficio, non è impro
babile che si possa anche 
parlare di falso ideologico 
Se per esempio il magistrato 
provasse che qualche per
messo fosse stato retrodata
to 

Tutto questo, comunque, 
riguarda direttamente 11 blitz 
del 20 marzo scorso, quando 
in 11 ministeri romani I mili
tari fecero il maxiappello per 
controllare chi ci fosse e chi 
no "Il magistrato avrebbe 
dovuto indagare anche sul 

Carabinieri sotto la seda di un ministero 

suo ministero», cpmmentd il 
ministro della Funzione pub
blica Cinno Pomicino Non 
sapeva che il blitz era diviso 
in due tronconi II ministero 
di Grazia e giustizia fu con
trollato il giorno successivo, 
insieme con altri cinque di-
casten 

L'inchiesta procede oca 
per altre due strade indipen
denti tra di loro le denunce 
piovute dopo l'operazione 
dei carabtnieri'sul tavolo del 
magistrato, e ' l'analisi dei 
prospetb delle assenze, a 
caccia del «lautante cronico» 
dal servizio Le «nuove» de
nunce attivate direttamente 

Colleverde di Guidonia, arrestati due complici 

Fuga con l'auto dei carabinieri 
Ucciso un rapinatore 
Il rapinatore ha tentato la fuga dopo essersi impa
dronito dell'Alletta dei Ce. Un colpo di pistola alla 
schiena lo ha fulminato. Un altro malvivente ha di
sarmato un carabiniere ma è stato arrestato poche 
ore dopo. Un terzo si era arreso subito, È il bilancio 
di una mattina di terrore a Colleverde di Guidonia, 
vicino Monterotondo. I tre erano stati bloccati dopo 
una rapina in casa di un'anziana signora. 

MAURIZIO FORTUNA 

• i II colpo di pistola lo ha 
preso alla schiena, mentre 
(uggiva con l>Alfètta< clic ave
va rubato al carabinieri, Dopo 
un lesta coda l'automobile si 
è fermala al lati della strada, Il 
rapinatore, Gaetano Serio, 30 
anni, e morto poco dopo al
l'ospedale di Monlerodoton-
do. Un suo complice, Vincen
zo Cenlrone, 33 anni, e stato 
catturato poco dopo a Torlu-
para, si era rifugiato nel chio
sco di un benzinaio, SI trovava 

In regime .di semillbertà, Deve 
scontare venti anni di carcere 
per omicidio e sequestro di 
persona. 

L'arresto di Vincenzo Cen
lrone è stato l'épilogo di una 
mattinata di sangue, a Colle-
verde di Guidonia, sulla via 
Nomentàna. Tutto inizia alle 
11, con una rapina nell'abita
zione della signóra Maria De 
Michel», in via Monte Bianco. 
In tre. che conoscevano, la 

donna, riescono ad. entrare 
nell'appartamento, bloccano 
l'anziana signora, si impadro
niscono di soldi e di oggetti 
d'oro, infine fuggono. Pochi 
minuti dopo la donna riesce a 
liberarsi, scende in strada, ve
de un'Aliena del carabinieri in 
normale servizio di pattuglia
mento, urla, I militari si ferma
no. Pochi minuti dopo blocca
no una «Fiat Uno» con tre per
sone a bordo. Anche i militari 
sono in tre. 1 carabinieri, armi 
alla mano, fanno scendere gli 
occupanti della Fiat, ma un 
attimo di disattenzione costa 
caro. Mentre uno dei tre rapi
natori si arrende subito, è An
tonio Di Giovanni, 29 anni, 
abitante a Monterotondo, Vin
cenzo Centrane strappa la mi-
traglletta M12, ad un carabi
niere, sale sulla «Uno» e scap
pa. Approfittando del diso
rientamento dei militari Gae

tano Serio, si impadronisce 
deir«Alfetta» e tenta la fuga. 
Un miniare tenta di bloccarlo 
aggrappandosi a uno sportel
lo, ma viene scaraventato a 
terra, A questo punto il terzo 
carabiniere, l'unico ancora ar
mato, prende la mira e spara. 
Non riesce a colpire la «Uno», 
ma un proiettile perfora la 
carrozzeria dell'Alletta e feri
sce. gravemente Gaetano Se
rio. Subito soccorso, muore 
poco dopo in ospedale. 

Scattano subito le ricerche 
per bloccare II rapinatore su
perstite. È anche il più perico
loso. Lo hanno subito ricono
sciuto. Nel 1978, a Catania, fu 
ritenuto responsabile del se
questro e dell'omicidio di 
Franz TrovataLp rinfacciano 
due ore più tardi a Torlupara, 
nel chiosco di un benzinaio. 
Si arrende subito, ma non ha 
con sé la «MI2» che ha strap-

< -*3h 
Gaetano Serio 

patp al carabiniere. Dice di 
avérla abbandonata in un cas
sonetto delle immondizie po
co lontano. Dopo un rapido 
controllo i militari recuperano 
l'arma. 

I diie arrestati sono accusati 
di tentato omicidio, rapina e 
furto. Del caso si occupa il so
stituto procuratore Andrea De 
Gasperis che interrogherà in 
carcere i due malviventi. II ca
rabiniere. che è stato scara
ventato a terra durante la fuga 
ne avrà per cinque giorni. Se 
l'è cavata con lividi ed esco
riazioni. 

Assessori divisi sul progetto 

Piazza Vittorio 
il mercato può aspettare 

FABIO LUPPINO 

•s i Farsa di giunta su piazza 
Vittorio. Un progetto perii tra
sferimento del mercato dell'E-
squilino siglato dall'assessore 
alla cultura Gianfranco Reda-
vid, una pioggia di polemiche 
e di smentite, a partire dall'as
sessore al commercio Corra
do Bernardo, che pure aveva 
preso parte alla riunione pres
so il segretariato generale del 
Comune, dove era stato pre
sentato lo studio elaborato 
dalla commissione tecnica. 
L'ipotesi di trasferimento, illu
strata ieri, riguarda 320 ban
chi, prende In considerazione 
l'ex centrale del latte, l'ex Ca
serma Pepe (nella pane at
tualmente in uso alle sezioni 
dei partiti politici dell'Esodili-
no), la Caserma Sani e l'ex 
magazzino vestiario. L'area 
considerata, su cui dovrebbe 
sorgere un mercato a due pla
ni. lascerebbe intatto il nucleo 
originarlo dell'ex centrale del 
latte per destinarlo ad attività 
socioculturali. Una soluzione 

dai tempi lunghi, una non so
luzione. Su piazza Vittorio, in
fatti, pesa un'ordinanza della 
Usi che ha chiesto la chiusura, 
entro quattro mesi, dello stori
co mercato dell'Esquilino per 
motivi d'igiene, inoltre le ca
serme considerate non sono 
state ancora acquisite dal Co
mune e la contrattazione con 
il ministero della Difesa si 
preannuncìa dai tempi lunghi. 
Infine, resterebbero fuori circa 
80 venditori dell'attuate mer
cato, seriamente intenzionati 
a trasferirsi, ma in blocco. «Un 
progetto che non spende una 
riga per superare l'emergenza 
- sostiene Gianfranco Clullo, 
vice-segretario deli'Apvad - Gli 
operatori di piazza Vittorio, in 
attesa del trasferimento, chie
dono un intervento straordi
nario per la contingenza: ripa-
scimento della pavimentazio
ne, miglioramento dei servìzi 
igienici e quant'altro serve ad 
evitare una epurazione gene
rale al momento della sca
denza dei termini posti dalla 

UskDurissima l'opposizione. 
•Ci aspettavamo altre indica
zioni, un altro progetto - dice 
Daniela Valentini, consigliere 
comunale comunista -. Gli as
sessori competenti dovevano 
dare delle indicazioni più pre
cise, e poi è allucinante fare 
un mercato a due piani, quan
do ci sono le condizioni per 
fare un plateatico tanto gran
de da ospitare i venditori che 
attualmente stanno a Piazza 
Vittorio». 

Un commento al vetriolo 
parte anche dall'assessore al 
Commercio Corrado Bernar
do. «È un progetto per chi 
ama sognare - dice -. Ma su 
piazza Vittorio non ci possia
mo permettere questo lusso. 
Ribadisca che l'unica soluzio
ne possibile è l'area che ri
comprende la centrale del lat
te, I magazzini militari e lo 
spazio occupato dai binari 
dell'Acotral. Ho scritto al sin
daco, a Redavid e alla sovrin
tendenza. Su piazza Vittorio 
non accetto scherzi da nessu
no». 

al giudice Armati, sono già 
trenta. Tutte interne, arrivate 
cioè dagli uffici dei ministeri 
controllati dalla magistratura. 
Sono le denunce di impiegati 
che parlano delle irregolarità 
compiute dai loro dirigenti; 
dei capuffici che accusano i 
propri dipèndenti. Nel mirino 
ci sono i casi di impiegati-
commercianti, di permessi 
sindacali ripetuti, per riunioni 
o attività - secóndo glj accu
satori - che i sindacalisti non 
farebbero. Su questo punto 
le indagini sono appena ini-
ziate.Nel frattempo, sempre i 
carabinieri, stanilo racco
gliendo i dati arrivati da lutti i 

ministeri, sulle assenze nel 
corso del 1988 e del 1989 
Saranno spulciati tutti i pro
spetti sulle presenze, alla n-
cerca degli «assenteisti croni
ci», di;quelli cioè che nascon
dendosi dietro certificati me
dici prolungano le ferie 

Sarà finita questa prima 
parte delle indagini che il so
stituto procuratore Armati 
deciderà di incriminare gli 
•assenteisti»; sembra che sia
no già pronte le cinquanta 
comunicazióni giudiziarie 
per i dipendenti statali sor
presi durante II blitz dei cara
binieri lontani dalla propria 
scrivania 

Processo Moro quater 
«Neil sparò a Cacdafesta» 
N o i crédei i pentiti 
assolta Marcella Leli 
Non è bastata la chiamata in correità di un «pentito», 
Accusata d'aver gambizzato nel 1977 Remo Cattia-
festa, preside della facoltà di Economia, e arrestata 
per questo fatto nel 1988, Marcella Leli è stata assol
ta per insufficienza di prove. Nel processo, per una 
serie di attentati br tra il 1977 e il 1979, assoluzione 
piena per Renato Arreni Condanna a 2 mesi ai rei 
confessi; Faranda, Spadaccini, May e Cianfanelli. 

WB- Condannai per; I «pentiti» 
e i «dissociati», assoluzione 
per gli imputati chiamati in 
causa dà loro. È finito cosi, 
davanu alla quarta Corte d as
sise presieduta da Ettore Tom, 
il pnmo «stralcio» del «Moro 
quater», per una sene di atten
tati ira il 1977 e il 1979 nel 
periodo immediatamente an
tecedente e pos'enore al se
questro e all'uccisione di Aldo 
Moro 

Assolti con formula piena 
Renato Arreni, un «Irnducibi-
le>, ma soprattutto Marcella 
Leli insegnante supplente di 
Lettere nella scuola «Amendo
la» di San Basilio che, a undici 
anni di distanza dal fenmento 
di Cacciafesta, è finita in ma
nette, tirata in ballo dalle di
chiarazioni di un «pentito» La 
Leli, difesa dall'avvocato Pao
lo Sodam, ha sempre negato 
ogni coinvolgimento nell at
tentato Condanna all'aumen
to di due mesi alle pene già 
definitive per Teodoro Spa
daccini, Adriana Faranda, Ar
naldo May e Massimo Cianfa
nelli 

Secondo l'accusa Marcella 
Leli nmase otto mesi nelle Bn-
gate rosse Tra l'autunno 1976 
e l'estate dell'anno successi
vo li tempo di partecipare, 
sparando, alla gambizzazione 
di Remo Cacciafesta, preside 
di Economia, futuro presiden
te della Casse di Risparmio di 
Roma L'aveva raccontato ai 

giudici Franco latita e Rosario 
Priore, durante l'istruttoria del 
processo «Moro quater», Teot, 
doro Spadaccini, che quel 21 
giugno del 1977 aveva atteso 
in macchina che il •comman-
do», tutto al femminile, spa
rasse a Cacciafesta nell'andro
ne del suo palazzo. «Pentito» 
aveva confessate l'episodio, 
chiamando In correità la Leli. 

E una conferma era venuta 
al magistrati attraverso le am
missioni di due .dissociali, un 
po' particolari, Adriana Faran
da e Valerio MOruccI, che con 
le loro dichiarazioni e rispo
ste, hanno dato un apporta 
fondamentale ai magistrati 
nell'istruttoria siili «Moro qua
ter». ..•" ;,, 

Per i) resto, nel precesso 
«stralcio» sono stati giudicati 
anche altri tre episodi di terro
rismo. Due attacchi, con 
«bómbe» anticarro e borracce 
imbottite di esplosivo, ad al
trettante caserme di carabinie
ri, proprio durante II sequestro 
Morti; e l'irruzterK dimostrati
va in un garage distaccato det 
ministero dell'Intèrno, nel feb
braio 1979. Per quest'Ultimo 
episodio sono nati ritenutln-
sponsablli May e Cianfanelli. , 
Per gli attentali alle c«erme 
soltanto Adriana Faranda;'Re-
nato Arreni, accusato dai 
«pentiti» di aver gettato una 
bomba alla caserma Talamo, 
e stato dichiarato estraneo ai 
fatti, • '•" OAO 

Gli agenti sparano per bloccare i malviventi 

.Assalto alla banca 
Monteverde in stato d'assedio 
Hanno disarmato il vigilante e sono entrati nella se
de della Banca Popolare di Milano, a Montevetde 
Decine di clienti e impiegati sotto la minaccia delle 
armi. I quattro rapinatori si sono impadroniti di 70 
milioni e sono fuggiti. Ma la zona è stata immediata
mente circondata dagli agenti di polizia. Due malvi
venti sono stati' arrestati dopo una raffica di mitra 
sparata in aria. Per gli altri è questione di ore. 

raV Volanti, là squadra mo
bile, posti di bloccò. Perfino 
un elicottero ha sorvolato 
per ore tutta la zona di Mon-
teverde, alla ricerca dei rapi
natori che hanno terrorizza
to clienti e impiegati della 
Banca Popolare di Milano di 
via Filippo Ingrassia. Due 
malviventi sono stati bloccati 
da una sventagliata di mitra 
sparata in aria a scopo inti
midatorio, altrfvdije, con il 
bottino di settanta milioni, 
sono riusciti a fuggire in mo

torino. 
I rapinatori sono arrivati 

davanti alla banca a piedi. 
Uno Ila distratto il vigilante 
della «Mondialpol» di guàr
dia all'ingresso, gli altri lo 
hanno disarmato e stordito. 
Poi l'hanno trascinato all'in
terno della banca. In quel 
momento l'agenzia era affol
lata di clienti! I quattro, a 
volto scoperto; hanno estrat
to le pistole e si sono divisi. 
Mentre due tenevano d'oc
chio la guardia giurata e i 

clienti, gli altri sLsono diretti 
verso le casse Hanno co 
stretto gli impiegati a conse
gnare tutti i soldi e li hanno 
messi in una capiente borsa. 
Infine, dopo un ultimo av
vertimento «non vi muovete 
e sarà meglio per tutti», sono 
usciti dalla banca. 

Ma i loro movimenti non 
erano passati inosservati. 
Una telecamera.a circuito 
chiuso aveva registrato tutto 
e un allarme elettronico era 
entrato In funzione appena i 
malviventi avevano varcato 
la soglia della banca. Decine 
di Molanti si sono subito di
rette a Monteverde. Sono 
stati istituiti numerosi posti 
di blocco, flnoaiquando l'e
quipaggio di una volante 
non ha notato due dei rapi
natori in via di Donna Olim
pia. I malviventi hanno ten
tato di fuggire ma un agente 

ha sparato un colpo di mi-
traglietta in aria. I due si so
no fermati immediatamente-
e si sono lasciati ammanet
tare. SI tratta di Cristian Pa-
stassini, 19 anni e Giuseppe 
Ferracci, 38 anni, abitante a 
Ostia. Volevano tentare la 
fuga con la Fiat «127» della 
fidanzata di Patassìni, «he 
avevano parcheggiato poco 
distante dalla banca. 

I due sono stati condotti 
in Questura, ma non hanno 
voluto rivelate il nome del 
due complici, che nel (rat. 
tempo erano riusciti a fuggi
re con un motorino. Ma le 
loro facce sono rimaste Im- ' 
presso della pellicola della 
telecamera della banca e Ni
cola D'Angelo, capo della 
prima sezione della squadra 
mobile, pensa che là toro 
identificazione sia soltanto 
questione di ore. M.F. 
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NUMMI unu Pronto intervento ambulanza 
47499 

492341 
5310066 
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-ar»i.._ 
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J medica 47H74-I-2-3-4 
.-..-Ti? «occorso cardiologico 
130921 (Villa Mafalda) 530972 
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A l a * adolescenti 860661 
f w cardiopatici B320649 
Teleronoroia 6791453 

Policlinico 
" Camillo 
-G iovanni 
Fetebebelratelll 
Gemelli 
" Filippo Neri 

NuoroReg.Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
" " Irito 650901 
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5896650 
7992718 

1054036 
3306207 

36590168 

Gregorio VII 
Trastevere 
Appi* 

Pronto soccorso a domicilio 
_ 4756741 

Odontoiatrico 861312 
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Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozioheauto 6769938 
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Cooptate» 
Pubblici 7594568 
Tusistlca 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 
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Enel 
Gas pronto intervento 
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Sip servizio guasti 
Servizio bona 
Comune di Roma 
Provincia di Róma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con
certo 4746954444 
Acotral 5921462 
Uff. Utenti AtaC 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express " 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Colla» (Mei) _ 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

Strumenti 
popolari 
e pensieri 
da scacciare 

• M 9 J M O V A L I N T I 

•JB I Giovani Camerini di Ro
ma, un complesso rondalo e 
diretto da Julian Lombano 
Marino, musicista Italo-colom-
binilo, proveniente da Bogotà, 
l'hanno spuntata. Hanno tro
vato un nuovo spazio (una 
sala del Museo delle tradizioni 
popolari, all'Eur) e II svolgono 
la loro simpatica iniziativa: 
concerti dedicati alla presen
za di strumenti popolari nella 
musica colta. Buona Idea, per 
quanto cene distinzioni pos
sono Intendersi superate In 
nome di una profonda unita 
dell'espressione musicale, 

Non abbiamo ascoltato Fa
bio Mendito e Talla Benasi - il 
primo- in un «concerto» per 
mandolino, di Hasse, e tutti e 
due Insieme nel «Concerto" di 
Vivaldi .per due mandolini -
ma' ci sono giunti gli echi del
la bravura e della fervida mu
sicanti del due solisti. Abbia
mo, però, sentito Paolo Capir
ci, nel pomeriggio dedicato al 
flauto a becco. Figurava in 
programma, Ira l'altro, il «Con
cerie» vivaldlano, conosciuto 
come «La Motte», e II solista, 
un po' sovrastalo dal nucleo 
strumentale, ha dato il segno 
palpitante del suo talento e 
della, sua Intima adesione al 
suono «antico» del flauto a 
becco. 

I concerti all'Eur vogliono 
anche delinare un Cinerario 
che da Vivaldi arriva a Bartók, 
e qualche perplessità viene 
proprio dalle pagine di Bar-
tok. dirette da Juallan Lomba
no marino, C'è II sospetto, 
cioè, che si tratti di trascrizio
ni, non di mnno del corripdsi-
tgre ungherese, dl«tora«i*òflgi*, 

narlamenle destinati ad altre 
combinazioni che non quella 
di una orchestra d'archi. 

Attiva adesso il momento 
dello scacciapensieri, stru
mento popolare ora In ombra, 
ma un tempo tra I più diffusi 
nel mondo; Emanuele Celan-
ducclo, specialista dello, scac
ciapensieri, Insieme con Fa
tilo Mentito alla, (tpandola, 
suonerà due "Concerti- dì 
Johann Oeolg Albrechlsber-
gér, «cètaneo di Haydn e, nel 
1794, anche maeijtrò di Bee-
lhov*it.; Il (rógrammae com-

" plétatfl dal' ;«Dlvertlmento« 
i t 139 di Mozart e d a una 
corntjòsizfóne- di - Haydn. SI 
tratte' d*l momento culminan
te dulia rassegna. L'ingresso è 
libero; mercoledì 19, alle 
17,30 presso II Museo delle 
tradizioni-popolari, in piazza 
Marsohi, 10. Venendo dal 
cenilo, per la Cristoforo Co-
lorniifl, i« sinistra dell'Obeli-

Si apre questa sera una rassegna di teatro comico rornan<|| 

Una «scatola» piena #risate 
A N T O N I U A M A R R O N I 

• 1 -Riso in Rome*, nuovo 
comici a Roma. «La scatola 
magica-, il cine-teatro che 
l'associazione Ciak '84 gesti* 
sce da un anno nella sede di 
Piazza Donna Olimpia 5, prò* 
segue il suo lavoro di ricerca 
nel territorio cittadino e prò* 
pone per dieci giorni (a parti
re da questa sera) venti com* 
pagnie romane che hanno vo
luto cimentarsi con il comico. 
•Perdi* questa rassegna? -
spiega Massimiliano Milesl. tra 
I curatori della manifestazione 
- perche ci sembra che l'inte
resse e la curiosità delle giova* 
ni generazioni ver» il teatro 
diventino sempre più presenti. 
Mente di più falso dire che il 

cinema o il teatro in Italia non 
hanno più idee o che non esi
ste un ricambio artistico Le 
idee cosi come le persone ci 
sono* Dal gennaio 1988 «La 
scatola magica» ha ospitato 
spettacoli di tutti i tipi, dal ca
baret alla musica antica, dal 
jazz alla musica da camera, 
alla poesia. Ha presentato 
l'anteprima nazionale di 
Shoes di Mohammed Allouh, 
primo film girato nel campo 
profughi palestinesi e la rasse
gna di film dell'Appalchian 
School. «Il tentativo dal quale 
questa rassegna vuole partire 
- prosegue Milesl - è quello di 
lanciare un coro collettivo da 

un piccolo spazio sperimenta-
le veniteci a vedere, siamo le 
giovani generazioni e abbia
mo qualcosa da dire» 

Chi sono, dunque, i gnjppi 
selezionati nel corso di quat* 
tro mesi7 Questo il program* 
ma della manifestazione, due 
spettacoli al giorno, alle 20 30 
(il sabato alle 18.30) e alle 
21 30 Questa sera. Fabio Mas
si e Gianni Pieri in L'umana 
voglia dell'affermazione, Nino 
Carta e Massimo Palazzi in 
Due ratti unici. Domani- Vla
dimiro Lembo in // mio mimo-, 
Compagnia 11 Palcoscenico in 
Noti chiudete quei cassetto con 
Daniela Bracci q Germana 
Martini, Lunedi: Daniela Airol-
di in Formato Tascabile, l'Am

bulatorio Teatrale in Cerotti, 
per tutti, con Maunzio Catrop- -, 
pa e Jose De Arcangelo Mar*'• 
tedi. Sandro La Barbera in £ ; 
tutta colpa laro; Aldo Memi e 
Donatella Daniele in Duo Ba-, 
lena Mercoledì' Mimmo La 
Rana in Donne, donne' etemi 
dei, Mariella Di Lauro, Stefano 
Miceli, Antonino Chiaramen

te, Marco frattali in // Video-
sconforto. Giovedì: Ennio Toz-
zi in Non so da dove comincia-
re; Mimmo Mancini e Paolo 
De Vita in Non venite mangia
ti. Venerdì: Alessandro Ruo in 
Sogni di Cacchióne, gli Ex 
Abrupto in Videogames. Saba
to 22: Apraxa Teatro in Si fa 
per ridere: Viniihiiabitè storia 

di Tu ed lo; Selfmade Com* 
pany in //mci/foppodi Joe Or* 
tanvDomenica 23: Bernardo 
Consoli in // ritomo dello 
Schourt, la Coop. Ippogrifo in 
tO /so e ha domanda dimani' 
monto di A. Cechov. Lunedi 
24; la Compagnia Teatro In
contro in Ó'afc si gira? con Ro
berto Puddu e Annalisa Lànza. 

fitta 
Savaonom 

-éM 
«Il blnologo»; 

sopra a ds. 
' Afltonllfò 
Crtlaramonts 

(in video) 
e Stilano 

Miceli In 
una scena 

al«ll Vldió-; 

- Séorilorto» 

sera a 
\m M0o§dy> tra donne 

S W A N U C H I N Z A M 

• • R i t a Savagnone e Paila i occhi scritto e interpretato dal-
Pavese, attrici e dopplatrtci di,;, la Savagnone, e Mi lacca farlo 

• «S§^» ì«à° ,nó ,,eojleghe,-,jg, pure a me di cui e autrice e al
ane amiche da Sem* vice Paila Pavese. 

C H I COSA C'K STASERA 

Teatro. li'«fag Teatro» di Ve
nezia replica stasera per 
l'ultima volta al Teatro Au
rora (Via Flaminia Vec
chia 20) «La pazzia di Isa
bella' in puro stile Com
media dell'Arte, regia di 
Carlo Bosò e scene di 
Emanuele Uzzati, Succes
so di «Wunderbar» (ore 
21) al Teatro della Come
ta (Via del Teatro Marciti
lo 4 ) : il cabaret tedesco e 
la cultura di Berlino degli 
anni Trenta nello spetta
colo di Patrick Rossi Ca
staldi con Pino Sirabloli e 
Francesca Farnéti. Torna 
da questa sera, ore 21, al 

Teatro La Piramide (Via 
G, Benzoni, 51) «Il giardi
no del ciliegia di Cechov 
per la regia, le scene e i 
costumi di Antonello 
Agitoti. 

Oggi alle óre 19 la 
pianista Maria Tipo suona 
per Santa Cecilia, all'Audi
torio dì via della Concilia
zione, il concerto K 271 di 

Mozart. Dirige Yoav Talmi 
che completa il program
ma della aerata con I Ada
giò per archi di Barbere la 
Sinfonia «Dal Nuovo Mon
do» dì Dvorak. Al San Leo
ne Magno (Via Bolzano 
38) , ore 17.30, il pianista 
Thierry Huillet, premio Ca-
sadeus 1987, esegue musi
che di Beethoven, De
bussy, Liszt e Ravel. 

pie ma non avevano mal pen
sato di ritrovarsi un giorno a 
recitare insieme. Questa sera 
debuttano invece al Teatro 
Spazio Uno con uno spettaco
lo chiamato / / blnologo, diret
to da Alvaro Piccardi e pro
dotto dal «Teatro Popolare di 
Roma». «È stato tutto molto 
casuale - spiega Rita Sava
gnone, appena uscita dalle 
prove, gli abiti di scena anco
ra indosso - , La primavera 
scorsa stavo lavorando ad un 
monologo, la storia di una 
donna sola a cui pensavo da 
tempo, quando Paila mi an
nunciò che aveva iniziato a 
scrivere una pièce teatrale in 
cui raccontava se stessa. Ne 
abbiamo parlato e abbiamo 
deciso che potevamo abbina
re i due pezzi in un "omolo
go", presentandoli però come 
due atti unici distinti». Molto 
diversi tra loro sonò infatti i 
due brani, Davanti e dentro gii 

«Stesso sangue» 
prosegue con successo 
al cineclub Labirinto 

• t i «Stesso sangue», il bellis
simo film dei giovani registi 
Sandro Cécca e Egidio Erùni
co (che ha solo una colpa: 
quella di non avere padrini e 
protettori) continua ad occu
pare, con successo di pubbli
co, Il piccolo schermo del La
birinto di Via Pompeo Magno 
27 (Sala A ) , Risultato prege
vole di un cinema libero, 
«Stesso «angue» racconta la 
storia di un fratello e di una 
sorella che senza prospettive e 
lenza speranze decidono di 
darti alla criminalità. Successi 
di pubblico forse maggiori 
vanno alla «Piccola ladra», il 
film di Claude Miller su una 
sceneggiatura di Truflaut In vl-
sionc alla sala B. 

Al Crauco (via Perugia 34) 
oggi, a«e 18.30, .La fiaba di 
Mattia, l'astuto é l'oca» di Atti
la Dargay. Alle 21 per la rasse
gna sul cinema Italiano tra 
«nostalgia, recupero e curiosi
tà», si proletta «Processo alla 
cittì» di Luigi Zampa, un film 
del 1952 con Amedeo Nazzari 
e Silvana Pampanlnl. Charlie 
Chaplln; domani si ricordano 1 
cento anni dalla sua nascita 
(16 oprile 1889), Il cineclub 
lo ricorda (ore 18,30) proiet
tando «La febbre dell'oro», un 

classico del 1925. Alle 21 «Riso 
amaro» di Giuseppe De Santis, 
interpretato da Silvana Manga
no, Vittorio Gassman e Rai 
Vallone. Martedì «La stella 
senza cielo» del tedesco Otto-
kar Runze (Il film è in versióne 
originale con sottotitoli italia
ni). Mercoledì «Parranda» di 
Gonzalo Suarez, in lingua spa
gnola. Giovedì «Un pezzo di 
cielo» dell'armeno Genrik Ma» 
liàn. Venerdì «La più bella età 
dell'uomo» dell'ungherese 
SandorSimò. 

Al Tlburè via Degli Etruschi 
40, oggi e domani «Mignon e 
partita» film d'esordio di Fran
cesca Archibugi. Mercoledì, 
giovedì e venerdì «L'ultimo im
peratore» di Bernardo Berto
lucci. Per «Una sala mille cul
ture» la rassegna dell'Arci (Sa
la Idisu, via Cesare De Lollls 
24/b) Intesa a promuovere 
autori ed opere quasi sempre 
Ignorate dalla nostra distribu
zione, martedì, alle 18.30 e al
le 20.30, «Il figlio dell'altro» 
(Muna Molo) primo lavoro di 
Jacques Dlkongue Pipa. Gio
vedì, stessi orari, « U lezione 
delle immondizie» (Nyaman-
ton) primo lungometraggio di 
ChelkOumarSIssoko. 

OMarislellalenmi 

•Al contrario di Rita - preci
sa la Pavese - sono alla mia 
prima esperienza di autrice. 
Ho cominciato.a scrivere tra 
un doppiaggio e l'altro, frene
ticamente, .per rispondere al 
bisogno quasi improvviso di 
portare in scene the stessa. La. 
mia stòria nello spettàcolo 
racconta dunque "di un'attrice 
che['ricévè da un'amica la pro
posta di comporre un mono
logo e della genesi di questa 
"avventura" teatrale. Confesso 
le mie ansie-e le mie paure, 
parlo del rapporto con mio fi
glio, descrivoJ'altemarsiaffan-
noso delie possibili, trovate e 
gli ostacoli che incontra oggi 
una donna quando è alla ri
cerca di una sua identità. Ma 
il tono è sempre molto autoi
ronico, volutamente molto 

Più drammatica e la storia 
di Angela, casalinga quaran

tenne dall'esistenza apparen
temente serena, protagonista 
di Davanti e dentro gli occhi, 
«È la vita di migliàiavdi dorine 
che hanno dedicato loro stes--
se alla famiglia - interviene la 
Savagnone - , Ad un certo 
punto i figli se ne vanno e a 
loro non resta che una solitu
dine. (incolmabile e terribile. 
Un.giorno Angela, che non sa 
rassegnarsi all'affetto indiffe
rente dei suoi, annuncia alla 
famiglia che ha un male incu
rabile. Assapora con gioia le 
attenzioni e l'amore di cui la 
circondano, ma resta inevita
bilmente imbrigliata ' nell'in
granaggio che lei stessa ha 
messo in moto». 

Esiste un filo che lega i due 
spettacoli, un elemento co-
muraalle due storie, oltre na
turalmente alla presenza delle 
protagoniste femminili? «Una 
cosa che accomuna i due per
sonaggi * rispondono le autri
ci - è il tema eterno della ma
ternità, della difficoltà di tutte 
le donne di diventare madri 
senza sméttere di essere fi-

Sette «giovani artisti 
pronti al «grande salto» 

• N R I C O O A L U A N 

* • Primo-Vere. Spazi esposi
tivi: Aa/M, via del Vantaggio 
12; Banchi Nuovi, via dei Ban
chi Nuovi, 37; Studio Bocchi, 
Piazza dei Ricci 129; Lidia 
Carrieri, piazza di Pietra, 40; 
Mara Coccia, via del Corso, 
530; Il Ponte, via di S. Ignazio, 
6; Planila, via di Ripetta, 22; 
Fino al 21 aprile. 

Sono in corso a Roma con 
il Patrocinio del Comune di 
Roma e della Provincia di Ro
ma in contemporanea sette 
mostre personali di artisti che 
non hanno mai esposto in 
mostre personali. Nel settem
bre del 1988 si costituì un Co
mitato promotore composto 
da collezionisti d'arte, artisti e 
i titolari di gallerie d'arte per 
promuovere iniziative di carat
tere culturale nell'ambito del
la città. 

Questa iniziativa prese il 
nome «Primo Ve.ie» con l'idea 
di proporre per. mezzo di arti
sti già affermati in campo na
zionale e intemazionale gio
vani artisti che non avessero 
mai esposto in mostre perso
nali. Sono sfati quindi selezio
nati dal Comitato promotore 
sette giovani; Ira la rosa di 
quelli proposti dagli artisti di 
chiara fama sono stati scelti 
Emilio D'Ella, Mariano Filip-
petta. Antonio Lombardi, 
Francesco Rugglano, Stefania 
Casagrande. Antonietta Lama, 
Enrico Corte. 

Gli artisti di chiara Fama che 
hanno proposto questi giovani 
artisti sono stati Nunzio, Cani
no, Mochetti, Lewitt. Bendini, 
Pcrilli, Ontani. È nell'intento 
della costituita Associazione 
«Roma 89» proporre per alcu
ni anni la manifestazione, nel
la certezza che nel tempo po
trà essere strumento per capi
re la ricerca fin dalle prime 
espressioni e verificare quanto 
di più interessante è stato pro
posto in questo tempo. 

Le mostre personali sono 
state .corredate da un unico 
catalogo bilingue (italiano e 
inglese) per le edizioni De Lu
ca. È senz'altro*degna di plau
so questa iniziativa. È senz'al
tro da vedere discutendone 
magari, polemizzando anche, 
ma con la certezza che questo 
tipo di iniziativa è salutare. 

Si potrebbe rilevare semmai 
che non solo questo si è fatto 
a Roma in campo artistico. 
C'è un «sommerso» che preme 
e che ancora non trova lo 
spazio espositivo e critico: 
vuoi per le negligenze delle 
istituzioni, vuoi anche per la 
sordità della città di Roma. Ma 
non tutto è perduto. 

GIORNALI DI N O T T I 

Colonna: piazza Colonna, vi»5. 
Maria in ««(galleria Colonivi) 
Esqijllino: viale Manzoni (cine
ma RoyaO; viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore ' _ 
Flaminio: cono Francia; viaJTa- ; 
minia Nuova (traile Vigna Stai-
luti) " 
Ludovtt via Vittorio Veneto 
(Hotel Escelsior e Fotta Pincla-
na) 
Parioli; piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo '... 
Trevi: via del Tritone OH" 
gè») 

• APPUNTAMBNTOI 
Non Mie calcio. Domani, alle ore 12, Gianni Cuperlo. segreta-

rio nazionale della Federazione giovanile comunista Italia
na parteciperà alla trasmissione tv •un'emittente romana 
•Video Uno- Al centro della trasmissione II servizio milita
re di leva, lo proposte di riduzione e di r «orma della-naia.' 
e l'obiezione di coscienza. La trasmissione sarà condotta 
da Antonio Greti e parteciperanno Falco Accame, Il gen. 
Curio Jean e Salvatore Arcella. 

Viratola WeoH. Centro culturale/Università delle donna (Via & 
Francesco di Salei tal: oggi (ora 10-13 e 18-19) e domani . 
(ore 10-13) workshop su -Diotima comunità, Diotima politi
ca, Diotima maestra., Coordinano Luisa Muraro e Chiari 
Zamboni. 

Raxzflamo. Sul tema dibattito oggi, ore 18, promosso dalicircolo 
culturale Arci presso la Biblioteca comunale di Flano Ro
mano, Interviene Maria Cutlaro. 

I partigiano. Si svolo» domani a Poggio Mirteto. , 
Varranno commemorate la vittime della battaglia di Monta 
Tancia. Il ritrovo degli atleti a per la ora 8 In piazza Martiri 
dalla Libertà. Partenze dalle ora 8.30. 

Concerto « Ralla-UrM. L'Associazione organizza par oggi, o r i 
17, nel locali di piazza Campitelll 1 (IV plano) un concerto 
per pianoforte di Luca Gianneitl; In programma mustéhecll 
Mozart, Raval e Skryabln. 

Tettacele Appuntamenti della Scuola popolare di musica; og
gi, ore 18. lezione-concerto au «I Ueger di Scrnibart. (ao
prano lana Mrazova, baritono Alberta Catalano, piantata 
Orietta Caianlello); domani, ore 11, concerti per bambini • • 
ragazzi con Pietro Grignani (chitarra) a Silvia Marini (pia
noforte), Ingresso lire 5.000. La aedo per entrambi gli ap
puntamenti à quella di Via Monta Testacelo 01, 

Caffarella. It Comitato per II parco ha organizzalo per domani 
una visita guidata alla Valla, Appuntaménto alla ora 9.1S a 
Largo Tacchi Venturi (capolinea bue 97). 

•Opus Niger» Oli scienziati alla corte romana di Crlitlna di 
Svezia: da lunedi a mercoledì conferenze di divulgazione , 
scientifica organizzata dalla Ambasciata di Svelle pfeew 
In Sala Borrominii piazza della Chiesi Nuova 18. Primo ap
puntamento alla ore 17 di lunedi.con la relazioni di Mauro ' 
Torrlnl I U «La cultura acientillca nella Rama di Cristina- • 
di Bo Lindberg au «La «lonza In Svezia nel 17* secolo-, i 

Radia proletaria. Domani, ora 11, su «8.100 Fm, dibattito del 
Collettivo au aborto, una valutazione della rnanilestazlone 
nazionale, violenza sessuale, gli attacchi alla legoeivcha fa-
re? Conducono te avvocatane del Codi; Interventi di espo-
nentl del Comitato ditesa diritti della donne a del Comitato 
promotore per un centro contro la violenza sessuale déHé 
IV circoscrizione. 

• QURTOQUILLOI 
pub. Nat locala di via U. Btancamano 80. oggi, ora 

22, -Battute in quattro*, apettacolo mualcal-lntormativo d i 
•• 5tutg(;p»rrav(elnl. «j y. ;; , «, i ,,.,...>.•> *. y j j , 

Atittnanrl turistici e asciali: Un corso intensivo dell» durata di 
un mese é stato organizzato dal Clas-Club Uneaco. Inizia 
siila fine di aprile e si tiene presto la aedo di viale Trattava-
re n. 60. Per informazioni a iscrizioni tei. 5855.48 o 
SB.99.064. 

tea. La organizza il Circolo Fgcl «Roaa Luxam-
burg»; Obiettivo puntato sul palazzi, i parchi abbandonati, le 
discariche e sui bambini che giocano fra le maechglha In 
mezzo alla atrada. La foto vanno portate presso la seda del 
Circolo, Via Chlovenda 84, tutti I giorni, or» 10-20. Tarmine 
ultimo di consegna il 8 maggio. Per Informazioni tal. 
4021.51. (Claudio Mancini). 

r II parto. Hai bisogno di Informazioni au gravidanza, parto e 
puerperio? Rivolgiti alle associazioni -La Madreperla. (Via 
Orvieto 25, tel.70.11.204) e al -Centro maternità» (Circonval
lazione Clodia 72, tei. 38.65.30). La prima * centro medico-
psicoterapeutico che propone una sana ecologia prenatale, 
aluta l'interazione di madre e padre con il bimbo fin dal 
concepimento e le donne a comprendere le proprie emozio
ni e problematiche inerenti ia gestazione e il corpo In tra-
iitormazione. Laaeconda organizza invece, a partire da lu
nedi 24 aprile (ore 17.30), un seminarlo di preparazione alla 
nascita. Il corso é aperto alle coppie e tratta la fisiologia 
della gravidanza e I relativi processi del parto. 

• NEL PARTITO I 
RDERAZIONE ROMANA 
Lauranihw l i . Martedì l i alle ore 17 assemblea pubblica di 

zona sulle elezioni europee. Partecipano Carlo Alberto Ora
ziani, deputato europeo, e Luisa Laureili, segretaria di zò
na. 

S. Lorenzo. C/o largo Osci ore 10 volantinaggio sulla «194., 
Coniale. Ora 17.30 assemblea pubblica sulla Metro (P. Rosset

ti). 
Ter Sapienza. C/o Mercato ore 10 volantinaggio a raccolta di 

firme sui ticket». 
Sacco Pastore. Ora 10.30 mostra collettiva di pittura nel locati 

della sezione. 
Petizione contro I ticket. Le firme raccolte In questi giorni con

tro I ticket sanitari dalle sezioni aziendali a territoriali vari
no consegnate presso II Dipartimento economico della Fa- ' 
aerazione (Cuozzo-Rosatl). 

COMITATO REGIONALE 
Comitato ragionala. Ore 10 commissione agraria regionale c/o 

il Cr su Iniziative per I referendum sui pesticidi. Relaziona 
di Biaglo.Minnuccl. 

Or» s.JO riunione su Bilancio della Regione Lazio (Marroni, 
Crescenzl). 

Or» 1 i c/o Cr commissiona amministrazione sul Bilancio (Scht- ' 
na). 

Federazione Cestelli. Velletri piazza Cairoti oro 10,30 manife
stazione contro II iranico (Magni); Nettuno c/o RiatgrshM 
-Le Sirene- ore 17 assemblea su Usi civici; Ciampino ore 
10 e ore 17 raccolta firme contro ticket»; Pomezla In piazza 
raccolta firme contro 1 tlckets. 

Federazione Civitavecchia. S. Severa ore 17.30 riunione aul 
Poliambulatorio (Cascianelll, Fall). 

Federazione Prosinone. Sgurgola ore 19 comizio dell'on. Fran
co Sapio; Alatri ora 17 Fgcl raccolte firma par la riforma dal. 
servizio di leva. 

Federazione Rieti. Città Ducale ora 21 attivo di zona (Proiètti); 
Poggio Mirteto ora 17.30 Cd (Bianchi); Rieti centro (Colia 
Baccaro) ore 20 Festa del tesseramento; Leonessa ora £0 
assemblea (Fononi); Bocchlgnano ore 20.30 assembla*. 
(Dlonlsl); Corano ore 19.30 assemblea (Castellani, Fièri); 
Gavignano ore 17.30 assemblea su Ritorma di lev» (Peduc
ci); Oracelo ore 20.30 assemblea (Celestini). 

Federailone Tivoli. Vicovaro ora 17 dibattito su Plani paesistici 
c/o Sala consiliare (e> cinema) (Cavallo, Marroni); Clvltella 
S. Paolo ore 18 dibattito sul tagli governivi (Paladini); Ca
stel Madama ora 17.30 Sala consiliare Iniziativa sull'Europa 
(Cruclanelll). 

Federazione Viterbo, Pescia Romana ore 18 convengo su Auto
nomia (Daga, Trabacchlni, Ranalli, Messolo). 

• PICCOLA CRONACA « H a a M B - M M 
Culla. E naia Francesca. Al compagni Dania e Roberto Baiti. 

stelli I più affettuosi auguri dalla Sezione Albani, dalla Fe
derazione Castelli e dall'Unità. 



T C L E R O M A 8 « 

O r * 1 4 . 3 0 Capire par prava' 
m*, ' 16 Lo Zecchino d'ora, 
1» alronildt», taltfilm, 18 

frno per* giorno», telefilm: 
IO «Ftor» stivaggio», no-
: a o , » 0 F l l m : S 2 . 3 0 S p . -
i Tv HaH»; i"3.30 Dossier 

TV s i i 0,2011101 non* aii'O-
Bara», film, 

GBR 

Ora 9 Buongiorno donna, 13 
Medicine eenza frontiera, 
14 .18 Sarviii ipaoialì, 18 ali 
villaggio pili pano dal mon
do», film. 18 ,30 «Case Cad
ila», acanegglato, 19 .30 Mo
tor N a w i : 2 0 . 3 0 «Piana Na
voni' Fernanda», film, 2 2 . 1 8 
Prosa, 0 . 3 0 II mondo di Mar
ta 

V I D E O U N O 

O r t 13 «Ironslde», telefilm, 
14 «Dancing d a y » , telanove-
la, 17 .30 «La pattuglia dal de
serto» telefilm. 19 .30 «Oon-
cing days», telenovela, 2 0 . 3 0 
«L uomo venuto da Chicago», 
film, 2 2 . 3 0 «Palcoscenico», 
film. 

C I N E M A D 01™,° 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

• PRIME VISIONI I 

ACAOEMY m a L 7ooo 
VkiMarrte.t IPltaeBolognal 
Tal 4287» 

OtniaearabHid David CranenfaarB con 
Jeremy Irons - H 119 22 301 

OUMNETTA 
ViiM Minghettì 8 

L 9000 
Tal 6790012 

0 Un altra donna di WoooV Alien con 
Gana Rowlands 6R 116 30-22 301 

USALE 
Piana Sonnmo 

l 8 0 0 0 
Tel 8910234 

Una donna in carriera di Milca Nichols 
con Melania Griflith (16 22 301 

filine Vertano, 6 
l , 8 0 0 0 

Tal 981195 
D Relnmen d) Barry Levinion con Du 
atin HotwitnDR (15 22 301 

•EX 
Coreo Tripli», 118 

l, 6000 
Tal 864166 

r di l'atro Almodovar con Ai 
tumptt Sema - 8R (16 30-22 301 

Piazza Cava», 22 
L 6000 

Tal 3211996 
• Francaaco di Mena Cavani con Mi 
ckerRmrte-Ofl (16 22 301 

MALTO L 6 0 0 0 
VjIVMovaoiore 156 Tel 6790763 

VH L a Latin», 39 
l (000 0 CM ka Incaatrato Rogar RatbM di 

Tal 6360930 Roben 2emec»le-6R (19,18 22 161 

«ITI 
V i * Sonito. 109 

O La piccola ladra di Claude Miller con 
Charlotte GUnsbourg BR (16 22 301 

L 8000 
Tal 837481 

AMMASSATOSI SEXY L 6000 Film per adulti (10-11 30-18 22 3 
VHMonwcaao, 101 Tal 4941290 

0 Toriata par caco di Lawrence KB-
daan: con William Hurt, KatNean Toner -

_BJ 117 22 301 
RIVOU L 6000 
Via Lombardia 23 Tel 460683 

£B|«Bl«ft ' V. 
TaL 14091 

Una donne in carriera d Mike Nichel» 
con Melenle OrHfltfl - BR «6 22 301 

Mississippi BurnlngoìAlinPerker con 
Gena Heckmen Willem Oafoa • OR 

,16 22 301 
ROUGIETNOW 
ViaSeMa31 

L (000 
Tel 864305 

Le cinture di Giuliana Gamba con Eleo-
nera Brigliedori • BR (16 30-22 301 

yen cai Grand», 6 
L 7000 

Tel 8816168 
Eeal vivono di John Carpentar conRod-
dyPIear-H (16 30-22 301 

ROVAI 
vìe E 

L 8 0 0 0 
Tel 7674849 

Eeal vivono di John Carpentar conRod-
dy Pipar- H (16 30-22 30) 

Via ArcWmad», 71 
L (000 

Tel 676667 
0 largo reato di Z Vimni - OR 

117-22 30) 

ARKTON 
ynOceront, 1» 

L 6000 
Tal 3212697 

I gemelli di Ivan Raitman con Arnold 
Jchvwienagger - BR 116 22 30) 

(UfERCaVCMA L 8000 0 Un peaco di noma Wanda di Cheriea 
Via «minale, 63 TaL 4854(8 Cnchton, con John Ossi» Jtmla Lee 

Curtta - BR (16 30-22 30) 

ARKTON9 1 6 0 0 0 0 Tarlata par ceto di Uwrenca Ka-
OMenaColonnt Tel 87(92(7 adan con William Hurt Kethleen Timer 

BR (17 22 30) 

UMV1R8AI 
VI» Bari 16 

L 7000 
Tel 8831216 

• Francesco di Liliana Caveni con Mi-
cteyRourta-DR 11630-22 301 

MIRA 
VWe Jorw 22» 

L 6000 
Tal 6176266 

Cocktail di Rogar Donaldson con Tom 
Cruiaa-BR 116 22 301 

VaMDA L 7000 
Via Gala e Salame. 20 
Tal 6395178 

0 Un paeca di noma Wanda di Ctiar 
ape Crichton, con John Cleata JamleLeo 
Culla - BR (16 30-22 301 

ATLANTIC L. 7000 0 Splendor di Ettore Seda con Mar 
V.Tuecoiene 745 Td 7610668 callo Meaboiannl Maetimo Troiai - BR 

(16 30-22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AUOU8TU6 
CaoVImanu.1.203 

L 6000 
Td 8876465 

Montala 
(VM18I 

r di Jote Plnhatro • E 
11(30.22 301 

AMIRA JOVUttLU L3OO0 
Plauso Pepe Tal. 7313306 

-EIVMKI 

AIIURRO temom l SODO I pio bel cenoni animati del mondo 
Vdeg»Scicela Td 3581094 1161 Keyennlaquatal 117301, Tutto- „ , . , , , . 

pontoni (191, 9 piccolo diavolo WaLAcdla 74 
(20 30) Moon8htlngl22 30t 

AMENE L460O Film per a 
Piane Sonplone, 16 Td 690917 

L2000 
Td. 7894961 

Triangolo eiotleo-f IVM18) 

• aiIMMM* 

82 
L 7 000 Giochi nell'acqua di Pater Greeneway, 

Tel 347692 con Bernard HHI • DR (16 22 301 
_ _ _ „ - L 6 0 0 0 Une vite non anta di Claude Lalouch, 
f i a t» Mar in i , 26 Tal 4751707 con Jean Pad Bdmortdo Richard Anco-

nlnt-BR 11630-2230) 
BLU? 

m 
d»i4Cemonl l3 

L 5 0 0 0 
Td 4743936 

Film par adulti 

Vi|TuH0hM,M0 
L 5000 

Td 7616424 
Oli Irriducibili d Gtry Sii™, con Ri 
chtrd Gara, Kevin Anderaon - OR 

116 22) 
CAFITOl 
WaO Sacconi 39 

m 
L 7 000 

Td 893260 
CamblomarrtediTadKotchaf'ccnKa-
thlttnTurner-BR I H 30-22 30) 

[HANKA . L 8000 0 Jeoknlle « David Jet» con Robert 
' " ^ « * » ' . ' , » ' W " « W P»N»»-DR (1630-22301 

CAieVUerOrelTTA ' L, 6000 OeH oltre lato dalle ttrtdt di Jean MI 
P.taMwttcllorio, 125 Td 6796967 <*lln Sllvar; con Amy Inaio. • 8R 

(1630 22 301 

i >J!L 
l 6000 

Td 3661(07 
• Caruso Paacotki di padre polacco 
di e con F Nuli-8R ( l ( 80-2230) 

« R U M O 
<a»4IUew>,6« 

6676303 

1 ,6 000 igeato 
Us Crithion, con John Claate Jtmla Lea 
Curila BR 116 30-2230) 

^nwtttkt, 210 
L 5000 

Td 296606 

• D a N L . 8000 Olnaeparablll « David CrananlMrg 
P.na Cola d Riamo, 74 W 6878662 con Jeamy tona - H (16-2230) 

Via Stopparli, 7 
L, 8000 

Td, 870248 

EMME L. 8000 Une donna Hi corriere di MkehSchote 
f v.kj»t^M«orWrte.a9 con Melania GrWth - 8R 116 22 301 

IMPMI I L 6000 
VledHimcl lo 44 Td 5010682) 

D Ralnman d Barry Lavlnton con Ou 
atin Hottmen • DR (15 22 301 

Piene Sennino, 37 
L 5 0 0 0 

Td,682964 
Cambio marito di TedKolchef! conKa 
thleanTiintr-6n 116 22 30) 

ITOU 
Waaa in li 

l (000 
Td M76125 

D Ralnmen di Birry Lavineon con Du 
«In Htttman DR (16-22 30) 

iURCIW 
Via Ut» » 

L BO00 
Td 6910996 

Tequila connection d Robert Tot/ile 
con Md Glbton, Micheli» Fialftar G 

(16 22 30) 

IUROPA L B0O0 
Corto d'Udì», 107/e Tal (66736 
EXCF.LSTOR L 8 000 
VI» I V d d Carmtk) l Td 6982298 

Una pallottola epuntete d D Zucker 
W (16 22 301 

0 Un petc» di noma Wanda d Che 
tee CMton, con John Cleete Jtmla Lea 
Curii» • BH 116 22 30) 

FARW6E 1.6000 
Fiori Td 6664395 

Donni aull'orlo di uno crl»l di nervi 4 
Fedro Almodovar, con Carmen Mturt -
BR (16 30-22 30) 

vie 6i»adatl, 61 
L, 9 0 0 0 SALA A Tequile connection * Robert 

Td 4751100 Town» con MdGl l lon , Micheli» Plaifler 
G 116 60-22 301 

SALA 6 La trappola di Venere d f lo 
benVonAdiIren-SR (16 16 22 30) 

QÀR06N L 7000 
VW.TTHt.vw» 244/a Td 662648 

Metadar d Fedro Almodovar con As-
aumptaSarne-BR (1616 22 30) 

lini» 43 
L 7000 

Tal 864149 
0 Splendor d Enoro Seda con Ma
cello Mutrcianni Manin» Troiai BR 

116 22 301 

GOLDEN 
VlaTertnto 36 

L 7000 
Td 7696602 

Vtm donna in carrier» d Mike Nichela 
con Melma Grìfmh • BR (16 22 30) 

ORE00RY 
Wa fregarlo VII 160 

L 8 0 0 0 
Td 6390600 

Le balla addormentata nel bosco DA 
(16 22 301 

HOLIOAY 
Largo B Mimilo 1 

L 8000 
Tel 658326 

0 La relazioni paricolota d Stephen 
Freare con John Mahovich OR 

MS 30 22 301 

iNPUNO 
ViaO Induno 

L 7000 
Td 662496 

Ineeparablli di David Cronenberg con 
Jeremy irwia-H 119 22 301 

KINO 
Via Fogliano 37 

L 8000 
Tel 8319541 

Oua figa di . di Frank Oi con Michael 
Calne Steve Martin BR 

118 30 22 30) 

MADISON L. 6 000 SALA A Wlllow di Ron Howard FA 
VleChlabrera, 121 Tel 6126926 (16 22 301 

SALA 8 Cocoon2 II ritorno d'O Po
rro con Courteney Co» TahneeWelch 
FA 116 22 301 

MAESTOSO 
Vie Apple 416 

L 6000 
Tel 796086 

Una pelloftolo epuntata d, 0 Zucker 
BR 117 15 22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apoatol 2 0 

L 7 0 0 0 
Tal 6794908 

L appaailonata di Gianfranco Mlngozzi 
con Fiera Dagli Eepoem DR 

117 22 30) 

MERCURY 
Via di Porta Cattano 
6973924 

L 6000 
T»l 

Film ptr adulti 

METROPOLITAN 
Vii dd Corto 8 

L. 6000 
Td 3600933 

Una pallottola epuntete di D Zucker 
1)545 22 30) 

Vlt Viterbo, 11 
L 6000 

Td 869493 

MOMRIWTTA 
PliatRtpubbllca 44 

L 6000 
Tel 460265 

L opera al nero di Andre Dalvaux con 
Gian Mena Votini» BR 116 30-22 30) 
Film per adulti 110 11 30/16 22 301 

MOMMO 
Plani Reputale. 45 

L 5000 
Td 460285 

Film per adulti 116 22 30) 

NJW YORK 
VladedeCeva 44 

L, 6000 
Tal 7810271 

D Ralnman di Barry Levlnson con Du 
elinHolfman DR 116 22 30) 

PARI6 
VleMeoneO/tcia 112 

L, 9000 
Td 7696666 

0 Jccknlt» di David Jones con Robert 
De Nlro DR 116 22 301 

PA90L4N0 
y iw lodd Piada 19 

l 6000 
Tal 6603622 

latrayad (versione ingleael 
116 22 401 

PRESIOENT 
Via Apple Nuove 427 

L 6 000 
Tal 7910146 

Mia moglie ama la porno beetle E 
(VM16I (16 22 30) 

PUSIICAT 
Vi. C»c* 96 

L. 4000 
Td 7313300 

Corp) d amora a porno mogli allo eoo 
IVM18) 115 22 30) 

QUIRINALE 
VlaNHtontl. 190 

L 8 000 
Td 462663 

0 Le relellonl pericoloae & Stephen 
Freera con John MoHtovIch DR 

15 30-22 30) 

AVORIO EROTKMOVW 1.2000 Film per adulti 
Via Macerata, IO Td 7003527 

MOULMROUOE 
vi. M. Catino, 23 

L3O00 
Td 5562360 

Kerin e Berbera super eaay atar E 
IVM1II 116 22 301 

NUOVO 
ijayAerjlonghl 1 

L 5 0 0 0 
Td. 668116 

Bombay d Mia Nat - DR 
(16 tS 22 301 

ODEON 
Piana Rapubtlice 

L 2 0 » 
Td 4647(0 

PjiaB Romano 
L 3000 

Td 8110203 
Beuper 
(VM18) 

con John Hdmee - E 

SPUNDID 
V i . Piar del» Vigna 4 

L 4 000 
Td 820208 

pei te - E 
11122 30) 

Vi»T«>urtln»,354 
L 4SO0 

Td «33744 
VrXTURNO 
VlaVoltKno, 37 

Film par edam 

An»r«lnwiTdlta-EIVM18) 

• CINEMA D'ESSAII 

l»UiemviNC« 
vaProvinde,41 Td. 430021 

0 Compagni di acuoia d a con Carle 
Verdone-BR (18-2230) 

Oli Irriducibili d Gay Sinn. con RI 
clurd Gaa, Kevin Andareon DR 

(16 22 301 

R A F F A t U O 
Via Temi, 6» 

• lampo dalla male 8 di Claude Plno-
teeu, con Sophie Maceau • BR 

(16 30-2130) 

TIZIANO 
Via Rad 2 

M i Crocidila Dundee 2 d John Cor-
ndl, con Pad Hogtn - A (16 22 301 

• CINECLUB I 

0 Setto accula, di Jonathan Kaplan 
con Joda Folta a Kelly McGfllii - DR 
(VM16I (16 23 90) 

DOFtCCOU L4000 
Vie» data Pineta, !6-Vie8orghati 
Td. 883488 

Breede d ferro eontro gH Indiani • DA 
(1630-18) 

( •AMO 
Vie Perugia 84 

Td 70017(6-7(22311 

L6000 Cinem» itebato Precawo dia olite di 
L Zampa (211 

B.LABIRINTO L 6000 
Via Pompeo Magno, 27 
Td 312283 

SALA A. U Stailo aangue di S Cacca 
a l Bionico 119 22 30) 
SALA I O L I piccola ladra di Claude 
Mina, con Chalotta Gojnibourg BR 

116 30 22 30) 

TalUR L. 36O0-2S0O 
vlid»j«Etru»chl,40 
Td 4957782 

Mignon » partita d Francata Archibu 
gi con Stefania Sanadli - DR 

116 22 30) 

• SALE PARROCCHIALI I 

ARCOBALENO 
VloRod l a 

Fantoad vs In pensione con Paolo VII 
Td 8441694 leggio - BR 116 21) 

CARAVAGGIO 
Via Padano 24/B Td 684210 

R»mbo 3 con Sylvctta Stdlona A 
(15 30-221 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
Td 9321339 0 Gorilla nella nebbia é Michael 

Aptad con Sigournay Waeva - DR 
(15 30 22 16) 

FIUMICINO 
TRAIANO Td 6440046 Le balla eddormentets nel booeo DA 

118 30-21 151 

FRASCATI 
POLITEAMA Lago Panine 6 

Td 9420479 
SALA A 0 Reinmand Barry Levlnson 
con Dustln Hoffman DR 

115 35 22 301 
SALA B 0 Turiate per ceco di La 
wronce Kadsan con William Hurt Ka-
Ihleen T i r a r BR 115 30 22 301 

SUPERCINEMA Td 9420193 Una pallottole apuntata di D Zucker 
_BR 116 22 30) 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

L TOOOTd 9456041 
Una pallottola apunteta d D Zycka 
BR 118 22 301 

VENERI L 7 000 Td 9454692 • Francaeeo d Uliene Cavani con Mi 
ckeyRourke DR 116 221 

MONTEROTONDO 
NOVO MANCINI Tel S00 I888 Una donna In oarrlara di Mike Nichols 

con Melarne GriHith BR 116 22) 

RAMARMI Tal 9002292 Chluio p a reitauro 

OSTIA 
KRVSTALL 
Via Patottini Td 6603166 L 6 000 

0 Jaeknlfe di Devid Jones con Rotwt 
De Niro DR 116 15 22 30) 

SISTO 
Via dei Romegndi Tal 6610750 

L « 0 0 0 

Una pallottola «puntata di D Zucker 
BR 116 22 301 

SUPCRGA 
Via della Maine 44 Tel 6604076 

L 6000 

U Reinmen di Barry Levmson con Du 
atin Hotfman DR 115 30 22 301 

TIVOLI 
OIUSEPPETTI Tel 0774/28278 I gemelli di Iven Reitman con Arnold 

Schwaianegga BR 

VALMONTONE 
MODERNO La chleia d Dvio Argento con Tomai 

Arena H (17 30 2 1 4 5 ) 

VELLETRI 
FIAMMA 
Tel 9633147 L 6000 

0 Sotto accula di Jonathan Kaplan 
con Jodia Folta e Kelly McGilli. OR 
(VM18I 116 22 151 

T E A T R O V I T T O R I A 
solo di lunedi eom-c SHOP 

con Daniele Formica 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillanta, C: Comico, D A : 
Dissoni animati DO: Documentario DR. Prammatico E: Erotico 
FA* Fantascania 0 : Giallo K. Horror M: Musicala SA: Satirico 
S Santimentafa, S M : Storico-Mitologico, 8T : Storico W . W a -
atarn. 

• PROSAI 

AGORA* IO (Via della Ponitori» 33 
-Tel 6896211) 
Alle 21 SojnonwmantatiMmanta 
essente con Marcella Candeloro 
Règia di Antonio Scarafino 

aUFELUNI IVi» F Cartelli 5 • ìe l 
5744014.57S3595) 
Alle 21 a alle 2315 M e l o d i a * 
Ferodi* con Flavio Oreglio 

.ALICE A COMPANY C U M (Via 
Monta dalia Fanna 36 • Tel 

Mereoledì alle 16 Giochi di eomu-
nieailOM • d'eapraaslont II pub
blico coma protagonista 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
57508271 
Alle 2115 PRIMA Errori ed orro
ri r M Dottor Jekyll e Domltllla c'è 
H taJtfom eh* squilla con la Com
pagnia La Maichsre 

ARGENTINA (largo Argentina 52 -
Tal 6544601) 
Alle 21 Antonio • Cleopatra di 
W Shakespeare con Valeria Mori 
coni Metumo Da Francovich Re
gia di Giancarlo Cobalti 

AHOOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tel 5898111) 
Martedì alle 21 PRIMA Autori? 81 
naaee Ragia di GB Borghasano 

ATENEOETI (Vialedella Sciame 3 
- Tel 4455332) 
Alle 21 U aHaoÉH di I W I H W con 
la Società Raffaello Sani» Regia 
di Romeo Caiteflucci 

AURORA (Via Flaminia 20 • Tal 

Alle IO e alla 16 30 U paolo di 
laabeJej, Regia di Carlo Boto 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 • Tel 
3177151 
Alle 2130 rNofonlnw A ansora 
atupMo da Eliot Kyd con Riccardo 
Vannuccmi 

•CUI(PianaS Apollonia 11/a-Tel 
5894875) 
Alle 21 I contratto di Slawomir 
Mrozek con Maria Gratta Bon Sta
tano Corti Regia di Dino Lombardo 
Musiche di Francaaco Verdmelli 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicane 
42 - Tel 7553495) 
Sono aparta le Iscrizioni al Labora
torio teatrale diretto da Franco Ven
turi^ (Informaiton) al n 7O0349S) 

CENTRALE (Via Celia 0 • Tel 
6797270) 
Alle IO OH a m i dtKa oommadta 
•al l 'art i Con fa Compagnia Stabi
le Ragia Romeo Da Baggis 

COLOSSEO (Vie Capo d'Africa 5/A-
Tel 736265) 
Alle 2115 N M d'aria di luca Ar-
chlbugi con Almenca Schiavo Nto-
notes Hunt Regia di Luca Archibu
gi 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
dAfrica 7-Tel 736256) 
Alla 21 E giardino dal miraggi di 
L F Caline con Enrica Rosso 

DEI COCCI (Vii Galvani 69 - Tel 
5310B13) 
Alle 21 Ma l'amor*., no di T 
Meituce con Bianca Galvan Wal
ter Mremor Edda Dell Orso Regia 
di W Mramor 

DEI SATIRI (VlaJi Grottaplnta 19-
Tel 6861311) T 

Alle21 » UtrtlMSCTittoBinter-
pretato da Salvatore Santucci 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 • Tel 6784380) 
Alle21 

FURIO CAMELLO (Via Camilla 44 • 
Tal 7887721) 
Alle 21 Un essere a due gamba * 
Ingrato di e con Giorgio Podo 

OHIONE (Via delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 
Alle 17 30 e alle 2115 Savannah 
Bay di Marguerite Duras con Paola 
Borboni Regia di Ennio Oe Domini-

(Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Alle 17ealte2i OonnumlaMcon 
Giorgio Albenaiii e Mariangela 
D Abbraccio Regia di Giorgio Al 
berta™ 

«.CENACOLO (Via Cavour 106-Tel 
4759710) 
Alle 21 Visita al paranti di Aldo 
Nicolas con la Compagnia della 
Commedia Popolare italiana Regia 
di Aldo Manfrè 

IL PUFF (Vie Giggi Zanai» 4 - Tel 
5810721) 
Alle 22 30 MagUo tardi ohe Bel di 
Amendola A Amendola con Landò 
Fiorini Giusy Valeri Ragia degli au
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
62/A Tel 737277) 
Alle 2145 Variatando due tempi 
di Franco Zovola con Tommaso Ze-
vola Carlo Dal Giudice Francesca 
Bugi 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 -
Tel 5817413) 
Alle 2116 Annoi Anna Ha Pala* 
Mot un «vana con la Compagnia 
Trisunic Dance Theaire 

LA MADDALENA (Via della Stellet
ta 18 • Tel 6869424) 
Alle 21 Retorico ma non troppo 
di Cristiana Sanzo e Saetta a elei 
Barano di Alfonsina Premere con 
la Compagnia La Ginestra Regia di 
Dar» Sanò 

LA PIRAMIDE (Via G Benzon) 51 -
Tel 6782637- 5746162) 
Alle 21 PRIMA N giardino dal ek 
Ueft di Anton Cecrtov con la Com
pagnia Teatro Tenda La Maschera 
Regie di Antonello Agitoti 

LA SCALETTA (Vie del Collegio Ro
mano. 1-Tel 6783148) 
SALA A Alle 21 Oua volto Ama-
Na di Carlo Terron con la Compa
gnia teatrale italiana Regia di Pao
lo Pacioni 
SAIA 8 Alle 21 Arto («uaal) 
drammatica di Gianni Ferrini con 
la Compagnia teatrale La Pullara 
Regia di Gianni Ferrini 

LA SCATOLA MAGICA (Piazza 
Donna Olimpia 5 Scala F int 6 -
Tel 5314308) 
Alle 1830 L'umana voaRadall'af-
farmaiiona con Fabio Marsl e 
Gianni Fieri Alle 2130 Duo ratti 
untai con Nino Carta a Massimo 
Palazzi 

MANZONI (Via Montezabio 14/c • 
Tal 31 26 77) 
Alle17 30aalle2l Oparadlpana 
di G Gaizetti • M miracolo di G 
Prosperi con Silvio Spaccasi Giulio 
Donnim Ragia di Silvio Spaccasi 

ORIONE (Via Tortona 3 • Tel 
776960) 
Alle 1030 Oirtooinkiolalaavan* 

di e con Patrick Rossi Gastaldi 
DELLE ARTI (Vis Sicilia 59 - Tel 

Alle 21 Stalin di Gaston Salvatore 
diretto ed interpretato da Raf Vallo
ne 

DELLE MUSE (Vie Forlì 43 - Tel 
8831300) 
Alle 17 e alla 21 La signora * eot-
ta7 da 6 Rescigno con Aldo Giuf* 
fré Wanda Pirol regia di Aldo Giuf 
fré 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 -
Tel 6810118) 
Alle 21 Aspettando HaHey con 
Silvio Sastianclch Marco Ghlo 
Laure Malaterra 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
46211 4) 
Alle 17 e elle 20 45 Lungo viaggio 
voraolanottediE ONeil conAn 
na Proctemer Gabriele Panetti 
Regia di Mano Missiroli 

E.T X. QUIRINO (Via Marco Minghet 
ti 1 Tel 6794585) 
Alle 2045 Forche tutto resti In 
famiglie di Alan Ayckbourn diretto 
ed interpretato da Sergio Fantoni 

E T I . SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50-Tel 6794763) 
Alle 21 La Cooperativa Nuova Sce 
na Teatro presenta Una visita 
Inopportuna di Copi reg a di Anto
nio Colenda 

E T I VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 
Alla 21 Napoli Hotel Excalelor 
con Tato Russo Dalia Fredian 

Sergio Tofano con Marcello Barloll 
Mauri*» Fabbri Regia di Gino Zam-
pieri 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A -
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2045 
L'uomo nuda a l'uomo In fraek di 
Dario Fo con la Compagnia Prosa 
Regia di Paolo Emitio Landi 
Alle 22 30 Tra equllll par Lola di 
Roberto Marzocco con la Compa 
gnia Teatro instabile Regia di Gian 
ni Leonetti 
SALA GRANDE Alle 21 Porcile di 
P P Pasolini con B Alessandro C 
Ssrtorello Regia di Roberto Guic 
Giardini 
SALA ORFEO (Tal 6544330} 
Alle 18 e alle 21 30 Homuneolua 
da N kolaj V Gogò! e Jaroslav Ha-
sek con la Compagnia VBr 
so/Zaum Regia d) G anfranco 
Evangelista 

PARIOLI (Via Giosuè Bersi 20 Tel 
803523) 
Alle 17 a alla 21 La mia patente 
non acada mal con Gioele Oix 

PICCOLO ELISEO (via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Alle 21 Foree al musicale. Recital 
di Amedeo Mmghi 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a-Tal 3611501) 
Alle 2130 Operetta morale da G 
Leopardi con Teresa Pastorelli e 
Marco Moltauro 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 76 Tel 6798269) 
Alle 21 30 Viva Viva San Culotto 
commedia musicale scritta e d rei 
ta da Castellata e Pingltore Con 
Oraste Lionello e Pippo Franco 

SAN GENE8IO (Vie Podgora 1 Tel 
310632) 
Alle 21 Delirio a due di E lonesco 
e Ortensia ha detto, ma na frego 
con la Compagnia Omeri Pelano 

Un albero 
ciascuno per 
l'aria di tutti 

i v W ; 
DOMENICA 16APRILE ... ,., iv 

rechiamoci tutti insieme ^ f l ' r H ' ^ , 
al PARCO TRULLO SUD £ 5 f f » . ' 

Appuntamento alle ore 9,30 * s < i £ " 
davanti all'ex cinema FARO . „ ' ' v ^ 
con piante, musica e "* ; -"> '> 
panini 

SEZIONI PCI 
TRULLO •MONTE CUCCO 

RETE ORO 

O r * 19 Incontri; 13 .30 Euro-
pean Top 4 0 1 4 . 3 0 Concer
to, 16 ,30 Gioie in vetrina; 18 
Film a cartoni 2 0 . 3 0 «Pando
re», film. 2 2 . 1 5 Jazz, 2 3 . 2 0 
Gli speciali di Rete Oro, 2 4 A 
vostra scelta 

TELETEVERE 

Ora 12 Primomercato; 
1 4 4 5 Viaggiamo tnenmp; 
1 8 . 3 0 Documentario; 19 Ap
puntamento con gli altri iport, 
2 0 I protesomeli; 3 0 . 3 0 II 
giornale dd marti 2 2 eLInter-
no dagli uomini dal cielo», 
film; 2 3 . 4 0 Bibliotece aperta 

0 » 12 Redazione»»; 1 4 . 0 1 
Junior Tv. 18 .05 A f f M N M 
oggi; 18 RedeHonele; 2 0 . 4 8 
Chicago anni 30: «Vie col ven
to», film; 2 2 . 4 0 1 w » » l e t *» ; 
2 3 . 2 6 «erutti»», M e M m ; 
0.06 i l a rivolta «ti tema, 

SCELTI PER VOI HUUm 
D STESSO SANSUE 
Sembra incredibile C * un egiova
ne» film italiera da vedere EaStH-
to ttngu»», diritto • Quattro mani 
dei romeni Egidio EroriiòD e Sandro 
Cacca, atoria eoo ine roeda am
bientate in un Moses che eambre 
I-Amare» dai film di vwm Wanda». 
Due Irete», ka 24 anni M 14. ri
mangono orfani e ei danno oe» 
macchi» par impedire che le ragez. 
se venga effldate ad estrens). Inizle 
un odiaaeo che ave» un finale arrl-
motf abilmente tragica Un lum el
eolite con peraoneggl di carne e 
oaee. con dialoghi verosimili Un 
fam vero, insomma E gH esordi de) 
regiatl italiani raramente lo aono 

LABIRINTO laala A) 

O JACKNIM 
Ancore un lilineul «maledetto Viet
nam». vieto con gH occhi dei reduci. 
Due, per l'eeanezze. Intarprenti de 
Rebort De Niro e l'argomento Ed 
HarriK II orlmo, capanone e gemile 
lenone ss orso» di crisi imerovvlss), 
cerca di aiutare l'altro e rimetterà) M 
sssto. Trs I due, une donne, che 
eJacknlfe» le II toprtnnom» di De 
NI») ccnquletar» un po' elle volte, 
eondlvKlando con lai fruattaiioni e 
tanarozze OiriMlingleae David Jo
ne», quello a «ItacHmontlB, con 
uno alile poco accattivante me in-
toneto e) dramme de) veterani une 
fari» aperte nella coscienza deH A-
merice. 

GAMANICA, PARIS 

O SOTTO ACCUSA 
A oeaaro meess sotto accuss 4 Jo-
die Foatsr, qui nel pennl di une re-
gazze indentate Hi un dime de ate> 
So nelle eele giochi d un bar Lo 
etupro, tambHe e rlpeluto, e 4 eta
ni ma eiccomo lei paese par une 

ico par bone» le pane 

non aera «««molerò La ragezze si 
errstibis s, aiutata da un avvoce
te»» i ITI carriera, «esco a fare con-
donne» ench» gli uomini che aaal-
alenerò sto vkilinie HiiiUkiiio s ur-

banglraw. i 
toro una gioì 
può e 

i domali 8?£ dWK 
landò Film ejMcfall 

di»l»l« 
Jumdoit 

. mare peal e mlauro dlvar . 
•econda daae «moralità» della vitu-

"". ' EMSAfSY 

•~FIIANCEtCa 
A Oh» vani anni del «io primo 
«San Franeaeco» prodetto per le 
Rai, Usano CeVeni torna ad occu
par»! del Sento di Aaeiel Stavolta» 
auo Frencasoo non » ptì un riballe 
preaoatantottlno, me un uomo Hi 
cui matura orima Is scene de»» po-
vent, poiHoonletloconDlo II film 
ripercorra le biograno di Franeeaco 
evitando le immagini pia comune, 
a cttegnanch) un Medioevo violento 
e crudele In oe le esalto epeciflato» 
deliianlfecouleteenccrapiivalo-
ra%AlaeivlzlocWleCeveni nalrudo 
principale, un Hockey Rou*» le cui 
ioantlficeztorie nel paraohegglo reo-
glunge oavsera l'iMenaitt cruh «o-

ADRIANO, UNIVERSAL 

D~UN'ALTRA DONNA 
Ormai ci aiamo abituali Woody Al
ien lioenzla un cepolavoro ogni do
dici ameni, eriche nvano. In questa 
nuovo giokiommetto e eontetto le 

piicoenaliata Nseoe oosl une eta
no eompHcit» he due pereone ohe 
non si cono mal corioeelu»»..^^ 

O TURISTA PER CASO 
Oe Leverance KeaoWl n t M M t l 
•Brivido caldo» a dal AenoSSed-
doa. une aretfvuiiiiiiscls the naohl» 
otoabdaraiauoltan f^ninelvll-
BtecaTceaoaOunrlImcuriooo,»» 
a eottoteste atiitiiiientele, per ta 
aizzarne « cane erimtatloni • eo-
Hurw,,pe»le,veHiao^»^»j»K' 

4 uno Bcnttore o» guide 
par uomini d'elferl ohe r>_-
vlegglaro. » ew mono e> e k e i i -
pio come nane vite i meno amo-
glloa, E infetti le aue 4 un'»ilaianBB 
quiete e areiiqulsa, c*wiieihieieiv»le 
IIK»ieoeilis»ewt»oiwo^oo^nw»^ 
n pn di taitwrfppuja une enea-
gente eeyjBjetrioe di cera) rtmem» 
dovete* le moalie,.* . ^ ^ 

ARISTON 2, RTfl 

O l « RELAZIONI * * 

Ovvero, oome naoos.une mede, t a 
primo dei due f»m i r e l w » « V * 

con un otlrioe par lut lMolite. Gena 
Rowlanda, gal conaorte e compe-

Sadl lavoro dato aoomparao John 
••avete» Alien non compare co

me etto», a) HmMa e olriaare, w -
contendo le otarie di une donne 
che, d» une parete del euo ufficio, 
eente «fHtraras le eenfeaalonl di 
un ehre donne che ai confida a un 

nivsKKKm* waiibvBB, VB eoeiteapia 
Chrlemphar Memplon, dia éfjm 
hrmò une riduzione «untele, f» eM-

aStephen Freare, uomo «punte 
nuova cinema Mtamete. La 

etorie Nhertlne daae tnteahe emans-
eedlunamarchaMooluniHaion 
ta. i»ilUn^»»m»»»ma»»,i»Vem» 
eoa) un «veicolo» par alcun) t M » » 
glori ettari emerlcetf .«pajJgB» 
QtlWHRaTii' Olirti CnNOa MwflSJiO 
PMIfer e John M»*ovlW, per arre 
Hsvementa knpacclall nel cHtert 
denti coatuml dal '700 _ 

HOLtOAV, QUIRINALE 

StaTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 
Alla 21 I aorte Re di Roma due 
lampi di Luigi Magni con Gigi 
Proietti Regia di Pietro Gannei 

STABILE DEL GIALLO (Via Calila 
871/c • Tel 3669300) 
Alla2130 Doluto perfette di Fre
derick Knott con Giancerlo Siati 
Silveno Tranquilli Evenne Netlan 
Regia di Piar Lalino Guidoni 

TEATRO DUE (Vicolo Oua Macelli 
37-Tel 67882591 
Alle 21 Lucertole reato e ragia di 
Carlina Torta con Marco Zannimi 
John Chailee Murphy 

TEATRO W (Via dagli Amatricien! 2 
-T»l 6987610-89297191 
Alla 21 Poeus» emergente di a 
con Sandro Di Segni 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 - Tel SS957S2) 
SALA CAFFÉ Alla 2130 Ben» de 
morire con Aldo Vinci Carmen 
Giardino regia di Davide Sulgarelli 
SALA TEATRO Alle 21 Sarei» 
Bussati con Angela Cardila regia 
di Luca De Fusco 
SALA PERFORMANCE Alle 21 

TMTROIH»»»010V»»0(VMiG Ge
no chi. « * Tel 6I394C6I 
Alla ISSO aieeMeme al Te.tr» 
con le Mtrionelle dagh AccatteUa 

TEATRO VERDI (Ckcemallezione 
Giamcotense 10- Tal 08920341 
Ali» IS I euonaterl smbuamtl di 
Brema con I» Nuova Opera dai Bu-
ralllnl ragia di Giuaappe Di Marti
no 

TEATRO ORIONI IVI» Torlo.» 7 • 
Tel 778900) 
AI» 1030 Old aemend» la (Ven-

atappo scritto a diretto da Teresa 
Cedroni con Robei io Poe»» 

TOROINONA (Via degli Acqucspar-
la 16 - Tel 654589ÓI 
Martedì alle 21 PRIMA «giuoco 
dalle parti di Luigi Pirandello con 
le Compagnia La Bottega delia ma
schere Regia di Marcello Amici 

TRIANON (Via Muno Scevole 101 
Tel 7B809B8I 
Alle 21 Natura morte di Tonino 
Teiuti o Tonino DAndres, regie di 
Renalo Caipantien 

ULPIANOIVieL Celematta 39-Tel 
36673041 
Alle 21 Giovani donne Hi abiti 
chiari Par un aria di Enrico Caruso 
con Paoja (urlano Piero Izzollno re
gia di Stelano Napoli 

• PERRAOsUZiaM 
ALLA RINOMERÀ IVie dei Rieil S I -

Tel 6868711) 
Alle 15 La Morie del teatro. Spet
tacoli per le scuole 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 Tel 75534951 
Alle 17 Un cuore grande eoa) con 
Franco Venturini regie di Franco
magno 

DON BOSCO (Vìa Publio Valerio 63 -
Tol 7487612) 
Alla IO Bonus e haalue - Une fir
ma par Feuat di Luca Doninelli 

ENGLISH PUPPET THE ATRE (Via 
Grotlapinte 2 - Tel 8896201 • 
6B79670I 
Alle 1630 •ollKtlrraaceBpueeet-
to roaao (in lingua italiana) alle 
17 30 Lituo rad rating hood and 
Tom Thumb (in lingua inglese) 

GRAUCO (Via Perugie 34 - Tal 
70O1766 78223111 
Oggi alle 17 La bobe edderatenta-
ta di Roberto Galve Alla 18 30 l a 
fiaba di Mett lo l'astuto e I oca 
Domani alle 17 l a tempesta di W 
Shakespeera raccontele ai ragein 
versione di Roberto Gelve Alle 
18 30 omeggio a Cheplin La f»b-
br» dall'oro 

IL TORCHIO (Via Morosim 16 Tel 
S82049I 
Alle 10 C'ara un» volt» un boaco 
di Aldo Giovannea con gli et ori 
delle Cooperetlve II Torchio 

TEATRINO DEL C L O W N IVia Aura 
lia Locai la Cerreto Ladispolil 
Alle 10 30 Spettacolo per le scuo
le Un pop» dal neao roaao con fa 
acarpa • p»parino di Gianni Taf lo-

Sargio Tofan? oonMarcallQBarloti 
tenie di Gino Zempmi 

• DAI IZAMBBLTaa 
OUMPICO IPIazts Gemila da Fabria

no 1 8 - Tal 393304) 
Alle 21 Umano aete s p a i n o * di 
danza 

TEATRO DELL'OPERA (piazza Be
niamino Gigli 8 - T a l 463641) 
D«nanlal le17 II toilette l a Meae-
«ice dottate» dalla cornmodla di w 
Slakaapaaia MusicruadiKH Stm 
te • 0 Fargollsi Coreografia di 
John Cranko Direttore Alberto 
Ventura Realizzazione coreogreli 
carta Gswgelle Ts nguindes Sce
ne e cpatumi Elisabeth Qalton In
terpreti principali Mario Marezzi e 
Alessandra Capozzi Solisti corpo 
di ballo e oroheat» de! Teatro del 
• Opera Ultime replica 

• CLASSICA 
TEATRO IXl l 'C+ERA (Piazza Be

niamino Gigli 8 -Tal 463641) 
Vedi tptzio danza 

A C C A M M U N A B O N A U S. C E t > 
UA (Vis « I la Conciliazione - Tel 
61W742I 
Oggialla21 domani»ll» 1730 lun-
do) alla 21 a menadi alla 1930 
Cmcerlo desilo oeVoevTatmi P<e-
nista Mena Tipo, In programma 
Barbar Mot«tl Mtltlw 

ACCADEMIA ItNOtstRIA IVia Giu
lia 11 
Rposo 

ARCUM IVI» Alluri 1) 
Riposo 

MWBunm urna tu CASTEL 
S ANGELO ITal 3285088 • 
7110*771 
Alle 17 30 Kermoeee di primavera 
con il duo Verzulli Faaeno (chitar
ra) Muaich» di luteri vari 

AUOTuRIUM AUOIrtTINLtJVUM 
IVI» S Ullizio, 25) 
Fposo 

AUWTO»mmi BENEDETTO XV 
(Viale S Nilo • Gionelarrata) 
Riposo 

AlWTOflIUM DEU'AaaUNTA (Ito
la Tiberine) 
llipoto 

AlWTOTIITia-DUE-FTNI (Via 2an 
donai 2 - Tel 3284288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
IPiazza Lauro Oa Bosis • Tel 
168684161 
Alla 21 Concerto sintonico pubbli 
so direno da Jun i Chi Hirokamt 
Musiche di S Rachmaninov e B 
Sartok 

AIJUTOmUM SERAPHICUM (Via 
del Serelico 1 Eur) 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 381 
Alle 1730 Concerto di Thierry Huil 
lei Ipanotorte) Musiche di Bach 
Beethoven Listi Debussy Raval 

AULA t M O N A IJ»aTV»*aiTA LA 
BVVautEAIPiazialeA Moro) 
Alicia ConearlodalGruapoCanio 
Composto diretto da A Bienl Mu
siche di Schumsnn. Sehuban Ja-

si^TEacA'U(rt»xe«>i«»ONE 
(Via Piana Pape B/c -Tel 6587)231 
Manedl alle 18 Muslcs copulerà 
oggi A cura dalie Scuola Pejaaete 
d, Musici di T.naccio 

(Fa» Cancellerie -T»nrjmt41l 
AH» i l Conctno deH» elattcemba. 
Hata Fiore»» Brancecci MuticMdi 
Frticobakti.CPE Bach BstjM,,, 

Nt tAOOt, A f a U N l M I IP zz. « 
Apcllln»»,49) 
Riposo 

SCUOIA 01 «rluaiCA PI TaSTAC-
CtOITel 87OO378-8787940) 
Oggi alle 19 Laione-mieerio su I 
Ueder di achubart ingresso Use
rò Domani alla 11 Concsrti par j 
bambini a ragazzi 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
AU«ANCinPLATZ ( V I I Ostie. 9 • 

Tel 3699398) 
Alte 22 Serate lunkv-roek con il 
gruppo dagli Empcrium 

BIG «WMA IV lo $ Franiìssna Ri
pa 18-Tel 5826511 
Alla 2130. Concerto acid l e » con i 
Pubblio Union ot Buameeemon 

B U Y ItOUOAY IV» degli Orli di 
Tra»tever»4S-Tal 8818121) 
Alla 22 Jazz con II ouarieito « 
A l e i i e n * c Q * n Slslare) Miiavet-
Il Cirio Liegi • Sauro Oiovanntl ti 

BLUE LAB Ificolo del fico, 3 . T * 
•B79075I 
Riposo 

CAFFI LATINO IVia Moms Teilec-
cicsai 
Alla 2 1 3 0 Roddlo MsRstt Own-
lel 

CARUSO CAFFI (Via Moni» « Te
ttacela 381 
Alla 22 Mutict u l t e con ri eruppo 
Caribo 

CLASSICO (Vi. Libane 7) 
All»2130 Concerto di Sarge) lec
cone Increato libero 

i l CHARANOO IVia S Onoue. 2 J . 
Tol 6879308) 
Non pervenuto 

FOWtTUOIO (Via G Sacchi, a • Tel 
6892374) 
Alle 2130 Recital di Lucilla Ce-
teezzi 

PONCLEA (via Crescenrro. 827e • 
Tal 6896302) 
Alla 22 » . Jazz Iradilionsls con l i 
BindtdiLinoCisont 

OeaOIO NOTTE M a dal Fienai*. 
30/0 Tal 5813249) 
Alla 2130 Concerie della Tank» 
aand diretta da Riccardo Fessi 

MUBK BtN lUrgo dei Fntntini. 1 . 
Tel 8544934) 
AH» 22 Concetto dal Trio di Dario 
La Ferma 

OLIMPICO (Pozza 0 Da Fabriano. 
19-Tal 393304) 
Martedì alle 21 Concaio dell» can-
lautnca Grazia De Michele 

UWT-LOUtB (Via dll CerOelta. 13 -
Tal 47450761 
Alle21 30 Conceno del Bull Fraga 
8 B Band 

S T M N A N O T T I IVia U Bisnonne. 
no, 80) 
Rayjso 

TENDA STRISCE (Via C Colotnbo) 
Oggi alla 21 Concerto 0) muaics 
reggi» con Mulabaiuka Domani 
alla 21 Night ol Ih» Cunei onero 
porti» di cnttirtielt rock 

Tour dell amicizia 
BUDAPEST - PRAGA 

Partenza da Pisa 
15 luglio 1989 

L. 1.220.000 

Alberghi di I * categoria 

15/7 - 22/7 

Quota individuate 

di partecipazione 
(Comemo »ne /Ri» in aullmsnn par Paa) l 10rj0Oqi»ueiiKrui«n«COOPS0Cla«iU'-i« 

• Escursione "Pinata" grande pianure Urrghereee con cavalli t gtorrata Folkloiittk'e. 

• Visita anaa dal Danubio. 

t Deposizione corona si campi di concentramento "Taraiin". 

• ttcuision» a Karlovy Vary. 

Par frifarmezloni e pranolezlofil rivolsarsl ». 

> - L I U D U l l l I A V A C A N a C t - Rome. Vie del Teurlnl I S Tel 40490348_J< 

22; 
Unità 

Sabato 
15 aprile 1989 
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SPORT 

t Urtatoli alno EJi.ni 

n calcio senza frontiere-
intervista a Gino Giugni 

Forse è possibile 
evitare 
squadre-Arlecchino 
Cadono le frontiere in Europa. E l'avvenimento (il 
fatidico 1992) riguarda anche lo sport nazionale 
italiano, il calcio. Avremo le squadre imbottite di 
punte e centrocampisti olandesi, belgi, francesi, 
spagnoli e via elencando? Abbiamo posto qual
che domanda ad un giurista di fama, Gino Giu
gni, presidente della commissione Lavoro del Se
nato. Ecco l'intervista. 

GIUSEPPI f. MINNILU 

Antipasto di <impionato Sacchi dovrà rinunciare 
per i rossoneri e il Napoli a Maldini e Donadoni 
che mercoledì saranno assenze che potrebbero 
impegnati nelle Coppe sollevare polemiche 

Il Lecce si traveste da Rea! 
Prova del gol per il Milan 

a p ROMA. Senatore, Il 
1 Parlamento europeo ha 

d e c i » di chiedere «Uà 
commissione esecutiva 
dalla Cee di intervenire 

KMK l'Uefa perché la li-
f* circolazione di ma

nodopera diventi concre-
, r« anche per I calciatori. 

Quale è II suo giudizio? 
Non mi sembra una novità, 
Il parlamento europeo si era 
già'-pronunciato In questo 
senso un palo d'anni la E 
c'era uno schieramento con
vinto degli eurodeputati ita-

> llanl Ora, I termini del pro
blema non sono cambiali. 
La libera circolatone è in 
atto dal'68, 

lai non crede che il deb
ba tener conto della «peci-

* 'fldlYdl questa manodope-

.J ITra i tó tod iRof taW'Ss : 
contempla eccezioni Minila--

--.•Unirne e riguardano soltanto 
attività che richiedono speci-

' Hcità nazionali. 
Servirebbe trasformare I 
calciatori In lavoratori au
tonomi e noci considerarli 
quindi dipendenti? 

Quésta r.trasformaziqne. l'ho 
già preposta chiedendo la 
modifica « i l a légge 91, Ma 
non servirebbe. La libertà di 
circolazione è alfermata per 

•Hultl, dipendènti e autonomi. 
E rjan sì capisce pene nem-

. meno che cosa possa (are il 

§Qvejrtio Italiano. Nel luglio 
el '76 una sentenza dell'Al

ta Corte di giustizia di Lus-
" sembur'go «condannò- il go-
„,yenio Holianp per un cartelli

no negato dalla Federcalcio 
•Italiana ad un calciatore stra
f i co . Ribadì il principio se
condo cui non poteva essere 
impedito l'Ingresso di un 
.Professionista straniero. Era 
lina Càusa costruita ad arte 
per ottenere quella pronun
cia della Corte. Il nostro go
vernò avrebbe dovuto aboli-

• re le norme contrarle alla di
rettiva europea. Ma II latto 6 
che quelle norme non ci so-
,no nella legislazione Italia
na. Abbiamo soltanto una 

'direttiva della Federcalcio 
«che limita, a tre calciatori la 

presenza di stranieri nelle 
squadre italiane. 

L'apertura totale delle 
frontiere e ia presa di po
sizione del Parlamento eu

ropeo rendono più strin
gente e attuale la questio
ne, Cosa può avvenire? 

Sull'Italia potrebbe abbatter
si una pioggia di sentenze 
dell'Alta Corte di giustizia. 

L'Usila mio evitare di ri-
trovarsi in questa posizio
ne non proprio onorevo
le? ' 

Si pud ricorrere a quel prin
cipio cui prima facevo cen
no della specihea nazionale. 
Un palo di argomentazioni » 
sostégno di questa tesi già 
circolano. Un (la pia debo
le) è questa; |o sport la parte 
delt| politica sanitaria di un 
paese (la tutela della salute 
garantita dalla Costituzione) 
ed « quindi un'attività da fa
vorire prMIeglando l'.alleva-
mentw dei giovani anche li
mitandol'acquisizione di 
ca|clàtp..gla rnetliri. Pio:tor. 
te è la seconda argomenta
zione secondo cui, finché 
persistono gli antagonismi e 
le concorrenze nazionali, 
oggi paese per sostenere l'a
gonismo e li livello delle pro
prie rappresentative ha biso
gno di una solida formazio
ne di spòrtivi nazionali. In
somma! deve sfruttare al 
massimo ie proprie risorse. 
In Italia il problema e reale 
per la preminenza di pochi 
club con grandi mezzi finan
ziari e legati all'Industria. Se 
non si pongono limiti avrem
mo queste poche squadre 
Imbottite di campionissimi 
stranieri e I nostri giovani tro
verebbero lavoro soltanto 
nei club di provincia. Ma ai 
campionati mondiali Gullit o 
ZaVaroy la maglia azzurra 
non la possono indossare. 
Insomma, è 11 problema del 
vivaio, 

MI pare di capire che que
sta è una partita tutta da 
giocare In Europa' SI pu6 
escogitare un rimedio che 
eviti | problemi cui lei ha 
appéna accennato? 

Considero possibile l'ema
nazione di una direttiva eu
ropea che Imponga il limite 
massimo ragionevole di cal
ciatori stranieri tesserabili 
nelle singole nazioni. E II li
mite dovrebbe valere anche 
per i giocatori extracomuni-
tarl per evitare 11 paradosso 
che sommando gli uni e gli 
altri in campo scendano 
squadre-Arlecchino. 

A Lecce pensando al Real. Al Milan interessa solo 
capire se il sogno rimasto a mezz'aria al Bernabeu 
può diventare suo. Maldini e Donadoni sono rimasti 
a casa, la loro autonomia è limitata e Sacchi li tiene 
per mercoledì. Gol Lecce è l'ultima occasione per 
verificare la capacità del Milan di trasformare in gol 
il suo bel gioco. SI, è la prova generale. E Sacchi 
esalta la sua •macchina d'attacco». 

DAL NOSTRO INVIATO 

CMANNIPIVA 

UBI LECCE. A Sacchi non pia-
ceche gli chiedano se il Milan 
è qui a Lecce per capire se 
questa volta riuscirà a (are 
meglio del Resi, soprattutto se 
riuscirà a segnare più del 
Real. E questo perché Sacchi 
è convinto che la sua squadra 
abbia tutto In regola per vin
cere questa sfida. Una certez
za che si é materializzata in 
quei novanta minuti al Berna
beu, con II Milan che teneva 
In mano la gara là dove tutti 
hanno cercato di difèndere se 
non la dignità la porta. Una 
certezza questa che Sacchi ha 
sentito tradita da chi in quella 
notte madritena ha sciupato, 
sbagliando l'ultimo colpo. E la 
delusione ha riempito di paro

le il risveglio a Madrid, con 
Van Basten primo del capri a 
cui far pesare il «tradimento». 

Il Real era-appena dietro al
lora ed eccolo dì nuovo alla 
porta. Nel Milan c'è come vo
glia di riprendere qualcosa 
che è sfuggito ma che era me
ritato. Ma che colpa hanno I 
madrileni, se il Milan non ha 
sfruttato le occasioni da gol? E 
soprattutto II Milan è o meno 
Insidiato da questo «mal di 
gol»?- •;:•'- , 

Sacchi si ribella e per dimo
strare che chi solleva dubbi è 
fuori strada non gli resta che il 
Lecce. Nella gara di oggi 11 Mi
lan cosa altro deve dimostrare 
innanzitutto a se stesso se non 
che il suo bel gioco non si ri-

ilCCE-MB-AN 

Terraneo O Galli G. 
MigglanoB Tassoni 

Baroni OCqstscurta 
VanoliOColombo 

Righetti BRiikaard 
Nobile O Barasi 

Merlerò 0 Evani 
BsrbasOAncelottl 

Pascoli lo Van Bsstén 
Benedetti OD Gullit 
PadoccofllVirdls 

Arbitro: PEZZELLA 
Nasetti O Pinato 

Genia O Galli f. 
levanto B Mussi 

VlnczeBVIviani 
Monaco ( B Mannari 

duce a poca cosa nelle aree 
di rigore avversarie. Ed ecco 
che Sacchi usa toni di sicurez
za e di sfida. 

«Credo che nessuna squa
dra sia in grado di andare a 
lare due gol al Bernabeu 
(quello di Van Basten e l'altro 
non concesso da Fredriksson, 
ndr). Poi mi sembra che an
che il Real non sfrutti tutte le 

occasioni che créa; ho visto 
bene la partita di Barcellona e 
non mi è parso che la loro at
titudine al gol sia grandissi
ma!». Sarà, ma quella del Mi
lan a che punto è? E co»! In 
mezzo a tanto parlare è pen
sare Real spunta il Lecce e la 
gara di oggi. . 

«Avevamo due partite per 
capire certe cose, con il Na
poli non si è visto iihostro at
tacco, ma con il Lecce non ci 
sono dubbi. Per noi la gara di 
oggi à importante perché se il 
Milan gioca bene la gara di 
campionato che precede la 
Coppa, poi non si smentisce. 
Comunque non dobbiamo di
mostrare nulla, neanche Van 
Basten o Gullit devono dimo
strare qualcosa; Van Basten 
ha segnato un gol a Madrid 
che riscatta qualsiasi cosa e 
lui e Gullit sono Importantissi
mi non solo per le azioni d'at
tacco, ma per tutto il nostro 
gioco!.. ' 

Già, il gioco. Sacchi dòpo 
aver annunciato che Donado
ni e Maldini rimanevano fermi 
- «Mi hanno chiesto di andare 
cauti con la loro utilizzazione» 
- ha subito assicurato che la 
squadra non ne risentirà. Con 

la maglia di Donadoni gioche
rà Evani e soprattutto fin dal 
primo minuto ci sarà Vinta. E 
da scomméttere che il «vec
chio» bomber oggi cercherà di 
far balzare agli occhi di tutti 
che la sua presenza è indi
spensabile quando si tratta di 
«dover» segnare. Mercoledì 
Donadoni e Maldini dovreb
bero esserci e una battuta del 
medico Monti ha lasciato in
tendere che se il Lecce non se 
li trova di frante è per la Cop
pa. Un appiglio che probabil
mente: qualche club in corsa 
cèntro II Lecce per salvarsi 
potrebbe afferrare qualora il 
Milan dovesse alla Une lascia
re qualcosa sul campo dei 
Lecce. Ma sono briciole per la 
tavola di chi cerca occasioni 
per litigare. Difficile infatti tro
vare una squadra nella posi
zione di classifica dei'Milan 
con tanto bisogno di vittoria. E 
questo naturalmente senza di
menticarsi di fare i conti con 
la squadra di Mazzone che in 
casa non ha poi regalato mol
to e che giocherà, alla faccia 
dei «testi, una gara che non 
sarà certo paragonabile a 
quella che farà mercoledì il 

I Pontello strizzano l'occhio al tecnico. Maradona giocherà un tempo 

Anche la Fiorentina si tuffa 
nella lotteria del toto-Bianchi 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

• i FIRENZE. E se Ottavio 
Bianchi finisse sulla panchina 
della Fiorentina, sedotta-e ab
bandonata da Sven Erlksson? 
La notizia, rimbalzata dagli 
ambienti calcistici che conta
no, ha cominciato a lare II gi
ro della città con sempre 
maggiore Insistenza. Una fan
tasticheria? Il solito giro di no
tizie usa e getta lanciate gior
nalmente da radio mercato? 
Sicuramente, anche se non è 
da escludere che, orfana di al
lenatore, (Eriksson ha confer
mato nuovamente.ieri che an
drà in Portogallo per una scel
ta di vita) il club viola abbia 
latto un pensierino sul tecnico 
del Napoli (troppo caro però 
per la politica del risparmio 
attuata dai Pontello), che 
avrebbe manifestato l'inten
zione di cambiare aria. Un 
nome importante, un grande 
lavoratore, un uomo riservato 
come place ai padroni della 
Fiorentina, cosa che rende
rebbe meno traumatico il di
stacco da Eriksson, appena 
entrato nel cuore dei tifosi. E 
chiaro che si tratta di una illa

zione, anche perché le bizze 
del tecnico napoletano, fuori 
luogo perché sotto contratto 
fino al '90, hanno tanto il sa
pore di una montatura, per 
carpire qualche «dollaro» in 
più sull'attuale cachet (800 
milioni l'anno) alla luce degli 
ultimi positivi risultati della 
squadra. Comunque, tutto è 
possibile e non da escludere. 
Nel calcio e nel suo mondo 
non c'è nulla che sorprende 
più di tanto. 

Tra una notizia e una «vo
ce», ecco che oggi, al Comu
nale di Firenze si gioca un'in
significante Fiorentina-Napoli. 
Un anticipo al sabato per fare 
un piacere al club parteno
peo, che mercoledì tenterà di 
agguantare la prestigiosa fina
le di Coppa Uefa. Ventiquattro 
ore. di riposo supplementare 
per difendere con un bagaglio 
superiore di energie un due a 
zero, inflitto ai tedeschi del 
Bayem nella partita di ..ndata, 
che e un buon risultato, ma 
che non protegge totalmente 
la qualificazione alla finale 
del Napoli. La splendida ri-

nttÉMmA-NATOLI 
Petlicanò'O Giuliani 

Bosco 8 Ferrara 
CsròbblOFrsncIni 

D u n g a O Corredini 
PinBAIemao 

HysenBFusI 
SslvadoriBCrippa 

Cucchi O De Napoli 
Borgonovo Q Canea 

BaggloB Romano 
D. Pellegrini B Carnevale 

Arbitro: LO BELLO di Siracusa 

BacchlnB DI Fusco 
Calistl B Carannante 
Mattai (DBIglisr di 

Di Chiara B Maradona 
Pruzzo® Néri 

monta di Maradona e soci 
nella partita precedente di 
Coppa con la Juventus ne è la 
riprova. L'avvicinarsi dell'in
contro con il Bayem, passan
do per la sfida di campionato 
con la Fiorentina, ha messo le 
ali a Diego Maradona, rispun
tato fuori, dopo quasi dieci 
giorni di «letargo» lavorativo 

tra le mura di casa. Giovedì ' 
s'è reinserito nello spogliatoio 
partenopeo, ieri è anche parti
to con la squadra per Firenze. 
• Fisicamente'sta bene, la sua 
forma è discreta e soprattutto 
Il suo morale è a mille. Oggi 
giocherà un tempo, quasi si
curamente il secondo, nel 
corso del quale riprenderà 
confidenza coh un campo di 
calcio. Gli ultimi novanta mi
nuti giocati dall'argentino so
no stati quelli del 5 aprile con 
il Bayem. Inizialmente pren
derà la sua maglia Romano. 
Non è detto che lo stesso glie
la ceda nella ripresa. 

Nessuna novità in casa vio
la. Stanno tutti bene e in pal
la. La vittoria con la Sampdo-
ria ha messo le ali a Baggio e 
compagni, che ora fanno un 
serio pensierino al raggiungi
mento del traguardo «Uefa». Ci 
tiene anche Eriksson, che vuo
le lasciare dietro di sé un 
buon ricordo. «Per riuscirci, 
dobbiamo soltanto muovere il 
più possibile la classifica. Il re
sto verrà da solo». Arbitrerà Lo 
Bello di Siracusa. Si giocherà 
alle 15. 

Massimo Crippa 

La classifica 
INTER 42 
NAPOLI 35 
SAMPDORIA 31 
MILAN 31 
JUVENTUS 28 
FIORENTINA 27 
ATALÀNTA 26 
VERONA 22 
ROMA 22 
BOLOGNA 21 
PESCARA 21 
LECCE 20 
LAZIO 19 
TORINO 19 
C O M Ò 18 
CESENA 17 
PISA 17 
ASCOLI 16 

lan Rush 
confessa: 
«Era meglio 
allaJuve» 

lan Rush (nella foto) rimpiange i tempi della Juventus, la 
una intervista rilasciata al quotidiano inglese 77« Sun, Uga>-
lese confessa: «Questa stagione al Liverpool è Stata ancora 
peggiore dell'anno scorso nella Juventus». Quindi aggiun
ge: .SI, è stato un incubo continuo per una sorta di ragioni 
da quando sono tomaio a casa. E questa situazione è peg
giore di quella in Italia perché qui sono rimasto in panchi
na penante settimane. Perlomeno nella Juventus mi (sca
vano giocare», 

La radio 
trasmette 
anche la partita 
del Bayem 

GII anticipi di oggi del cam
pionato Lecce-Mllan e Fio
rentina-Napoli che si gioca
no alle ore 15 e, da Dort
mund, Borussia-Bavem Mo
naco, saranno «raccontale» 
in diretta da Enrico AmerL 
Sandro Ciotti ed Enzo Fo

gliane;* nella trasmissione speciale che Radlouno e Ste-
reouno manderanno in onda oggi pomeriggio dalle I5.0S 
alle 17.30 in collaborazione con il pool sportivo Rai, 

A Genova 
tifosi 
contro il 
vicesindaco 

Mercoledì prossimo a Ma
rassi, durante Samp-Mallnes 
di Coppa delle Coppe, d sa
rà una raccolta di firme par 
chiedere le dimissioni dai 
vicesindaco di Genova. Il 

• socialista Fabio Morente, 
• " • ^ • — " ^ • ^ * ^ ^ — " chiamato In causa dal tifali 
a proposito della chiusura dello stadio Ferraris per U 29 
maggio. I tifosi sostengono: «Non ne possiamo pia delle sue 
promesse mai mantenute. A giugno con Verona e Cesena 
saremo costretti ad un nuovo esilio, ma soprattutto dovre
mo giocare la finale di Coppa Italia in campo i 

GII italiani 
non vogliono 
gli inglesi 
nelle coppe 

La maggioranza degli lani
ni si schiera contro la riam
missione delle squadra in
glesi alle coppe europea di 
calcio nel 1990 (Uverpool 
escluso che deve scontare 

• - una squalifica pia kàjM), 
^ ^ " " " ~ decisione presa daUtJeìa 

nella sua ultima riunione, Lo rivelali sondaggio del t | Oggi 
di Telemontecarlo che ha posto ai telespettatori una di
manda In tal senso. Centinaia di telefonate hanno rspresao 
l'opinione di un significativo campione di italiani I contrari 
sono stati pari al 72,3%, quelli a favore il 27,7*. 

Il Napoli 
si scopre 
«verde» 
per Capri 

Il Napoli è la prima società 
di calcio sponsor di una Ini
ziativa ecologica. Un contri
buto, alquanto simbolico, di 
15 mìlloml. è *ato Infatti 
consegnata all'Associazio
ne giovani agricoltori per il 

™ " rimboschimento di una to
na di Anacapri distrutta nel luglio '87 da un Incendio. SI 
tratta di cinque ettari di macchia mediterranea in iena Ber-
barossa, proprietà della fondazione svedese San Michele. 
•Per la prima volta è statò lo sponsor ad andare incontro al
l'iniziativa e non il contrarlo», ha spiegato il dirigente Atomi 
che ha rappresentato Feriamo insieme a Ulrico Verga, 
braccio destro del presidente e Ira i pia grossi proprietari 
dell'Isola. Capri, che è la seconda residenza di Feriamo, 
considerato uno dei «re» dell'isola, ha tra l'altro II «merito» di 
mettere d'accordo anche Bianchi e Maradona, entrambi as
sidui frequentatori della famosa piazzetta. 

I N D I C O C O N T I 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 14,45 Sabato sport: Atletica leggera, da Milano, mon

diali di maratona, Auto, da Misano, mondiale prototipi-Pal
lavolo, play-off. 

Rldue. 13,45 Tuttocampionati; 16,30 Rotosport; 17,30 TgZ 
Sportsera; 17,45 Basket, Arimo-Wiwa, (diretta secondo 
tempo); 20,15 Tg2 Lo sport; 22,35 Boxe, La Rocca-Uknt, 
europeo welters; 0,25 Tg2 Sportsette. 

Raitre. 15 Cervia, Concorso ippico; 16 Tennis, da Paiamo, In
temazionali femminili; 18,45 Tg 3 Derby. 

Canale S. 23,35 La grande boxe: puntata interamente dedica
ta a Sugar «Ray» Robinson. 

Odeon. 14 Forza Italia 
Tmc. 14 Sport Show; Atletica: maratona di Milano; Calcio, 
Coppa d'Inghilterra, Liverpool-Nottingham 

Capodlstrta. 13 Campo base; 14.10 Pugilato, da Cagliari, re
plica; 15,50 Hockey su ghiaccio, mondiali di Stoccolma, 
Usa-Urss; 18,20 Play-off; 19 Juke box; 19,30 Sportine; 20,30 
Calcio internazionale; 22,30 Sportime magazlne; 22,45 
Hockey su ghiaccio, Usa-Urss (replica); Atletica leggera, 
da Milano, maratona femminile. 

TOTOCALCIO 

Ascoli-Como 
/Malsnta-Lazlo 

IX 

IX 

«9oloana-Cesena !• 

Verona-Torino 

Inter-Pescara 

1X 

1 

•Juventus-Pisa 1 

Romà-Sampdorla 1X2 

Avellino-Padova 1 

Empoli-Bar! 

Monza-Messina 

Taranto-Piacenza 

Cagliari-Palermo 

Salernltana-Foggla 

X 

1X2 

X2 

1 

1 

TOTIP 

Prima corsa 11 

12 

Seconda corsa 22 

21 

Terza corsa X2 

2X 

Quarta corsa 21 

12 

Quinta Corsa 1X2 

X12 

Sesta corsa 1X2 

11X 

• Perché tanti tecnici non salgono più sulla giostra-allenatori? 
Bagnoli e Mondonico spiegano r motivi della loro fedeltà 

La panchina nel salotto di casa 
Osvaldo Bagnoli che viaggia verso il nono anno di 
«matrimonio» con il Verona, Emiliano Mondonico 
che si accontenta di fare «tris» a Bergamo rifiutando 
inviti a tavoli di poker ben più allettanti. Senza con
tare Gigi Maifredi che si autoparcheggio a Bologna 
ancora per un anno. Perché questo fiorire di mister-
fedeltà? È un caso oppure il segnale di un'inversio
ne di tendenza? La parola a Bagnoli e Mondonico. 

RONALDO PERGOLINI 

- ^ \ 
Un .mmafllna distesa di Emiliano Mondonico, «mister» dell'Atalanta 

• I ROMA. A modo loro sono 
dei rivoluzionari, però invece 
delle «lunghe marce» preferi
scono segnare il passo. Con 
loro la Figura dell'allenatore 
girovago o pendolare, seppur 
dì lusso, rischia di finire Era le 
figurine dell'album: «Allenato
ri, come eravamo-. Al richiami 
delle sirene metropolitane re
sistono e senza nemmeno ri
correre all'ulisside consiglio di 
turarsi le orecchie con la cera. 
Con loro la «scottante panchi
na» si va trasformando nella 
tiepida poltrona del salotto di 
casa o nella calda, camerate
sca sedia del bar. 

Ma mister-fedeltà si diventa 
per scelta, oppure per caso? 

«Se sono da otto anni a Vero
na è evidente - dice Bagnoli -
che non può essere un caso e 
non si può nemmeno dire che 
sia solo una scelta personale. 
Se sono rimasto tanto tempo, 
e continuo a restare, a Verona 
è anche perché la società ri
tiene utile la mia permanenza. 
Al di là dei sentimenti, o dei 
sentimentalismi, forse pensa
no che sia meglio un tecnico 
che già conosce pregi e difetti 
dell'ambiente di un altro che 
dove cominciare a capire tut
to-. Potrebbe essere un sinto
mo di un nuovo stile. Niente 
più colpi ad effetto per incan
tare la piazza, ma fiducia In 

l ' U n i t à 

Sabato 
15 aprile 1989 

un lavoro da svolgere nel tem
po? «Forse, ma niente di 
astratto. Penso che, almeno 
qui a Verona, tutto sia dutto di 
considerazioni molto raziona
li. Se la società segue questa 
politica evidentemente è per
ché ne trae dei vantaggi*. 

Queste le probabili ragioni 
della società ma lei, che ha 
vinto uno scudetto, non sente 
il bisogno di cercare soluzioni 
ideati per una nuova a/ventu
ra? «Ma anche qui, ogni anno, 
è l'inizio di una nuova avven
tura. Non c'è l'obbligo di vìn
cere lo scudetto ma, dopo 
aver cercato di far quadrare il 
cerchio del bilancio con quel
lo delle ambizioni, mi trovo 
ogni volta a dover fare nuove 
esperienze. Ci sono stati anni 
in cui ho dovuto far giocare la 
squadra con una punta, altre 
volte con due: magari prima 
"lunghe" e poi "corte", con il 
regista o senza regista..,». 

Ma la grande città, 11 grosso 
club con altrettanto grosso in
gaggio? «Stipendi da sussisten
za in serie A, e non solo in se
rie A, non ne esistono. Certo 
se uno e roso dal tarlo dell'a

vidità... ma vìvere pensando 
ad avere sempre più soldi non 
credo che sia un bel vivere. 
Per quanto riguarda la grande 
città la differenza sta solo nel 
numero degli abitanti e dei 
giornalisti. Quando allenavo il 
Fano dovevo (are i conti con 
un solo cronista, nella metro
poli passerei più tempo al te
lefono. Tutto qua, la differen
za vera è sempre una sola; se 
si vince va tutto bene, se per
di... e questo vale in ogni an
golo del mondo*. Se per Ba
gnoli la «scelta di vita* viaggia 
sui robusti binari del buon 
senso, in Mondonico assume 
connotati più «filosofici.. Lui 
parla chiaramente di scelta al
la cui base c'è «un determina
to metodo di vita*. Una sintesi 
alla quale è giunto dopo aver 
praticato altri stili di vita. «Da 
giocatore avevo fretta, ma è 
stato un errore. Ora sono con
vinto che per restare con qual
che cosa in mano è meglio 
muovere i piedi passo dopo 
passo». A Bergamo Mondoni
co ha trovato soprattutto l'a
micizia, quella con il presi
dente Bortolotti in particolare. 

•Sarà che abbiamo la a 
età - dice - sarà che c'è I 
che la possibilità di continua
re il nostro rapporto anche -il 
dì fuori de) calcio.» Sarà, tona 
anche perché in provincia un 
allenatore ha più voce in capi
tolo? "U managerialità non 
abita più in luoghi esclusivi. A 
Bergamo lavoro con uomini 
con ì quali mi trovo in «sinto
nia, ma la stessa cosa credo 
possa capitare a Milano, a Na
poli oppure a Roma*. 

Chissà, forse il gusta di riu
scire a fare tanto con poco? 
Mondonico non gradisce 1'*» 
sioma. Da altenatot^gentiluo-
mo non gradisce veder affib
biare ai suoi giocatori sttmln-
2ite pagelle. Lui * uno che si 
fa sempre un po' da Mite put 
di non fare ombra alla «qua* 
dra: «In campo ci vanno loro. 
Il poco.,, il tanto.., sono con* 
cetti che non condivido. Il cal
cio non e una scienza riserva
ta ad una élite, una materia di 
cui solo pochi conoscono i 
segreti. Tra poco, sembra che 
si potrà rare la fusione nuclea
re nel bagno di casa, figurarti 
nel calcio». 
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SPORT 

Tennis al «Foro Italico» 
tilPiaziaiiali di Roma 
c©n Wilarider e McEnroe 
Montepremi faraonico 

i 
, Sono tati presentati ieri gif Intemazionali d'Italia 
1 che «"svolgeranno a Roma dali'f al 21 maggio l 
I protarionlsti del «Foro Italico- saranno la Navrati-
1 lova, la Evert e la Sabatini nel torneo femminile, 
] Wilander, Agassl, McEnroe e Connors in quello 

maschile. Assenti, Invece, i due numeri uno del 
, mondo: Ivan Lendl e Stelli Gral. Tra gli azzurri, 
1 Iscritto per ora solo Paolino Cane. 

LEONARDO UNNACCÌ 

MROMA. Parata di stelle, 
«Od qualche assenza di rilie
vo, nel essi del prossimi Inter-
Mortali di tennis del -Foro 
Italico.. Nel tabellone del tor
neo maschile, che inlilera lu
nedi 16 maggio, sono Iscritti 
Cinque tra I primi nove gioca
tori del mondo lo svedese 
Mais Wilander (2), Andre rtl (5), John McEnroe 

l'altro svedese specialista 
dell* l e m battuta Kent Cerls-
son (7) e l'intramontabile e 
tempre piO simpatico 
Jimmmy Connors (9). Come 
previsto, mancherà «uà mae
stà» Ivan Lendl) il numero uno 
delle classifiche mondiali, che 
non ha probabilmente dimen
ticato l'accoglienza calda» ri
cevuta lo scorso anno dal 
pubblico romano II cecoslo
vacco, vincitore di due edizio
ni degli Intemazionali (1986 e 
1988) ha annunciato che non 
metter» pia piede sul centrale 
del Foro Italico, rinunciando 
«osi ad un torneo che dal 
punto di vista tecnico sembra 
preparato apposta per lui 

Tuttavia il nuovo direttore 
della manifestazione Franco 
Bertoni, che ha presentato il 
torneo al posto dell assente 
ingiustificato Paolo Oalgani 
preferisce parlare solo del 
presenti •Al di li del tratta
mento subito da parte del 
pubblico, bendi ha quest'an
no una programmazione di-

Basket 
A Bologna 
l'anticipo 
Arimo-Wiwa 
• I BOLOGNA. " Cominciano) 
Oggi, con l'anticipo televisivo 
tra Arlmo Bologna e Wiwa 
Cantù, 8U ottavi di finale dei 
play-ol! I canarini, smallila la 
delusione per il decimo posto 
della «regular seasom, scen
dono a Bologna con un Mar
nanti malconcio per I Infortu
nio alla caviglia rimediato 
mercoledì contro lEnlchem 
mentre Antonello Riva rag
giunge oggi la 350 partita in 
serie A. 01 Vincenzo, Invece, 
potrà contare su una squadra 
al meglio della condizione fi
sica e reduce da un girone di 
titanio mollo positivo che I ha 
proiettala al settimo posto nel
la classifica finale II secondo 
tempo aeri trasmesso in diret
ta su Raldue a partire dalle 
IT,« 

Domani pomeriggio, oltre 
al primo turno del due gironi 
del play-out, si giocheranno le 
olire partite degli ottavi a Mi
lano Phlllps-lrge, a Caserta 
Snaldero-Standa e a Napoli 
Palnl-DIVarese II ritorno e sta
to posticipato a giovedì 20 per 
evitare la concomitanza con 
le Coppe Europee di calcio 
Domenica prossima gli even
tuali turni di spareggio 

versa Punta ad avere meno 
impegni ufficiali Pero ci sa
ranno Mats Wilander, il vec
chio "Jimbo" Connors, McEn
roe, oltre a Mecir, Agassi 
Nòah • Si defilano anche gli 
azzum, fra I quali risulta pe' 
ora iscritto solo Paolino Cane 
•Per ora c'è solo lui tra I 49 
giocatori ammessi direttamen
te al tabellone - ha spiegato il 
et azzurro Adriano Panarla -
ma utilizzerò tre delle cinque 
"wild card" per confermare 
Camperete, Narducci e Nargl-
so I favoriti del torneo? Wilan
der e la Sabatini, io tiferò per 
la fantasia di McEnroe* 

Anche nel tabellone del tor
neo femminile, che si conclu
derà domenica 15 maggio, 
manca la «top one> del mo
mento Stelli Orai ha pensato 
bene di lasciare un pò'di spa
zio e di gloria anche alle sue 
colleghe 11 duello sembra 
quindi ristretto alla coppia Sa-
batlni-Navratilova, anche se 
Chris Evert insegue la sua se
sta (I) affermazione agli Inter
nazionali d Italia. Tra le azzur
rine non mancheranno San
dra Cecchini e Raffaella Reggi. 
Faraonico il montepremi del 
torneo maschile' un milione 
di dollari Aitino anche quello 
femminile: 300000 Oli Incon
tri avranno inizio «Ile 13, alle 
20 30 le consuete, affollatissi
me e mondane sessioni serali 

Pallavolo 
Stasera 
semifinali 
pla>K>ff 
ara Iniziano oggi le semifina
li maschili dei play-off scudet
to Maxicono Parma Odeon 
Falconara (In diretta tv su 
Raluno dalle ore 15 30) e Pa
nini Modena-SIsley Treviso 
(ore 18), si affronteranno al 
meglio delle 5 partite II sestet
to «della figurinai, da tre anni 
tricolore, terminato secondo 
nella regular season, dovrà 
guardarsi dall'attacco della 
nuova realta del volley nostra 
no targata Benetton Favoriti I 
glalloblil, che nella stagione 
In corso, tra campionato e 
Coppa, su 5 incontri con I tre
vigiani ne hanno vinti ben 
quattro 

Dall altra parte la Maxico
no dominatrice del torneo e 
fresca vincitrice della Coppa 
delle coppe e della Supercop-
pa dovrebbe liberarsi senza 
tanti problemi (salvo sorpre 
se) del ritrovato sestetto di 
Falconara Tra le donne sia 
mo alla -gara quadro- delle 
semifinali tra Ugostina Reg
gio Calabria e Teodora Raven
na (2-1 per le incolori) e As
sonni Bari e Crocodlle S Laz
zaro (2 I per le emiliane) 

La giornata di prove a Imola 

La macchina di Mansell 
ricorre al «by-pass» 
e fa un buon tempo 

I IMOLA. Anche la Ferrari ha passato 
il «by-pass» Non crediate però 
che alla ' rossa 640 abbiano 
fatto un intervento chirurgico 
alle coronarie -Siamo solo in 
lervenuti sull impianto del ser
vocomando del cambio per 
consentire al pilota di tornare 
al box con una marcia inserita 
se tutto il sistema dovesse an 
dare In tilt' ha spiegato Cesare 
Florio Ieri ad Imola I Inglese 
Nigel Mansell ha finalmente 
potuto girare con una certa 
tranquillità ottenendo un buon 
tempo (l'27 81) inferiore solo 
a quello di Prosi. Prima del 
Clan Premio di San Marino ver
ranno modificati i potenziome
tri, costruiti da una ditta tede
sca, che fanno parte dell inedi
to marchingegno proposto 
quest anno dal tecnici di Mara-
nello Anche per colpa di que
sti aggeggi la macchina e rima 
sta pio volte ferma in questi 
giorni Insomma una Ferrari 
protesa a migliorare, I cui «ste
rni di lavoro sono radicalmente 
cambiati rispetto ad un recente 

Certo che I metodi della McLa
ren hanno insegnato molto a 
tutti Anche ai più squattrinati 
(si la per dire) che popolano 
questa FI sempre più ali inse
gna di conferenze stampa a ri
petizione di meeting con gli 
sponsor, di ragazze che girano 
nel box senza ben precisi moti 
vi Cosi la Minardi tanto cara 
nel cuore del tifosi romagnoli 
t II che lavora per terminare la 
nuova monoposto in tempo 
per il 23 aprile 

Non si è vista la Tyrrel e di 
conseguenza nemmeno Miche
le Alboreto Problemi di vario 
tipo travagliano la scuderia tan 
U anni fa grande con Jackie 
Stewart un amaro destino per 
I ex pilota della Ferrari Ieri a 
Imola cera anche Alberto 
Tomba in visita al box Ferrari 
Qualche scambio di battute 
con Mansell e arrivederci al Cp 
di Montecarlo ( Il 23 aprile so
no impegnato e non potrò es
serci ' ha detto Tomba) 

Il velocista azzurro 
autorizzato dalla Fidai 
ad adottare le misure 
legali più opportune 

Dal Canada tfdbtt Astaphan, 
il medico di Ben Johnson, 
conferma le accuse: «Sì, 
gli ho dato anabolizzanti» 

«Non mi sono mai bombato» 
Pavoni pronto a sparare querele 

Dopo le accuse le querele Pterfrancesco Pavoni 
querelerà Mike Sokolowskt che lo ha accusato di 
aver fatto uso di farmaci anabolizzanti ed è pen
sabile che quereli anche il medico Jamie Asta-

! phan che quelle accuse ha ribadito arricchendole 
j di particolari e considerazioni Jamte Astaphan 

..... • sarà sentito dalla commissione d'inchiesta cana-
$é$t -L dese sul doping nel mese di maggio 

>1 
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Pavoni H velocista azzurro di aver usato steroWf anabotizzantl 

• • ROMA. II «caso Pavoni» si 
(spessisce Dopo le dichiarazio
ni dell ex quattrocentista cana
dese dt origine polacca Mike 
Sokolowski che coinvolgono il 
velocista azzurro c e stato un 
secondo atto che racconta di 
come Pierfrancesco abbia chte 
sto e ottenuto dalla Federateti 
ca italiana I autorizzazione a 
•querelare chi, nel corso del-
I inchiesta canadese sul do
ping, lo ha accusato di essersi 
sottoposto a una cura di steroi
di anabolizzanti durante un pe 
riodo di allenamento in Cana
da» «In merito alla richiesta 
avanzata da Pierfrancesco Pa 
voni», si legge in un comunica 
lo della Fidai, «la presidenza 
della Federazione italiana di at 
letica leggera ha reso noto di 
aver immediatamente conces 
so ali atleta I autorizzazione ad 
adottare tutte le misure di natu
ra legale opportune per la sua 
difesa» Il caso sarà poi esami
nato nella prossima nunione 
del consiglio II velocista che 
sta allenandosi a Formia in vi

sta della stagione ali aperto ha 
ribadito di essere del tutto 
estraneo alla vicenda E co 
munque è stato Impossibile 
contattare I atleta che in serata 
ha dettato alt Ansa uno scarno 
comunicato in cui dopo aver 
ringraziato la Federazióne per 
la •prontissima autorizzazione», 
dichiara di aver affidato ali av 
vocalo Palane in Italia e allo 
studio «Stroock and Stroock 
and Lavan» negli Usa e in Ca 
nada la sua difesa. «Valuterò 
con loro il da farsi e sicura' 
mente ci saranno da parte mia 
azioni legali Mi riservo di far 
sapere al più presto quali» 
conclude Pavoni. 

Tra il primo e il secondo atto 
e 6 un intermezzo che si nferì 
sce a un ampia intervista che il 
medico di Ben Johnson Jamie 
Astaphan ha concesso alla 
Gazzetta dello sport Neil inter
vista te accuse di Mike Soko
lowski vengono confermale e 
Runtualizzate Jamie Astaphan 

a raccontato di aver fornito 
personalmente il velocista az* 

Atletica. Oggi e domani la terza edizione della Coppa del Mondo 

Maratona «iridata» a Milano 
Gli azzurri inseguono il bis 
Oggi e domani Milano ospita la terza edizione 
della Coppa del Mondo di maratona, L'Italia è fa
vorita per la competizione maschile a squadre 
mentre nella corsa dette ragazze - questo pome
riggio - è favorita l'Unione Sovietica. Motta attesa 
oggi per Laura Fogli e domani per Salvatore Bet-
tiol Gianni Poli in grandi condizioni, Orlando Piz-
zolato in cerca di riscatto. 

M MILANO Nella grande cu-
tà lombarda I atletica stenta a 
trovare spazi, per carenza di 
Impianti La vecchia Arena è 
bella ma inadeguata ed è dif
ficile, visto che è monumento 
nazionale, che la si possa in
grandire E cosi a Milano si 
corre Vlvicittà, Stramllano 
Palio universitario e adesso la 
grande maratona della Coppa 
del mondo E come se Mila
no si sfogasse con la strada, 
dopo aver malinconicamente 
annotato che la pista, purtrop
po la tradisce Vien da sorri
dere riflettendo sui sogni ohm 
pici coi quali si divertono poli
tici e dirigenti E comunque è 
tempo oggi e domani di 
Coppa del Mondo 

L Italia che corre è nuscita 
a costruire due squadre formi 
dabili in grado di vincere an 

che se per Laura Fogli e le sue 
compagne sarà più difficile 
che per Osvaldo Faustini e so
ci Cominciamo con le cifre 
226 uomini e 146 donne Non 
saranno in lizza i grandissimi 
protagonisti della maratona 
che hanno scelto i ricchi ap
puntamenti di Boston Londra 
e Rotterdam Ma il campo di 
gara è notevole col giappone
se Takeshi So, Il tedesco del
l'Est Michael Heilmann e gli 
azzurri Salvatore Betti i Gian* 
ni Poli e Orlando Pizzolato a 
guidare la lista dei protagoni 
sti eccellenti Capitano degli 
azzurri sarà 11 veterano bre
sciano Osvaldo Faustini, un 
vecchio ragazzo che lavora ot
to ore at giorno come idrauli
co de) Comune di Villanuova 
sul Clisi Dalle sue parti dove 
gli vogliono molto bene, lo 
chiamano 1 idraulico da cor-

Ma il numero uno della pat 
tuglia azzurra dovrebbe essere 
Salvatore Bettiol «Faccia di 
bambino» Il giovane veneto 
ha vinto due volte a Venezia e 
ha fatto 11 secondo posto a 
New York. Gli manca la gran 
de maratona e Milano può of
frirgli la possibilità di colmare 
la lacuna In un certo senso 
Salvatore è costretto a vincere 
Gianni Poh prefenva Boston 
ma poi, ragionandoci con cal
ma si è convinto che ha fatto 
bene a scegliere 1 avventura 
milanese L Italia è favorita 
nella prova a squadre dei ma
schi mentre per quella delle 
ragazze • che si corre oggi con 
partenza alle 14 50 • si fanno 
preferire le sovietiche guidate 
dalla grande Zoya Ivanova. Se 
la carta dovesse far testo si 
può già dire che si assisterà a 
una ruvida battaglia tra Laura 
Fogli e la sovietica Ma tante 
cose possono accadere Non 
si sa per esempio quali siano 
le reali condizione di Laura Si 
sa perù che quando la signora 
accetta la lizza lo fa perché è 
in grado di battersi al meglio 
Laura Fogli è una straordina
ria agomsta capace di morire 
sulla strada pnma di arrender 

Orlando Pizzolato dopo la 
modesta corsa olimpica ha 
vinto a Venezia Poi si è ritira
to a Los Angeles e dunque ha 
bisogno di un risultato di ec
cellenza per sentirsi ancora se 
stesso, vale a dire I uomo di 
New York e di Stoccarda 
Gianni Poli è probabilmente il 
prototipo del maratoneta (I 
ragazzo bresciano è nato per 
correre la lunga distanza dei 
42 chilometri ne 195 metn ma 
spesso viene condizionato da 
problemi di vario tipo, per 
esempio psicologico Quando 
sta bene può ottenere qualsia
si risultato Si è concesso un 
buon /est*, lungo 12xhilometn, 
sulle strade della Stramilano 
Sembra che sia in magnifiche 
condizioni II quintetto azzur 
ro • ma solo tre determinano 
la classifica per somma di 
tempi • è nettamente favonio 
anche se dovrà guardarsi dal 
I Unione Sovietica dal Giap
pone dalla Germania Demo
cratica, dalla Spagna e dalla 
Francia Una vittoria farebbe 
molto bene ali atletica azzurra 
che tra poco più di una setti 
mana si darà un nuovo gover
no con I assemblea elettiva di 
Firenze 

DRM 

zurro di steroidi anabolizzanti -
it furazobol un farmaco di pro
duzione giapponese notevol
mente tossico - a cominciare 
dall ottobre 1987 a Roma Se
condo il medico Pavoni avreb
be continuato la «cura» almeno 
fino al febbraio dell anno suc
cessivo Ora Jamie Astaphan 
dovrà testimoniare alt inchiesta 
federale canadese sul doping 
nel mese di maggio E ha pro
messo che in quella occasione 
fornirà le prove di quanto dice 
Non ci resta quindi che aspetta
re - salvo sorprese - fino ad al
lora 

Giova ricordare che Pavoni 
ha sempre sostenuto di essere 
un acerrimo nemico del doping 
e dì aver fatto semplicemente 
uso di vitamine Le dichiarazio
ni di Mike Sokolowski e di Ja
mie Astaphan (che ha parlato 
di altri atleti italiani dei quali si 
nserva di fornire i nomi) sono 
accuse chiare e tuttavia biso
gnerà attendere che vengano 
suffragate da prove SÌ posso
no per ora fare delle ipotesi 
the il medico che ha costruito 
il velocista bionico Ben John 
son cerchi di coinvolgere quan
ti più atleti gli sfa possibile (in 
tale modo potrebbe tentare di 
dimostrare che le sue cure» 
non erano dannose, anzi, in 
quei modo sottraeva gli atleti 
ali uso indiscriminato di fiale e 
tavolette), che in quel che dice 
ci sia del vero Ma sono iixitesi 
Per ora restano le accuse di un 
atleta e di uno del cervelli del-
I «operazione doping» 

Rally sardo 

Dominio 
di Cercato 
su Lancia 
••PORTOCERVO DanoCer 
rato, in coppia con Giuseppe 
Cerri, ha vinto il Rally Costa 
Smeralda Lha vinto alla 
grande imponendosi in ventu
no prove speciali (una ex ae
quo con Tabaton) arrivando 
cinque volte secondo <> una 
terzo Insomma un vero «ex
ploit» che non è sminuito dal 
fatto che Markku Alen, pilota 
ufficiale Lancia, si è mirato 
durante la seconda giornata 
Nelle prime dieci in classifica 
troviamo ben nove Lancia 
Delta Integrale Dario Cenato 
è abituato a vincere nell 85 è 
stato campione europeo è 
open d Italia, nell 86 campio
ne d Italia nel) 87 campione 
europeo Campione italiano 
nell 88 quest anno è giunto 
settimo al rally di Montecarlo 
(valido per il mondiale) e si è 
classificato pnmo al rally Mille 
Miglia 

Dal 1985 corre con macchi
ne della scuderia «Jolly Totip» 
Dopo il «Costa Smeralda* par
teciperà alla Targa Florio Pro
babilmente penderà parte 
anche al rally d Australia vali 
do per il campionato del 
mondo 

Nannini. Lo scanzonato pilota senese fa un pensiero sulla «rossa» 

La Ferrari è l'ultima barzelletta 
dì Alessandro il Temerario 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUUANO CAPI CELATRO 

• • IMOLA. «Oh questo ti fa 
girare i cosi con le gambe in 
quelle condizioni figuriamoci 
quando le avrà a posto* La 
battuta esce spontanea ad 
Alessandro Nannini che gì 
ronzola ozioso per il box della 
Benetton guardando di sot 
tecchi Johnny Herbert che 
spaparanzato al sole tenta 
una full immersion di italiano 
con I ausilio di un quotidiano 
Herbert, ancora claudicante 
dopali brutto incidente causa
to dallo svizzero Follek a Rio 
ha fatto meglio di Nannini 
piazzandosi al quarto posto 

Parlare per battute è quasi II 
suo modo naturale di espri 
mersl di ragazzo riluttante ad 
ingolfarsi In lunghi discorsi a 
tentare analisi paludate Per
ciò ingrana la quarta e va via 
velocissimo in una girandola 
di frasi rotte facezie punture 
di spillo senza veleno ma con 

una causticità che è tutta to
scana come marcatamente 
toscani sono I inflessione e il 
lessico 

Ma Alessandro il Temerà 
no con un carico di 30 pnma 
vere (è nato il 7 giugno) non 
può più certo dirsi un ragaz 
zo Né lui vuole sentirsi più 
definire un ragazzo malgrado 
lo tradiscano il gesto e lo stile 
•È la mia testa che vuole resta
re giovane - dichiara batten
dosi con un sorriso la nuca ~ 
Exerto se questi continuano a 
torturarmi con sto piffero 
d inglese quando lo trovo il 
tempo per diventare grande'» 

Potrebbe forse trovarlo que 
stanno In un campionato 
che si annuncia per lui come 
ineludibile momento della ve
rità dopo le promesse scion 
nate lo scorso anno con folli 
galoppate e qualche buon 
piazzamento Intanto ha in 

Johnny Herbert un compagno 
di squadra temibile un pun 
golo continuo malgrado sia 
ancora in condizioni fisiche 
menomate «Eh si corre 
Johnny Ma non c e nvalità 
non ci sono gelosie tra noi 
Anzi lui è un simpaticone che 
ha sempre voglia di scherzare 
Propno come me» 

Scherzare Nato a Siena 
rampollo di un agiata stirpe di 
pasticceri fratello della rock 
star Gianna Nannini sembra 
voler guardare il mondo n 
durre la vita a scherzo Sem 
plice fino ad essere naff evita 
con cura le trappole mtellet 
tuah le tormentose ìntrospe 
zioni Legge poco e quel po
co non è mai particolarmente 
impegnativo Non si atteggia a 
cultore darte preferendo di 
gran lunga sentirsi descrivere 
come irresistibile tomòeur de 
(emmes. Sul suo profilo aguz 
zo da aquila che sta per bai 

zare sulla preda aleggia sem
pre un largo sorriso che illumi
na un occhio gngto metallo Si 
diverte come un malto a rac
contare barzellette 

Lamia della serietà la usa 
solo in pista Dove non cessa, 
però di essere guascone au 
dace fino a sfiorare costante
mente il nschio anche in pro
va Cosi giovedì ha messo fuo-
n causa per un mesetto la 
nuova Benetton che avrebbe 
dovuto dare ali ai suol sogni di 
gloria «È un bel guaio - com 
menta - perché la nuova 
macchina aveva bisogno di 
essere messa alla frusta Ades 
so se ne riparlerà in Messico 
Con questa nuova macchina 
che è più leggera ha un cam 
bio più veloce e più motore 
della vecchia potrò comincia 
re davvero a dire la mia Credo 
che avrò ottime possibilità so
prattutto nei circuiti in cui 
conta molto I aerodinamica 
in Francia, Ungheria, Spagna 

Ma è presto per dirlo» 
Si ferma firma un autogra

fo si la ntrarre con un ghigno 
beffardo a una tifosa, e ripren 
de «Ma non ci sono solo io 
La scuola italiana ha dato dei 
bei piloti In questi anni II pro
blema però è riuscire ad ave 
re la macchina giusta per vin
cere Fino ad oggi non è capi 
tato a nessuno di noi E. que 
st anno il tema dominante sa 
rà ancora battere la McLaren 
Ma penso che i Nannini e ì Ca
pelli abbiano la possibilità per 
fare qualcosa» Qualcosa con 
un occhio al futuro magan al 
la Ferran 

Nannini si guarda intorno 
perplesso quasi pentito di 
aver parlato a lungo come un 
adulto «Ma è difficile veliere il 
futuro lo vivo giorno dopo 
giorno Per ora attendo la 
macchina nuova Poi si vedrà» 
Poi esclama d improvviso 
«Oh certo mica mi dispiace
rebbe la Ferrari'» 

Boxe. Sul ring di Vasto , 
Il ritorno di La Rocca s ' 
per sognare l'Europeo 
Lo sfida il «viveur» Laing 

GIUSEPPI SKJNOUI 
i i i 

• i Stanane, nel palazzetto 
dello sport di Vasto, si riac
cenderanno le luci sul ring In 
<tn angolo vedremo Nino La 
Rocca che ritenta la scalata 
all'europeo dei pesi welters, 
mentre nell'altro icomer» ci 
sarà il viveur britannico Ktrk-
land Lata», un pugile anziano 
ma difficile, da non confonde
re con il fratello minore Tony 
Laing che e un 140 libbre (kg 
63 50.1) di valore pugilistico 
inferiore 

Il combattimento di Vasto, 
fissato naturalmente sulle 12 
nprese al peso di libbre 147 
(kg 66 678) non ha pronosti
co Djfatu non conosciamo le 
attuali condizioni morali e fisi
che di Nino La Rocca malgra
do le sue ottimistiche previsio
ni perché, da tempo non si 
batte con un avversario di pri
mo plano intemazionale 
Neppure di Kirkland Laing 
sappiamo molto, salvo che 
per venire In Italia ha chiesto 
ed ottenuto, tramite il suo ma 
naget Danny Mancini inglese 
di lunga discendenza italiana, 
la somma di 22 mila sterline, 
pressapoco 60 milioni di lire 
che sborsano gli organizzatori 
romani della Total Sport Ro
berto Sabatini, I aw Emmolo 
ed Elio Golena, l'antico cam-

f ione d Europa dei piuma 
ra l'altro Kirkland Laing, resi

dente a Nottingham ma nato 
In Giamaica il 20 giugno 1954, 
non si battè dal marzo 1938 

aliando nella Wembley Arena 
i Lcjidnebbe la meglio per 

verdetto In otto assalti su 
Sammy Floyd, un modesto 
collaudatore 

Laing •seniori, ad ogni mo
do, si presenta a VAsto con 
questo record 40 combatti
menti, 34 vinti (16 per Ko), 
uno pareggiato con Peter Mor
ra, cinque perduti contro un 
asso come Colin Jones (due 
volte], inoltre con Reo Ford, 
Fred Hutchings ad Atlantic 
City e Brian Yanssen a Brisba
ne in Australia Il successo più 
prestigioso ottenuto da Kirk
land Laing e stalo quello a 
Detroit (4 settembre 1932) 
cono» Roberto Ouran le cui 
mani di pietra vennero annul
late dall abilità difensiva del 
giamaicano, un astuto .mae
stro sotto il profilo dell'abilita, 
dell esperienza, dei trucchi. 
Roberto Ouran attuale cam
pione del mondo dei pesi me
di Wbc, sette mesi pnma a 

Las Vegas aveva sconfitto il 

medi junior* ed aspirava ad 
un mondiale poi sfuggitogli 
contro campioni come Tho
mas Heams a Detroit e Mike 
McCallum a Milano 

Se nella fossa cordatavi an
ziano Kirkland Laing e un pu
gile da non soltovalulareanzi 
da temere nella vita quotidia
na il ricciuto giamaicano-vie
ne considerato un impeniten
te viveur che ama le donne, 
fuma sigari, beve whisky t al
tro, che spesso si allena-,nei 
night oppure nei pub Insom
ma è un tipo allegro, se non 
proprio scioperato come so
stiene Il suo manager Danny 
Mancini 11 magnifico fisica.» 
un autentica talento per la bo
xe lo hanno latto diveniate 
campione bntannìco e po
trebbe stanotte impossessarsi 
anche del titolo europeo Di
penderà da Nino La Roca, 
ragazzo simpatico, vivaio, in
telligente generoso ma viveur 
ancor pia di Laing, alméno 
nel passato Ora che Nino si * 
sposato con la bella toscana 
Emanuela Fatemi ora che hi 
un figlioletto (Antonio),' ora 
che possiede una famiglia e 
una casa, dicono sia cambia
to completamente « la sua 
maggiore seria» si * messa 
anche al servizio del mestiere 
di pugile Altn-nenti II mana
ger Rocco Agostino non l'a
vrebbe pia ripreso nella sua 
palestra genovese 

Su Nino La Rocca, nato il S 
apnle 1959 come Cheld TliMi 
Sldibe a Pori Etienne nel Mail, 
ora cittadino Italiano come 
Sumbu Kalambay si sono 
scritte infinite parole ed 
espressi giudizi spesso sba
gliati Su Nino pesa, come un 
masso di cento chili, il ko su
bito a Montecarlo (29 seltrm-
bre 1984) contro il cobra te
xano Don Curry che allora era 
imbattibile e veniva conside
rato il successore di Marvin 
Hagler Quella tu una sconffitta 
normale, vinse II più Jone ed 
esperto I denigratori di Nino 
La Rocca hanno in compaia» 
dimenticato le vittorie a stiri-
remo con lo statunitense 
Bobby Joe Young e contro 11 
sudafricano (bianco) Wirold 
Volbrecht (un rude manci
no), due pesi welter da classi
fica mondiale Inoltre Nino 
E erse per intervento medico a 

apo d Orlando, in Sicilia, 
contro il francese Gilles ra
lla nel suo prima tsntiitlvo 
per il campionato,d Eutop* e 
a Modena per squalifica da
vanti allallro francese Rene 
Jacquot 

Nel ring emiliano 0rrVfl)i-
gno 1986) N no La Rocca «ita 
v i n c e n d o quando, ifopnll 
gong qel quarto round TI 
scappò un pugno di troppo 

Stanotte per Nino La Rotea 
arriva 1 ultimo treno, non può 
lasciarselo sfuggire 
A nostro parere può farcela 

BREVISSIME 
Il tifoso Enrico Giudice arrestato dopo Fiorentino Pisa * 

stato condannato a 2 anni e due mesi di reclusione e I milione di 
multa oltre ali obbligo di presentarsi ogni domenica, neUqnuio 
di svolgimento delle pamte presso la polizia 
IHa. Combinazione vincente 20-19-17 Quota L 628 300 Le altre 
conevinte dà Fantastic Blue Daby DI .lesolo Lord Dnm, Luglio, 
Lunette, IpseoL&Bukowrski. 

Basket. Queste le panile di andata di semifinale play-off serie At 
femminile Oggi (20 30) Gemeaz Cusln Milano-Sidls Ancona, 
domani (1830) Primizie?arma-EnichemMolo 

Moodlaled Roal-Vui Hora. Il prossimo 24 giugno Francesco Rosi 
im onuera titolo in palio il campione del mondo del superweltflr 
(IbQDarrenVanHom 

Uudrup ko. Il danese non giocherà domani contro il Pisa Lamenta 
un forte dolore al ginocchio destro per un colpo preso nell'ami
chevole Ira la Danimarca e il Canada 

Rugby. Oggi a Bucarest (ore 16 locali 1S italiane., la nazionale Ita
liana affronta quella della Romania nel penultimo Impegno sta
gionale di Coppa Europa 

Tacconi È stato deferito e con lui anche la Juventus alla commissio
ne disciplinare per aver rilasciato alla stampa dopo la partita 
Lecce-Juventus, dichiarazioni lesive della reputazione del diretto-
redigala 

Pallanuoto, Oltre al derby Erg Recco-Nervl in programma oggi Boa. 
ro-Orugta. Florentia-Fllicori, Can Napoli Lazio, Savona-SisleK 
Seat-Posillipo. 

ECONOMICI 
A LIDO ADRIANO (Rat affittia
mo villa bungatqw apparta-
menti sul mare con piscina ten
nis Prazzi settimanali da Mag
gio 50 000 Giugno 105 000 Lu 
Olio/Agosto 340000 Offerta 
famiglia settimane gratuite Ri
chiedeteci catalogo (Centri Va
canze» Marinai Tel 
0544/494050 (1) 

AFFITTASI appartamento esti
vo al mare - Prezzo modico lo
calità Igea Marma/Rimini • Tel 
0641/727549 (12) 

QAT1EOMARE Hotel Isotta -
Conduzione familiare - Menu a 
scelta - Maggio-giugno-seuem 
bre 2 ì 000 luglio 31 000 ago
sto 3? 000 (11) 

WEEK-END AL MARE 25 apri 
le 1* maggio -Rimini/Miramara 
Hotel Gtumer • 3 giorni pensione 
completaL 150000 Conforta-
riscaldato • menu a scelta - buf
fet - parcheggio - tal 
0541/372727-373980 (10) 

RICCIONE affittasi apparta
menti vicini mare con parchog 
gio giardino Giugno 400000 
mensi l i . tal 40541)615196 (4) 

RIMINI/MAREBEUO • privato 
«(fitta appartamenti estivi sul 
mere - 4/6 posti letto * tol 
0541/371458 (escluso mattano) 

(SI

T A N T I modi piacevoli di guuda-
gnarg denaro a casa vostra Ri
chiedale materiale unico in Ita
lia a Edizioni G L * 84014 Nost
ra Inferiore (131 

TOSCANA - MARINA DI « » -
BONA Affittosi monolocali* b*-
locati tritaceli in residence mo
dernissimo con piscine pin*|t* 
secolare spaggia vastitorn* 
mare hmp do Telefono 
0586/600426 (at 

VILLA ANTICA veneta vmde 
arredo compieio compresi lam
padari anche appariamante 
Tel 0424/24 218 (6> 

Vi l i * appartamenti ratld+rtce* 
villaggi al mare campagna 
montagna Marche Tramino, 
Toscana Puglia Sicilia Graicra 
Informazioni telefonare anch» 
festivi Pfornotour 0721/0067») 
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SPAZIO IMPRÉSA 

Fisco e aziende 
Dichiarazioni al via 
con modelli 
sul filo di lana 

~~~* GIROLAMO IILO 

• a ROMA. Anco» pochi gior
ni e poi scatterà l'obbligo del
la presentazione dell* dichia
razione annuale del redditi 
Pere-,, sebbene il primo giorno 
utile per la presentazione sia 
Imminente lino a pochi giorni 
la non si era a conoscenza dei 
modelli da utilizare 

C'è uri ritardo nell'emana
zione del decreti ministeriali 
eh* dovranno contener* i mo
dèlli 740 e 750 per la dichiara
zione dei redditi 1988, c'è II 
deerefone-bis che, pur essen
do ancora In altea di conver
sione, Incider* su quanto an
dremo a lare In >ede di di
chiarazione 

U regole per un corretto 
approccio del fisco con I con
tribuenti si deteriorano ancor 
di PIA In occasione della pre
sentazione delle dichiarazioni 
per I redditi del 1987 avan
zammo tre proposte per ga
rantire un confilo comporta-
mento llscale del contribuen
te., i 

U dichiarazione del redditi 
deva essere presentata Ira II I" 
ed II 31 maggio di ciascun an
no Auspicammo che la pub-
blicazione del modelli e delle 
relative istruzioni avvenisse 
con alrneno tre mesi di antici
po Dichiarazioni col I" mag
gio e pubblicazione entro la 
Ime di gennaio In tal modo si 
manteneva termo il termine di 
presentazione delle dichiara
zioni e rimaneva variabile 
quella di pubblicazione dei 
modelli e delle istruzioni, In 
alternativa si faceva un'altra 
proposta Eliminare I termini 
(dal 1° al 31 maggio) di pre
sentazione delle dichiarazioni 
e stabilire che le dichiarazioni 
dovevano essere presentate 
entro un mese a decorrere dal 
novantesimo giorno di pubbli-
emione del modelli e delle 
Istruzioni Tra queste due pro
poste veniva considerata con 

maggiore favore la prima in 
quanto la seconda, rendendo 
movile il termine di petenta-
zlone delle dichiarazioni, po
teva creare qualche contuslo-

Ad ogni buon conto «sen
so delle due propelle e duello 
di consentire Una correla e 
giusta compilazione delle di
chiarazioni. In base a talune 
Indiscrezioni sembra che in 
sede di perfezionamento delle 
norme dell'accertamento e la 
riscossione delle imposte di
rette verranno recepite queste 
considerazioni 

Tra qualche glorilo tutta 
l'Obbligo, della presentazione 
delle dichiarazioni eppure Ci 
sono in gin nonne in lese di 
perfezionamento che incide
ranno sulle dichiarazioni stes
se, L'articolo 4 del decretone-
bls stabilisce II frazionamento 
dell'acconto dell'irpef, dell'I-
lor e delllrpeg II versamento 
della prima r«> dell'acconto 
deve essere effettualo nel ter
mine per la presentazione 
dilla dichiarazione del redditi 
relativa ai periodo di Imposta 
precedente Nel prossimo me
se di maggio si dovrà presen
tare la dichiarazione (ma an
cora non ci sono né l modelli 
né le Istruzioni) e in base alle 
disposizioni tributane In que
sta contenute si deve calcola
re e versare la primi rata del
l'acconto (ma ancora non e è 
un provvedimento di legge 
definitivo al riguardo) 

Queste considerazioni ci 
permettono di chièdere una 
proroga almeno k| 30 giugno 
per la presentazione delle di
chiarazioni del redditi Per co
loro che hanno altri redditi Ol
tre alla pensione statale la 
proroga e indispensabile In 

Suanto te Direzioni provinciali 
el Tesoro hanno rilasciato i 

modelli 201 contenenti errori 
a danno del contribuenti 

Coop industriale dove va/2 %£%£&*"** NUMMO COOPERATIVI 

più forte concentrazione di imprese cooperative 
industriali di tutto il territorio nazionale 

Al centro del successo? Una nuova -
mentalità imprenditoriale 
Rispetto alle sue dimensioni, il comprensorio di 
Imola rappresenta l'area a più forte concentrazio
ne cooperativa di tutto il territorio nazionale Con 
un'altra caratteristica, forse ancora più particolare 
che qui si concentra il polo industnale della coo-
perazione Lega Con circa 505 miliardi di fatturato 
87 le tredici imprese che operano nel settore ma
nifatturiero presentano un andamento positivo. 

PATRIZIA ROMAQNOLI 

• BOLOGNA, Un'altra carat
teristica, infatti, di questo po
lo cooperativo è che le Sue 
aziende non si sono mal sot
tratte all'orgoglio di produrre 
utili E quelli del 1987 am
montano complessivamente 
a oltre 41 miliardi La specia
lizzazione manifatturiera del 
territorio di Imola -la citta 
non è grande, e si colloca al
lo spartiacque ideale tra l'E
milia e la Romagna (dalla 
terra del suino a quella della 
pecora o meglio de] castrato, 
direbbe lo storico Piero Cam-
poresi) • è in qualche modo 
e almeno in parte collegata 
ad una specificità produttiva 
di questo temtono Le cera
miche della vicina Faenza so
no Infatti note in tutto il mon
do, e macchinari per l'indù-
Stna ceramica sono la specia
lizzazione principale della 
più forte tra le industne coop 

di questo temtono 11 fatturato 
della Sacmi, infatti, ammon
tava nel 1987 a centottanta 
miliardi, di cui l'82,76% realiz
zato all'estero Con 513 ad
detti, la Sacmi dispone di una 
serie di società controllate in 
Italia ma soprattutto ali este
ro Spagna, Germania Porto
gallo, Singapore, Brasile e Ar
gentina Sempre collegata al
la ceramica, questa volta in 
un modo più diretto, ossia 
con la produzione di piastrel
le per usi edilizi e di oggetti di 
ceramica d'arte, è la più anti
ca cooperativa del compren
sorio, e decisamente la più 
antica del mondo oggi In fun
zione (e con ottima salute) 
La Cooperativa ceramica d I-
mola è stata infatti fondata 
nel lontano 1874 Anch'essa 
a forte propensione all'export 
•cui è destinato il 69,64% del
la produzione - dispone di 

580 addetti per un fatturato di 
settantasette miliardi .circa 
Meno •robusta* di dimensio
ni, completa la serie la Saca-
di, nata nel 1931 che si occu
pa d) decorazione AH'ongine 
di queste attività, che hanno 
saputo esercitare da subito la 
cultura dell utile, scegliendo 
prestissimo la via di misurarsi 
con il mercato aperto, e reen 
za barriere-, puntando sul-
1 export, c'è una grossa forza 
ideale Imola è territorio con 
radici cooperativistiche molto 
profonde nella sua stona 
Terra di sperimentazione del
ie teorie di Andrea Costa, il 
socialismo nformista vi attec
chì nei primi decenni del se
colo La stessa Sacmi nacque 
dall'associazione in coopera
tiva di nove operai licenziati, 
nel 1919 Tra I altro questo 
spirito tenne duro anche nei 
tempi bui, cosicché alcune 
delle coop che oggi vantano 
ottimi risultati di mercato fu
rono fondate negli anni tren
ta, durante il fascismo Ma 
anche di recente si è manife
stata una scelta di coopera 
zlone nei momento della 
chiusura di una •storica» tipo
grafia In mano a privati Oggi 
la «Grafiche galeati» è una 
coop che vanta nella sua sto
na la pnma slampa delle 
opere di Mazzini La mentali 

tà imprenditonale in questo 
gruppo di cooperative nac
que molto presto la produ
zione industriale doveva darsi 
sbocchi anche all'estero, non 
potendo utilizzare le opportu
nità delle coop edilizie che 
hanno spesso per interlocu
tori committenti pubblici 
Questo vale sicuramente per 
il settore che ha a che fare 
con la ceramica, ma anche 
con le componenti per 1 edili
zia, rappresentate in questo 
caso dalla Cir (che di recente 
ha affiancato alla produzione 
di serramenti anche quella di 
apparecchiature per dentisti) 
e della Tre elle Si pud dun
que parlare di -strategie glo
bali dello sviluppo», di scelta 
di competere con grandi 
gruppi privati sul loro stesso 
terreno II comprensorio in
dustnale imolese tra I altro 
vanta ancora un' altra carat-
tenstica positiva anche negli 
anni più dun, all'inizio degli 
anni ottanta, nessuna coope
rativa è stata chiusa, anzi il 
dati economici mostrano un 
andamento posiuvo costante 
Le poche cnsi che si sono 
manifestate sono state risolte 
anziché col solito mezzo mu
tualistico Finanziano, con lo 
spostamento di uomini e la 
creazione di nuove opportu
nità commerciali 

«La nostra 
è ia 
cultura 
dell'utile» 
•«BOLOGNA.Giorgio Mara-
bini ricopre attualmente la ca
rica di presidente della Fedér-
coop imolese Un comprenso
rio formato di 64 imprese, con 
un peso preponderante delle 
13 aziende industriali Lega 

Che ceti è rimasto delta 
spirito cooperativo degli an
ni della fondazione? 

•Da molti anni queste aziende 
si muovono sul mercato con 
una forte connotazione im
prenditoriale e con una altret
tanto forte cultura dell'utile Fi
no a qiuùche tempo fa queste 
caratteristiche erano cnticate 
all'Interno del movimento 
cooperativo In realtà della 
cooperazione restano tutti i 
pnneipi una testa un voto, so
lidarietà, che si è espressa 
molte volte in momenti critici 
Il concetto che sta alla base di 
queste aziende é che per fare 
socialità occorre produrre ric
chezza Sulla base di questo 
pnnclpio, le coop manifattu-

Commercio con l'estero e Mercato unico europeo 
Ecxm rischi 
perle 
piccole imprese 

"~ MAURIZIO OUANDALINI 

m ROMA. I dati Islat hanno 
disegnato la mappa del com
mercio estero Italiano Le Im
prese esportano volentieri ver
so paesi europei (nel 1988 il 
87,1* l'I* In più rispetto 
ì'87)i zoppicano nel blocco 
comunista dell'Est (un misero 
+1,7* mentre le nazioni as
sociate al Comecon hanno 
aumentato | Invio delle loro 
merci del 9,6*), va meglio II 
trend, lutto In ascesa negli 
Stali del Drago Taiwan Corea 
del Sud, Hong Kong, Singapo
re e Giappone Avanziamo al 
cune riflessioni 

I) Questa radiografia 
preoccupa proprio chi vedeva 
nel 1993, quando verranno 
aperte le frontiere dei paesi 
della Cee la nascita di un so 
lido arcipelago economico da 
piazzare tra Stati Uniti e Giap
pone Trovarsi di Ironie invece 
ad un mercato statico per co
si dire domestico tra amici 
concoirenti non é la migliore 
delle soluzioni Un ragiona
mento, questo, che tocca più 
da vicino I Italia - In particola
re piccole e medie Imprese -

perché le altre nazioni si sono 
mosse con scaltrezza (per 
non parlare del grandi gruppi 
multinazionali) D'altro canto 
sarebbe auspicàbile che a 
fianco dell export la strategia 
aziendale cominciasse a con
templare anche gli investi 
menti da fare In zone ancora 
Inesplorate, vedi i paesi In via 
di sviluppo, attraverso loint-
ventures, società a capitale 
misto e counter-trade> scambi 
In compensazione 

2) Cos'è che (rena buona 
parte del nostri imprenditori a 
scavalcare i confini europei? 
Pigrizia, paura, disinteresse? 
Beh qualche responsabilità 
va pure ricercata altrove Oltre 
I imprenditore Mettiamoci nel 
panni di chi dinge una picco
le o media azienda CI trove
remmo a scegliere tra due 
ipotesi opposte O proseguire 
col quieto vivere, oppure n-
schiare In un qualcosa che il 
più delle volte appare incerto 
e nebuloso La scelia, senza 
reticenze cadrebbe sulla pri
ma ipotesi Chi si puà permet
tere di tentare un aliare con 

paesi, che ne so, come il Perù, 
senza conoscere di loro un 
bel niente? Per la piccola e 
media Impresa, inoltre, una 
volta che decide di giocare la 
carta dell aliare ali estero, Il ri
schio aumenta cospicuamen
te Concentra gli sforzi e le ri
sorse con I incognita di fallire 
e chiudere bottega Cosi non 
é per una grande azienda che 
ha le spalle coperte e che di 
un eventuale patatrac ne ri
sentirebbe solo i postumi Per 
invertire questa tendenza oc
corre Irrobustire il quadro legi
slativo italiano ed europeo 
dal finanziamenti alle piccole 
e medie imprese al servizi di 
assistenza Mettere ih moto 
anche la comunicazione I In
formazione in modo che I Im
prenditore sappia dove inve
stire come, affrontando quali 
difficoltà VI sono le banche 
dati dislocate qua e là, co
munque é poco Qualcosa si 
muove Altra nota dolente 
quella del finanziamento La 
nstretta base patnmomale del
la piccola Impresa non favori
sce prestiti da parte degli Isti
tuti di credito 

3) Abbiamo sopra accen
nato alla differenza di tratta
mento uà la piccola media 
impresa e la grande II discor
so cade ad hoc parlando del 
mercato deli Est comunista 
Per ora buona parte del boom 
é cosa riservata ai grandi 
gruppi italiani Questi ultimi 
possono permettersi di avere 
un loro rappresentante che 
costantemente tiene i contatti 
e si sottopone a estenuanti 

trattative SI, perche commer
ciare. impiantare delle attività 
con l'Urss o con la Cina é ar
duo Vuol dire muoversi nella 
burocrazia, avere a che fare 
con sistemi culturali, sociali In 
particolare legislativi com
pletamente differenti L Unio
ne Sovietica solo adesso si sta 
avviando ad uno Stato di dint-
to E none un caso che dal 13 
gennaio 1987 (quando il Pre 
sidium del Soviet supremo au
torizza la costituzione di so
cietà con partecipazione este
ra sul territorio sovietico) la 
legge sulle Ioint ventures ab
bia subito continue integrazio
ni e aggiustamenti 

4) Qualcuno obietterà ma 
un trattato di collaborazione, 
anche commerciale, tra Cee e 
Comecon è staio firmato a 
Lussemburgo nel giugno del 
1988 D'accordo Però il corso 
degli eventi ci stiamo accor
gendo che procede più velo
cemente E nemmeno il mi
raggio del 1992 é una risposta 
soddisfacente Anzi una delle 
anomalie sta proprio qui Na 
sce il mercato unico europeo 
senza considerare tt io II 
blocco dell Est europeo Pure 
quella è Europa Vareremo un 
mercato monco e gli interessi 
dei singoli paesi europei, oc
cidentali la faranno da padro
ni Chi ha già buoni rapporti 
con I Est, li coltiverà al meglio 
creando corsie preferenziali 
che penalizzeranno i più de
boli L utopia del mercato uni 
co europeo viene smontata 
meglio tenere un piede in due 
scarpe Non si sa mai 

Se la robotica 
conquistala 
«perfida Albione» 

MAURO CASTAGNO 

••ROMA. Ma il matte in Italy 
è costituita solo da vestiti da 
vino o da spaghetti? Andate a 
dirlo al produttori di macchi
ne utensili e vi snoccioleranno 
una sene di dati per dimo
strarvi che - pur tra mille diffi
coltà - il successo dei loro 
prodotti nei mercati mondiali 
non è roba da poco conto 
Questi risultati sono ottenuti 
anche dal settore della roboti
ca solo che come spesso ac
cade soprattutto per quei beni 
che meno rientrano nell im
magine tradizionale del made 
in Italy un pò più df attenzio
ne ad iniziative specifiche di 
sostegno e di immagine non 
guasterebbero Anzi portereb
bero gravamento a tutta la 
produzione del nostro paese 

Facciamo un esempio una 
recente indagine di mercato 
curata dall Ice (Istituo del 
commercio estero) ha dimo 
strato che - a saperle cogliere 
- in Gran Bretagna ci sono un 
sacco di buone opportunità 
per la nostra industria roboti
ca Il punto di partenza è di 

carattere generale dal 1982 
1 industria robotica britannica 
è in fase di pesante ndimen-
sionamento Anzi, per essere 
più precisi, nel corso di questi 
ultimi sette anni numerose in
dustrie del settore sono uscite 
dal mercato II movito di que
sto andamento? Non certa
mente per una minore richie
sta dei prodotti robotici da 
parte degli altri comparti pro
duttivi - richiesta che, al con-
trano mostra Un trend positi
vo - quanto per alcune scelte 
sbagliate di politica industnale 
e per una carattenstica tipica 
deli industria britannica 

Vediamo di capire meglio' 
te cose Sul finire degli anni 70 
1 industria della robotica ven
ne a godere di una sene di 
notevoli incentivi di carattere 
creditizio e finanziano creati 
allo scopo di sostenere e in 
crementare questo tipo di pro
duzione Solo che - parados
salmente - tali incentivi erano 
talmente buoni che hanno 
provocato un eccesso di pro

duttori rispetto alle reali esi
genze del mercato La situa
zione era aggravata dal fati» 
che, troppo spesso, si trattava 
di imprese le cui sole possibi
lità di esistenza erano basate 
su operazioni di dumping fa
cilitate da finanziamenti facili, 
e prive, pertanto, di solida ba
se finanziaria È chiaro che ad 
un certo punto questa situa
zione è diventata non più so
stenibile 

Con quali conseguenze7 La 
eliminazione appunto dal 
mercato di molte aziende 
Inoltre va ricordato che nel 
Regno Unito, a differenza de
gli altn paesi, la robotica non 
ha mai potuto contare sul! in
dustria automobilistica Ciò ha 
causato non poche difficoltà 
In primo luogo, infatti, non e è 
stato quel cliente trainante 
esistente, invece, nei paesi in 
cui 1'industna automobilistica 
ha permesso alla robotica di 
crescere propno perché ema
nazione di un industria trai
nante Corollano di questa pe
culiare situazione è un altro 
fatto negativo la mancanza di 
un mercato «captive», obbliga
to cioè, ad acquistare da un 
singolo produttore Per chiari
re meglio il concetto facciamo 
un paio di esempi e pensiamo 
al rapporto Fiat Comau o, per 
andare fuori da casa nostra, a 
quello Renault-Acma 

Questa è la situazione strut
turale della produzione robo
tica bntannica Ma si dira 

Convegno nazionale della Coldiretti a Roma 

Polo agro-alimentare 
Se 7 ministeri vi sembrati pochi 
m ROMA Sette ministeri 
quattro aree di programma 
liane II piano agricolo na
zionale Il Meridione le par
tecipazioni statali e I Indu
stria Sul tema agroalimenta-
re oblettivamaente ci sem
brano un po' troppi gli atton 
In campo Lo ha ammesso 
lo stesso presidente del Con
siglio De Mita che nel giorni 
scorsi e Intervenuto al con
vegno della Coldiretti sul te
ma del rapporti tra agricoltu
ra, politica e industria 

É certo che in tempi di 
grandi concentrazioni la si
tuazione del settore agroali
mentare nel nostro paese ci 
sembra un po' troppo frasta
gliala 

U richiesta avanzata dal 
presidente della organizza

zione contadina di costitui
re cioè un comitato di coor
dinamento interministeriale 
per la gestione della partita 
agroalimentare, è stala ac
colta dal presidente del 
Consiglio sorpreso dalle du
re frecciate di Lobianco al 
governo 

«È Impossibile - ha detto 
il presidente Coldiretti -
creare un forte sistema 
agroallmentare, se il gover
no nel suo complesso non 
asseconda questo Impegno» 
Il riferimento cade sulla 
esperienza olandese e I Uni-
lever «Questa operazione -
afferma puntigliosamente 
Lobianco - nasce da un 
contesto che vede stretta
mente coinvolta nella difesa 
del gruppo I intera opinione 

pubblica dai politici al prò 
dutton ai sindacati» 

Come dire' Esattamente il 
contrario di quanto accade 
in casa nostra 

Il problema dunque è 
quello di vedere nel suo in
sieme lo sviluppo economi 
co del paese e quello del 
settore agricolo alimentare 
Gli esempi della Germania, 
dove ti presidente del Consi
glio i intervenuto personal
mente nella trattativa sui 
prezzi agricoli oppure della 
Spagna intervenuta nell84 
In difesa della produzione 
nazionale dell olio d oliva 
considerata di carattere stra
tegico sono pietre di parago
ne con I atteggiamento trop 
pò arrendevole dei nostri 
governi «Da noi - ha conti

nuato Lobianco - assistiamo 
passivamente a una conti 
nua svendita delia nostra 
economia e prevalentemen 
te nel settore agroallmenta
re» 

DI fronte ad una ampia 
platea di politici industnali 
uomini politici e ministri la 
Condiretti ha lanciato dun
que Il proprio grido di aliar 
me L'occhio è ovviamente 
puntato al 1992 e ai proba 
buissimi scossoni che questo 
settore potrà ricevere se non 
adeguatamente guidato II 
nodo comunque i quello di 
far uscire I agricoltura dal 
troppo assistenzialismo fino 
ad oggi accumulato conte 
rendogli il giusto ruolo che 
gli compete Ma con questo 
governo sarà dura OR San 

Quando, cosa, dove 

Oggi. Promosso e organizzato dalla Fonda
zione Rosselli si tiene il convegno «Inno
vazione tecnologica nella piccola e me
dia impresa» A conclusione del conve
gno tavola rotonda su «Finanza e innova
zione» con Luigi Aleuti Neno Nesi Gian
ni Zandano Tonno - Salone dei con
gressi dell Istituto San Paolo 

* Organizzato dalle associazioni sindacali 
dei dotton commercialisti e dei ragionie-
n si tiene il convegno «Commercialista 
unica professione Improrogabilità e im
portanza dei due albi professionali» Fi 
renze - Palazzo dei Congressi 

Lunedi 17. Su iniziativa dell Assimpredil si 
tiene il convegno «Progetto città Milano» 
È prevista una tavola rotonda con Anto
nio Maccamco Carlo Tognoli Giuseppe 
Giovenzana Roberto Mazzotta Riccardo 
Meregaglia Paolo Pillltten Milano-Cen
tro Congressi Canplo 

* Promosso dal Provveditorato agli studi di 
Napoli si svolge un convegno mtemazio 
naie sul tema «Il sistema formativo uni
versitario in Europa e le prospettive del 
mercato del lavoro dopo il 1993» Napoli 
• Castel Sani Elmo - Dal 17 al 20 aprile 

Martedì 18. Organizzato dal Comune e 
dalla Provincia di Padova e dal locale 
Ente Fiera si svolge il 7° Convegno delle 
applicazioni dell informatica alla pubbli
ca amministrazione e in particolare agli 
Enti locali» Padova - Fiera -Dai 18 al 20 
aprile 

Giovedì 20. Seminario-convegno sul tema 
•Tecnologie per la microelettronica degli 
anni 90» Roma - Hotel VillaPanfili • 20 e 
21 apnle 

Rinnovo Assista! 
Rinnovo dei vertici ali Assistal laziale (Asso 
dazione confindustriale dei costruttori di 
impianti) Il nuovo presidente è Vincenzo 
Formicom 50 anni, gii titolare di altre cari 
che nel sistema confindustriale e, fra esse, 
presidente del Comitato piccola industria 
dell Unione degli industriali di Roma, suc
cede a Renzo Nostini che aveva tenuto il ti
mone per oltre dieci anni 
Il nuovo organigramma di vertice è comple
tato da due vice presidenti Renzo Greco 
confermato nell'Incarico, e Ovidio Jacoros-
si e dal tesoriere Mario De Michele 

D (A cura di Rossella Funghi) 

Il grafico dftntstrl lo sviluppo dalle cooperative l 
ili'87 divise pw settori a produzlon» 

rlere della produzione e lavo
ro danno un valore all'Impren
ditorialità Mai risultati di que
sto sforzo sono indirizzati an
che a fare socialità» 

Le aziende cooperative b » 
MhaiiMBKWdlpeKleoti, 
w ooo moMatlal soci. Per
che? 

«Resta valido il principio che 
I impresa è dei soci Quanto 
poi al fame entrare di nuovi, 
secondo una tendenza comu
ne nella cooperazione, sem
pre molto interessata ad au
mentarne il numero intenden
do questo come espressione 
di forza, le aziende imolesi si 
sono comportate in modo un 
po' diverso Poiché danno 
grande valore proprio al con
cetto di imprenditorialità e di 
proprietà diffusa, li è usata 
molta prudenza nel cooptare 
nuovi soci. Il principio della 
porta aperta non deve signifi
care numero a tutti i costi Se 
un dipendente aspira a passa

re socio, occorre un perioda 
di prova, qualche anno, du
rante il quale vengono valuta
te le sue capacita di entrare 
nePa gestione dell'azienda 
con la mentalità e la cultura 
dell'Imprenditore. Non si tratta 
di volontà discriminatoria, ma 
solo della necessiti di avete II 
tempo per valutarne te carat
teristiche. 

are y i l « r«t*n-
i é*Bo w f w tare 

verMkrmaWMcleatit , 

IK dette cosarne*»? 
•Non sempre il sviluppano 
nuove leve di giovani che sen
tano II desiderio di partecipare 
alla gestione di un'azienda 
cooperativa, Spesso prevalgo
no atteggiamenti diversi ver» 
il lavoro. Tra l'altro questa 0 
una zona In cui non si può 
parlare di una reale disoccu
pazione I giovani trovano da 
lavorare con relativa Mille, 

ORRo. 

* j j 

'«tStf^l--"-i»», 

che cosa quest'ultima ha a 
che fare con le opportunità 
per quella italiana? Moltissi
mo Il perche lo possono far 
capire un paio di dati II primo 
e quello relativo alla dimen
sione del mercato robotico 
nel Regno Unito, con oltre 
4000 unita quello Inglese è il 
sesto mercato mondiale delle 
installazioni di robot. Il secon
do è forse ancora più interes
sante m Gran Bretagna il 75% 
dei robot utilizzati sono im
portati Questo gii oggi, e per 
il futuro? Gli esperti concorda
no nel ntenere che questa 
quota e destinata a crescere 
con vantaggio dei produttori 
stranieri Tra questi c'è posto 
per I nostn? SI se si seguono, 
per6, un paio di strade giuste 

La pnma è rappresentata 

da un'idonea operazione di 
immagine Fino ad oggi, inlat
ti, tranne rare eccezioni, i ro
bot italiani tono poco presenti 
nel Regno Unito soprattutto 
perché di essi non è cono
sciuto il loro reale valore in 
termini di contenuto tecnolo
gico spessa addirittura d'avan
guardia La seconda riguarda 
la necessiti di inserirsi stabil
mente nel mercato britannico 
con strutture commerciali. E 
allora, anche per evitate di
spersioni di iniziative, con 
conseguente maggiorazione 
di cosu, vale la pena puntare 
almeno in un primo momento 
sulla zona pia interessante. In 
tal senso ricordiamo che la re
gione Birmingham-Ccventy e 
quella che offre maggiori op
portunità 

Legge quadra turismo 
Poco applicata 
nonostante i miliardi 
dell'industria vacanza 
IMI ROMA Ma la recente leg
ge quadro per il turismo è già 
da buttare alle ortiche? La do
manda non è affatto retorica 
se 4 stata al centro di una 
•due giorni» di dibattito a Ro
ma per volontà della Confe-
sercenti la seconda associa
zione delie imprese commer
ciali e lunsuche dopo la Coni-
commercio Su questo interro
gativo d'altronde si sono ci
mentati politici (per II Pei era 
presente Zeno Zaffagnlni) e 
responsabili della organizza
zione che numerosi hanno 
riempilo la sala del centro stu
di della Banca nazionale del 
lavoro 

I problemi sono sostanzial
mente una scarsa aplicazlone 
della legge a livello regionale, 
e la scarsa attenzione che I 
vari governi, che in questi an

ni si sono succeduti, hanno 
dimostrato verso questo im
portantissimo ganglio della 
nostra economia. Ma anche 
pochi finanziamenti pubblici, 
poca attenzione alla •Immagi
ne Italia» all'estero, troppi enti 
farraginosi e troppo burocra
tizzati 

11 pericolo, come e stato 
sottolinealo al convegno, è 
che I alba del '93 possa diven
tare tragica per questo settore 
che ogni anno, nonostante la 
totale disattenzione, porta a 
casa migliala di miliardi in va
luta pregiata che aiutano a ri
pianare i nostri conti con l'e
stero Su questi argomenti si 
sono anche soffermati due 
ministri che hanno partecipa
to ai lavon Carraio per il Turi-
smo e Petti per 1 Lavori pub
blici 
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TRASPORTI 
E TEMPO UBERO 
L'AUTOMOBILI 
TRENI E ME2ZI PUBBLICI 

LOCALI PUBBLICI 
SPORT E SPETTACOLO 

CONSUMI E AMSIENTE 
L'ETICHETTA 
GLI AUMENTI 
PRODOTTI PER LA CASA 
LA GARANZIA 
ABBIGLIAMENTO 
ELETTRODOMÈSTICI E HI-FI 
LA PUBBLICITÀ 
GLI ANIMALI 
L'INQUINAMENTO 

GIUSTIZIA 
IL PROGESSO PENALE 
IL PROCESSO CIVILE 
IL TRIBUNALE AMMINISTRATIVO 
ILCARffRE 
LA RISERVATEZZA 

GIOVANI 
LA SCUOLA DELL'OBBLIGO 

• LA SCUOLA PROFESSIONALE 
L'UNIVERSITÀ 
ESSERE STUDENTE 
LE SCUOLE PRIVATE 

• SERVIZIO MILITARE E CIVILE 
IL VOLONTARIATO 

FAMIGLIA 
• MOGLIE E MARITO 

MATERNITÀ 
NASCERE 
I FIGLI 
ESSERE ANZIANI 
ESSERE BAMBINI 
LA SESSUALITÀ 

SALUTE 
LA USL 
LE MEDICINE 
IN OSPEDALE 
LA MALATTIA MENTALE 
I TRAPIANTI 
L'AIDS 
LA DROGA 
L'HANDICAP 
LE CURE DEL CORPO 

ABITARE 
• L'ACQUISTO DELLA CASA 

L'AFFITTO 
IL CONDOMINIO 
CASE E TERRENI 
GLI INFORTUNI IN CASA 

Fatcicoll già pubblicati 

PREVIDENZA 
E RISPARMIO 
LA PENSIONE INPS 
LA PENSIONE DELLO STATO 
LA PENSIONE INTEGRATIVA 
LE ASSICURAZIONI 
L'ASSICURAZIONE AUTO 

• LA BANCA 
• BOT E INVESTIMENTI 

FISCO E SERVIZI 
LE TASSE (IRPEF) 
IVA E ALTRE TASSE 
LA BOLLETTA 
I SERVIZI PUBBLICI 
L'INFORMAZIONE 
LO SPORTELLO 
DALL'AVVOCATO 

OGNI COLORE 
UN CONTENITORE 
L'OPERA 
COMPLETA 
70 FASCICOLI 
5 CONTENITORI 


